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sk generale dello ßtato ('annesso al R. decreto n. 3074).

PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re lia ricevuto ieri (24) alle ore 2 pom. in udienza so-
nne o col consueto ¢erimoniale il signor luogotenente cojpngqljo

Franassovitch, per la presentazione delle lettere che lo accreditano

presso
_

questa R. Corte in qualità gl'inviate straordloario e Mirpistgo
plenipotenziario di Sua Maestà if IÌe di Serbia, o quelle di richlamo
del suo predecessore.

LEGGI E DECTLETI-

Il Numero 8109.(Sersq 3 ) de((a Facpaga,y//)ciale, delle leggt e
dei decreti del Regno contiene il se0tsente decreto :

.

UÈBERTÔ $
per grazia di Die o ppr. rolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ÿisto l'art. 5 del regolatuento
, approvitio con R. decret'o

5 novembre 1876, n. 34Š9 (Serie 26)
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, di con-

certo col Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Nell'elenco delle autorità e degli aflui
ammessi a corrispondere in esenzione delle tasse postali,
annesso al regolamento approvato con R. decreto del f> iio-
vembre 1876, dovranno fat•si nella parte che rigutteda il
Ministero delle Finanze le seguenti aggiunte:
1 Inserire nella la, 2a e 3a colonna ·

Umcio speciale delle coltivazioni dei tabaoohl in Delebio.
Ministero -delle Finanze .
Scuole superiori di agricoltura . . .

Intendenza di finanza della provincia. . . . l. c.-p. c.
Ispettori delle guardie di finanza . . . . .

Agenzie delle coltivazioni dei tabacchi
2 Di contro ad : Agenzie delle coltivazioni dei tabacchi,

ed a: Ispettori delle guardi¢ di finanza; aggiungere nella
seconda colonna : Ufficio specialé delle coltivazioni dei ta-
bacchi in Delebio; e nellã ter2a colonna: l. c. Up. c.
Ordiniamo che il presepte decreto, munito del sigillo

dello Stato, siá inser(8 iÈIfa, RåÊoltÅ ufficialé deÑË lâggi
e dei decreti del Régn d'ItálË; nian&& a cÍiÏuiqÑe
spetti di osservarlo e di farlo osseprare.
Dato a Roma, addi 30 aprile 1885.

UMBERTO.
A. WGlÃNi.

Visto, Il GuardÃsigilli: Pessfu.
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li Numero HBOKY (Serie 3a, parte depplernentare) della Rac.

colta te/]Eciale delle leggi e dei decreti del Re0no contiene il se-

gueng decreto:

UMBEllTO 1

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ÍTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

y gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduti gli ¿tti dell'inchiestà eseguita nèl settembre 1883

sulle condiziorii anormali e sugli abusi äsistenti riëll'Am-
ministrazione dell'Ospèdäle di San Giovanni di Bovegno ;
Veduto il rapporto 22 gennaio 1885, num. 575, Divi-

sione 2a, del refetto di Brescia, dal quale risulta che gli
abusi rilevati per la suddetta, inchiesta nella gestione del-

l'Ospedale di Bovegno si "sono rinnuovati, e che il presi-
dente dell'Amininistrazione prende ingerenza nelle forniture
occorrenti al pio Istituto;
Ritenuta la necessità di pí•ovvedere, a norma dell'arti-

colo 21 della legge 3 agosto.'1862 sullo Opere pie, e di

sperimentare in sede giudiziaria'i mezzi che la legge ac-

corda a tutela e difesa del manomesso denaro dell'Opera
pia;
Veduto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dello Spedale di San Giovanni nel co-
mune di Bovegno (Brescia) è disciolta, e la sua tempora-
nea gestione é affidata ad uri ,Regio delegato straordinario,
da nominarsi dal prefetto della provmcia, al quale incom-
berå specialmente di iniziare li atti,per il procedimento a '

carico dei passati,amministratori.

Ordiniamo che il presente decreto, nimiito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella 'Rac¿olta 'ufneiale 'delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di'thrlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 marzo 1885.

UhlHERTO.
ÛEPIIETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Passma.

18 Numero BSDOXVII- JSérie 3•, parte supplementare) della
Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto

Gh[hkRTO I

per grazia di DI e volonta della Nasione
.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ño tro Èiniëtro Segretario di Stato

por gli affari de1YInterg, Presidênte del Consiglio dei

Ministri;
Viste le deliberazioni 18 ottobre e 26 novembre 1883

con le quali il Consiglio còmunal¼ di Saigliano (Cosenza)
ha proposto di trasformare it 'locale Monte-.di Pietà in una
Cassa di prestiti, da imministrarsi in base allo statuto

gganico dgllo stesso Consiglio presentato alla Nostra av

grovazione ;

Visti gli atti dai quali risulta che il nuovo Istituto è for-
nito di un capitale di dotazione di circa lire 3000 ;
Visto il voto della deputazione provinciale in data 8 gen-

naio 1884;
Vista la legge -3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Monte di Pietà di Scigliano è trasformato in
una Cassa di prestiti.
Art. 2. È äpprovato lo statuto organico della nuova Opera

pia deliberato dal Consiglio comunale di Scigliano in seduta
del 13 dicembre 1884, composto di ventidue articoli, previa
aggiunta all'articolo 10 di un paragrafo cosi concepito :
In caso di modificazione del saggio dell'interesse, non si

potra mai oltrepassare la misura del sei per conto.
Il detto decreto sarà visto e sottoscritto d'ordine Nostro

dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 marzo 1885.

UMBERTO.

DEPRETIA
Visto Il Guardasigilli: Psssuu.

Il Numero BEDOXVIII (Serie 3¾ parte supplementare) della
Raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio e per woÌonta dena Naalone

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Veduto il testamento pubblico 20 giugno 1884, con cui

il fu canonico Domenicangelo Langinestra lasciava tutta la
propria sostanza, computata a lire 58,676 80, di cui
lire 32,641 60 in beni immobili, per la fondazione di

un'Opera Pia con lo scopo di conferire annue doti di

lire 170 ciascuna a povere ed oneste donzelle orfane o

figlie d'ignoti, native di Andria, o domiciliate in quel co-
mune da cinque anni nell'atto del loro matrimonio, o, ri-
manendo nubili, dopo il trentesimo anno di età ;
Veduta la domanda dell'Amministr azione del Monte di

Pietà di Andria per essere autorizzata ad accettare la sud-
detta eredità ;
Veduta la rispettiva deliberazione 27 gennaio 188õ de1Ia

Deputazione provinciale di Bari;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 e 5 giugno 1850 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Amministrazione del Monte di Pietà di Andria
autorizzata ad accettare la eredita proveniente dal sud-

detto'testamento del fu Domenicangelo Langinestra.
Art. 2. 'L'Opera Pia Langinestra di Andria à eretta in

Corpo morale, con obbligo agli amministratori di presen-
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tare per la Sovrana sanzione, entro tre mesi dalla data
del presente decreto, lo statuto organico di detta istitu-
zione.

Orrlininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1885.

UMBERTO.
DEPRETlS.

Visto, Il Guardasigilli: PESSIS.

Il Numero HBOKXXIII (Serie 3=, parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda della Giunta municipale di Poggio

Fidoni (Perugia) per la costituzione in Ente morale del

Monte frumentario instituito nella frazione Cerchiara col

mezzo di oblazioni fatte dal parroco locale e da alcuni pri-
vati cittadini;
Visti gli atti relativi alla domanda, dai quali risulta che

il patrimonio del detto Ente è costituito da ettolitri 35 e

litri 82 di grano ;
Visto lo statuto organico dello stesso pio Istituto, in base

al quale l'Amministrazione è affidata alla Congregazione
di carità del detto comune;

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte frumentario esistente in Cerchiara, fra-
zione del comune di Poggio Fidoni, è costituito in Ente

morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del detto Monte

in data lo dicembre 1884, composto di dieci articoli visto
e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1885.

UMBERTO.
DEPRETlS.

Tisto, Il Guardagigilli: PESSINA.

Il Numero -BOXXXIV (Serie 3=, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale deue leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO l

per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Veduto il rapporto del prefetto di Grosseto in data 12

febbraio p. p., n. 1911, col quale propone lo scioglimento
dell'Amministrazione del Pio Istituto Consiglio in Pitigliano,
a causa delle gravi irregolarità ed abusi messi in luce da

una inchiesta cui fece procedere nel decorso mese di gen-
nato;

Veduti gli atti di tale inchiesta e le altre carte dell'af-

fare, da cui emerge una serie di irregolarità riflettenti la
tenuta dell'inventario, dei registri di contabilità, le delibe-
zioni, i bilanci, i mandati; e che inoltre il presidente del-
l'Amministrazione si è appropriata la somma di lire

39,571 47, appartenente al pio Istituto, onde fu denun-
ziato pel procedimento penale, ed è stato arrestato por
ordine della R. Procura di Grosseto ;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 11 febbraio p. p.;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione del pio Istituto Consiglio in Pitigliano
è sciolta, ed è affidata ad un delegato straordinario da no-
minarsi dal prefetto di Grosseto, con l'incarico di provve-
dere nel piu breve termine possibile alla sistemazione o
riordinamento della pia Opera. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1885.

UMBERTO.
ÛEPRETIŠ.

Visto, il Guardasiqills: PESSINA.

Il Numero HBOXXXV (Serie 3' parte supplementare) deMa
Raccoda u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-
guente decreto:

UMBICRTO l

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda della Congregazione di carità di

Chiavenna, intesa ad ottenere il riconoscimento giuridico
dell'Ospedale da essa amministrato, nonchè l'approvazione
del rispettivo statuto organico ;
Veduto il detto statuto organico di esso Ospedale dalla

Congregazione stessa compilato ;
Veduta la corrispondente deliberazione 14 gennaio 1885

della Deputazione provinciale di Sondrio ;

Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il rispettivo rego-
lamento sulle Opere pie ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Ospedale civile di Chiavenna, aniministrato da
quella Congregazione di caritå, è eretto in Corpo morale.
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Art. 2. È approvato lo statuto organico dell'Ospedale
medesirgo in data 15 febbraio 1885, composto di quattor-
dici articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Oraîninnio che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

deci•eti deÍ Ï\egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
òssóNrlò e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1885.

UMBERTO.
DÈPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : Pessnu.

10 Nwnero -BOLV (Serie 3' parte supplementare) della Rac-
colta uglefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Siftli propoyta del Nosü•o Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli atti relativi alla inchiesta praticata per dispo-

sizione del prefetto di Potenza presso la Congregazione di
Carità di Sarconi, dai quali risultano gravi irregolarità a

danno delle Opere Pie amministrate dalla Congregazione
medesima, per fatto dei rispettivi amministratori;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 10

febbraio ultimo scorso ;

Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di Carità di Sarconi è disciolta, e la
temporanea gestione delle .Opere Pie da essa dipendenti è
afRdata ad un delegato straordinario da nominarsi dal pre-
fetto della provincia, con l'incarico di provvedere al rior-
dinamento delle Opere Pie medesime entro il termine più
bæve.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: Psssuu.

18 Numero MBOLIKIV (Serie 3' parte supplementare) or la

Radcolla untefate deue leggi e dei decreti del Regno cont ane il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà deBa Nasione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda del municipio di Acqui (Alessandria)

per là Gostil.užione in Ente morale del PÌo Mönte di pri.
stiti instituito in quel comune dal fu conte Luca Probo.
Blesi con testamento segreto 19 giugno 1852, e per l'ap-
provazione del relativo statuto organico ;
Visti tutti gli atti relativi alla dómanda, dai Iñäli fi-

sulta che il patrimonio lasciato dal fondatore del i'o 1èii-
tuto ammonta tra berii mobili ed iinmobili ani ionida di
lire 270,140 50, non depurata dalla passività ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data 5 gennaio 1885 ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Pio Monte di prestiti instituito dal fu conte Luca
Probo-Blesi nel comune di Acqui è costituito in Ente mo-
rale ed è autorizzato ad accettare l'ereditå disposta dal fon-
datore medesimo.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del detto- Istituto

in data 7 marzo 1885, composto di quindici articoli, visto
e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1885.

UMBERTO.
ÜEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli : PESSINA.

Il Numero HBOLXXXVI (Serie 36 parte supplementare) della
Raccolla uf)?ciale delle leggs e dei decreti del R&gno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Vista la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo infan-

tile fondato in Urbisag ia (Macerata) dal fu signor Ales-
sandro Giannelli dei conti Viscardi, con testamento olo-

grafo 8 aprile 1882, per la costituzione del Pio Istituto in

Ente morale e per l'autorizzazione ad accettare la eredità
dallo stesso fondatore lasciata a titolo di dotazione del-

l'Asilo medesimo ;
Visto il citato testamento ;
Visti gli atti relativi alla domanda ;

Visto il ricorso dei signori Filippo, Luigi e Carlo, fratelli
del fu Alessandro Giannelli, perchè venga ricusata la in-

vocata costituzione del suddetto Asilo in Ente morale, e
subordinatamente l'autorizzazione ad accettare la disposta
eredità o almeno una parte della eredità stessa ;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale in data del 19 novembre 1884;
Ritenuto che non sono fondate le opposizioni dei fra-
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telli Giannelli, nè sussistono gravi ragioni' di ordine pub-
blico o delle famiglie per cui si possa far luogo alla loro

domanda;
Viste le leggi 6 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asilo infantge come sopra fondato in Urbisaglia dal fu
Alessandro Giannelli dei conti Viscardi è costituito in Ente
morale, e la rispe‡tiva Amministrazione é autorizzata ad
accettare la ereditå lasciata dal fondatore a titolo di dota-
gjone del Pio Istituto, niun conto tenuto del ricorso dei tre
fl%télli dello stesso folidatore Filippo, Luigi e Carlo Gian-
nelli.

Dr.dinigrpo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Il Numero HBOXOIK (Serie 3., parte supplementare) della

Raccolta uffici e delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto.•

I,lMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afl¼ri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo in-

fantile di Bobbio (Pavia) diretta ad ottenere il riconosci-
mento giuridico del pio Istituto e l'autorizzazione ad accet-

tage j'eiedità disposta a di lui favore dal fu Luigi Barbieri
con testamento 24 novembre 1884;
" Veduto che l'eredità predetta ammonta a circa lire quat-
tordicimila ;

Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione
provinciale in data 30 marzo u. s. ed il testamento suc-

citato ;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 e 5 giugno 1850 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È eretto in Corpo morale l'Asilo infantile di Bobbio (Pa-
via) ed è autorizzato ad accettare l'eredità sopraindicata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dí farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Gua-dagigilli: PESSINA.

Il Nunsero 35800 (Serie 3'., parte suppiensentare) della Rao-
cotta ufficiale delle leggi e dei geereti del Regno contiene il 8¢-

guente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonth della Wasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio det Mi-
nistri;
Visti gli atti relativi alla inchiesta eseguita presso l'Am-

ministrazione dell'Ospedale di Carini (Palermo), dai quali
risulta la esistenza di gravi abusi ed irregolarità a carico

del Consiglio d'amministrazione del Pio Istituto ;
Visto il -voto della Deputazione provinciale in data _21

marzo ultimo scorso per lo scioglimento dell'Amministra-
zione del detto Istituto ;

Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1863 sulle Opere
Pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione dell'Ospedale di Carini è disciolta, e
la sua temporanea gestione è affidata ad un delegato straor- ,

dinario da nominarsi dal prefetto della provincia, con l'in-
carico di provvedere al riordinamento del Pio Istituto pntro
il termine più breve.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1885.

UMBERTO.
Danans.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Æl-
nistero dell'heterno :

Con RR. decreti del 16 aprile 1885:

Silvestro Vincenzo, computista di 3* classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, richiamato in servizio dall'aspettativa per salute;

De Luca Vincenzo, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in se-

guito a sua domanda.

Con RR. decreti del 12 aprile 1885:

Brugnatelli cav. Camillo, consigliere di 1° grado la classe nell'Am-
ministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda;
Lombardi Enrico, segretario di la classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Montano Giovanni Battista, archivista di ga classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda; -

Beccadelli Giacomo, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 16 aprile 1885:

Ricci Antonio, computista di la classe nell'Amministrazione provin-
ciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
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Con RR. decroti del 23 aprile 1885:
Camerata Scovazzo cav. GÏuseppe, Maini cav. avv. Giorgio e Lavaggi

cav. avv. Emilio, coitsiglieri delegati di 2a classe nell'Ammini-

strazione provinciale, promossi alla 16 classe;
Celli cav. avv. Pietro, consigliere'di 1° grado 1. classe nell'Ammini-

strazione provinciale, nominato consigliere delegato di 2a classe;
Personelli dott. Leoþoldo, segretario di la classe nell'Amministrazione

piovmclale, nominato consigliere di 2 gràdo 2a classei;
Montanini Carlo, computista di la classe nell'Amministrazione provin-

sciale, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi
di salute;

Falco Diego, computista di 26 classe nell'Amministrazione provinciale,
collocato a riposo d'unlcio per anzianità di servizio.

Con RR. decreti del 30 aprile 1885:
Mall'ei conte dott. Girolamo, segretario di 3. classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato in aspettativa, in seguito a sua do-

manda, per salute;
Lugarini Adelchi, Gordini Giuseppe, Soltto Rosario, Donati Paolo, An-

selmi Enos e Marzocchi Bernardo, alunni di ragioneria nell'Am-

ministrazione provinciale, nominati computisti di 3a classe.

Con RR. decreti del 3 maggio 1885:

Carli Virgilio, uilleiale d'ordine di 2a classe nell'Amministrazione pro-
Vinciale, nominato archivista di 3a classe per merito d'esame;

Canavero Secondo e Niccoli Cesare, scrivani locali nell'Amministra-
zione militare, nominati ufficiali d'ordine di 2a classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE INDUSTRIE E COMMERCI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Per contratto notarile rogato a Parigi in data 27 febbraio 1885, e

registrato a Milano in data
.
18 successivo marzo, n. 6919, vol. 302,

fog. 64, atti privati, il signor Julius Schulke, di Berlino, ha ceduto e

trasferito al signor Jacques Serebrianny, dimorante a Parigi, tutti i
diritti che gli competono sull'attestato di privativa industriale a lui

signor Schulke conferito sotto la data 19 maggio 1882, vol. XXVIII,
n. 227, della durata di anni sei a decorrere dal 30 giugno 1882 e col
titolo: Regulateur à gaz perfectionnò servant à redwire la pression
du gaz comprimè.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Milano il 6 maggio 1885 e successivamente registrato presso questo
Ministero per gli effetti di cui agli articoli 46 o seguenti della legge
30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addi 19 maggio 1885.

Il Direttore: A. MONzu.u.

HINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Demanio e delle tasse sugli afari

Esami di ammissione af posti di Volontario nell'ammin¢-
strazione del Demanio e delle tasse sugli affart.

Nel giorni 14 e seguenti del prossimo mese di dicembre avranno

luogo presso le Intendenze; qui appresso indicate gli esami per l'am-
missione al posti di Volontario nell'amministrazione del Demanio e

delle tasse sugli affari.
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.

Nell'esame in iscritto g11 aspiranti dovranno risolvere:
Un quesito di Diritto o di Procedura civile;

Un quesito sul prin3i elementi di Economia politica o di Sta

tistica;
Un problema di Aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle materie

che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre nozioni

generali che gli aspiranti devono avere acquistate nel corso dei loro

studi.
Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presentare, non più tardi

del giorno 15 ottobre p. v., all'Intendenza di Finanza della Provincia

di loro domicilio :

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta bol-

lata da una lira e da essi firmata ;

b) L'atto di loro ndscita dal quale risulti che non hanno meno di

18 nè plå di 30 anni di età;
c) Un certiflcato del sindaco del luogo nel quale hanno domicillo

o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiaki ed hanno ser-
bato sempre irreprensibile condotta ;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliere del tribunale

correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine all'ar-

ticolo 18 del regolamento approvato con R. decreto 6 dicembre 1865,
n. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione fisica ;

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri di
sostentamento durante il tempo del Volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora figli di famiglia, o minori di età o manchino di mezzi

propri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra persona di

procurarglieli. Questi documenti dovranno essere vidimati dal sindaco

locale per la legalità della firma e per accertare la verità dcll'esposto
o rispettivamente la possibilità nell'obbligato di corrispondere al con-
tratto impegno ;

g) Il diploma di Laurea in legge, ovvero un cerficato emesso da

una Università del Regno o della competente autorità scolastica da

cui risulti avere essi compiuto il corso regolare d'istituzioni civili e

superati gli esami relativi, od anche 11 certificato d'avere essi atteso

con profitto agli studi legali in via privata per un anno intero a sensi

dell'art. 4 del R. decreto 10 aprile 1870, nel quale caso occorre inoltre
la produzione del diploma di licenza liceale e la dichiarazione del-

l'Intendente sul previo adempimento delle prescrizioni imposte dal pre-
codente art. 3 del decreto stesso.

Si avverte : a) che i Volontari demaniali, nei casi previsti dat RR. de-
creti 16 luglio 1882 n. 928 e 27 agosto 1884 n. 2656, possono essere

nominati vice-segretari amministrativi di ultima classe nelle Intendenze

di Finanza: b) e che giusta il R. decreto 16 luglio 1884 n. 2623 ai
Volontari demaniali, idonei alle reggenze di uffizi del Registro e De-

manio, viene assegnata, secondo l'ordine di classificazione e nei limiti

del fondo stanziato in bilancio, un'indennità mensile di lire cinquanta.
Roma, 12 maggio 1885.

Il Direttore generale : TESiO.

Elenco delle Intendenze di Finanza
presso le quali avranno luogo gli esami:

1. BARI per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia,
Lecce e Teramo.

2. BOLOGNA per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli, Modena,
Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.
3. CAGLIARI per le provincie di Cagliari e Sassari.
4. FIllENZE per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.
5. MILANO per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,

Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
6. NAPOLI per le provincie di Avellino, Benevento, Campobasso,

Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.
7. PALERMO per le provincie di Caltanissetta, Catania, Girgenti,

Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.
8. ROMA per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Pe-

rugia e Roma.
9. TORINO per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Novara,

Porto Maurizio e Torino.
10. VENEZIA per le provincie di Belluno, Mantova, Padova, Ro-

vigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAtloNE (Ín pygg
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 °/,, cioë:

n. 734019 d'iscrizione auf registri della Direziono Gezietale, per Ifre
80, al nome di Bianchi Angelo dl Virgilio, minore, sotto la patria
potestà del detto suo genitore, domiciliato in Novara; e n. 734,020,
per fire 85, al nome di Blanchi Antonio di Virgilio minore, sotto la
patria Potestå del detto suo genitore, domiciliato in Novara, sono
state così intestate per errore occorso nelle Indicazioni dato dat ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbifco, mentrechð dove-

vano invece intestarsi rispettivamente a Bianchi Angela ed Antonia
di Virgilio, minori, sotto la patria potestà del detto loro genitore,
vere proprietarie delle rendite stesse.

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizionl a q'tosta Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette Iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 23 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: FonTuruTI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* pasbb¾eaziotse).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

tendenza di finanza di Genova, in data 28 luglio 1883, col num 852
d'ordine progressivo, e n. 3929 di protocollo e 13641 di posizione
per 11 deposito di due cartolle 5 0¡O della complessiva rendita di

lire 15, esibite dal notaio Leonardo Ghersi, per essere tramutate al

nome dei minori Ferrando.

Si dIdida chiunque possa avero interesse che, ai termini dall'arti-
colo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non in-

tervengano opposizioni, sarà consegnato il certificato n. 760316, di
lire 15, al nome dei cennati minori, ad esso sig. notaio Ghers! Leo-

nardo, senza obbligo della esibizione della ricevuta smarrita, che ri-
marrà di nessun valore.

Iloma, 21 magglo 1885.
Per il Direuöre Generale: FORTUNATI.

PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI ÜEPUTATl

. RESOCONTO 805181ARIO - Sabato 23 maggio 1885.

Presidenza del Presidente BIMCBERI.

La seduta comincia alle 2 25.
Di San Giuseppe, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri che è approvato.
Presidente legge due comunicazioni del Guardasigilli relative, la

prima ad un processo per brogli elettorali nel 2 collegio di Napoli,
e la seconda al deputato Dotto de' Dauli imputato d'ingiuria, essendo
noll'uno e nell'altro caso estinta l'azione penale per prescrizione.
Comunica inoltre una lettera della Presidenza del Senato che de-

termina per domani il trasporto funebre del compianto senatore conte
Mamiani.

Taverna presenta la relazione sul disegno di legge per la leva mi-
litari sui giovani nati nel 1865.
Randaccio presenta la relazione sul disegno di legge per modifl-

cazioni al Codice della marinerla mercantile.

Codronchi presenta la relazione sul disegno di legge per autoriz-
zazione di spesa per lo studio di progetti per irrigazioni.

Geolgimento di una interrogazione del deputato Giolitti

al Ministro dei Lavori Pubblici.

Giolitti svolge una sua interrogazione intorno alle cause per le

quali vennero sosposi gli appalti delle costruzioni di ferrovfe nella

provincia di Cuneo, e propriamente delle linee Cuneo·Ventimiglia o

Cuneo-Salazzo, per le quali già furono versati i contributi del corpi
locali.
Genala, Ministro det Lavori Pubbilei, dice che gli studi di quel

due tronchi sono stall già fatti, ed approvati dal Consiglio superiore

dei lavori pubblici. L'Amministrazione non ha perð creduto di appal•
tare i lavori per difficoltà e l'indecisione che vi a circa la grande
gallerla del Colle di Tenda. Non conveniva precipitare una decisione,

che avrebbe potuto cagionare dispendi inutili.
Del resto egli promette di offrettare, come è suo intendimento, la

costruzione di tutte le linee, e specialmente dI quelle che hanno,

come i tronchi dei quali ha parlato l'onorevole Glolitti, una grandé
importanza.
Giolitti fa notare che il tracciato delle linee da lui Indleato, ð tale

che non comporta variaziont Inoltre per la costruzione della grande
galleria alpina riuscirà molto comodo l'avere già pronta una strada

che ne agevoli di molto i lavori.
Prende atto, in tutti i modi, delle promesse del Ministro, o si di-

chiara soddisfatto.

ßeolgimento di una interrogazione del deputato Costa

al Ministro Guardasigilli.

Costa svolge una sua interrogazione al Ministro di Grazia o Giu-

stizia sulla sorte serbata al giovane Adamo Mancini d'Imola, arrestato

e sottoposto a carcere preventivo da più di tredici mesi per affis-

sione d'un manifesto qualilleato sedizioso.
Crede che la detenzione ingiustiflcata di quel giovane costituisca

non solo un attentato alla liberth individuale di un cittadino, ma di

tutti i cittadin1.

Ricorda le circostanze di fatto che dettero occasione all arresto del

Mancini, e dimostra come fosse illegale 11 suo arresto e la detenziope

preventiva, sta pel titolo del reato di cui era imputato, o sia perché
l'azione penale era già prescritta.
D'altra parte poi la poca o nessuna importanza del reato non glu

stificano le lungaggini con le quali si trascina questo processo, nono-

stanto le sue proteste e le promosse altra volta fatte dal Guardasi-

gilli, che ne avrebbe sollecitato il disbrigo.
Di nuovo fa appello alla coscienza del Ministro, come uomo d'i

cuore, ad interporre la sua autorità per far cessare un arbitrio, con-
tro il quale si ribella la coscienza di tutto 11 paese.

Pessina, Ministro Guardasigilli. Il processo a carico del Mancini

trovasi, per sentenza della sezione d'accusa, coordinato con l'Istra-

zione di un processo più ampio per afflssione di manifesti sovversivi
in varie città d'Italia. Il Mancini essendo ammonito, una volta arro-

stato, non poteva essere rilasciato in liberth, a norma della leggo.
11 Ministro legge alcuni brani del manifesto sedizioso, che diede oc.

casione al processo, e dimostra come per un processo complesso,
nel quale sono imputati parecchi individui, residenti in parecchio
città d'Italia, non era possibile procedere più speditamente di quel
che si è proceduto. Ed egli puð annunziare che 11 pubblico dibatti-

mento avrà luogo innanzi alle Assiso nella seconda quindicina di

giugno.
In quanto all'eccezione di prescrizione messa innanz1 dall'on. Costa,

accenna che essa fu continuamente interrotta con atti d'Istruzione.

Quindi non gli pare sia 11 caso di parlare d'arbitrii, giacchð ritiene

che finora si sia proceduto costantemente in ossequio alla legge,
epperò non vi fu offesa di libertà individuale. An tege liberias.
Intanto non esita a dichiarare che da questo e da altri fatti à per-

suaso che qualche riforma sia da apportare alle disposizioni d1 legge
sul carcere preventivo; ed egli si affretterà a compilare un disegno di
legge sul proposito. ,

Costa non può dichiararsi soddisfatto; ma si rallegra dell'ultima

promessa fatta dall'on. Ministro.
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Deltecchio prosenta la relazione sul disegno di legge relativo ai

eonsorzi diirrigazione.
Seguito della discussione sul bilancio di assestamento

per l'esercizio 188685.

Magliani, Ministro delle Finanze., incomincia dal rispondere ad

leñÀ\ É$Ïëri e diolostra l'efDúncia dell'éldkazlório dello scorito per

migffoiai·o lo condízioni del cambio nel riostro páese.
Ed á questo proposito ricorda che egli si mostró disposto, e pro-

poie lina"i'rilinedfata discussione della mòÀidne Sangninetti relativa
aÍlÄ'o razid i ËÏlo il nostro Tesoro avevnatto all'estero. Quelle ope-
rh io Ae or hydvano neppure lontadamente 'carattere äleatorio,
e'gÌl $imo'sird c'ome cárrottissime e perfoÍtárrichte legali.
L'Ôú. SÑsmit-Doda fece l'apologia dei suoi atti; egli invece crede

di aver fatto poco per le 11nanze italiane, e pensa al molto che resta

da fai•e. (Bene f)
Uniamoci tutti, soggiunse il Ministro, e cerchiamo di condurre con

ognÌ rÍostro sforzo lÀ patria nostra degnamente al posto che le spetta.
(BÊ'avissiÍno !)
Richiama innanzi alla Camera specialmente la parte più essenziale

del suo programma, quella della trasformazione dei tributi a benencio
delle classI meno abbienti; e dimostra come egli a quel programma
si sia mantenuto fedele, senza per questo indebolire la forza del bi-

lancio, col quale si è potuto fin qui far fronte alle molte spese ordi·
nane e straordinarie, che dalle necessità del paese erano richieste.

Afferma che è suo intendimento che il bilancio debba con le sue

entrate ordinarie prévvedere alle spese ordinarie e straordinarie. E

qui risponde alla critica che gli ò stata fatta per avere adoperata la

denominazione di spese ultra-straordinarie, non già nel bilancio, ma
in alcuni suoi ragionamenti; e nota di averla usata solamente per in-

dicare quelle spese straordinarie alle quali la Camera aveva voluto che
eventualmente si sopperisse con proventi straordinari. Ricorda inoltre
di aver usato altre volte la stessa espressione, nello stesso senso ; nè

allora l'onorevole Sonnino cbbe a criticarlo, anzi in una sua relazione

su bilancio dell'entrata dello scorso anno consenti in questo concetto.

pu2re la situazione finanziaria a ora molto migliorata da quando
l'onorevole Sonnino dettava quella relazione; chè, non ostante le ec-

cezionali contingenze dell'esercizio, colle entrate ordinarie si è in parte
fatto fronte a quelle spese alle quali si poteva provvedere con mezzi

speciali.
Vi è bensi un disavanzo di 26milioni ma esso è eccezionale e tran-

sitorio, onde si potrà ritornare tra poco a coprire anche le spese ultra
straordinarie colle entrate ordinarie.
Era d'Altra parte previsto colle leggi del 1881, 1882 e 1884, che

allË spese straordinarie per i lavori pubblici, per la guerra e per la

marineria con esse autorizzate, si sopperisse con obbligazioni dell'Asse
ecclesiastico ed in una misura ben superiore a quella che in realtà

sia occorha; dacchè di settanta milioni circa che il Governo era auto-

rizzato ad emettere negli anni decorsi, oltre i due milioni emessi

lo scorso anno, non se ne emetteranno quest'anno che 26 milioni.

Compiute lá spese speciali deliberate colle leggi anzi accennate (al-
cuòÑ delle quali cessano in quest'anno ed altre nell'anno venturo) ces-
sérh ariëÌie la necessità di ricorrere alle obbligazioni. L'onorevole Son-
rho rion lo crede ; ma il Minikro è persuaso che, sodisfatti i mag-

fori e più urgenti bisogni, cesserà la necessità di spese straordinarie
r la guerra, la.marincria ed i lavori pubblici; e quelle che occor-

reranno potranno essere ripartite per una serie di annualità tale che

il bilancio normale potrà sopportarle.
Söstiene poi che l'uso del mezzi straordinarii anche in misura più

larga di quella che si possa presagire, non peggiorerà menomamente
i situazione finanziaria ; perchè, se le entrate saranno sufflclenti, si
annulleranno le óbbligazioni di mano in mano che entrino nelle casse

ello Stato: e la esperienza dimostra che ve ne rientra soltanto un

rio ; e che gli altri due terzi potranno essere estinti per ammorta-

ento in ventitre anni, cadendo quindi sopra bilanci sgravati di altri
richi.
Esclude poi il pericolo, temuto dall'onorevole Sonnino, di un au-

mènio indefinito delle spese ultra straordinarie, perchè egli cercò sempre

di far fronte anche ad esse colle risorse ordinarie. E spera che potrà
riuscire a limitare notevolmente l'emissione dette obbligazioni, e forse
anche a coprire tutti i 26 milioni colle entrate ordinarie, chiudendo

il bilancip 1884-85 con un perfetto pareggio.
(Il Ministro riposa alcuni minuti).
Su noti che l'onorevole Sonnbro ravvisa un disavanzo latente per il

servizio delle pensioni; ma 11 Ministro crede che da quel servizio non
deriv ranno che gli ulteriori aggravi pr isti ed ai quali provvede un
disegno dl legge che egli ha giä presentato alla Camera.

- Così l'onorevole Sonnino ravvisa peggiorata la situazione del Tesoro;
ma egli non tenne conto che ò aumentato il patrimonio dello Stato per
l'acquisto di strade ferrate.

Non è però lontano dall'accostarsi alle previsioni manifestate dal-

l'onor,evole Sonnino per il bilancio dell'esercizio 1885-86; ma esclude

alcune spese dallo stesso onorevole Sonnino calcolate, e specialmente
i presagi da lui fatti sugli effetti della legge per i premi alla marineria
mercantile.

Ma il peggioramento sarà limitato a tale esercizio, chè in quello
del 1886-87 non solo si veriflcheranno i miglioramenti preveduti
dall'on. Sonnino, ma altri che conseguiranno dai provvedimenti che

furono e che verranno dal Governo proposti; tenuto conto del fatto

che l'incremento naturale dello imposte può determinarsi con una

certa approssimazione in 14 milioni annui.

Assicura poi l'on. Sonnino ch'egli non solo o geloso dell'integrità
del bilancio, ma mira a conservarlo tale che possa per la sua cla-

sticità far fronte ai crescenti bisogni; e che nell'attuazione di questo

programma userà la maggiore energia, opponendosi ad ogni spesa

che il bilancio non possa sostenere ; e, dove si tratti di spese im-

prescindibili, provvedendovi con economie o con maggiori impostc,
fondate sul concetto più volte espresso della trasformazione dei

tributi.

E sarà lieto che nel Parlamento sorgano voci autorevoli che 10 raf-

fortino nella resistenza che egli oppone a tendenze di spese eccessive.

(Bene! Bravo!)
Branca non ha mai detto che lo sconto non debba servire a trat-

tenere la riserva metallica ; ma ha biasimato il Governo per gli atti
suoi che controperano a quello secpo e per gli effetti economici di

uno sconto eccessivamente elevato.

Confuta gli argomenti recati innanzi dell'on. Ministro per escludere

il disavanzo, sostenendo che le obbligazioni dell'Asse ecclesiastico

non costituiscono una risorsa effettiva e che le pensioni presentano
un debito latente di 24 milioni.

Avverte poi che dal l880, montro è cresciuta la progressione delle

speso, è diminuita quella delle entrate; di maniera che la situazione

finanziaria è tutt'altro che scevra di pericoli, e conviene por freno

severo alle spese proporzionandole all'incremento delle imposte.
Seismit-Doña insiste nel deplorare che lo sconto sia mantenuto in

una misura troppo elevata, e che si regoli, con semplici decreti, la
circolazione bancaria e l'organismc del credito.
Torna anche a deplorare il sindaeato costituitosi a Parigi per spe-

culare sulla rendita, il concorso p'estatogli dal Ministro delle Finanze,
e la proposta dell'on. Crispi di i fferire a tempo indeterminato la

mozione dell'on. Sanguinetti.
Fa la storia dell'abolizione del macinato, ricordando che egli pro-

pose, in pari tempo, nuove entrale ed economie per provvedere alla

delleienza del bilancio. Dice che 11 Ministro delle Finanze non ha se-

gulto il sistema delle economie sulle spese non necessarie, e cita

molte cifre in sussidio della sua affermazione, ,

Sonnino Sidney risponde al Ministro delle Finanze che il disa-

vanzo non è il risultato delle leggi speciali votato dal Parlamento,
ma bensi delle spese continuamente in aumento. Non crede punto che

lo stato presente delle caso sia transitorio, e dice le ragioni del suo

convincimento.

Crede che il pericolo di disavanzo del bilancio per l'esercizio 1885-

1886 sia molto più grave di quello che è parso al Ministro delle Fi-

nanze, e prende atto della dichiarazionc che ha fatta di sentire il bi-

sogno di rafforzare il bilancio.
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Laeava, relatore, ringrazia 11 Ministro delle benevoli parole usate

verso la Commissione del bilancio.
Presidente mette at voti l'articolo 2.

(È approvato, così pure l'articolo 3.)
SeismiteDoña, sull'articolo 4, propone che il Governo non abbia

facoltà di emettere Buoni del Tesoro oltre i 300 milioni.
JKagliani, Ministro delle Finanze, osserva che nella relazione Mi-

nisteriale fu esposta chiaramente la ragione del chiesto aumento, che
è in ossequio ad un ordine del giorno votato dalla Camera, non

aumenta la circolazione dei Buoni del Tesoro, e col quale si deve pa.

gare il debito alla Ilegia dei tabacchi. Non accetta, dunque, la proposta
dell'onorevole Seismit-Doda.
Seismit·Doña insiste nelle sue osservazioni, e mantiene la sua

proposta.
LacaTa, relatore, si associa agli schiarimenti dati in proposito

dal Ministro delle Finanze.
Soismit-Doña persiste nella sua opinione.
Hagliani, Ministro delle Finanze, prega l'onorevole Seismit-Doda

di non insistere nella sua proposta, e in ogni modo prega la Camera
di non Votarla.

Seismit-Doda fa notare che l'articolo da lui proposto è conforme
a quello votato in tutti i bilanci precedenti.
Presidente mette ai voti la proposta dell'onorevole Seismit-Doda.

(È respinta; è approvato l'articolo 4, così pure gli articoli 5 e 6)
Presidente mette ai voti 11 seguente ordine del giorno della Com-

missionc :

« Il Governo presenterà direttamente alla Camera le note di varia-

zione ai bilanci di previsione ed alla legge di assestamento >

Magliani, Ministro delle Finanze, lo accetta, colla riscrva di pre-
sentare queste note di variazione alla Presidenza, ove la Camera non

sia riunita.

Lacava, relatore, consente.
,
(È approvato l'ordine del giorno).
Ricotti, Ministro della Guerra, propone che lunedì, dopo le inter

pellanze e il disegno di legge per la Croce Rossa, si discutino le tre

leggi d'indole militare.

Berio vuole che il disegno di legge pel dazio di minuta vendita

mantenga il suo posto nell'ordino del giorno.
Picardi propone che i disegni di legge relativi alle Università di Ge-

nova, Catania e Messina siano inscritti nell'ordine del giorno delle tor-
nate del giovedl.
(È approvato).
Trompeo prega che il disegno di legge per una scuola di ginna-

stica in Roma sia dichiarato d'urgenza e conflda che la Commissione

del bilancio ne affretterà la relazione.

Coppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica, accetta la proposta del-
l'onorevole Trompeo.
(È approvata).
Savini prega il presidente di fare in modo che venga formalmente

in discussione il disegno di legge circa le quote minime.
Presidente prega i deputati di non fare ad ogni momento proposte

che turbano l'ordine dei lavori. (Bene! Bravol)
La seduta è levata alle 7.

DIARIO ESTERO

Fu distribuita al Parlamento inglese la corrispondenza diplomatica
relativa alla faccenda del Bosphore egyptien. Essa comincia con un

dispaccio del mese di gennaio di sir E. Daring, il quale si lagna del
linguaggio dei giornali francesi in Egitto, e consiglia di fare in proposito
dello pratiche presso il governo francese.

Lord Lyons, ambasciatore inglese a Parigi, ebbe allora l'ordine di

parlarne al signor G. Ferry. Questi promise di invitare l'agente fran-
cese al Cairo a far il possibile per attenuare il male.
Il 29 marzo, sir E. Baring informò lord Granville che Nubar pascià

,s! proponeva di decretore la sospánsione del Bosphore egypifen, e di

farla eseguire.
Tre giorni dopo, lord Granville rispondeva che il governo inglese

non vedeva alcuna ragione d'intervenire.

Dopo la sospensione del giornale, il 10 aprile, lord Lyons comu-

nicò a lord Granville una dichiarazione del signor Freycinet. Il nii•
nistro degli aflhel esteri di Francia diceva che la questione era gravis-
sima e che doveva insistere per ottenere una riparazibne.
Il giorno appresso, lord Granville comunicava a sir E. Baring un

reclamo del signor Freycinet, relat'Yo alla chiusura della tipógrafla
ed alla procedura usata verso il personale.
Il signor Freycinet aggiungeva che il console francese inetteva af•

fatto in disparte la questione della soppressione del giornale.
Lord Granville domandava se Nubar pascia non potrebbe proporre

di riaprire la tipografla senza perm'ettere che il giornale fosse ripubt
blicato.

Parecchi dispacci furono quindi scambiati sulla parto legale della

questione.
Il 25 aprile, lord Granville ebbe una conferenza colfambasolatore

di Francia, signor Waddington, il quale dichiarð che il signor FNy-
cinet non si occupava del Bosphore egyptien, ma che ebbe luogo
la iiolazione di un domicilio francese, che un afkonto era stát0"fatto
al rappresentante della Francia, e che per questo, era necesèarla una
riparazione.
Il gabinetto inglese decise, lo stesso giorno, di consigliare Nubar

pasetà a riaprire la tipografla, ma senza che fossero punft! i funzio-
narii i quali non avevano fatto altro che obbedire ad ordini ricoyutl,
Due giorni più tardi, il governo inglese consigliava a Nubar posciò

di esprimere il suo rincrescimento per gli incidenti che avevano ao•

compagnato la soppressione del giornale. La Francia accetto questo
condizioni.
La corrispondenza termina con una lettera di lord Lyons, del 19

aprile, la quale dice che il signor Freycinet ha dimostrato di apprez-
zare grandemente lo spirito amichevole di cui lord Granville aygva
dato prova in questo affare.

Il Times, parlando della ricomparsa del Bosphore egyption., dice
che il popolo egiziano vedrà in questo fatto una prova della debo·

lezza non solo del governo ma altresi di coloro che gli sono alla

spalle.
« Il kedive ed i suoi ministri, prosegue 11 Times., non possono

essere biasimati se riconoscono nel conati della politiep ingleso del

sintomi di debolezza che contrastano in modo speciale col linguagglo
perentorio e l'azione con cui la Francia, Imitando l'esemplo della Russlo,
ha voluto mostrare la superiorità della sua forza. È da temersi che

una combinazione ostile alle influenze inglesi ed agl'interessi 1981981
in Egitto venga organizzata dalle potenze del continente. »

Il principe di Bismarck ha proposto al Consiglio federale ja que-
stione della successione al trono di Brunswick.

Dopo di avere esposto nel relativo documento il contegno ,osga
che il re di Annover ha tenuto fino alla suamorto contro la grûss a,
e dopo aver fatto rimarcare che il flglio di lui, 11 duca di Cumpr-
land non ha mai consentito a rinunziare at suoi diritti al trope gi
Annover e pretende ora di succedere al dctunto duca di Brun ricþ
il cancelliere continua nei seguenti termini .
« 1Nella sua notifloazione del mese di giugno 1878, il duca ha rin-

novata la protesta fatta dal re Giorgio V 11 43 setternbre 186ß contro
la Prussia, e le dichiarazioni contenute in questi due documenti non

sono state in alcun modo disdette dalla notificazione del duca in data

18 dicembre 1884 o dalla sua patente di presa di posgesso che cp
la data medesima.

« In conseguenza dei due detti documenti, il duca di Cumberland
si trova ognora a fronto della Prussia in uno stato virtualedi guer,ra,
e, nel caso del suo avvenimento al trono, ove la Prussia og il Brun-
swick non facessero parte dell'impero tedesco, avrebþe dovuto di

pieno diritto emergere fra i due Stati una condizione di guerra.
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Questa situazionó legale assume un valore pratico per il fatto
steoso che II ducato di Brunswick confina precisamente con quella
parte del territorio annoverese in cui, secondo i risultati delle elezioni
peb il Reichstag, il partito guelfo forma la maggioranza della popola-
zione.

Ove Ïl ducÀ di Cumbérlaniristedesse nelle .vicinanze,l egli non

sarebbo in grado d!-evitar delle relazioni o, delle preteso.che mettU
robbero a repentaglio la pace dell'lépero:
< Se nel Brunswick*la sovranit¾ con tutti 1 diritti di partecipare

aligoverno 'dellimpero'che vi sono inerenti, venisse posta tra mano

di tm>principe.11 Áuale, per una parte della popolazione delPAnnover
ò,un pretendento su tutta la provincia prussiana di talnium,sS.lÈ.Il
reji Prussia dovrebbe occuparsi della sicurezza del paose, ogni vålta
che le istituzioni dell'impero non'offerisseroimezzidigiorsiinguardla
controWentualità inammissibill

O a seppure Ìl diritto del Duca di Cumberland all successione )
del Brunswick fosse incontestabile in massima, 11 suo avvenimento

ed I. d1rkti che con cið gli deriverebbero di partecipare al governo
dell'impero, costituirebbero precisamente una minaccia per la sicu-

rezza intèrna dell'Impero.
S. M. 11 re di Prussia non intende di in0uire sulle ulterforl deci-

sioni dello autorità del ducato e de1P impero riguardo a questo suó-

cessoi·e; ma il governo regio provede che l'avvenimento del Duca di

Ctímberland sarebbe tra la Prussia ed 11 Brunswick causa di conflitti
i qualÍÀon avrÃbbero il carattere dlunlitigio privato,macadrobbero
sotto Ï'applicazione dell'art. 70 della costituzione dell'inipero.

Per queste considerazioni la Prussia propone che placcia al con
si llo. federale di esprimere il convincimento, che i governi [federali
ha o, che l'avvenimento del Duca di Cumberland al potere nel du-
cato di Brunswick non è compatibile colla pace interna dell'impero
e di residerne informato il governo del Brunswick. »

IÒ raifu annunziato cho nirono rotti i riegoziati tra Pinghil-
terra o.la Spagna per ,la conclustorie di uri trattato di commercio.
È noto che, nel dicembre scorsogi due governi avevano scamblate

una'dichiarazione che, doveva formare la base di un modus-efvendt
fino alla coriciusione di una convenzione definitiva. A iermini sÌi que-
stà dichiarazione, PInghilterra otteneva, per i suoi prodotti, 11 u·atta-

mento della nazione più favorita, e si impegnava, in cambio, di inodi-
ficare la scala alcoolica che regola i diritti d'importazione sul vini, in
modo-da:diminuire i diritti d'importazione sui vini di Spagna o di

permettere a questi di fare la concorrenza in Inghilterra ai vini ftan-
ceil: È questo impegno che la Spagna ripudia ora, in qualche modo
trincerandosi dietro un voto del Senato, che non l'ha accettato che

fiarzialmente. Di qui l'abbandono per parte dell'Inghilterra del nego-
ziati, che essa aveva intavolati colla Spagna per la conclusione di un

trattato definitivo.

Queat fatto, dice l'Indpendance Belge, potrà avere rin Ingldl-
terra delle conseguenze economiche di qualche importanzä. È noto

che per flir fronte al de/lcit del bilancio il cancelliere dàllo scacchiere,
sigÑ r Chil ers, si crede obbligate di ricorrerá ad un aumento' del
daiÎ Ñugli Icdól e sulla birra. Il solo annunzio di questi mistira aveva
prÈÝ cato na ŸIva emozione e delle manifestazioni turbolente. Aveva
fåttË Júidta impressione il vedere che il governo, menträ äolpivò gli
almols e-la,birra, cioè a dire la bevanda delle classiinferiok norr

tücËaW il #Ìno, che in Inghilterra ð la bevanda delle clissi agiate.
L idgl fie di qúestä apparente íngiustizin era precisamente.4uesta,
che il goni•uo di Londra non credeva poter aggravère i diritti sui
vfii, cÍal iËoiÃ nib che ne prometteva la diminuzione alla Spagna Ma

Ik oruÌotta dell Spagna scioglie-PInghilterra da ogni obbligo e 11

signor, Childers potrebbe benissimo decidersi di tassire.i-Vini came
la 6frrá e gIl alcoolÑ, e forse anche di lasciare in pace 'questi ultimi
per ridercare Pequillbrio del suo bilancio unicamente nelPaumonfo del
dizi sul p odotti vinicoli. CIò costituirebbe una innovazione e sarebbe

il girinol >lo él úna politica di rappresaglie contro i paesi protezio-

Le rivendicazioni della Spagna sopra una parte delle coste della

Guinea hanno formato oggetto di due interpellanze, una al Senato e

l'altra alla Camera dei deputati spagnuoli.
Sembra che nel mondo politico a Madrid si sia rimasti molto im-

pressionati dal fatto -che un bastimento francese, ha preso pogesso
di certi territorfi sulla costa della Guinen'sul quali la Spagna ritiene

incántestabili i ofriiii suoi.
Il minisiro degli affari esteri rispose intorno a ciò nella Camera dei

deputati che il governo del re Alfonso non ha ancola ricevuto notizie

ulliciali della detta presa di possesso, ma che i diritti della Spagna

sopra qupi;territorLnòn possorio essere copiestati, ed aggiunse che
non rimangono pilt da regolare che lo questioni delle frontiere colla

Francia e colla Germania, le, quali questiont gli ambasciatori delle due
potenze a Madrid ebbero la facoltà di trattare.

Quanto ai nuovi torritorli acquistati lo scorso novembre dalla So-

cle'th degli africanisti nel golfo dÍ Guinca, il ministro dichiarð che la

Società non-im ademþiuto le formalità necessarie presso il governo
e che esso non può quindi riconoscerli ufficialmente come territoril

spagnuoli.
Secondo i documenti più recenti, la situazione territoriale della

Spagna sulla costa occidentale d'Africa sarebbe questa :
Il luogotenente Sorela, della marina spagnuola, la definisce cosi:

« La Spagna possede nei mari equatoriali d'Africa le isole dl Fer-

nando-Pò, di Annobon, Corisco, Elobey Grande, Elobey Chico, più una

parte del continente i cui limiti nog sono ancora .esattamente fissati

e che comprende i regni di Mahoria, Cumbes, Resucus, Mozongos,

Vicos, Venzas e Valengues, compresi tra il capo del Campo e quello
di Santa Clara, estendendosi per 250 mila chilometri quadrati di su-

perücie.
Aggiungo il luogotenente Sorela che i tentativi di colonizzazione

non hanno finora .oltrepassato una estensione molto ristretta di Fer-

nando-Pð.il cui clima ð eccellente e non può paragonarsi à quello
delin tërra forma.
A Fernando-Po vt & anche un embrione di amministraziono. In que

sti ultimi tempt fu mandato un agente alle Elobey, ma il governo
spagnuolo non ha in quei paraggi altri rappresentanti.
Sul fitorole, 11 territorio rivendicato dalla Spagna si estende dal0•40'

nord al 0• 20' nord. Al sud la sua frontiera sarebbe di una ventina

di chilometri on Libreville, capoluogo dello stabilimento francese di

Gabon, mentro che le più recenti carte tedesche e francesi fissano

il limite del possedimenti spagnuoli a circa ottanta chilometri più al

Notiimo, scrive il Temps, che non avvenne presa di possesso

effettiva su questa costa malagevole, nè da parte degli spagnuoli, nè
da liarte dei francesi. Ma certo intervennero dei trattati di protettorato
sottoscritti da capi indigeni con ufflciaH della marina francese sopra

numerosi puntl del litorale fra Gabon e gli stabilimenti tedeschi del

golfo di Guinea. Di qui i reclami dei quali si tratta. E questo ò l'ar-

gomento dei negoziati che si svolgono a Madrid e dai quali può pre-
vederisÍ 3 che non nascerà la minima diincoltà. »

TELEGr E¯LArd1VII '

(AGENZIA STEFANI)

NEW-YORK, 24. - La Repubblica di Honduras ha offerto la sua

mediazione per sistemare le vertenze esistenti fra le repubbliche di
San Salvador e di Guatemala.
Il generale,Menendez cogli insorti del Guatemala fu respinto fluo a

.
Santand; 400 uomini del Guatemala passarone ieri la frontiera del

San Salvador: Si temo che tale invasione riapra la questione dell'A-
morica centrale. ,81 crede che si rinnoverà l'alleanza primitiva delle
altre quattro repubbliche dell'America centrale contro quella di Gua-
temala.

ATENE, 24.-- Saranno spedite prossimamente le lettere di ri-

chlimoji ministri plenipotenziari accreditati presso i governi teri.
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PLYMOUTH, 24. - È giunto stamane il Regio ariete Giovanni

Bausan, comandato da S. A. R. Il Duca di Genova. Esso completa il
carico di carbone e riparte.
PIETROBURGO 24. - II Journal de Saint-Pétersbourg dice che

il Blue book inglese sulla questione afghana ð incompleto.
II governo russo ha intenzione di pubblicare alcuni atti diplomatici

che rischiareranno vieppiù la questione.
NEW-YORK, 23. - È partito oggi, diretto al Mediterraneo e scali,

il piroscafo Indipendente, della Navigazione generale italiana.
PORTO SAlD, 23. - IIa proseguito stasera per Napoli il piroscafo

Giava, della Navigazione generale italiana, proveniente da Calcutta.

PARIGI, 24. - Ricorrendo oggi l'anniversario della Comune, ebbe
luogo una dimostrazione alle tombe dei comunardi nel cimitero del
Pòre Lachaise.
Avendo alcuni gruppi spiegato bandiere sediziose, ne segul un se-

rio conflitto colla polizia.
Un ufficiale di pace fu gravemente ferito alla testa. Parecchi agenti

di polizia e dimostranti rimasero feriti. Si fecero circa trenta arresti.
La polizia occupò il cimitero.
ZANZIBAR, 24. - Il capitano Cecchi ð ancora qui coll'Agostino

Barbarigo.
Dicesi che siano bene avviati i negoziati intrapresi dal comandante

del Barbarigo e dal capitano Cecchi per un trattato di commercio
tra l'Italia e lo Zanzibar.

NOTIZIE VARIE

Onoranze a T. Hamiani. - A cura del Governo ieri furono resi
solenni onori funebri alla salma del senatore conte T. Mamiani. Im-

ponente fu il corteo al quale intervennero, colle rappresentanze del

Parlamento, dei Ministeri, dell'esercito, di tutti gli Istituti civili e mi-

litari e del Municipio, numerosissime associazioni e rappresentanze
delle città e provincie italiane.

Reggevano i cordoni del feretro i presidenti del Senato del Regno
e della Camera dei Deputati, il Ministro della Pubblica Istruzione, il
presidente del Consiglio di Stato, il generale Caravaglia aiutante di

campo di S. M., il Prefetto, il Sindaco di Roma, il rappresentante del
Municipio di Pesaro.

Dalla dimora dell'illustre defunto in via Varese til corteo giunse,
con ampio giro, frammezzo ad una straordinaria folla di cittadini, alla
stazione della ferrovia, ove il Presidente della Camera dei Deputati,
il Ministro della Pubblica Istruzione, il senatore Moleschott, il Sindaco
di Roma, il vicepresidente dell'Associazione della Stampa periodica
d altri dissero con commosse parole l'ultimo vale) all'onorata e glo-
riosa salma.

- Diamo l'elenco dei municipil, istituti ed associazioni popolari che
furono rappresentati ai funerali:
La famiglia dell'illustre estinto era rappresentata dal conte Giulio

Mamiani e dal marchese Giovanni Ghini.
Erano rappresentate:
La città di Genova dal duca Torlonia.
La città di Torino dal deputato Tommaso Villa.

La città di Siena dal deputato Chigi.
Università di Urbino dal senatore prof. Stanislao Cannizzaro.
Scuola normale d'Urbino dal comm. Novelli.
Municipio di Urbino dagli onorevoli Emanuele Ruspoli e Penserini,

dal comm. Ionni e dal cav. Ioni Enrico.

Pesaro (città) Dal cav. Vaccai deputato e sindaco, coi consiglieri
Cinelli avv. Romagna, Andrea Raffaelli.
Provincia di Pesaro. - Dal prefetto comm. Giraldoni, conte Carpe-

gna, avv. Mariotti, avv. Marfori, conte Lattanzi, cav. Carnevali e dal

presidente del Consiglio cav. Fabel col segretario cav. Ciavarini-Doni.
Comune di Mondolfo. - Dall'on. Vaccal.

Comune di Cagli. - Dall'on. Scrafini.
Comune di Serbolongo. - Dal cav. Ciavarini-Doni.

Comune di Urbania. - Dall'avv. Gius. Guldl.
Università di Catania. - Dal senatore Maiorana.

Scuola prof. di Fabriano. - Dal conte Stelluti.

Città di Fabriano. - Dal marcheso Nicola Serafini - che rappre-
sentava pure la Scuola d'agricoltura.
Provincia di Ascoll-Piceno. - Dal conte Guglielmo Vinci, presidento

del Cons prov., e dai deputati Caetani e Marcatili.

Comune di Ascoli-Piceno. - Dat deputati Caetani e Mercatilh.
Comune di Fermo. - Dal conte Guglielmo Vinci e dal deputato

Marcatili, che rappresentava altres) i municipi di Arquata del Tronto
e di Castel di Lama.

Comuneidi Amandola. - Dal conte Marcello Gallo.
Comune di Grottammare. - Dal cav. Ulisse Toni, caposezione al

Ministero Interni.

Comune di Montelcone. - Dal sig. Giuseppe Scoccini.

Comune di Monterubbiano. - Dal cav. avv. Saverio Segreti.
Ginnasio di Fermo. - Dal prof. Passamonti.
Comune101 Castorano. - Dal deputato Marcatill,
Comune di S. Elpidio. - Dal march. Bartolucci.
Provincia di Macerata. - Dagli on. Zucconi vicepresidente e on.

Tartutari consigliere.
Università di Macorata. - On. Tartufari.

Università di Camerino. - On. Zucconi prof.
Municipio di Macerata. - On. Lunghini e Lazzarini assessori e on.

Savini.

Municipio di Camerino. - On. Zucconi assessore.

Liceo-Ginnasio Alfonso Varano di Camerino. - Dal prof. Dino Fe-

liciangeli.
Istituto tecnico elScuole tecniche di Camerino. - Dal prof. Pietro

Paolo Sersini.

Municipi di Caldarola, Esanatoglia, Pievetorina e Visso. - DalPon,

Zucconi.

Municipi di Osimo e di Castelfidardo. - Dall'avy. Augusto Santini.
I mumcipii di Montottone, Belmonte Piceno, Servigliano, Montalto-

Marche, Ascoli Piceno, erano rappresentati dal principe di Teano, duca
di Sermoneta:

Di Mondario - Dal cav. Nanni-Seta.

Di Montemarciano - Dall'avv. Sabatini.

Università di Pisa, Liceo Macchiavelli di Lucca, Università di To-

rino dal prof. Ferri.
Municipio di Cantiano (Pesaro) e Associazione monarchica id.- Dal

sig Vine. Bartolucci.
Città di Frosinone - Dal deputato Balestra.

Municipio di Senigallia - Deputato Bonacci.
Comune di Corinaldo - Avv. Bruschetti.

Stampa italiana a Parigi - Dall'Associazione della stampa.
Società medico-chirurgica di Milano - dal comm. M1raglia direttore

generale dell'agricoltura.
Scuole tecniche ed elementari di Ancona - dall'avy. Telesforo

Daretti.

Municipio di S. Benedetto del Tronto - dal dott. Innocenzo Anelli.

Municipio di Monte Monaco - dall'avv. cav. Francesco Corbelli.

Associazione insegnanti primari di Roma e di Napoli - dal signorl
Pirani Gregorio e Rotati Francesco.

Municipio di Montegranaro - dal marchese Luciant Antonio.

R. Liceo Terenzio Mamiani di Pesaro ed 11 Liceo Dante di Firenze

- dal prof. Cigliutti preside del R. Liceo Visconti.

Municipio di Porto S. Giorgio - dal cav. Valerio Valeri.

Municipio di Falerone - dall'avv. Ottavio Mucci.

R. Accademia Rail'aello d'Urbino - dal comm. Q. Leoni.

Circolo anticlericale di Como - dall'on. Malocchi.

Città di Verona -- dal sindaco cav. Guglielmi.
Municipio di Monsanpietro Morico - dal sig. Pacifico Spinucci.
Municipio di S. Angelo in Vado --- dal cav. Paolo Pagliano.
Collegio filologico di Bologna - dal prof. Occioni.
Scuola normale di Ancona - dal deputato Maiocchi.

Municipio di Cesena - dal senatore Finali.
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Regio Università di Padova, Pavia e la sezione di lettere e filosolla

dell'Istituto superiore di Firenze - dal Prof. Maurizi rettore della

R. Università di Roma.
Comune di Rotella - dai signori Mariant ed Egidi.

Pubblichiamo la iscrizione che, scritta sopra pergamena, venne de-

posta nell'urna.in età fu chiusa la salma del Mande concittadino
T. 3far fš$f i

TERENZI,0 MAglANI DELLg ROgERE
PEBARESE

CONTE DI SANTANGELO

ORGOGLIO E SPLENDORE DELLA PROVINCIA METAURENSE

CONÈACRAVA UNA VITEDI OTTANTASEI ANNI
ÁL PROGRESSO DELLA SCIENZA

ALLA LIBERTÀ ED ALL'UNIFICAZIONE D'ITALIA
ALL'INGREMENTO DELLA SUA GLORIA

E DSLLA BUA GRANDEzzA.
EDUCÔ LA GIOVENTÙ CON LA PAROLA

CON L'ESEMPIO, GOGLI BCRITTI.
NON EBBE MAI C0ME TITO

A DEPLORARE UN GIORO PERDUTO.

MORI CON LA PENNA BULLA MANO
COL NOME DELL'ITALIA SUL LABBRO

CON L'OCCHIO DELLA MENTE LEVATO VERSO DIO.

LA SUA MORTE FU LUTTO NAZIONALE

L'ITALIA PIANSE ALL'ANNUNZIO FUNESTO.

Nacque in Pesaro il dl XVII settembre MDCCLXXXXIX - Mori in

Roma il XII maggio MDCCCLXXXV, alle ore IV pomeridiane, in via
Varese, n. 4 - Fu Ministro dell'Interno nel Governo Provvisorio delle
Romagno in Bologna nel 1831 - Ministro degli Esteri, poi dell' In-
torno nel Governo costituzionale di Pio IX nel 1848 - Nel 1860 Mi-
nistro della Istruzione Pubblica nel primo Ministero dell'Italia costi-
tuita, firmò col conte Cavour l'atto di annessione degli Stati d'Italia
alla Monarchia costituzionale della Dinastia di Savoia - Deputato al
Parlamento subalpino per due Legislature - Por due alge Legisla-
ture deputato al lyarlamento Italiano - Alinistro plenipotenziario ad
Atene nel 1861 - liinistro plenipotenziario a Berna nel 18ß3 - Con-
sigliere di Stato - Senatore del Regno - Vicepresidente del Senato
- Per oltre 15 anni vicepresidente del Consiglio superiore di pub-
blica istruzione - Fu nel 1827 pro¶essore nell'Accademia militare di
Torino - Professore di Filosofla della Storia nell'Università di To-
rino dal 1857-60 -- Fu sociò onorario di tutti gl' Istituti letterarii e
scientiflci d'Italia - Brembro dell'Accademia di San Luca - Accade-

mico della Crusca - Vicepresidente dell!Accademia de'Lincei - Pre-
sidente onorario della stessa Accademia nel 1885 - Socio straniero
nell'Istituto di Francia (sezione di scienze sociali e politiche) - Dot-
tore in Filosofla dell'Università di Edimburgo - Fu cavaliere e const-
gliere dell'Ordine del Aferito Civile di Savoia - Gran Cordonc dell'Or-
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro - Gran Cordone dell'Ordine della
Corona d'Italia - Gran Cordone dell'Ordine di gn Salvatore di Grecia.

- La sera del 22 corrente l'onorevole D. Leopoldo Torlonia, ff. di
sindaço, annunziò al Consiglio comunale che la Giunta, riunitasi in se-
duta straordinária, aveva deliberate le seguenti onoranze:
1. Che siano espresse alla vedova del conte Terenzio Mamiani ed

al sindaco di Pesaro le condoglianze dI Roma, e che il Consiglio
prende parte gi suoi funerali.

2. Che una deputazione di tre consiglieri accompagni la salma a

Pesaro, e prenda parte alle onoragte che quella città tributerà al

compianto estinto.
3. Che un4 corona di bronzo sia deposta sulla tomba di lui.
4. Che in segno di lutto sia abbrugato per 15 giorni il banco della

Presidenza del Consiglio, e sia issata a mezz'asta la bandiera del Cam-
pidoglio.
5. Che una lapide sia collocata nella casa nella quale 11 blamiani

mori, e sia collocato un busto in marmo nella sala del Çonsiglio.
6. Che slapo fatti ofBci al hiinistro detIa Pubblica Istruzione perchè

venga intitolato a Terenzio Mamiant il terzo Liceo-Ginnaslo che si

dovrà aprire prossimamente in Roma.

7. Che con l'offerta di lire diecimila sia iniziata la sottoscrizione

per un monumento da erigersi in questa città.

Bollettino Consolare. - Ecco l'indice delle matgie con ute nel

fascicolo ly (apdle 1885) del ßollettino Congolare, pubbi cato per

cura del Ministero per gli Affari Esteri:
Commercio degli agrumt in Trieste - 11apporto del comm. avvo-

calo Cesare Durando, R. console generale a Trieste.

Navigazione Italiana a Fiume nel 1884 - Commercio marittimo -

Rapporto del cav. avv. nob. Ferdinando dei conti Bertone di Sambuy,
R. console a Fiume.

Movimento generale del canale di Suez, durante il primo trimestre
dell'anno corrente, comunicato dal cav. avv. Giovanni Venanzi, R. con-
sole in Alessandria d'Egitto.
Importazioni ed esportazioni per e da Salonicco nel 1884 -- Rela-

zione comunicata dall'avv. barone Giuseppe De Boccard, R. console a

Salonicco.

Movimento della navigazione e del cornmercio italiano nel distretto

consolare di Singapore nel 1884, del ctv, Ferdinando nobile De

Goyzueta (dei marchesi di Toverona), R. console a Singapore.

Costruzione navale sul Clyde, durente l'anno 1884 - Rapporto del
cav. Giorgio Breen, R. console a Glasgow.

Rapporto sul movimento commerciale nel porto e nella Presidenza
di Bombay, durante l'anno amministrativo 1884, del cav. Francesco

Bozzoni, R. console a Bombay.

Rapport annuel du 1884, par M. Jean Guiraud, consul Royal d'lta-

lie a Gorée.

Alcuni cenni sulle attuali condizioni della Nuova Caledonia -

Da un rapporto del signor Giuseppe Lackerstein, R. viceconsole a

Numda.

Prospetto delle balle di pelli spedite da Shanghai ai porti italiani

durante il 4° trimestre del 1884, del sig. avvocato Vito Finzi, R. con-
sole a Shanghai.
Movimento della navigazione nazionale a!!'estero durante l'anno 1884
- Glasgow - Aberdeen - Ardrossan - Dundee - Leith - Mon-

trose - Troon - Dublino - (Gianina), Prevesa e Vallone - Lar-

naca - Limassol - Buenos-Ayres - Calcutta -- Melbourne.

Notizie varie - Cristiania.

Disposizioni consolarf.

BeneBoonza - Leggesi nel Corriere della sera di Milano che la

signora marchesa Maura Ponti vedova Dal Pozzo, per onorare la me.

moria del perduto consorte marchese Claudio, oltre le già fatte gene-

rosissime beneficenze, ha disposto di lire cinquemila a favore del Co-
mitato degli Asili di campagna.

Le ferroyle 4el Giappone. - La Gazette Odographique scrive
che la prima ferrovia costruita al Giappone, quella da Tokio a yo-
kohama costò una somma favolosa, 27 milioni di piastre, pari a 15
milioni di franchi, sebbene la lunghezza di quel tronco ferroviario

superi di poco i 28 chilometri.

L'inaugurazione di quel tratto di ferrovia ebbe luogo il 12 gigno
1872.

Attualmente, la lunghezza totale delle ferrovie aperte al pubblico
esercizio nel Giappone è di 354 chilometri, ma altri tronchi ferroviari
si stanno costruendo.

Decessi. - A Roma, in età di soli 45 anni, cessava di vivere il

comm. avv. Annibale Lesen, già deputato al Parlamento Nazionale c

console del Portogallo e del Brasile.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2345

BO£ìETTING METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DRIL'OFFICIO CENTRALE Bl afETEOROL,00]A DËLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

numa, 23 maggio. Roma, 24 maggb.
MI I

.
Stato Stato. TEMPERATeas Stato Stato TEMPERATURA

S'razioin
'

del cielo del blal·e STaziom del cielo del mare
1 ant. 7 Ant· híassima Minima 7 ant. 7 ant· Massima Éinhna

Belluno . .
. . . . 3¡4 coperto - 16,9 5,2 Belluno , . . . . 3(4 coperto - 20,2 5,7

Domodossola. . . . coperto - 17,9 8,4 Domodossola. . . . serena - 16,1 6,3
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,7 12,8 Milano. . . . . . . . coperto - 20,6 11,0
Verona . . . . . . . 114 coperto - 20,3 11,5 Verona

. . . . . . . coperto - 22,0 14,7
Venezia.

. . . . . . 3¡4 coþerto calmo 20,0 12,8 Wnezia.
. . . . .

- -
- - -

Torino . . . . . . . coperto - 18,1 12,2 Torino . . . . . . . coperto - 19,0 12,8
Alessandria. . . . , coperto - 20,9 11,1 Alessandria.

. . . . coperto - 21,4 13,0
Parma. . . . . . . . 1\4 coperto - 20,7 11,1 Parma . . . . . . . 314 coperto - 21,8 12,6
Modena . . . . . . . 114 coperto - 21,5 10,9 Modena . . . . . . . nebbioso - 23,8 13,8
Genova . . . . . . . coperto - 17,5 14,3 Genova . . . . . . . coperto calmo

.

19,2 14,0
Forli. . . . . . . . .

sereno - 22,4 11,0 Forli . . . . . . . . l¡4 coperto - 24,6 12,8
Pesaro . . . . . . .

eereno calmo 19,3 12,3 Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 20,1 12,9
Porto Maurizio. . . 1¡4 coperto legg. mosso 18,3 13,4 Porto liauritio

. . . sereno calmo 20,1 14,3
Firenze . . . . . . .

sereno - 20,0 9,5 Firenze . . . . .
.
.

sereno - 24,2 11,0
Urbino . . . . . . .

sereno - 19,8 10,2 UrËino
. . . . .

. . 1¡4 coperto - 21,4 12,2
Andona . . . . . . . sereno legg. mosso 23,8 13,9 Ancona

. . . . . . . sereno calmo 22,2 15,0
Livorno. . . . .

sereno calmo 20,4 11,5 Livoroo. . . . . . . 114 coperto 'calmo 22,5 12,5
Perugia . . . . . . .

seréno - - 17,9 9,8 Perugia . , , , , . .
sereno - 21,1 1g8

Canierino. .. . . . sereno - 16,6 10,1 Catherino. . . . . . 1¡4 coperto - 19,0 Ì(0
Portoferraio. . . .

sereno calmo 20,0 13,0 Portoretraio . . . . 114 coperto calmo 20,2 1‡,0
Chieti

. . . . . . , .
sereno - 20,5? 10,8 Chieti.

. . . . . . . sereno - 18,7 ‡Í 8
Aquila. . . . . . . .

sereno - 18,7 8,0- Aquilk. . . . . .
. . 1¡4 coperto - 21,0 1 0

Roma . . . . . . . . sereno - 21,7 10,2 froina
. . . . . . .

velato - 23,2 11 4

Agnone . . . . . . . sereno - 18,3 8,4 Ag;Lone . . . . . . . sereno - 21,7 10 9

Foggia . . . . . . .
sereno - 24,3 12,9 Foggia . . . . . . sereno - 25',2 12 6

Bari.
. . . . . . . . sereno calmo 20,2 13,4 Bari.

, . . . . . . . sereno calmo 19,5 18,4
Napoli. . . . . . . .

sereno calmo 18,8 14,1 Napoll . . . . . . . sereno calmo 22,7 14,2
Portotories.

. . . .
sereno calmo -

- Portotorres. , , . , sereno ca'mo - -

Potenza: . . . . . . - serene - 17,5 7,5 Potenza. . . . . . . sereno - 19,7 8,8
Lecce . . . . . . . .

serene - 25,2 13,7 Lecce
. . . . , . , ,

sereno - 22,3 13,0
Cosenza. . . . . . ,

sereno - 24,0 10,2 Cosenza
. . . . . .

sereno - 24,4 11,6
Cagliari . . . . . . . sereno calmo 25,0 13,0 Cagliari. . . . . . , nebbioso e Umo 26,0 14,5
Tiriolo . . . . . . .

- - - - Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . 142 coperto mosso 24,4 15,5 Reggio Calabria . . sereno agitato 20,0 15,0
Palermo; . . . . . . sereno calmo 23,6 11,4 Palermo. . . . . . . sereno - 22,3 12,4
Catania . . . . . . . sereno esin o 22,6 13,7 Catania . . . . . . . sereno calmo 23,6 13,6
Caltanissetta . . . . sereno - 21,8 9,0 Caltanissett) . . . , sereno - 22,0 10,0
Porto Empedocle .

sereno caluto 21,2 1(),2 Porto Empedocle. .
sereno calmo 22,0 10,8

siracusa. . . . . . . 1[4 coperto calmo 24,5 14,0 Siracusa.
. . . sereno calmo 22,0 13,0

REGIO OSSÈRVATORIO DßL,COLLEGIO ROMAW· REGIO OSSERVATORIO DEL COLlÆGIO ROMANO
23 MAaalo 1885. 24 JitAGGIO 1885.

Altezza dèlli ekÏone ==m: 49.65. Altezza della stazione= m. 49,65,

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 poo, 7 ant. Mezzodi 3 pom 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0' e al mare . 765,4 765,1 764,9 765,4 a 0e al mare . . 765,8 765,3 764,9 765,0

Termometro ., . . 14,9 22,1 22,6 17,3 Termometro . . . 15,0 23.1 22,4 17,2
Uhildith rila VA . 73 42 38 ô7 Umidità relativa . 65 38 45 74
Umiditkassoluta.9,28 8,58 7,79 9,90Umiditkassoluta.8,25 7,91 9,0310.80
Vento . . . . . . . NNW N WSW W Vento

. .
. . . . . N SSW WSW W

Veloeith in Km. . 1,0 5,0 15,0 i,5 Velocità in Km. . 0,0 16,5 ii,5 1,0
Cielo. . . . . . . . sereno cumuli rari cirri Cielo. - . . . . . velato cirro cumuli sereno sereno

vapori cumuh
,

e veli
bassi

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.C.=s23,2-R.=iß,56|¼m.C.=10,2-R =8,16. Termometro:Mass.C.=23,7;-R.==19,96:jMin.C.=if,4-R.=9.12.
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Telegrammi meteorici de1PUilleio centrale di meteorologia

Roma, 23 maggio 1885.
In Europa depressione intorno al mare del Nord. Norvegia meri-

dionale 747; Zurigo 761; Mosca 7ß8.

In Italia, nelle 24'ore;,alcune ploggerelle; barometro sallto dovun-

que; venti deboli a freschi intorno al ponente; femperatura general-
mento aumentata.

Stamano cielo nuvoloso al nord, séreno altrovo; venti sensibili del .

4• quadrante al sud del continente, deboli altrove; barometro varia-
bile da 764 a 766.

Probabilith: venti deboli specialmente nieridionali; cielo general-
mente sereno; temperatura ancora in aumento.

Roma, 24 maggio 1885.

Barometro notabilmente alzato contro Europa; massimo 768 Biarritz,
minimo 7fi3 in Norvegia. Italia leggermente e uniformemerite alzato,
livellato intorne a 765 inm.

Venti debolissimi o calma nelle 24 ore; stamane sereno al sud e

centro, nuvoloso al nord ; venti debolissimi e variabili.
Mare calmo.

Probabilith: calma e buon tempo.
Mare calmo.

USTINO UFFICIALE 3ELLA BORSA 01 COMMI RCIO 31 ROMA del di 23 maggio 1885

PRazzI F&TTI I MBDI

eomumrro a contanti CO ANTI TERiHNN
Y A L 0 R I

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' luglio 1885 - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . i' gennaio 1885 - - - - 93 42 ½ - 95 42 ½ 95 36 1

Detta detta 8
. . . . . . . . . i' aprile 1885 - - - - -.. - - - ..

Certif. sul Tesoro iss. 1860-64. . . > - - 95 » - - - ... -

Westito Romano, Blount. . . . . . . . » - - 94 15 - .... ... - ....

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . i' decemb.iB84 - - 99 50 - - - ... ... ...

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . . i' aprile 1885 - - 99 > - - - .... ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - ...

bbligaz. Città di Roma 4 0|0 (oro) . . l' aprile 1885 500 500 00 > - - - - - -

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 - - - .... --. -- -.

Obbligaziom dette 6 0/0 . . . . . . . .
> 500 - - - - - -- .... -

Rendita austriaca. . . . . . . . . . . . - - - - - - ... - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 - - - - ... - ...

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1050 > - - - - - ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - .... - ... -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . > 500 400 - - -.. - - -- -

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . . i' aprile 1885 500 500 500 > - - - - - ....

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . 1* gennaio 1885 500 250 650 > - - ... - ... ...

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - .... -.. - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - ---. .... -... - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 469 > - - ... - .... -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 100 - - ---- - - - -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - ... -

Soc. Acq. Pia ia (az. stam.) I'gennaio 1885 500 500 1410 » - - .... - - ...

Detta Certificati provv. . . , . . . . - 500 1500 - - - - - - ...

Obbligazioni detta . . . , . . . . . . . - 500 500 - - -
- - --. -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 530 > - - - - - ...

Anglo-Romana per Pillum. a gas . .
i' gennaio 1885 500 500 1465 » - - -

- ... -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . . > 500 100 1250 > - - - - .... -

Compagnia Fondiaria Italiana. . .
. . - 150 150 - - - - - - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . .
- 250 200 - - - --.. - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . .
. . i' ottobre 1865 500 500 - - --. - --. ... -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - --. - ..- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - --- --. .... -

Obbligazioni dette . • - · · - · · · · · - 500 500 - - --- -.. -... ... -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - -- -- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . - 500 500 - - - - ... - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 850 250 - - - -- ... ... -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 500 - - --- - -.. - -

Az. S. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em. - 500 500 - - -·· - ... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - - - - - - ... - ...

Aziom Immobiliari . , . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 202 708 > - - - - -.. -

Società dei Molini e Magas.Generali. > 250 250 408 > - - ... .... ... -

Sconto C AMB 1 PazzzI Pazzzx Pl azzI PREZZI FATTI:
MEDI FATTI NOI INALI

Randita Italinna 5 n/o (l' gennaio 1885) 95 35, 95 87 ½ ûne corr.

8 0¡O Francia
. . . . .

90 g. - - 99 65
Parigi . . . . . . chaques

90 g. - - 25 182 ½ Ol0 Londra. . . . . . cWm - - -

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Gerëania . . . . 90 g. - - -

Seonto di Banca 6 010. - Interessi suBe anticipazioni 6 0¡0.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 21 maggio 1885:
Consolidato 5 liré 95 708.
Consolidato 5 senza la cedola del sem. in corso lire 93 538.
Consolidato 8 (nominale) lire 62 500.
Consolidato 3 (id.) aanza cedola lire 6i 110.

Banea Generale 590 ûne corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 22 maggio 1885:

Consolidato 5 0¡O lire 95 329.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 93 159.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 000.
Consolidato 3 010 (id.) senza cedola lire 60 700.

V. Taoccur, presidente.

Il Sindaco: A. PIERI.
V. Taoccur, presidente.

I
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(P pubblicazione) N. iii.

manione Adriatica di sicura in Tries** M in is terode i Luori Pudici
SOCIETA' ANONIMA PER ÁZIONI - Capitale versato L. 3,300,000

Sedi in Roma, 3511ano, ¶enetta. - DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE
La sottoscritta Direzione ha Ponore d'invitare i P. T. signori azionisti ad

intervenire personalmente, o mediante procuratore, al A.vviso d Ast.EL.

ADgilSSO geRef3Ì0 CÍlê 8Í Í€l'fi ÍÌ (ÌÌ gÍUgü0 p. V., BlIB Ef6 A 0810FifÌÍARB, L'incanto simultaneo tenutosi oggi essendo riuscito deserto, si addiverrà
alle ore 10 antimeridiano del 12 giugno prossimo venturo, in una delle

nell'ufficio della Compagnia in Trieste, col seguente sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche,
Ordine del giornos e presso la Regia Prefettura di Venezia, avanti 11 prefetto, simultaneafnente

i. Rapporto della Direzione e presentazione dei bilanci per l'anno 1884 ; col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
2. Elezione di un direttore, essendo cessate le funzioni del signor ba- allo incanto per lo

rone F. de Lutteroth ; A alto delle opere e rovviste occorrenti allo scavo dei canali
8. Elezione di un revisore, essendo cessate le funzioni del signor dottor 99

Emilio barone de Morpurgo. secondari della Laguna Veneta, durante il sessentrio dal 1•Inglio
I P. T. signori azionisti, che desiderano prender parte al Congresso gene 1885 al 30 giugno 1891, per la presunta complessiva somma,

• rale, vengono invitati, a senso degli articoli 33 e 34 (') dello statuto, a depo- soggetta a ribasso d'asta, di lire 756,000. '

aitare i loro certificati interinali di azioni, al più tardi Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, 'negli
ilno al 15 giugno P• V. indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufflei le loro offerte,

in uno dei luoghi sotto indicati, cioè: escluse quelle per persona da dichiarare, esteso su carta bollata (da una
A Trieste, nell'ufficio della Compagnia; fira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
» Vienna, presso l'Agenzia Generale (Weihburg-Gasse, n. 4); a queno degli oblatori che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il
» Budapest, id. (Waitzner-Gasse, n. 9); numero delle offerte, purchð sia stato superato o raggiunto il limite Adnimo
> Praga, id. (Stadtpark N. C. 1600 II);
» Gras, id. (Hafher Platz, n. 2);
> Roma, id. (Via della Valle, n. 61);
» Milano, id. (Piazza Belgioioso, n. 2);
» Venezia,

,
id. (Fondamenta del Carbon, palazzo

Bembo);
> Berlino, presso i signori successori di Anhalt et Wagener.

Verso il deposito dei certificati interinali, descritti in ordine numerico in
due conformi distinte (giusta il formulare somministrato dalla Compagnia),
sull'una delle quali verrà espressa analoga ricevuta, si rilascierà il viglietto
di ammissione al Congresso generale.
La procura di rappresentanza, stampata a tergo del viglietto di ammissione,

non può essere impartita che ad altro azionista della Compagnia, e dev'es-
sere sottoscritta dall'azionista mandante.

Trieste, li 20 maggio 1885.

La Direzione della Rianione Adriatica di Sicurth.

di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
30 settembre 1884, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti uf-
flci di Roma, e Venezia.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo gll'incanto dal.
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non pin di sei mesi, ed assicuri che il con-

corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua reiponsa.
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarle pá I'e-

(*) Art. 33 -- Gli azionisti che intendono intervenire o farsi rappresentare
ai congressi generali devono, almeno 10 giorni prima di quello fissato per
la radunanza, depositare i certificati interinali o le azioni, munite dei non
scaduti coupons, presso la Direzione della Compagnia in Trieste o presso le

persone che a tal effetto saranno state designate nell'invito di convocazione;
essi riceveranno uno scontrino di deposito, il quale constaterà il loro diritto
ad intervenire al Congresso, od a farvisi rappresentare mediante procura.
La procura non puð essere rilasciata che ad altro azionista.

Le donne possono farsi rappresentare da speciali procuratori, le persone
che stanno sotto tutela o curatela, i corpi morali, dai loro rappresentanti le-
gali o statutarj, quand'anche tutti questi non fossero azionisti della Com-

pagma.
Art. 34 - Sono autorizzati a votare soltanto quegli azionisti che possedono

o rappresentano come procuratori almeno 5 azioni (rispettivamente 25 quinti),
ed hanno in questo caso diritto ad un voto; 6 a 10 azioni danno diritto a

due voti e cos di seguito ad un voto di più per ogni 5 azioni oltre alle 10.

seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso; .

c) Una dichiarazione con la quale il concorrente comprovi di avei•¾ei-
tato il materiale di escavazione che trovasi nei canali secondari della Laguna
Veneta, e che l'Amministrazione ha destinato all'impreda per l'eseguimento
dei lavori, di cui si tratta, ed accetti il materiale stesso come si trova'
La cauzione provvisoria à fissata in lire 30,000 ed in lire 70,000' quella

definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito
Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a .quello gi.ell'ag i

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presehtare in uno dei suddesignati uffici offerte .di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiorialventesimo,restastabilito aglorni
15 successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a,carlão,del-

l'appaltatore.
Roma, 21 maggio 1885.

6355 R Segretario:V. TEGLIO.
Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti. 6313

Direzione del Lotto di Bari
DirBZAOBO dBI LOtÚO di TOriBO

Animo di eoneorso.
Aniso di concorso. È aperto il concorso a tutto il di 16 giugno 1885, alla nomina di ricevitore

È aperto il concorso a tutto il di 9 giugno 1885 alla nomina di ricevitore del lotto al Banco n. 65, nel comune di Lepce, con l'aggio medio aan e

del lotto al Banco n. 110, nel comune di Genova, con l'aggio medio annuale di lire 6763 41.

di lire 4701 79. Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi tai rÏce-
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-
vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe-
corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire 5010, o con deposito in numerario, presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco earà as-

soggettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del
Afonte vedovile dei ricevitori del lotto.

vitori del lotto per promozione o per tramutamento di residenza, di cui allo
art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poe-

corrente istanza in carta fornita del competente bolio, corredata .dei doeu-
menti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà

essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico delld'Stato'cor-
rispondente al capitale di lire8970, o con deposito in numerario presso la pa
dei Depositi e Prestiti, e che inoltre il titolare di detto Banco sarà assog-
gettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sqll'aggio lordo a ikvore "del
Afonte vedovile dei ricevitofi del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
4pl mentovato regolamento sul lotto, dal mentovato regolamento sul lotto.

Torino, addi 9 maggio 1885. Bari, addi 16 maggio 1885.
$120 R Direttore: BIANCHI. 6259 R Dire¢œre::ARCERI.



2348 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

s , . (21pubblicazione (3* pubblicazione) 2* pubblicesione)
8VINCOLO:DI CAUZIONE NOTARILE. AVVISO.
. I.e-signoi•e;Giuseppina Zabarini ed REEUES O sûÛ L'avv. Costantino Anzalone già no-
Elbia'Olina madre o figlia, 'roeidenti taro,.rosidente in Librizzi, presentó nn
in Novara,'hanno presentata al Tribu- capitale versato ure 150 000,000 dal 28 maggrio 1884 una domanda al
male,civiloidí-iluðlla cítti la domâridä Tribunale civile di Patti, con la quale
di' avincolamento della cauzione pre- DIREZIONE GENERALË ehiedeva che, essendo egli cessato dalle
stata per l'esercizio notarile dal loro funzioni notarili un dal 1862 per es-
marl dre rispettivo cav. avv. Giu- AWVWO. sersi addetto alla magistratura, ordi-

ria; iotalo ésercente nella Ifadurianza generale degli azionisti che, secondo i Regi Decreti20 gennaio nasse lo svincolamento della cauzione
detta, deceduto li 18 gennaio 1867 e 4 giugno 1882, deve riunirsi nel mese di giugno presso la sede di Pa- prestata secondo la legge del 1819 al-

N o iŠ. lermo, avrá luogo il giorno 22 del detto prossimo mese, ad un'ora pomeri- ce do n laandomadelÎa v e egr
0114 Bnueniä proc. dîana, nei locali della sede stessa, palazzo delle Regie Finanze sito in via Vit¯ sul Notariato.

' thiiri Emanuelei a procedera alla elezione dál membri del Consiglio di reg- 6112 Avv. VmCENZO RAWONMyr00.
DIFFIDAZIONE.

. genza della precitata sede, per la rinziovazione del terzo dei reggenti e dei ~

du y o (1 p on censori uscente d'ufficio, e per la surrogazione di quelli che per qualunque ney

ni to di procura ad esigere, rila- altra, causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglio aledesimo Nel giorno 26 giugno 1885 innanzila
sciato ial -Girolamo Paghari, Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti possessori da sei 2· sezione del Tribunale civile di Roniä
coriiëtal tici23.loglio 1884, e mesi almeno di un numero di azioni non inferiori a quindici. .

si procederà alla vendita de'fondi se-
per l'effet dialda chiunque di nullá Roina, 8 maggio 1883. 6080 guenti posti nel territorio di Nazzano '

re al medesimo Pagliäri per conto espropriati ad istanza del signor Gio-
e signor Giulio Betti Rer qualsivoglia DICHIARAZIONE DI ASSENZA. A VV I SOD I CONCORSO '-anm Battista Pasquali m danno del

titologó-ciusaGiotto, pena di dóppio signor Agostino Quercioh.
paga'mento'e .dei'danni; con protesta (i* ptabblicazione) a due piar.se notarili. 6372 t' Terreno seminativo vocabolo Porta
di non riconóscere alculi atto che-po- Con selitenza 10 febbraio 1885 del Dal 14 maggio a tutto il 30 giugno S. Maria numero di mappa 182; su-
tesse-arbitrariamente.faretilnominato R Tribunale civile e correzionale di 1885, alle ore 3 pom., resta aperto il perficie are0 11, estimosc.006, con-
Girolamu,Pagliaii a nome del signor Miláno fu.dichiarata la assenza di Ber- concorso ad una piazza di notaio, con tinante strada, BartoliAgostinossalviec.
Giulio Betti-per non essere mai stato liucca Giuseppe dél fu Aúlbrogio e residenza in Copparo, distretto di Fer- 2° Terreno pascolivo vocabolo Afonte,
nacib'delegato, della vivente GussoniGenovefYa, mag- rara, e ad altra piazza, con residenza armerodimappaiB7;superficie are0ti,

Roma, 23 maggio 1885. giorenne, gikiresidente in rMilano; em Ferrara stessa. estimo sc.003,confinante strada,Qua-
Avv. WrovArmt CAÍ.zOLARI ció per tutti i conseguenti effetti di Le istanze, corredate dai documenti drani Antonio e Collegiata di Nazzano,

6393 proc. speciale legge. prescritti dall'art. 5 della legge nota- salvi ecc.
6311 Ayv. LEOPOLDO ÛACCIALUPI. rile saranno spedite in piego racco- 3' Terreno boscoso vocabolo Piola

(2· pubblicadione) N1ml9t" al presidente del Consiglio n. di mappa 223, superficie are 0 51,
BANDO PERVENDITNGIUDIZIALE jkobl notarile di Ferrara avv. cav. Augusto estimo sc. 0: 30 confinante strada e

a secondo rléasso Tamburini. demanio salvi ecc.
da farsi innanzEil Tribunale civile di

AVVISO•
.

I certificati di moralità debbono es- 4• Terreni riuniti seminativo, vitato,
Roma (sezione prima), nell'udienza I sottoscritti liquidator; della Società sere posteriori al 14 maggio 1885. olivato, boscoso vocaboli Cimacava e
del giorno 26 gugno 1885, ad istanza anonima del onte di Ripetta, enma com tok. n. di mappa 292 resto, 293,
del sig. Tassi Giuseppe, in danno da verbale de 'assemblea generale del (2' pubblicazione) 204, 29511, 29õ¡i resto, 29 , 966, suþër-
dql signot Tosi Giuseppe. giorno 80 inarzo 1884, m atti del no- tincie, are 28 58, estimo sc. 302 Si,
Descrizione dei fondi da subastarsi, taio Eröole Buratti, prevengono chiun. , SVINCOLO confinante strada, DomenichiniOrsóla,
f lotto - Fondo denominato Corde. que possa averviinteresseche avendo al malleveria notaril"· Romano Romani,salvi ecc.

menga, o Capannollo o Abbadiola, po. essi ultimate le.opérazioni di stralcio La signora Elisabetta Mazzucchi ve- š• Terreni riuniti seminativo, vitato,
sto nel territorio di Palombara Sabina sono in grado di procedere al riparto dova Gambmo, residente m Potrino, boscosco vocaboli Rosciano e Fole nu-
di ettari?5, are 22, censito scudi 648 09, del capitale sociale fra i singoli azio- erede beneficiata del signor cavaliere mero di mappa 624, 620, 627, 628, 629,
pel þrefzo kiricánto di lire 27,052 TS. meti. Ágostíno Mazzucchi fu Francesco, no• 630, 631, 632, 955, superficie are 75 37,
2'-lotto -- Tenimento denominato Prima per altro. di. effettuare,tale taio esercente gik m Torino, dove de estimo sc. 308 92, confinante sifadi,

Piedimonte posto nel territorio sud- divisione, Invitano e diffidano.col pre- cedette1121 novembre1883, ha chiesto demanio, Pannacchi Filippo, salviecc.
4etto idi:ettari 5,éarei18 70, consito senté sitto quáIunqu$ personachevan- aliTribunaleicivilefdi Torino lo svin- & Terreño seminativo vitato voda-•

s . N;i0,ipel p,rezzo,di lire 8,929 55. tasse diritti sia per, crediti, sia per colo dellä malloveria notarile prestata holo Canneto n. di mappa 58õ, super-
8' lóttò - Tehimento, 'donominato altre cause, contro la disciolta Societä dal pretato Agostino Mazzucchi sopra fleie are 2 08, estimo sc. 19 39 con-

Fiedifriónte, pósto ove sopra, di'ettari anonima del ponte di Ri etta, a volere fire cmquecento di rendita consolidato finante strada Severini Antonio, Spa-
13, are 88, cent. 10, consito sc. 740 77, nel termine.perentorio 1 due mesi, d itähano cmgue per cento, a lui inte- gnoli Felice, salvi ecc.
pervil prezzo.di.lire 12,707 41. decorrere da oggi,, esibire. ai solfo- stata ctm due certificati, uno di lire 909 7. Terreno pascolo olivato vocabalo
4' lotto- Fondo denominato S Gio. scritti i rispettivi titoli, onde poterli colla data 25 marzo 1862, n. 0065-401365, Monte Biomedino n. di mappa7iß, 719, .

vanni, posto ove sopra di ettari 4, are avere a calcolo prima di dividero 11 e l'altro di hre 410, in data, 4 marzo superficie are 12 47, estimo sc. 178.78

85 e centiare 90, censito sc. 102 57, pel capitale sociale. * 1880, n. 6819/2, questo alienato ad essa confinante strada, Casselli Benedetto,
prezzo di lire 5805 37. Questo termme docorso, s'intenderà Elisabétta Mazzucchi con atto 27 no- De Giovanni Fratelli, salvi ecc.
Selottor- Fondo denominato Colle perenta, e rmanciata ogni azione dei vembre 1883, rogato Cassinis, notaio 8. Terreno seminativo vitato voca-

delPAsinó o S. Giovanni, posto ove terz inon.opponenti. a Tormo• bolo Valle Tortora n. di mappa 664,
sopra, di are il e cent. 3õ, censito Rumay18 maggio 1885. Torino, 7 maggio 1885· superficie are 10 06, estimo sc. 46 14,
scudi 28, pel prezzo di lire 1177 28. Firmati: Avv. Casimiro Sciona -. 6072 - STosata G. proc confinante strada, Principe delDrago,
6• 1otto - Fondo denominato Colle - Francesoo r de. Martino --- Diro19mo Vurani, salvi ecc.

Marocco, posto ove sopra di ettari19, Paolo Tassara. 6152 (2' pubblicaatone) 9, Terreni riuniti seminativo, vifÁtö,
are ceng,80,, censito sc. 642 02 pel AVVISO pascolo, olivato, vocaboli Porto Vee-

prezzo di hre 17,206 32. REGIA PRETURA chio, Terrone e Canneto, numeri di

Sb7i SanFo o o e 'DEL TEREO MANDAMENTO DI ROMA•
,

glio in deÊn zi i 1
r

a e 984 20 25 5
rn e

pra di are 69 50, consito se. 102 57, Ad istanzâ dellä ditta G. De Stefame vile di Rotna, 2' sezione, si farà la are 68,51 estimo sc. 264 74, conûnanti
pel rezzo di lire 2059 86. e C. e per,essa del signor Giovanni vendita ludiziale a uarto ribasso in strada, Castelli Mariano, Spagnoli Fe-
8 otto- Fondo urbano, posto come De Stefanis gestore negozzantedi piano- danno d eredi de tu Felice Glan- lice, salvi. ecc.

seg ,,cãseini a Monte Castello, pel
forti in via Condotti,ed elettivamente nini, ad tanza diLor1Macaceirit, am- 10. Terreno pascolo olivato, vocabolo

prezzo df'lire 2363 48. domiciliato presso l'avv. Angelo M. messi alla .grat. dif. con decreto 18 Casa Nuvola, numero di mappa•271,
9 lotto- Casa in via Portici, posta Palleschi, via del Leone, n. 19. aprile 1880. dei seguenti lotti: superficie are 2,14 estime se. 24:25,

ovos sopra; pel prezzo di lire 601 05. Io sottoscritto use\ere del 3' Ipanda- Lotto i (già 2') confinanti strada Severini Lorenzo,
f(yJotto -. Casa in via di Monte Ca. mento di Roma lio

citäto Clarisse Pie- Terreno V ato e cannetato nel ter- Tamberlick Vincenzo, salvi, ecc.
o ost Ye sopra, pel prezzo di en t

c e a, a ni pa nn
. tat e o,rinne ol

e ati o i-

11 'lo - Párziòne di casa iri via mandamento di Roma e Carolina D'An- conf. Pacmi,
sËvr ecc· e Cavn, numeri di mappa 808, 80B¡2,

¿léfPoitici; þ6eta ove sopra, þél prezzo dreis,d'incognito domicilio, residenza Lotto 2' (àà 9') 80813, 809, 810, 811, 1018, 1093, super-
di lire 299 VI. p dimora a comparire avanti al pretore Casa posta in Genzano di Roma, ai ficie are 37,90, estimo se.161 Ti ,con-

J2'elo_tto «Fondo urbano, osto in detdetto mandamento, residente in via oivici nn. 63 e 64, cónf. beni del Ca- finanti strada, Principe del Ifiigö,
oma(cas nel,reninto del Getto in del Cored, si 4§i,L ell'udienza di Ve- pitolodíGenzano,Antonell10rathiccia, Pallimèntó Orioli, salvi ode.
viiii'fitírúara, al civici nuineri 126 al nerd1 26 giggno 1885; alle ore 9-ant., via Sorbini, via dell'Annunziata, col Si aprirà l'incanto sopra iluprežzo
it9'e vióoló Capocciuto, num. 13, pel per ivi sentire, fare, op osizione al numero.d mappa 655• offerto-dal creditore in hre TITS 60 (*),
prezzo ili lire 11,938 94. fatto:se estro,,conservatvo, sotto il La von ta si eseguirà in due sepa- e alle condizioni di cui nel relativo
Chi vorrà ,concorrere all'acquisto giorno I ma gro 1885, ,decretará la ràti lotti como sopra distinti, elm- hando.

dovrà depositare in cancelleria 11 de- nullità dql me _esimo,e la libera'con- canto si aprirà sul prezzo diciascuno, Roma, 22 maggio 1886.
cimo del prezzo del. fondo a cui vuol segna

deL p ano-forte. sequestrato te ribassato però di ser decimi consecu* 6351 GIUSEPPE LATINI, 70

doiicofrère en una somina approssi- condánnare citata Pierim at danni tivi, attribuito con la perisia giudi- (•) E non lire 7163 60 Wine venne

mativa per le spese a forma del bando
e speso e sentire: emanare sentenza ziale, e ciob:* stampato nella prima-pubblicazione>

depositato nella cancelleria del sullo- mumta di ordine esgcutorio n i• lotto (gik 2') su liro 2396 69.
datõ¾Tribunale visibile a chiunque. Roma, 23 maggio 1885. ,H 2° lotto.(gik 9') su lire 2905 16. TUMINO RAFFAELE, Gérolite.

6349 CANILLO GAVmI avv. proc. 6379 'Lmax·MARZIALE EBCierG. 6328 ÀVV. GIOfANNI Scroman proc. Tipograña della GazzmTTA UrricrALE.



enza di Finanza in Cagliari

o d'A,ata perTappalto dello spaccio all'ingrosso
dei tabacchi in Mandas.

one delfarticolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

ei tabacchi, approvato con Regio decreto 22 novembre 1871,

9, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, numero 5557, devesi

re nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spac-

alyggesso dei tabacchi in Mandas, nel circondario e provincia di Ca-

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei niedesimi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governativa e
quelle di registro e bollo.

Cagliari, 15 maggio 1885.
6315 L'Intendente: SIMEONE.

N. 110.

Ministero dei Lavori Pubblici
r
le egetto nel giorno 13 del mese di giugno, anno 1885, alle ore 12 me- DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

ane, sarà
tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Cagliari, - - --

d
palto ad offerte segrete.

AVViSO Cl'ASta.

spaccio suddetto
deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito in Alle ore 10 antimeridiane del 10 giugno p. v., in una delle sale di questo

gliar¡. Alinistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la

AU'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei ge- Regia Prefettura di Arezzo, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente,
¡ Ji printiva da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,

to la osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei tabacchi- allo incanto per lo

I niedesimo sono assegnate le diverse rivendite stabilite nei comuni di -

Ballao, Barumini, Donigala, Escalaplano, Escolca, Esterzili, Genoni, Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di

,
Gesico, Gestori, Goni, Guamaggiore, Isili, Laconi, Lasplassas, Man- quattro travate metalliche da porsi m opera lungo it Cangt
fragus, Nurallao, Nurri, Orroli, Sadali, San Basilio, Sant'Andrea Frius, maestro della Chiana ai ponti di Arezzo, a Chiani, alla

e as, Senorbi, Serri, Seui, Seulo, Seurgus, Silius, Sisini, Suelli, Villano Nave e di Cesa, per la presunta soinma, soggetta a ribasso
arranca e Villanovatulo- d'asta, di lire 136,465.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
asi tiene calcolata: indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offeñë,
Tabacchi nazionali quintali 165, pel complessivo importo escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una

di lire 150,000. iira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata

árrispettivo dello spaccio e di tutte le spese relative irengono accordate
a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluraliti

gioni a titolo d'indennità in un importo percentuale sul prezzo di di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

.
ueste provvigio i, calcolate in ragione di lire 2,46 per ogni 100

stabilito dalla scheda Ministeriale.

ul prezzo di acquisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo reddito lordo
L' impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

ssiniativo di lire 3690. per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in

apene per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in data 15 gennaio 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
90 e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1500, la quale detti

uffici di Roma e Arezzo.

giunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita calcolata in lire 370 I lavori dovranno essere cominciati dopo l'approvazione del contratto e la

aferebbe in totale a lire 1870, che rappresentano il beneficio dello rego;are consegna per parte dell'Amministrazione appaltante, la quale si ti-•
atbre, serva il diritto alfatto pratico di introdurre quelle varianti ai progetti di

ettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-
esecuzione che ravvisasse convenienti.

relativamente alle spese di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-
Le travate non saranno condotte ai rispettivi cantieri ai ponti di Arezzo,

e generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Cagliari. di Cesa, a Chiani ed alla Nave, fino a che l'ufficio del Genîo civile di Arámo

obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito- non ne avrà fatta la regolare ordinanza, nella quale sarà specificato il giorno
ostensibile presso gli uffici premenzionati. preciso nel quale l'impresa dovrà procedere al collocamento in opera delle

dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo singole travate e relativi accessori.

abelo ò determinata nella somma di lire 7500 valore dei tabacchi.
Tale giorno non potrà essere fissato prima di mesi dieci naturali da quello

Uappalto sarà tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento de la data della consegna, e nel qual frattempo l'impresa dovrà preparare le
llä Contabilith generale dello Stato. membrature metalliche in officina, per quindi, appena ricevuto l'ordine, try
oloro clie intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

durle in cantiere e procedere alla rispettiva montatura in opera. Il tempo
anno presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la utile per la montatura sarà di mesi quattro lavorativi dal giorno summen-
o offerta in iscritto all'Intendenza delle finanze in Cagliari. zionato, e sotto la penalità di líre cinque per ogni gíorno di ritarda non gia.
Le offerte per essere valide dovranno: stificato.

f. Essere stese su carta da bollo da una lira; Per essere ammessi all'asta i concorrentidovranno presentare ilcertideato

( Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposite richieg
la gestione. e per lg spese relative: per adire all'incanto, avvertendo che non saranno acc tate offerta cogde•
Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 3 del positi in contanti od in altro modo.

ato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, invaglia o Buoni Ilovranno inoltre i concorrenti esibire:

ro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa a) Un certincato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal•
tale del Regno, diminuito del decimo; 'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

Ëssere corredate da un documento legale comprovante la capacità di b) Un attestato. di un ingegnere. confermato dal pzefetto o sottoprefatto,
si il quale sia stato rilasciato da non piu di set mesi, ed assicuri che 11 con

ert corrente, o la persona che sark incaricata di dirigere sotto la sua respdn-
e

e mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni sabilità ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie get
ndizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si ter- to eseguimento e la direzione dgi lavori di cui nel presente avviso.
come non avvenute. c) Un certificato comprovante essere il concorrente proprietario o con

iudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve duttore di una officina industride metallurgica, atta ad eseguire i lavori di
te dal ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta cui nel presente avviso.
Vigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a qdella

Tale certificato dovra essere rilasciato dalla Camera di commerpio, ove
a dalla scheda M. . sede lo stabilimento, e dovrà essere confermato dal prefetto della provmcia.

déliberata unsteriale.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 7000 e nel decimo dell'importo

tare
rio, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo giorno del deposito.

d
uitenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito- Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 auccessivi a quello dell'ag-

oneri- Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo. giudicazione, stipulare il relativo contratto.
¿uua l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici o¶erte di ri•
tranb.Nuello del delib

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a gioriti
zia definhi d

eratario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga- 15 successivi alla data dell'avviso dí seguito deliberamento.
arà am egva egli obblighi contrattuali. Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
ao non

a entro il termine perentorio di giorni quindici l'oferta di ri- appaltatore.
aranno

inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione· Roma, 18 maggio 1885,
a carico del deliberatario tutte le spese perlapubblicazione degli 6313 Il Caposezione: M. FRIGERI.
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di hre 1600 carca, per le spese d'ásta e di contratto, salva succe

Awiso d½sta.
di conto e pareggio.

esa

Si rende noto che con decreto del Ministero dell'interno 11 maggio 1885, L'appaltatore dovrà dare i detti lavori compiuti nei modi e termin

n. 1030061101 70 a, div. 7, sez. i', venne approvato il progetto di costruzione
dizioni tutte portate dal capitolato generale per gli appalti dei lapo

di un braccio cellulare nel careere giudiziario di S. Biagio in questa città, e
blici di conto dello Stato, e dal capitolato speciale rísguardante il la

fu autorizzato l'appalto di detti lavori ad asta pubblica, al prezzo di lire
cui trattasi, dei quali, nonché dei relativi disegni, si potrà da ogg

89,410, dalle quali va detratta la somma di lire 500 per forniture ad econo- momento
dell'asta prendere conoscenza in questa Prefettura durante 1

e at

mia come dal relativo capitolato speciale, per cui rimane la somma di Iire
d'ufficio.

are

88,910 a base di ribasso.
Rovigo, li 21 maggio 1885.

Pertanto si avverte che nel giorno di Venerdì 12 giugno p. v., ad un'ora
6387 Il Segretario delepato: A. MAZZARO L¡

pomeridiana, nell'ufficio di questa Prefettura innanzi al R. prefetto, o a chi (i' pubblicazione)

per es o, sLpLocederà al primo esperimento per l'appalto surriferito alle se- NOOÎ©Éà TOIOfOHÎ€R LOmharda

a) L'incanto seguirà ad estinzione di candela vergine e verrà aggiudi-

cato al migliore offerente, salve le successive offerte di miglioria del vi-
Capitale sociale per azioni lire 1,200,000- Versato lire 8J),g

gesimo; Assemblea generale ordinaria degli azionisti.

b) L'appalto resta vincolato all'osservanza della legge e relativo regola-

mento di Contabilith generale dello Stato e dei capitolati generale e speciale,
Conformemente all'articolo 21 dello statuto, i signori azionisti sono conyg,

ambedue coi tipi, ostensibili in tutte le ore d'ufficio presso questa segreteria;
cati in assemblea generale ordinaria il giorno 14 giugno prossimo, ad aug

c) Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti esibire.
pomeridiana, nella sala gentilmente concessa dalla Camera di commerg

1. Un oertificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'íneanto dal- (Piazza Mercanti, 3).

Tantorità del luogo di domicilio del concorrente;
<>rdine del giorno:

2. Un attestato di un ing.egnere confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
f. Relazione del Consiglio d'amministrazione per l'esercizio 1884;

quale sia stato rilasciato da non più di sei
mesi ed assicuri che il concor-

2. Relazione dei sindaci;

rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith
3. Approvazione del bilancio ;

4. Retribuzione ai sindaci·

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
'

mento e la direzione dei lavori.
5. Nomina di cinque consiglieri d'amministrazione in surrogazione di g.

a) Inoltre dovranno i concorrenti per adire all'incanto, presentare il cer-
trettanti cessanti per sorteggio;

tincato di aver versato nella R. Tesoreria provinciale il deposito di Iire 6000
6. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa
Il deposito delle azioni, a sensi dell'art. 19 dello statuto, dovri essete rata

nel giorno del deposito;
almeno 10 giorni prima di quello fissato per l'assemblea :

e) Non saranno ammesse offerte per persona da dichiarare;
in Milano presso la Banca Lombarda di depositi e conti correnti,

f) La cauzione definitiva a garanzia del contratto è fissata in lire 12,000
in Napoli presso la Banca Napoletana,

contanti od in cartellle del Debito Pubblico, al portatore, a corso
di Borsa;

in Anversa presso la Banca C. G. M. De Wolf.

p) Non presentandosi il deliberatario alla stipulazione del contratto, a
Afilano, 18 maggio 1885.

iesta della R. Prefettura tranne il caso di forza maggiore o di ottenuta
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZioNK

dilazione) incorrerà nella perdita della cauzione provvisoria oltre che nel-
Estratto dello Statuto.

l'obbligo del risarcimento di ogni danno, interessi e spese;
Art. 19. L'assemblea generale si compone di tutti i soci possessori di e

A) I lavori succitati dovranno completarsi entro il termine
di giorni cin-

meno 10 azioni che siano state depositate nella Cassa della Societa o di aim

quecento a datare dalla consegna ;
Istituti designati nell'avviso di convocazione, almeno 10 giorni prima di pelf<

i) Le spese tutte dell'asta e quelle inerenti al contratto e sue copie
sta-

stabilito per l'assemblea.

ranno a carico dell'aggiudicatario, che per tal titolo dovrà depositare nella Ogni 10 (dieci) azioni danno diritto a un voto ; ma nessuno.potrà, ne per

JL Tesoreria, a disposizione del prefetto lire 1000, salva finale liquidazione ;
so ne per procura, avere più di 10 voti.

l) Il termine utile per la presentazione delle offerte di miglioria non in-
Art. 20. Per la valida costituzione dell'assemblea generale, sia ordmant

foriore al ventesimo della somma di delibera, scadrà col giorno di martedi
che straordinaria, a necessaria la presenza di non meno di quattordia (14

ugno p. v., alle ore 12 meridiane, giusta l'avviso che sarà a suo tempo aazionistei che rapaplrem o yde 'art 2
r procura almeno il terzo d

Dato a Vicenza, li 22 maggio 1885.

4376 Il Segretario incaricato : NICOLO' PRIAROLo. BANCA TOSCANA DI CREDITO

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO

Avviso d.'Asta

per l'appalto dei lavori di manutenzione delle opere di verde

Inngro l'argine destro d'Adige, sezione la, nei comuni di Villa

d'Adige, Badia e Lendinara, dal principio della localith Rosta

Castagnaro al termine della localitå Volta Garzare, secondo il

progetto tecnico in data 17 settembre 1884, approvato con Mi-

nipteriale decreto 10 maggio corrente, n. 6275.

L'asta sark tenuta davanti al prefetto, o chi per esso, nel
locale di resi-

denza di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti,
nel giorno di gio-

Vedi 11 giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane, aprendosi la gara di ribasso

sul dato peritale di lire 33,910 annue, orsiano complessive lire 169,550.

Le offerte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevute da

oggi fino al giorno e nell'ora suindicata. Esse dovranno essere corredate
dei so-

liti certificati di idoneita e di moralità, e della ricevuta di una cassa di Teso-

Peria provinciale pel deposito provvisorio di lire 2500, se in valuta legale,

oppure di una corrispondente rendita
del Debito Pubblico al corso di Borsa.

Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in

altro modo.

Si fark luogo a deliberamento soltanto quando una di due o più offerte

abbia almeno raggiunto il minimum prestabilito nella scheda, che sarà depo-

sitata sul tavolo ove si terrà l'incanto, salve le ulteriori offerte di ribasso

non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, le quali potranno
essere insinuate nel termine utile dei fatali, che scade alle ore 11 antime-

ridiane del giorno di sabato 27 giugno p. v.

11 contratto sarà stipulato entro otto giorni dall'aggiudicazione definitiva,

per le industrie ed il commercio
d'Italia

SEDE IN FIRENTE -- Capitale versato lire 5,000,000

Avviso.
Il Consiglio direttivo della Banca suddetta, nella sua seduta del 18

corlenk'

visti gli articoli 98, 99, 103, 106 e 108 dello statuto sociale, deterimnò a pers

ed il luogo della generale adunanza ordinaria prescritta dal precitato
arucà

106, per l'approvazione del bilancio del decorso anno 1884.

In seguito alla quale deliberazione, il sottoscritto segretario invita tt

signori azionisti per il di 10 giugno prossimo avvenire, ad un'ora

diana, a presentarsi nel palazzo posto in Firenze, nella via dei
Girald

ove ha sede la Societa, per quivi riunirsi in assemblea generale, al3

precipuamente indicato dal suddetto articolo 106 dello statuto, ed a q

que altro oggetto previsto e consentito dal patto sociale. A tale en

vranno i signori azionisti, possessori di almeno venti azioni,
ai tornon

art. 98 dello statuto, depositare i propri certifleati di azioni presso
zione della Banca non più tardi del di 5 giugno prossimo.
L'ordine del giorno dell'assemblea sarà determinato dal Consiglio

seduta del di i° giugno, e pubblicato con apposito avviso in questa
Gazzetta Ufficiale, e tenuto a disposizione dei signori azionisti pres
rezione della Banca. - Nell'ordine del giorno saranno comprese 40

poste che, ai termini dell'art. 108, saranno presentate dieci gio"
avanti a quello dell'adunanza generale da dieci azionisti aventi dirit10

nella medesima.
11 bilancio dell'esercizio 1884, gik depositato presso il Tríbu¤*l*

correzionale di Firenze, a forma dell'art. 88 dello statuto sociale,
trol

a disposizione dei signori azionisti nella residenza della Banca.
Firenze, li 21 maggio 1885. gíL

6363 Il ßegretario del Consiglio direttivo: ALESSAND1t0
808
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JEEGIA PREFETTURA DI IBONA
Avviso per miglioria.

Si rende noto che in seguito agli incanti seguiti stamane presso questa
Prefettura à stato in via provvisoria aggiudicato col ribasso percentuale di
lire 7 50, l'appalto della
Fornitura di ventidue seaffaletti a caselle con serrature a colpo
da aprirsi con una piccola chiave a piastra scannellata per
le corrispondenze da distribuirsi agli abbuonati nell'ufficio
centrale delle poste a Napoli,

la cui spesa era stata determinata a base d'asta in lire 5863.
E porció si ricorda che il termine utile per presentare offerte di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di provvisorio deliberamento scadrà
alle ore i2 meridiane dell'8 giugno p. v.
Intanto il capitolato ed i disegni continueranno ad essere visibili presso la

detta Prefettura (Sezione contratti) nelle ore d'ufficio, mentre presso la Di-
rezione generale delle Poste (Divisione f) si potrà avere visione del modello
delle caselle, delle serrature e delle chiavette relative all'appalto di cui si
tratta.
Per ogni altra notizia che possa interessare gli aspiranti alla fornitura

anaccennata si richiama qui il contenuto del precedente manifesto 2 maggio
Volgente.

Roma, 22 maggio 1885.
6391 Il Segretario Delegato ai Contratti: ROSSI A. LUIGI.

Pury e Comp, a Neuchatel, Casa bancaria Lombard, Odier e Comp. a!Gine.
vra, nonchè della Direzione della Società di sconto a Berlino, Casa bancarla
S. Oppenheim junior e Comp., ed Associazione bancaria A. Schaaffhausen
a Colonia, Casa bancaria M. A. de Rothschild e figli, Succursale della Banca
d'industria e commercio a Francoforte sul Meno, e della Banca Nazionale nel
Regno d'Italia a Roma, Firenze, Torino, Genova, Milano, Venezia, Napoli e
Livorno.
Si avvertono i signori azionisti e Cantoni sovventori in modo particolare,

che si potrà deliberare validamente sul n. 6 dell'ordine del giorno soltanto
quando nell'assemblea generale sarà rappresentato almeno 113 del capitale-
azioni e sovvenzioni avente diritto di voto.

Lucerna, 19 maggio 1885.
In nome del Consiglio d'amministrazione della Ferrovia del Gottardo

Il Presidente : H. RIETER.
6392 Il Begretario : SCHWEIEER.

socucTA .A.NONIMA
per la Ferrovia Parma, Guastalla, Suzzarg

SEDENTE 1N MILANO

Gapitale sociale tire 1,500,000, intieramente eersato.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorno di

venerdì 26 giugno 1885 alle ore 8 pom., alla sede della Societh in Milano,
via S. Andrea n. 6, per deliberare sugli oggetti portati dall'ordine del giorno
che, a termini dell'art. 30 dello Statuto sociale, sarà pubblicato col secondo
avviso di convocazione.

(i' pubblicazione)
FERROVI.A DEL GOTTARDO

Assemblea generale.
I signori azionisti della ferrovia del Gottardo ed i governi dei cantoni Sviz-

seri, che assunsero l'obbligo di corrispondere delle sovvenzioni all'Impresa
ferroviaria del Gottardo, sono convocati in assemblea generale ordinaria, che
avrà luogo sabato 27 giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane, nel palazzo go-
Vernativo di Lucerna.

L'ordine del giorno è il seguente:
1. Presentazione del decimoterzo rapporto sulla gestione della Direzione e

del Consiglio d'amministrazione e dei conti e bilanci per il 1884.
2. Fissazione del dividendo da pagarsi per il 1884.
8. Proposta del Consiglio d'amministrazione per l'aumento del capitale-azioni

della Societh.

4. Proposta del Consiglio d'amministrazione per l'assegno di varii introiti
ordinarii a favore del fondo di riserva.
5. Proposta del Consiglio d'amministrazione per l'emissione del resto del

prestito 4 010 di 100 milioni di franchi, cioè di 5 il2 milioni di franchi, e per
la creazione di un prestito di 5 milioni di franchi sulle nuove linee da co-

struirsi.
6. Proposta per la modificazione dell'ultimo capoverso dell'art. 17 dello

statuto.
7. Rinnovazione della nomina dei membri sortenti del Consiglio d'ammini-

strazione, cioè dei signori G. Zingg, presidente della Direzione in Lucerna,
consigliere nazionale colonnello Arnold in Altorf, consigliere degli Stati co-
lonnello Rieter a Winterthur, Schuster-Burckhardt, presidente dell'Associa-

Milano, li 19 maggio 1885.
6371 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

MITNICIPIO DI VENE25IA.
Avviso d'Asta per miglioramento del ventesimo.

In conformità dell'avviso 30 aprile p. p., pari numero, nel giorno 20 cor·

rente, si è tenuto il primo esperimento d'asta, per lo >

Appalto della novennale fornitura, manutenzione e lavori occor-
renti per il casermaggio dei graduati e guardie di pubblica
sicurezza nel comune di Venezia, compresa la frazione di Ma-
lamocco,

sul prezzo flseale di annue lire 146 per mobili ed effetti del comandante delle
guardie, e di lire,208 se con moglie; di lire 54 75 annue per mobili ad uso

della cancelleria del comandante; di annue lire 74 per tutte le forniature no-
cessarie per ogni graduato o agente di pubblica sicurezza presente al corpo,
senza distinzione di grado.
Avendo i signori Augusto e Cesare Lampronti offerto il quattro e mezzo

per cento di ribasso sui prezzi predetti, che per conseguenza vanno ridotti
rispettivamente ad annue lire 139 43 il primo: a lire 198 64 il secondo; Á
lire 52 29 il terzo, e a lire 70 67 il quarto, fu ad essi aggiudicata Pasta,
salvo esperimentare l'esito dei fatali per il miglioramento del ventesimo sulla
predetta offerta.
Quindi si avvertono gli aspiranti che, da oggi sino alle ore 2 pomerid, del

giorno 4 giugno p. v., si accetteranno le offerte non minori del ventesimo
debitamente cautate con deposito di lire 9000 (novemila).

Venezia, li 21 maggio 1885.
Il Sindaco : D. DI SEREGO ALLIGHIERI.

zione Bancpria Basileese in Basilea, avvocato Aaberstich in Aarau, consigliere 6389 Zl Segretario: Mammo.
di Stato, Moser Ott in Sciaffusa, ::1:rroll: F L • :. A , : :: :g: L1 I II

defunto signor consigliere di commercio Wendelstadt• DÎYOZÎORO dBI LOttO di 1ŸRPOIÎ8. Rinnovazione della nomina del presidente del Consiglio d'amministra-
zione. Avviso di concorso.
9. Nomina di 3 membri e di 3 supplenti della Commissione di revisione dei È aperto il concorso a tutto il dì 20 giugno 1885 alla nomina <li ricovitore

conti (art. 53 dello statuto)· del lotto al Banco num, 24, nel comune di Napoli, con l'aggio medio an-
I signori azionisti che vogliono intervenire a quest'assemblea, o farvisi nuale di lire 4739.

rappresentare da altri azionisti, dovranno depositare le loro aziom o presso
la Cassa principale della Societh a Lucerna almeno 2 giorni prima dell'as-
semblea generale, o presso gli ufflei pagatori della ferrovia del Gottardo in-
dicati appresso almeno sei giorni prima dell'assemblea generale, e presso
altre Banche benevise alla Direzione, ed in cambio riceveranno i biglietti
d'ingresso all'assemblea generale.
Ai Governi dei Cantoni sovventori faremo pervenire direttamente le loro

schede.
Gli atti di cui à cenno ai nn. 1-6 dell'ordine del giorno, ed il rapporto dei

revisori dei conti, saranno spediti direttamente ai Governi dei Cantoni sov-
ventori, ed a datare dal 19 giugno in avanti saranno messi a disposizione
anche degli uffici pagatori della ferrovia del Gottardo nel testo tedesco e
francese, cioè della cassa principale della Societh a Lucerna, Società svizzera
di credito a Zurigo, Banca commerciale di Basilea, Case bancarie Zahn et C'
e R. Kaufmann a Basilea, Banca commerciale bernese a Berna, Banca d'Ar-
govia in Aarau, Banca di Winterthur, Banca di Sciaffusa, Banca cantonale
ticinese a Bellinzona, Banca della Svizzera italiana a Lugano, Casa bancaria

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-
piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati
dello Stato e agli impiegati usciti dal servizio con diritto all'indennità etabi-
lita dalla legge, di cui all'art. 6 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo-

corrente istanza in carta fornita dal competente bollo, corredata dei doon-
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovra es.

sore prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 2a40, o con deposito in numerario presso la
Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assog.
gettato ad una ritenuta del 2 e 112 per cento sull'aggio lordo, a favore
del Monte vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 20 maggio 188a.

R Direuore: A. MARINUZZI.
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CI'I"I'À DI PALLAlwZA Società Mandamentale del tiro a segno nazionale di Voghera

Appalto per la costruzione della nuova Caserma pei Iteali Carabinieri
AVVISO DI REINCANTO.

Si fa noto al pubblico che nell'incanto tenutosi in questo ufficio comunale
addtquattro del correnta mese di maggio, l'appalto per la costruzione della
easermarpei RR. narqþinieri venne aggiudicato provvisoriamente per lire
0,892 90, che su tale prezzo di prima aggiudicazione venne fatto in tempo
utile'il ribasio in grado di ventésimo, e quindi per lire 88,378 20.
Dov4oek ora procedere, sul detto prezzo, ad un nuovo e definitivo in

canto,.il-púbblico è avvisato.che tale esperimento d'asta avrå luogo in que-
sto )lfReios.coraunale, Alle ora 10 ant.-del giorno 15 giugno p. v., dinanzi al
sindaed,iod a chi per peso, col metodo dei partiti segreti, coute nell incanto
precedente, e con tutte le condizioni per esso stabilite coll'avviso del 12
aprile p; p.

luestò nuovo esperimento di asta ei farh luogo all'aggiudicazione defi-
nitiva dell'appalto, qualunque sia il nuniero degli offerenti.
In mancanza di offerte, l'aggiudicazione sarà definitivamente fatta all'offe-

rente dell'aumento del ventesimo.
Dal Pilazzo hinnicipa'e, il 21 maggio 1883.

Il Sindaco: CAVANNA
Il Segretario : LEGNANI.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. del 28 maggio, nel palazzo municipale, avanti il presidente,

avrà luogo l'asta pubblica a candela vergine, per l'appalto dei lavori d'ini-

pianto del campo di tiro, divisi in tre lotti, cioo: lotto l', opere damuratore,
importo lire-10,000; 2·, opere da falegname, fire 12,000; 3', opere da (èrras-
ziere, lire 6000. Per adli·e all'incantõ à necessano il deposito rispettivamonte
di lire 1000, 1200, 600 11 toimine utile þel ribasso del vigesimo attl presto di
deliberamento scadrå col mezzodi del giorno 2 giugno .p. v. I capitolati ed
disegni dei lavori sono visibili presso la ságreteria della Societh.

Voghera, 2f migg 885.
6383 11 Ëresidente: Ÿ. ËtDOJA.

Direzione del Genio Militare di ËerugÌã
AVVISO D'ASTA

per nteoco incanto in seguito ad offerta sul ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termini dell'articolo 99 del regolamento ap-

provato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, che venne presentata
in tempo .utile l'offerta di ribasso di lire 6 20 per cento sul prezzo di cui
nell'avviso di deliberamento provvisorio in data 8 maggio 1885 relativo al-

rnppn1tn seguente:

Amainistrazione Provinciale dell'Umbria

.Appalto det lavori per la costruzione del tratto della strada
Casciana, dal villaggio di Ruscio al confine di Leonessa

AVVISO D'ASTA

spere dol 25 ripirto dell'uŒcio tecnico, per la costruzione del tratto della

stradáCÊsciana,. dalsvillaggio di Ruscio al confine di Leonessa, lungo me-

tri 297,4 QB, e voleidoši, per pubblici iócanti, provvedere ora all'appalto dei
relátivi laxor partåntilã spesa di lire 41,844, delle quali lire 17,795 a corpo,
e lire,24,049 a misura,
$1 rendò.liulibli ämenia id, A fiiltÎ color che volassero concorrervi:
1. allé bri iÜàntini, del iopriddetto foi·no 15 gitlýnò 1885, en alla
resenza deÌ deputilo provinci deÌbgato agli incantitei prodederh, nello
umelo della Deputhzione39ooinciale; sempfeelia siano stato presentate al-

meno due oñarte, al.prjind eipeiimento d'aàta, col theiddo dei partitÌ se-
gregsoprã'l'importo dei laiori fit lire 41,844, a ncrma degli articoli 79
e sognenti þel i•egolamenio appio Atd con Regio decreti del 4 magglo 1885,

nu2 Ôhe hed Ì ÍTerta, serlith iil e a ol a d hita-
meätä pilggällité,e kotidiáritte d 11 offoienti, doiranno consegnarsi, prima
dell'orassopraddetta, neR'umcio di segreteria della Deputaziorie stessa,
o all'inióiltä ohè rÀsiede all' ineÀnfo, dtirante il termine indicato dall'arti-
colõ'86<1alrégolimenio èoprioitato hic'antö, e dovranno contenere in tutte let-
tere la'indicazione hi a-à preciaa dél ribasso che s'intenderà ofhire sul
prezzo'di appalto;
8 Clie a ciascuni doirà untrii, a garanzia dell'offerta, un cekifi-

catotdi deýositoldt:lire liiCD per.sopperire alle spese tutto inerenti agli atti
di ippto, .coifibi· oe qdelle di bollo, i•ejilstraziono e copia del progetto, come
pure.un certificato di depos to di lire 4184 per il decimo dell'importare dei
lavorifin dènaro o in cartelle del -Debito Pubblico italiano, al valore di
Borsagdepositi:che saranno tenati férmi solo lief quello cui rimarrà aggiu-
diesto 'appalte;
4. Gho ogni concorrente doirà comprov la sua idorieltà mediante un

certificató rilasciato.o vidiinato da un ingegnere dell'ufficio tecnico di questa
prövinbia; di ðata nori äijggior 11 B-mesi;
5/Che la schidã,"le non fossei'o cori•edate del predotti documenti o

noLfosseœrdLrdese t ntro 11' formixie comes sopra fissato, non saranno

6: Che 1-lavori.di cui si tratta dovranno'essere compiuti entro il termine
non mag'gloré 'di nidsi 86 dall'ipoca dellä .onsagna ;

7 Che itel 'giorno 30 giugno pi•ossimb venturo, alle ore a meridiane

proelse, scadrà il penódò di tempo (fatali) entro 11 quale potrà migliorarsi
11 prezzo di adindicaiiorie con un'offerta di ribasso non inferiore al vente-
simo,del prezzo stesso;
8.LChe inine il'plano.dei lavorÏ conte l'capitolatt generale e speciale di

oneri¿ tiovansi depositati.in Perugia neli segreteria della Deputazione pro-
vinciale, e in Spoleto'ýresãoTingegnero de12' i·iparto dëll'uniclö iecnico della
provincia ove se ne potrà þreitdere conoscenzá in tutti f giorni Iion festivi,
dalle,ore 10 anÎ. allo 4 pom, ed in quelli festivi dalle ore 10 antimeridiano
alle f(meridiane.
,Per , 23 má¼gio 188 D'ordine della,Deputazione provinciale

088& Ti ßegretario capo: A. AAIIBALDI.

Ampliamento del quartiere della Rocca in Viterbo, per la somma
di lire centosessantaduemila (162,000).

Per cui dedotto il ribasso di lire 18 70 per conto offerto nel primo incanto,
e di liis 6 20 þei• conto, viene ora a residaarsi il predetto animontità & lire
123,540 23.
Si procederå quindi al secondo ed ultimo incanto di tale appallo col mezzo

di offerte.segrate, stese su carta filigranata col bollo ordinario da lira i f0
firmat à suggellate, alle oie 8 pomeridiano del glotno 10 gidgno 1885, fiel-
l'ufficio della Sežione del Genio militare di Terni, situato iri via 6. Terödd,
sulla base del sovräindicato prezzo o ribassi per vederne seguire il delibe-
ramento definitivo a favoro dell'ultimo migliore offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio della Direzione, posto in

Perugia (palazzo Friggeri), piazza del Municipio, e nell'ufucio della sezione
del Genio militare di Terni, dalle ore 9 alle it antimeridiano, e dalle ore 2

alle 5 pomeridiano di cadaun giorno feriale, a disposizione di chiunque Torrà
prenderne conoscenza.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere e sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi, seduta stante dall'autorità pre-
siedente l'asta.

Gli'aspiranti all'appaIto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
dovranno':
i. Produrre un certificato di moralità rilasciato, in tempo prossimo alPin-

canto dall'autorith politica o municipale del luogo in. cui sono domiciliati.

2. Presentare un attestato su carta bollata, di persona dell'arte, aventa la
data non anteriore a due mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirdate
ha dato prova di perizia e di sufuciente pratica nell'eseguimento o nelÍa di-
rozione di altri conträtti d'appalto di opere pubbliche o private e sia con-

fermato da un direttore del Genio. Tale attestato deve essere presentato alla
Dîrezione del Gelito militare di Perugia non meno di quattro giorni prima
dell'incanto.
3. Fare presso la sede della Direzione del Genio militare in Pérugia,

ovvero presso una delle Intendenze di finanza ove hanno sede gli umei
sottoindicati delegati a ricevere le offerte, il deposito di life 16,200 iit con-
tanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della

giornata antecedente a quella in cui venne operato 11 deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti ang.

gellati agli uŒci delle Direzioni del Genio militare di-Firéaze; Roma, Napoli,
Milano e Torino.
1)i detti partiti non si terrà alcun conto se non giungeranno umcialmente
in Perugia alla Direzione ferritoriale del Genio militare prima dell'8 giugno
188:i, ovvero in Terni nel giorno stesso dell'incanto mezz'ora prima dell'aper-
tura dell'asta alla Commissione che si troverà riunita nell'afficio del Genio

militare, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fátto il deposito di cui
sopra e consegnata la ricevuta del medesimo in un ai documenti indiðati ai
numeri i e 2.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da lira i 20, e quelli che contengono
riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie del contratto e 16 altre pre-
scritte dalla vigente tariflà sono a carico del deliberatario definitivo, da pa-
garsi all'atto della stipulazione del contratto.

Dato a Perugia, li 23 maggio 1885.
Per la Direzione

6882 li ßegretarior E.LBARBIERI.

TUMINO RAFFABLE, Gorente - Tipografia della GAzzanA UmarArea.
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PARTE UFFICIALE
Allegato al R. decreto n. 3074 (Serie 36), pubblicato nella Gaz-

zetta UDIciale del 5 maggio 1885, n. 105.

REGOLAMENTO pdf UAmmif3f3$fGZiOild dBI þßlffm093i0
e per la Corstabilita getterale dello Stato.

TITOLO I.
DEL DRI(ANIO PUBBLICO E DEL PATRIUCNIO DELLO STATO.

CAPO I.

Norme generali.

Art. 1. I beni dello Stato si distinguono in demanio psóólico e beni

patrimoniali (1).
Costituiscono 11 demazio pubblico i beni che sono in potere dello

Stato a titolo di sovranità, e formano 11 patrlmonio quelli che allo

Stato appartengono a titolo di privata proprietà.
Art. 2. I beni del demanto pubblico sono per loro natura inaliena-

bill; quelli del patrimonio dello Stato non si possono allenare che in
conformità delle leggt che li riguardano (2)

CAPO II.
Del demanio pubblico.

Art. 3. Le strade nazionali, il lido del mare, i porti, i seni, le spiag-
gle, i flumi e torrenti, le porte, le mura, le fosse, i bastioni delle
piazze da guerra e delle fortezze fanno parte del demanio pubbl:co (3).
Art 4. L'inventarlo dei bent di demanio pubblico consisterà in uno

stato descrittivo desunto dal rispettivi catasti compartimentali, ovvero
dal registri delle varlo Amministrazioni
L'inventario di talf beni sarà fatto eseguire a cura della Direzione

generale del demonio e dei Ministeri, a'cui servizi i bent sono ad-

detti.

Art 5. L'originale del suddetto inventario si conserva dalla Dire-

zlone generale del demanio: un estratto di esso, per la parte relativa

a clasenna provincia, deve essere conservato nelle rispettive Inten-

denze di finanza per l'esercizio della vigilanza che loro incombe.
Fanno eccezione i beni relativi alla difesa dello Stato, pei quall

Poriginale dell'inventario è conservato dal Ministero della Guerra o

della Marina, e gli estratti dalle rispettive Direzioni territoriali od uf-

fici dlpendenti.
Art. 6. I beni del pubblico Demanto che cessano dalla loro desti-

nazione alPuso pubblico passano al patrimonio dello Stäto. (4),
CAPO III.

Det beni panimoniali deno Stato.

SHEIONE I - Norme generali.

Art 7. I beni patrimoniali dello Stato si distinguono in immobili e

mobdi, ed in disponibili e non disponibili.
Art. 8. Sono beni immobili per natura, o per destinazione, o per

l'oggetto a cui si riferiscono, tutti quelu che il Codice civilo enumera
al libro II, titolo I, capo 1. Sono regolati come immobili, agli "effetti
della compilazione degli inventari, anche i musef, le pinacotecho, le
biblioteche, gli osservatorii ed altri Istituti congeneri colle raccolte
artistiche e scientifiche che vi si contengono.
Agli stessi efibtti sono regolate come immobili dello Stato le strade

ferrate da esso possedute, insieme col materiale mobile necessario al

loro esercizio; salvo quanto pei materiali fuori d'uso è disposto dal-

l'art. 36 del presente regolamento.
Art. 9. I beni mobili per loro natura, o per determinazione di

legge, sono quelli enumerati dat Codice civile al libro II, titolo I,
capo II. Fra essi vanno compresi gli altri materiali per servizi pub-
bllei, il danaro, i valori, i titoli e gli effetti che esistono nelle casse

e nel portafoglio dello Stato.
Art. 10. Si considerano disponibili quel beni dello Stato, qualunque

Art, 426 del codice civile.
Art. 430 del Codice suddetto.
Art. 427 del Codice suddetto.

(4) Art. 16 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.

ne sia la provenienza, dei quall si può effettuare la vendita, la por-

muta, la cessione o la affrancazione, o con i quali si può fare un'o-

perazione finanziaria in virtù e secondo speciall leggi di autorizza-

zione

Si classificano fra I non disponibili gli altil beni di qualsiasi natura
sui quali lo Stato, sia per la destintizione di essi, sia per disposizioni
di leggi speciali, nón puð fare alcuna delle operazioni accennate per

i disponibili.
SEZIONE II -· De' betti iminobili patt•itnorsiali.

Art. 11. I beni immobili patrimoniali si amministrano per cura del

Ministero del Tesoro.

Quelli che sono assegnati ad un servizio governativo si ammini-

strano por cura del Ministero da cui 11 servizio dipende. Tosto che

cessino da tale uso, passano nell'Amministrazione del Tesoro.
Art. 12. I beni immobili patrimonialt si distinguono in fruttifori ed

infruttiferi, o sono descritti a cura delle Intendenze di finanza in re-

gistri di consistenza in doppio originale colle seguenti indicazioni:
a) Il luogo, la denominazione, la quahth;
b) I connotati catastali, l'estimo o la rendita imponibile;
c) I titoli di provenienza;
d) La estensione;
e) La rendita annuale media, decennio per decennlo;
f) Il valore fondiario approssimativo;
g) Le servitù, I pesi e gli oneri di cui sono gravati;
A) L'uso speciale cui sono addetti e il Ministero alla cui Ammi.

nistrazione sono affidati;
i) La durata della loro destinaziono ad usi speciali.

I detti registri di consistenza debbono pur presentare la distinzione
dei beni fruttiferi dagli infrutttferi.
Art. 13. I diritti, le servitù o le azioni, cþe per l'articolo 415 del

Codice civile sono considerati come beni immobili, saranno annolaff,
negli inventari e nei registri di consistenta insieme col relativo fondo,
e saranno descritti a parte, quando non risguardino immobili dema-
niali.

Art 14. Un originale dei detti registri di consistenza & trasmesso

dalle Intendenze di finanza alla Direzione generale del Demanto, la

quale, col complesso di tall registri, viene a formare l'inventario ge-

nerale dei beni immobili patrimoniali, che essa é obbligata di tenere.
L'altro originale del registri di ciascuna provincia si conserva dalle

rispettive Intendenze di finanza.
Un estratto della parte di tali registri, che comprende i beni imino-

bili destinatl a servizio di pubbilche ATnministrazioni, è comunicato
alle medesime per opportuna nogma dalla Direzione generale dpl
Demanio.

Un riopilogo di tali registri di consistenza è dalla Direzione gene-
rale del Demanio trasmesso alla Ragioneria generale, ed un altro alla

Corte dei conti.

Art. 15. I beni immobili destinatl ad uso od in servizio di Amml-
nistrazioni governative, e che devono essere forniti a speso dello

Stato, s'intendono conceduti in locazione ûalPAmministrazione del-De-
manio a quella cui appartiene il pubblico stabilirriento o il servizio al

quale sono addetti.
Sarà di accordo tra le due Amministrazioni estimato il prezzo del·

l'uso, e stabilito corrispondentemente il fltto o la pigione mediante
de creti del Ministro del Tesoro, registrati alla Corte dei conti.
Il montare dei fltti e delle pigioni figurerà nel bilancio attivo ; o

figurerà nel bilancio passivo, per la parte che concerne le Varie Am-

ministrazioni, la spesa correlativa.
Art. 16. Nei registri esistenti presso la Direzione generalo del De-

manio, in quelh esistenti presso le Intendenze di finanza, nonchè nel
riepiloghi, si farà annotazione del beni assegnati per legge alla dota-
zione della Corona, e di quelli destinati amministrativamente alle di-
verse Amministrazioni dello Stato

Queste annotazioni esonerano tanto la Direzione generale del De-
manio quanto le Intendenze di flnanza dalle ingerenze amministrative
eni beni medesimi, salvo, per quanto riguarda i bent destinati a pub-
blici servizi, il disposto dell'articolo 10.
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Art. 17. Tutti gli aum'enti, le diminuzioni e le trasformazioni che si
avverano nel valore e nella consistenza det beni immobili patrimo-
niali debbono essere registrati nell'inventario generale, nei registri di
consistenza e nei libri della contabilità del Demanio e de!!e rispettive
Amministrazioni.
A tale efetto le Intendenze di finanza, di volta in volta che avven-

gono tall variazioni, debbono recarle a notizia della ragioneria del-
Pamministrazione consegnataria la quale, dopo averne preso nota nei

propri registri, le comunica alla Direzione generale del Demanio.
Pei beni che non sono a consegna delle Intendenze, le Ammini-

strazioni consegnatarie fanno tale comunicazione di propria ini-

ziativa.

La Direzione generale del Demanio comunica alla Ragioneria gene-
rale un riepilogo di dette variazioni.

Art. 18. Gl'inventari dei bent immobili patrimoniali esistenti all'e-
stero sono conservati pressglqiDirezlóilà generale del Demanto o
presso il Ministero degU Alfari Esteri, a 'cura del quale, e di con-
certo col Ministerá del'Tesoro, saranno teriute in evidenza le varia-
zioni dei medesimi.

Art. 19. Gl'Intendenti di finanza .vigilano sotto la loro responsabi-
lità, perchè non sieno addetti ad uso pubblico o governativo, se non
quei locali che strettamente occorrono al bisogno.
Quando scorgano eccesso od abuso in tali destinazioni ne riferiscono

al Ministero del Tesoro, proponendo che passi nell'Amministrazione
Demaniale e si renda produttiva per lo Stato la parte dei locall rico-
nosciuta esuberante, o non pertinente al bisogno dell'uso pubblico o

del servizio governativo.
Art. 20. Gl'inventari de' beni delPasse ecclesiastico, devoluti al De-

manio dello Stato, saranno formati e tenuti in corrente colle v'aria-
zioni presso le Intendenze di finanza e la Ragioneria della Direzione
generale del Demanio, separatamente dagli inventari, dal registro di

consistenza e dai riepiloghi degli altri beni immobili, conformemente
alle disposizioni date colla «legge 15 agosto 1867, n. 3848, e col suc-
cessivo regolamerito del 22 del ditto mese, n. 3852.

Szzrona III. - Dat bent mootif.

- Art. 21. I beni mobili-dello Stato si distinguono come segue:
a) mobili deitinati al servizio civile governativo, cioè arredi degli

uffici, collezioni di leggi, di decreti e di regolamenti, utensili, mac-

chine, attrezzi e simili; i

b) oggetti mobili destinati alla -difesa dello Stato, cioè .il mate-

riale da guerra per l'esercito o ppr l'armata;
c) diritti ed azioni che per Particolo 418 del Çodice civile sono

considerati come beni mobilL

Art. 22. Ciascun lilinistero girovvede all,Amministrazione dei beni

mobili assegnati ad uso proprio, o di servizii da esso dipendenti.
Art. 23. Tutti gli oggetti mobill, a qualunque categoria apparten-

gano, debbono essere dati in consegna ad agenti responsabili.
La consegna si effettua per mezzo d'inventari.
Art. 24. Per ciò ëhe riguarda la formazione di nuovi inventari, lo

stato degli esisteriti, le modificazioni da recarvisi e la registrazione
delle variazioni, tutte le Amministrazioni governative sono sottoposte
alla vigilanza del hiinistero del Tesoro, il quale potrà sempre far ve.

rificare l'accordo delle acr!Ëture colla realtà degli oggetti.
Le norme da segúlrsi in proposito formano oggetto d' istruzioni

speciali da emandrsi dAI Ministero del Tesoro, Ragionerla generate, di
concerto colle rispâttive Amministraitoni
Art. 25. Ciascun inventario pel bent di cui alle lettere a) e b) del-

l'articolo 21 devejresentare:
a) la designazione degli st°abilimenti e del locali in cui trovansi

gli oggetti;
b) la denominazione e descridone di essi oggetti secondo la di.

Versa loro natura e specie;
c) la quantità o numero degli oggetti secondo le vario specie ;

d) la classifleazione, ove sia possibile, in nuovi, usati e fuori

d'uso;
e) il valore.

I dritti e le azioni di cui alla lettera c) del detto articolo 21 sa-

ranno descritti in separati inventari.
Art. 26. I beni mobili si iscrivono negli inventari pel loro prezzo

di acquisto, quando il valore pel quale essi debbono far carico ai

consegnatarí non sia stabilito da speciali tariffe.
I regolamenti speciali provvedono per le occorrenti variazioni del

valore dei beni mobili già iscritti negli inventari, e stabiliscono al-

tresl le modalità per tener conto nelle scritture amtilinistrative di tali
variazioni, non che delle differenze tra il prezzo di acquisto registrato
in dette scritture e quello indicato nelle tariffe speciali, sulla base

delle quali quei beni mobili sono inscritti negli inventari.
Art. 27. In ciascun Ministero ed in ciascuno degli uffici dipendenti

il consegnatario rosponsabile degli arredi, della mobilia, degli utensili
ed altro avrà la denominazione di economo.
L'ufficio di economo dev'essere effidato ad un impiegato compreso,

nel ruolo organico dÿIl'Amministrazione cui appartiene.
Art. 28. Gli inventari devono essere fatti in tre esemplari, firmati

dal conseguntario e dal funzionario dell'Amministrazione locale che dà
la consegna, ed autenticati dal capo ragioniere della competente Am-
ministrazione centrale.

L'Amministrazione centrale, l'Amministrazione locale ed il consegna-
tario conservano uno dei detti esemplari.
Art. 29. Ogni inventario dei beni mobili indicati all'articolo 21 deve

avere una recapitolazione distinta per categorie e specie di materie.

Queste recapitolazioni costituiscono il conto del debito da tenersi in

evidenza per ciascun consegnatario responsabile.
Art. SO. I consegngtari degli oggetti e delle materie di cui alle let-

tere a) e 6) dell'articolo 21 sono personalmente responsabili degli
oggetti mobili ricevuti in custodia, infino a che non ne abbiano otte-
nuto legale discarico.

Non possono introdurre nei magazzini o altri luoghi di custodia e

di deposito, nè estrarne cosa alcuna, senza un ordine scritto in con-

formità dei regolamenti speciali.
La trasformazione, la diminuzione o la perdita degli oggetti conse-

gnati dev'essere giustificata nelle forme e nel modi stabiliti dai rego-
lamenti dei diversi servizi.

Gli economi non sono direttamente e personalmente responsabili
dell'abusiva e colpevole deteriorazione degli oggetti regolarmente dati
in uso ad impiegati, od affidati ad uscieri per ragioni di servizio, se,
non in quanto i detti economi abbiano omesso di adoprare quella vi-
gilanza che loro incombe nei limiti delle attribuzioni del loro uficio,
ed a forma delle speciali discipline d'ordine e servizio interno.
I consegnatari dei diritti ed azioni indicati alla lettera c) dell'arti-

colo 21 rispondono del movimento che subiscono i crediti loro af-

fidati.

Art. 31. Ogni consegnatario di oggetti mobili tiene in evidenza la

sttuazione della contabilità del materiale di cui risponde, secondo le

quantità, le destinazioni e le classiûcazioni resultanti dal relativo in-

ventario ; nota a debito gli oggetti di nuova introduzione e a credito

quelli estratti, e tutte le variazioni e le trasformazioni, così pel nu-
mero come per la qualità e specie, e pel valore.
A tale effetto, oltre all'inventario, egli deve tenere un regisgo di

entrata e d'uscita in corrispondenza coll'inventario medesimo. Devono
inoltre essere tenuti dalle Ragionerie degli uffici provinciali e com-
partimentali tutti quei libri•e registri che occorrono, per avere sem-

pre in evidenza la gestione di ciascun consegnatario secondo le spe-
cialità e l'importanza dei vari sers izi.

Art. 32. Nei termini stabiliti dai regolamenti speciali di ciascun ser-
vizio, i consegnatari fanno pervenire agli uffizi da cui immediatamente
dipendono, e nelle cui scritture devono essere aperti i conti indivi-
duali dei consegnatari medesimi un prospetto indicante:

a) tutte le variazioni seguite negl'inventari col corredo dei docu-
ment1 giustificativi o di copie dei medesimi;

b) la situazione della contabilità del materialc.mobile, risultante
dalle introduzioni, distribuzioni o trasformazioni, e le rimanenze.
Gli uffizi provinciali e compartimentali, nei termini etabilid direj

golamenti speciali, compilano un prospetto riassuntivo per ciascuna



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3

specie dei dipendenti consegnatari, e lo trasmettono alle Amministra-
zioni centrali nelle cui scritture devono essere aperti i conti collettivi

per provincia o compartImento.
Le comunicazioni da farsi dalle Amministrazioni centrali alla Raglo-

nerla generale formano oggetto delle istruzioni di cui all'articolo 190
del presente regolamento.
Art. 33. I consegnatari del beni mobili sono sottoposti alla giurisdi-

zione della Corte dei conti, alla quale devono alla fine di ogni anno
finanziario rendere il conto giudiziale della loro gestione, nei modi e
nelle forme prescritte al titolo XIII del presente regolamento.
Non devono rendere'conto giudiziale coloro che hanno in consegna

mobilie di ullizio per solo debito di vigilanza, o presso i quali si tro-
vino stampe, registri od altri oggetti di cui debba farsi uso per il
servizio dell'ufflcio cui il consegnatario è addetto.
Art. 34. Nel conto giudiziale di cui all'articolo precedente, il con-

segnatario si dà debito dei beni mobili avuti in consegna non solo

secondo la specie, qualità e categoria di ciascuno, ma anche secondo
il valore risultante dagli inventari. In caso di deficienza o di mancata

giustificazione, 11 consegnatarlo è responsabile dell'oggetto in natura,
o del prezzo corrento del medesimo.

Art. 35. Gli oggetti mobili non possono essere dati in pagamento
ai creditori dello Stato.

Possono soltanto cedersi agli appaltatori di opere i materiali deri-
vanti dalla demolizione, riparazione, trasformazione o sostituzione di

fabbriche, di macchine e di altri oggetti mobili, giusta il disposto del-
l'articolo 58.

Art. 36. Gli oggetti mobili divenuti inservibili e la mobilia degli uf-
flzi e degli alloggi governativi, che non occorra di ulteriormente con-
servare nel magazzini o negli stabilimenti dello Stato, sono alienati

per cura delle Amministrazioni interessate.
Un estratto dell'atto di vendita sarà consegnato all'Intendenza di

finanza all'atto del versamento della somma nella Tesoreria, per co-

municarlo alla Direzione generale del Tesoro per la prenotazione della
somma al relativo capitolo d'entrata.
Di ogni vendita verrà fatto constare mediante variazione nel rela-

tivo inventario.

TITOLO H.

DEI CONTRATTI E DEI SERVIZI AD ECONOMIA.

CAPO I.

Norme generali.

Art. 37. Si provvede col mezzo di contratti a tutte le forniture,
trasporti, acquisti, alienazioni, affitti o lavori risguardanti le varie, Am-
ministrazioni e i vari servizi dello Stato.

Art. 38. Tutti i contratti dai quali derivi entrata o spesa dello Stato

debbono essere preceduti da pubblici incanti, eccetto i casi indicati
de leggi specIali e quelli numerati nei seguenti articoli 39 e 40 (1).
Le forniture, i trasporti e i lavori sono dati in appalto separata-

mente secondo la natura del servizio, e divisi possibilmente in lotti

per facilitare la concorrenza agl'incanti.
Art. 39. Si possono stipulare contratti a licitazioni o a trattative

private:
1 per l'acquisto di cose la cui produzione è garantita da priva-

tiva industriale, o per la cui natura non è possibile promuovere 11

concorso di pubbliche offerte;
2 per le forniture d'ogni genere, per i trasporti o per i lavori,

quando un'evidente urgenza prodotta da circostanze imprevedule non

permetta l'indugio degli incanti, e per le provviste delle fortezze e

delle Regie navi, quando sleno urgentemente richteste dalla sicurezza
dello Stato ;

3 per le provviste di materie e derrate che per la loro natura,
o per l'uso speciale a cui sono destinate, dobbono essere acquistate
nel luogo della produzione o fornite direttamente dai produttori;

4o per i- prodotti d'arte, macchine, strumenti e lavori di preci-
stone, l'esecuzione dei quali deve commettersi ad artisti speciali;

(1) Art. 3 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.

5° per l'affitto di locall ad uso di abitazione e loro dipendenze,
quando per ragioni speciali non sia conveniente sperimentare P in-

canto;
6° quando l'asta sia andata deserta, o non siensi raggiunto oilbrio

al limite fissato dal Governo: nel qual caso però, nel contratto a trat-
tativa privata non ei potranno variare, se non a tutto Vantaggio dello
Stato, le condizioni ed il limite che erano stabiliti nell'incanto (1).
Si possono pure stipulare contratti a licitazioni o a trattativo prl-

vate, per le spese da farsi ad economia e non previste in regola-
menti speblali, quando il loro importare non superi fire 4000.

Le cause di urgenza e le ragioni speciali, di cui ai numer! 2 e 5,
saranno (esposte e dimostrate al Consiglio di Stato nei casi in cui

occorra il suo preventivo avviso, e saranno sempre indicato nel de-
creto di approvazione del contratto.
Art. 40. Si possono pure stipulare contratti a partiti privati, con-

correndovi perð speciali ed eccezionali circostanze per omettere la

forma degl'incanti:
1° quando si tratti di spesa che non superi lire 10,000, OYvero,

di spesa che non superi annualmente lire 2000 e lo Stato non resti

obbligato oltre cinque anni, semprechè per lo stesso oggetto non vi

sia altro contratto, computato il quale si oltrepassino i limiti qui
stabiliti;

-
,

2 per la vendita di effetti mobili fuori d'uso e di derrate, quando
il valore di stima non superi lire 8000, fatta qui pure l'avvertenza,
soggiunta al n. 1°;

3° per l'affitto di fondi rustici, fabbricati, ponti ed altri bent Im-
mobili, quando la rendita annuale sin valutata in somma non mag-
giore di lire 1,000 e la durata del contratto non ecceda i sei anni,
e semprechè non ne sia stata data una parte a iltto con altro .co.n-,
tratto per una somma e tempo che, uniti a quelli del nuovo contratto,
eccedano i Ilmiti qui determinati ;

40 per l'acquisto di cavalli di rimonta;
5° per riparazioni e riduzioni di corredo militare;
6° per coltivazioni, o fabbricazioni, o forniture a titolo di speri

mento;
7° per le forniture occorenti al mantonimento de' detenuti quando

sieno commesse a stabilimenti di opere pie, o per lavori da darsi

a' detti detenuti (2).
Le speciali ed eccezionali circostanze devono essere sempre in-

dicate nel decreto ministoriale di approvazione del contratto.
Art. 41. Quando il primo esperimento d'asta sia andato deserto o non

siensi raggiunte offerte al limite flasato dal Governo, di regola dovrà
procedersi ad un secondo esperimento, sulla base delle medesime con-
dizioni e del medesimo prezzo che erano stabiliti nell'avviso d'asta

o nei capitoli di oneri.
Ciò non di meno, in casi e per circostanze speciali il ministro

competente può, con suo decreto motivato, autorizzarechesiproceda
a trattativa privata
Nel contratto a trattativa privata non si potranno variare, se men

a tutto vantaggio dello Stato, le condizioni ed il limite di prezzo sta-

liti per l'incanto (3).
Art. 42. Se nel caso previsto dall'articolo precedente non posta

concludersi il contratto a trattativa privata, puð ripetersi Pasta pub-
bbca a prezzi più vantaggiosi pei concorrenti previa comunicazione del
nuovo progetto al Consiglio di Stato, semprechè sia richiesto il suo

avviso a termini di legge e del presente regolamento, così per la
modillcazione dei prezzi quando la differenza sia maggiore del deci,
mo di essi, come se si debbano variare le altre condizioni del
contratto.

Se anche quest'asta andasse deserta, si provvederà nuovamente nel
modo prescritto dall'art. 41 e dal presente.

(1) Art. 4 della legge 17 fobbraio 1884, n. 2016.
(2) Art. 5 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.
(3) Art. 4 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016, ultimo capoverso.
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Esaurite Inutilmento anche queste ultime prove, se non possa dif-

f si l'esecuzione delle opere, delle forniture e de'servizi, si potrà
autorizzara ad economia, giusta le norme e discipline da stab1lirsi se-
condo i vari casi dai competenti Ministeri.
.grt. 43. ÿrima di procedere agl'incanti, debbono essere comunicati

al Consiglio di Stato, per averne il parere tanto sulla regolarità del

proggo di contratto, quanto sulla convenienza amministrativa, i pro-
etG ti contratti da stipularsi dopo i pubblici incanti. quando supe-

rino lire 49,000.
Debbono altresi comunicarsi al Consiglio di Stato i progetti di con-

tratti da stipularsi dopo trattative private, quando superino la somma
di lire 8000 (1).
Nel determinare l'importo degli appalti continuativi, si dovrà te-

nere per base la cifra complessiva che risulta da tutte le annualità

alle quali si estende il contratto.
I progetti devono essere corredati dei relaiivi capitoli d'oneri e

contenere la precisa descrizione dei lavori, opere e forniture da ese-

guirst.
Art. 44. Dovrà essere sentito il Consiglio di Stato prima dell'ap-

provazione degli atti di transazione diretti a prevenire od a troncare

contestazioni giudiziarie, qualunque sia l'oggetto o il valore in con-

troversia.

Art. 45.' Sé nella esecuzione d'un contratto al quale non abbia pre-
eeduto il pàrere del Consiglio di Stato, sorge la necessità di arrecarvi
mutamentfichËÑe facciano'eresc re ParanÍontareoltre i limitiindicati
nel precedänto articolo"43, prima che'si provveda al pagamento 11-

nale, dovranno i conti relativi essere comunicati al Consiglio di Stato '

per il su parere (2) '

Art. 4ß. Qilando un contratto pel iluale fosse stato sentito il Con-

siglio di Statú, si vuole rescindere o Varlare per dausa in quel con- .
tratto non preveduti, necessario Pavviso dello stesso Consiglio (3).
Cosi puro,quando coñvenisse transigere intorno ad alcuno dei patti

stabiliti, come ð detto nel precedente articolo 44.
Art. 47 DoŸrk' siinpre fielitirsI'll parÀro del Consiglio di Statp, qua-

lunque sia l'oggetto'edrilialore delicontratto, nel casi in cul.si tratti
di riconÒscere se steno.iri.tuli od-in liarte inapplicabill le-clausolo
penali, qtiaÌuriqu ne, sia laisonima, stipulate a carico de'tornitori ed

appaltatárl.
Art. 48..Le'allenazioni del beni knmobill dello Stato devono essere

autorizzate peË Ìègge speciale.
Possonó essero'autorizzate, previo parere del Consiglio di Stato e

per Regio _

docieio 'da pubblicaral 'nella Gazzella U//lciale del Regno,
le alienazioni ojeÑnuto dei beni acquiétati all'asta púbblica nell'in-

teresse dollÑ StatoÂollo procedure^di espropriazione per, la esazione

di credit! à delle finp te e non destinati a far parte del Demanio

pubblico le oiicess(dnl per derivazioni'di acque, fermo 11 disposto
delle leggPvigenti e l'alienazione delle strodernazionali abbandonate,
o di quelle parti'd! ess¼,che non song necessarie.

L'alienaziorieldollo, navi dellolStain dovrà essere qutgrizzata nella

legge del bilanolo o per legge speciale (4).
Non Àõnò:alÎÀnabÏli colle (prme indicate nel secondo capoverso di

questo arÑcolo-neutmeno i bini destinag al patrimopio dello Stato,
non distionibili a Inente dell'articolo 10 del presente regolamepto.
Art. g. I luJn!_sjp doyÿppng fornire à Consigli,o di Stato tutti i

documenti, le giustilloisioni.e gli schlarimenti che. (14 esso saranno

richiesti.T5).

CAPO II.

Det capiton di oneri.

Art. 50 I' capitolVdi oierÈ pÙ ogni gênerÂ dl, contratto possono
dividers ofe'st n'eeissario, in generali e si clati, o sono approvati
da ciascundinistero.

( a 9 ciellË leke 17 febbraio 1884, n. 2016.
Art:14'della legge 17 febbralo-1884, n. 2016¿
Art. 15^della legge suddetta.

Art 13 della leggq 17 febbraio 1884, n. 2016
(6) Parte dulÌ'art. 9. della legge suddefia.

I capitoll generali di onori riguardano le condizioni che possono

applicarsi indistintamente ad un determinato genere di lavoro, appalto
o contratto, e le forme da seguirsi per gli incanti o licitazioni. Quelli
speciali contengono le condizioni che si riferiscono più particolarment"
all'oggetto proprio del contratto.
Nei capitoli d'oneri sono determinate la riatura e l'importanza delle

guarentigie che i concorrenti devono produrre per essere ammessi

agli incanti, e per assicurare l'adempimento dei loro impegni; come
pure le clausole penali e l'azione che l'Amministrazione potrà eserci

tare sopra le cauzioni nel caso di inadempimento al detti impegni,
non che il luogo in cui l'aggiudicatario, il suo fldeiussore o l'appro-
batore, garante del fideiussore, dovranno e eggere il domicilio legale
Art. 51. Nei capitoli d'oneri relativi agli affltti, si stabiliscono tutte

le condizioni dirette alla conservazione delle proprietà che si dànno

in afiltto, ed al loro miglioramento se tratt isi di fondi rustici.

Si deve pure determinare la durata dell'iffitto, e stabilire le condi-

zioni e le guarenligio necessario per assicurare il pagamento dei fitti

e l'adempimento delle imposte obbligazioni.
Art. 52. Nei capitoli d'oneri concernenti la vendita degli oggett

fuori d'uso, derrato, strumenti e simili, si stabilisce clie a guarentigia
dell'ecoeuzione del contratto si debba fare un deposito in ragione de

quinto dell'intero prezzo degli oggetti da vendersi; che nessuno d

detti oggetti possa essere asportato senza il previo pagamento del

relativo prezzo, e che ove gli oggetti venduti non. sieno dall'acqµi.
rento ritirgti nel ternline #ssato dal capitoli stessi, l'Amminiptrazione
possa procedere a nuova vendita di essi a spese o rischio del primi.
tivo acquirente.
Art. 53. In npssun contratto per forniture, trasporti o lavori, si potrà

stipulare l' obbligo di far pagamenti in conto, se non in ragione del

l'opera prestata o dellgapatoria fornita.
Non sono compresi in questo divietp i contratti indicati nel n. 7

dell'art. 4(), e quelli che convenga di fare con case o stabilimenti

commercipi o indußtriali di notoria splidith, presso cui non sia ig,
uqanza l'assumero li incatiep d¶ lavori o di provvistp senza antipigt
zlone di parto del prezzo, nè i contratti per la costruzione di navi, di
corazze o dI artiglierle (1).
I pagamenti in conto non possono eccedere i nove decimi delle

somme dovute e giustificate dai prescritti documenti, pe' contratti la
cui spesa non superi lire 50,000, ed i diciannove ventesimi pe' con-
tratti di maggior somma.
È fatta eccezione per le provviste a scadenza rateale, per le quali

può farsi 11 pagamento dello intiero prezzo delle materie già accettate

in rate complete.
Se i contratti per provviste o forniture hanno durata di più anni,

la liquidazione può esser fatta a periodi trimestrali, semestrali o an-

nuali, secondo l'oggetto del contratti, e possono essere dati i saldi

corrispondenti alle opere eseguite od alle materie consegnate.
Art. 54. Non si potranno stipulare interessi o provvigioni di banca

a fornitori o intraprenditori sulle somme di danaro, che fossero ob-

bligati di anticipam per l'esecuzione dei contratti (2).
Nei contratti non si potrà convenire esenzione di dazi pedaggi, gar

belle, od imposte vigenti all'epoca della loro stipulazione.
Per il caso di susseguenti o diverse imposte, o di variazioni delle

esistenti, si dovrà dichiarare nei contratti medesimi a carico di chi

debbano ricadere.
Art. 55. I contratti devono aver terigine e durata certa, e non pos-

sono essere stipulati con onere continuativo per lo Stato, se non in

via di eccezione e per motivi di assoluta convenienza o necessità, da
indicaisi nel decreto di approvazione del contratto che devesi sotto-

porre ,alla registrazlóne della Corte dei conti.

(1) Art. 7 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.
(2). Art. 8 della legge stessa.

(Continua)

TUbilNO RAFFAELE, Gerente.

ROlfA - Tip. della GAzzrrrA UmctAra



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5

I i

Per le spese ordinaria la durata non pub oltrepassare i nove anni,
dopo i quali si deve provvedero in seguito con nuovo contratto.

Non si puð variare la durata dei conti•atti gfå stipulati quando sieno
in corso di esecuzione.

Art. 56. Ítel decreti di approvazione de'contratti per lavori, forniture
o trasporti, dove essere indicata la somma dell'entrata o della spesa

che ne derivi per Ìo $lato; e nei decreti di approvazione de'contratti
po'quali segua variazione nel valore del patrimonio dello Stato, de-

V'essere indicato il montare déll'aumento o della diminuzione corrl-

spondente.
Quando codeste somme non possono accertarsi in modo determi-·

nato e preciso, saranno indicate in via di approssimazione.
In quèsto daso, le váriazÌon! clie decorra dI arrecare in più o in

meno alle somme pi·esuntive di entrata o di spesa, di aumento o di
diininúzionò nel patrimonio, sono approvate di volta in volta, e so-
condò i casi, con decreti motivati del doniþetente Ministro da regis-
trarsi alla Corte dei conti.

Dovra ¡ierò sentirsi il Consiglio di Stato,' altòrquando colle varia-

zioni di introdiß•i·e si ecceda il limite di somrha, oltre 11 quale il Con-
siglio Inedesimo deve dare il suo parere.
Art. 57. I termini e le norme speciali per 18 stipulazione dei con-

tratti relativi tanto agli aflitti, quanto allo eseguimento di forniture,
trrasporti o lavorf, sono regolate da particolari disposizioni secondo

la natura di ciascûn ramo di servizio.
Art. 58. Nei contratti per Febeghhhento di opere,si possono cedero agli

appeltatort i Ibateridli derivanti dalla demolizione, riparazione, trasfor-
matione o sostituiione di fabbriche, di macchine o di altri oggetti
mobili, qltando non possa presumersi più vantaggiosa la vendita n'

pubblici incanti.
Il preizo dei mdiëriall ceduti agli appaltatori sarà computato nella

preventiva estiolazione delle opero, rimanendo þercið flssata in una

somma proporiionaltnente minore la spesa inseritta in bilancio.

In caso diverso, il prezzo dei detti materiali sarà computato nel

pdgathento finare ulPappaltatore, commutandosi 11 relativo mandato in

quietanta di entrata a favore del Tesoro. .

Quando per l'importanzh del contratto debba sentirsi il parere del

Consiglio di Stato, si espongono nella relastone i motivi che fecero

pret'enre la cessione de'materiali od altrl oggetti mobili all'appaltatore.
Art. 59. Allorch6 nell' interesse delld Stato, per analogia degli og-

getti de vondere bon quelli che occorresse all' Amministrazione di

acquistato, si creda conveniente di facilitaro agli appaltatori l' acqui-
sto deg!! effetti fitori d' uso, si puð, previ gli opportunI accordi col ,

Ministero del tesoro; provvedere nello stesso appalto per la vendita

e per la fornitura, facendo per mezzo di stima regolare stabilire il

prezzo corrente degli oggetti da vendere, il quale deve ossere versato
nelle casse dello Stato come entrata eventuale.

Le offerte agl'incanti devono soltanto riguardare le fornitate da farsi,
essendo inolterabile il pretzo degli oggetti da vendersi.
Art. 60. Secondo la qualità e l'importanza de'contratti, i contraenti

obbligazioni verso lo Stato debbono prestare reale e valida cauzione

in numerario od in rendita del debito pubblico al valore di borsa.
Potrà accettarsi una cauzione personale con approbatore:
1* dai contraenti ai quali non siano fornite cose di ragione dello

Stato;
26 per i contratti d'afiltto di fondi rustici, quando venga anticipato

un semestre di fltto;
3• per il taglio de' boschi cedui, quando venga pagato per intiero

anticipatamente il prezzo pattuito;
4° per le forniture et lavori da compiersi in meno di tre mesi e

per somma non eccedente lire 4000, con la condizione di fare, a

garanzia delP Amministrazione, sui primi acconti delPopera o fornitura
eseguita, un rilascio fino alla concorrenza del sesto del prezzo totale;
5° per gli accolli relativi alle corrispondenze e a' pacchi postali, la

cui durata non sia maggiore di tre anni, la retribuziono annua non

superi lire 400 ed i pagamenti sieno fatti a rate trimestrali posticipate.
In casi speciali e per contratti a lunga scadenza potrà essero accettata

una cauzione in beni stabili di prima ipoteca, sentito in precedenza

il parore del Consiglio di Stato sulla convenienza in massima del

provvedimento, e sottoponendo all'Avvocatura erartale l'esame in me-
rito ai beni da accertarsi in cauzione.

È pure fatta facoltà all'Amministrazione di prescindere in casi speciall
dal richiedere una cauzione per le forniture o lavori da eseguirsi da
persone o ditte, si nazionali che estere, di notoria solidità, e per le
provviste di cui af n. 3 e 4 dell'articolo 39.
Ne' contratti che si rinnovano periodicamente per lavorl o provvisto

riguardanti un medesimo servizio, quando lo stesso fornitore cessante

assume iÌ nuovo contratto, si puð dichiarare e tenere per valida la

stessa cauzione vincolata pel contratto precedente, salvo quelle spe-
cIali guarentigie che l'Amministrazione contraente riconoscesse necess
sarie.

Art. 61, Qualora nel beni rurall vi steno scorte vive o morte, devo
esigersi dagli affittuñrl che le ricevono in consegna una sþeciaÌe ca -
zione, da prestarsi a forma della prima parte dell'articolo precedente.
Art. 62. Le locazioni dei beni urbani debbono esser'e garantite nel

mod! stabiliti dalle consuetudini locáll.
Ove queste manchino, si deve esigere una cauzione personale; e se

si reputi insufficiento la garanzia consuetudinaria, deve a questa _a'g-
giungersi la cauzione personale.
Art. 63. La validità delle cauzioni personali deve essere ricóri, -

sciuta e dichiarato dal pubblico ufBciale che Paccetta por conto del
demanio.

Art. 64. Sono eccettuati dall'obbligo della cauzioni i printt cúé co-
dono in locazione al Governo le loro proprietà, sobbene i contrâtti
relativl li assoggettano ad oneri, semgirechè sia stabillto neÍ contratti
che non venendo gli oneri adempiti nel tempo determinato, ð Élser-
vato al Governo il diritto di farli ademplero a loro rischio e pericolo,
coll'obbligo inoltre del risarcimento del danni derivanti dal ritardo.

Art. 65. Nei capitoli relativi a' contratif per P esecuzione di lavori
ed opere pubbliche, debbono essere richiamate Id condizioni generali
derivanti dalle analoghe disposizioni indicate nei capi Il e III del titolo
VI della legge 20 marzo 1865, da leggi generali e da disposizioni
speciali relative alle opere pubbliche.
Art. 66. Pel complesso di una sola opera o di un solo lavoro, possono

formarsi progetti e perizie parziali per procedere a distinti contrqtti
con più persone.

Quando l' appaltatore o il fornitore sia la medesima persona, a la

forniture e i lavori, comunque parzialmente descritti, formino sostan-
zialmente parte di una sola impresa, non si ammette alcuna divisiono
artificiale di più e diversi contratti, ma si procede ad un solo con-

tratto colle norme stabilite nel capo I del presente titolo.

I contratti stipulati con precedente data si considerano parti i e-

granti de' contratti successivi, per gli effetti delle disposizioni conto-.
nute negli articoli 40, 43, 4õ e 46 del presente regolamento.
Art, 67. Saranno sottoposti all' esame del Ministero del lavori þtab-

blici i progetti di contratti per l' esecuzione di lavori è di opere

pubbliche dipendenti dai vari Ministeri, semprechè il loro ammontare,
superi il limite di lire duemila; eccettuate lo opere e 1 lavori dipeh-
denti dai Ministeri della guerra e della marina, per i quall si osser-
Veranno le Vigenti norme speciali.
Art. 68. Le liquidazioni, le misure o i conti f1nali dello opere pub-

bliche che si eseguiscono in appalto o in economia, semprechð Pag
montare dello somme superi lire duemila, vengono sottoposte alle

revisioni del Ministero del lavori pubblici prima di provvedere al
pagamento.
Art. 69. Gli affari vengono direttamente comunicati al Ministero del

lavori pubblici dai Ministeri e dalle Amministrazioni cui il contratto

riguarda.
Art. 70. lNella Ragloneria di ciascuna Amministrazione centrale, com-

partimentale o provmciale, è tenuto un elenco de' prezzi unitari dgli
oggetti di cui occorra, per i vari luoghi e servizi, la fornitura da pro-
curarsi per mezzo di appalto o in economia.

Questo elenco, quanto ai prezzi de'materiali da costruzione, deve
essere approvato dal Ministero de'lavori pubblici.
L' elenco medesimo serve di norma nella formazione del capitoli
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per lipubblici1ncanti o nelle traitative a partiti prlŸati, o per l' ese-

cuzione. delle occorrenti fornIture ad economia'.
È fatta eccezione per le opere, i lavori e le forniture riguardanti i

servizi del Ministeri della guerra e della martna, pei quali provvede
l' articolo 67.
Art. 71. I lavori addizionali debbono essere approvati dalla stessa

autorità che approvò il contratto pei lavori principali, e debbono
osservafai le stesse formalità seguite pel contratto principalo, non
estiinto clie in questo fosse stato stipulato l'obbligo dell'impresario
di eseguire anche lavori addizzionali a' prezzi ed alle condizioni
stabilite.
Pel lavori addizionali šnrh sentito il Consiglio di Stato, quando il

loro importo superi 11 quinto del prezzo de' lavori principali, in ana-
Iogia al disposto coll'art. 344 della Icgge 20 marzo 1865 sulle opere
pubbliche.
Art.72.fLe spese di copia, bollo ed altre inerentia'contrattisonoa

carico dell'appaltatore o del contraente coll'Amministrazione dello Stato, a
meno che, per casi speciali d'interesse esclusivo dello Stato, e per
esplicita convenzione, le spese predette fossero da sostenersi dallo

Stato medesimo e i relativi atti avessero da farsi e copiarsi in carta

libera.

I contratti sono registrati a spese, in tutto od in parte, de' contraenti
colle IAmministrazioni dello Stato, od anche gratuitamente a norma

del particolare interesse dello Stato e de' carichi espressamente assunti
dall'Amministrazionc rispettiva, e ciò in conformità delle disposizioni
contenuto negli articoli 86, n. 1, e 141 della vigente legge di registro
13 settembre 1874, n. 2076.

CAPO III.

Procedimenti per gl'incanti e per le licitazioni a trattative private.

SEZIONE 1. ËTOCB IM€nlO 767 gl' inCGNli.

Art. 73. Quando si debbono fare contratti con formalità d'incanto
,

Pufficio presso il quale si deve procedere alla stipulazione fa pubbli-
care l'avviso d'asta. L'ufficiale delegato a ricevere i contratti deve

intervenire agl'incanti per autenticare i processi verbali.
Art. 74, L' avviso d'asta si pubblica almeno 15 giorni prima del

giorno fissato per l'incanto e di quello per la successiva aggiudica-
zione. Tanto l' uno quanto l'altro giorno dovranno essere feriali.

È in facoltà del ministro competente di ridurre questo termine fino
a cinque giorni, quando l'interesse del servizio lo richiegga.
Le ragioni della riduzione debbono essero indicate nel decreto di

approvazione del contratto.
Art. 75. L' avviso d' asta deve indicare :

1° l' autorità che presiede all' incanto, il luogo, il giorno e l'ora

in cui deve seguire;
2° l' oggetto dell' asta ;
3° la qualità, ed ove d'uopo, i prezzi parziali o totali, secondo

la natura dell'oggetto;
4° il termine prefisso al loro compimento se trattasi di lavori, il

tempo e luogo della consegna per le forniture o quelli del pagamento

per le Vendite e per gli affitti;
5° gli ufflzi presso i quali si può avere cognizione delle condi-

zioni d' appalto ;

6° i documenti comprovanti l' idoneità o le altre condizioni da

giustificare per poter essere ammessi all' asta ;

7" il modo con cui seguirà l' asta ;

8° il deposito da farsi dagli aspiranti all' asta e le tesoretic nelle

quali sarà ricevuto;
9° se l' aggiudicazione sia defìnitiva a unico incanto, oppure sog-

getta ad offerte di ribasso o di aumento, che non potranno essere in-

feriori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Art. 76. Gli avvisi d'asta sono pubblicati nel comuni dove esistono

gli effetti mobili, o gli stabili da vendere o da afflttare
,
ed in quelli

dove debbono farsi le forniture, i trasporti ed i lavori.

Quando il valore dei contratti raggiunga la somma di lire 8000 ,

gli avvisi debbono inserirsi almeno 15 giorni prima di quello tissato

per l'Incanto nel Bollettino uOlciale della provincia in cui avra luogo

l'asta, salvo le abbreviazioni di cui all'articolo 74.

Quando il valore dei contratti raggiunga lire 40,000,'gli avvisi de-
vono inoltre inserirsi almeno 16 giorni prima del giorno fissato per

l'incanto nella Ga:zetta tt/ficiale del Regno, salvo le abbreviazioni

di cui sopra; e devono del pari essere pubblicati nelle città princi-
pali del Regno c nei comuni vicini al luogo dove esistono i mobill o

gli immobili da vendere o da afflttare
,
ovvero ove si devono ese-

guire i lavori, i trasporti o le forniture.

Le pubblicazioni ed inserzioni suddette sono necessarie per la re-

golarità de' contratti.
Quando l' Amministrazione lo giud chi necessario ,

le pubblicazioni
possono anche essere fatte in altri luoghi oltre i suddetti.
La pubblicazione ed aflissione degli avvisi di asta si fa alla porta

dell' utlicio nel quale devono tenersi gli incanti , e negli altri luoghi
destinati alla afflssione degli atti pubblici.
Qualunque autorità locale, venendo richiesta, è obbligala di far ese-

guire gratuitamente la pubblicazione o l'affissione summentovate.

I certificati della seguita pubblicazione ed affissione debbono tro-

varsi in mano dell'utilziale che presiede all' asta allorchè questa vien

dichiarata aperta.

Art. 77. Quando trattasi di lavori d' arte o di nuove costruzioni
,

l'aspirante dove giustificare la sua idoneita con la presentazione d'un

attestato
,
rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-

riori alla data in cui è tenuta l'asta, e che assicuri aver l'aspirante .
dato prove di perizia e di sufliciente pratica nell'eseguimento, o nella

direzione di alu i consimili contratti d' appalto di lavori pubblici o

privati.
Quando l'aspirante non possa proure tale sua idoneitù

,
e presenti

in Tece sua una persona che riunisca le condizioni suespresse, e alla

quale egli si obblighi di allidare l' esecuzione delle opere , l' Ammini-

strazione può ammetterlo all'incanto.

Art. 78. Quando nelle condizioni dei contratti che durano più anni,
si debba stabilire che il fornitore tenga sempre a disposizione del
Governo una data quantità della materia da somministrare , ovvero

che abbia i mezzi necessari per una data fabbricazione , potranno es-

sere chiamati agli incanti soltanto coloro i quali, dopo avvisi pubbli-
cati tre volte nella Gazzetta u//iciale del Regno, abbiano provato di

avere i requisiti necessari per l'adempimento di questa condizione (1).
Art.79. Sono escluse dal fare offerte, per tutti i contratti, le persone

che nell'eseguire altre imprese si sieno rese colpevoli di negligenza o
di mala fede, tanto verso il Governo quanto verso i privati.
L'esclusione dovrà risultare da un atto del Ministero da cui dipen-

de il servizio pel quale à avvenuto il fatto suaccennato , e che sarà

comunicato anche agli altri Ministeri.

Art. 80. Nel giorno e nell'ora stabiliti dall'avviso d'asta, l' autorità
che presiede all'incanto dichiara aperta l' asta. Passata un' ora senza

che si presentino offerte di due concorrenti, o di uno nel caso in-

dicato al comma a) dell'articolo 87, ne fa constare in un processo

verbale che trasmette al Ministero competente per le ulteriori dispo-
SIZlOnl.

Art. 81. Non si può procedere ad aggiudicazione se non si hanno

offerte almeno di due concorrenti, salvo il caso previsto dal comma

a) dell'articolo 87.

Art. 82 Allorchè si deve procedere ad un secondo incanto, nei nuo-
vi avvisi d'asta si avverte che si fa luogo all'aggiudicazione quan-

d'anclie non vi sia che un solo oflironte,

In mancanza di oblatori al secondo incanto, l'ufliziale che presiede

può ricevere un'offerta privata per sottoporla alla deliberazione del

Ministro competente, ovvero per aggiudicare l'appallo se ne fia rice-

vuta la facollù.

Art. 83. Aperta 1 asta, l' autorità elle presiede chiama l' attenzione

de' concorrenti sull'oggetto dell'incanto; fa dar lettura dello condizioni

del contratto; do conoscenza de' disegni, inodelli e campioni , se ve

(1) Art. 6 della legge D febbrain iW n 2016.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 7

no hanno, e quindi dichiara che il contratto si effettua sotto l' osser-
Vanza delle condizioni predette e de' capitoli d'oneri. .

Nello aste tenute secondo la lettera a) delParticolo 87 possono os-

sore omesse le formalità indicate nel presente articolo.
Art. 84. Se l'incanto non possa compiersi nello stesso giorno in

cui fu aperto, sarà continuato nel primo giorno seguente, non festivo.
Art. 85. Durante l'asta non si ricevo alcuna offerta condizionata.

Art. 86. L'asta si tiene a candela vergine o per mezzo di offerte

sqgrete, secondochè le circostanze, l'importanza o la qualità del con-

tratto 10 facciano reputare più vantaggioso allo Stato, e sia stato di-

sposto dal Afinistro competente o dall'uf!!ziale delegato.
Nel primo caso l'incanto viene aperto sul prezzo prestabilito.
Nel secondo caso, il maximum od il minimum cui si possa arri-

vare nell'aggiudienzione à previamente stabilito dal Ministro o da ll'uf-

flziale da esso incaricato , in una scheda segreta chiusa con sigillo
speciale.
Questa scheda viene deposta dall'autorità che presiede all'asta, alla

presenza degli astanti, sul bänco degli incanti, all'atto delPaprirsi l'a-
dunanza; e deve restare sigillata sino dopo ricevute e lette le offerte

de'concorrenti.
Art. 87. Quando l' interesse dell'Amministrazione lo richiegga, il Mi-

nistro compdtento puð anche determinare che l'asta abbia luogo:
a) mediante offette segrete da presentarsi all'asta, o da farsi per-

Venire in piego sigillato alPantorità che presiede all'asta per mezzo

della posta, ovvero consegnandolo personalmente o facendolo conse-

gnare a tutto 11 giorno che precede quello dell asta;
b) col mezzo di pubblico banditore, quando trattasi di alienare i

beni mobili di cui al n. 2* dell'articolo 40, o delle vendite dei cavalli

di riforma, e di residui di fabbricazioni o di costruzioni e di manufatti

negli optfizi dello Stato.

Nelle aste colla forma indicata alla lettera a) gli offerenti esprimono
nella loro offerta il prezzo, da conttontarsi poi con quello indicato

nell'avviso di asta a norma del successivo articolo 90; e l'aggiudica-
zione puð essere dichiarata definitiva al primo incanto.
Nelle aste a mezzo di pubblico banditore la gara è a viva voce, e

dura fintantochè il presidente dell'asta nòn fa dare il segnale di ag-

giudicazione dal banditore. In questa specie di asta l'aggiudicazione è

definitiva al primo incanto.

Art. 88. Quando nelle este ad offerte segrete due o più concor-
renti, presenti all'asta, facciano la stessa offerta ed essa sia accettabile,
si procede nella medesima adunanza ad una licitazione fra essi soli,
a partiti segreti o ad estinzione di candela vergine, secondo che lo

creda più opportuno l' utlleiale incaricato. Colui che risulta migliore
offerente è dichiarato aggiudicatario.
Oyo nessuno di coloro che fecero offerte eguali sia presente, o i

presenti non vogliano migliorare l'ofTerta, la sorte decide chi fra loro

debba essere l'aggiudicatario.
Art. 89. Quando l'asta si tiene col metodo dell'estinzione dello can-

dele, se ne devono accendere tre, una dopo l'altra; se la terza si-

estingue senza che siano fatte offerte, l'incanto è dichiarato deserto.
Se invece nelPardere di una delle tre candele si sieno avute offerte,
si dovrà accendere la quarta e si proseguirà ad accenderne delle altre
sino a che si avranno offerte.

Quando una delle candele accese dopo le prime tre, come sopra è

prescritto, si estingue ed è consumata senza che si sia avuta alcuna

Ufferta durante tutto il tempo nel quale rimase accesa, e circostanze

accidentali non abbiano interrotto il corso dell'asta, ha effetto Faggiu-
dicazione a favore dell'ultimo migliore offerente.
Le offerte devono esser fatte nella ragione decimale, da determi-

narsi nell'avviso d'asta, o da chl vi presiede all'atto dell'apertura della
medesima.
Art. 90. Se Pasta si fa ad offerte segrete a mente delP articolo 86,

ciascun offerente rimette in piego chiuso all'autorità che vi presiede
la sua offerta, presentando a parte e contemporaneamente la ricevuta

dell'eseguito deposito.
La detta autorità, subito che ha ricevuto tutte le offerte, del che

si accerta richiedendone ad alta voce gli astanti, apre i pieghi in pre-

senza de'concorrenti, legge ad alta ed intelligibile voce le offerie o

quindi ponde cognizione del prezzo stabilito nella scheda segreta.
Se dal conibonto fatto le risulti che questo prezzo sia stato miglio-

rato o almeno raggiunto da'concorrenti, P autorità stessa aggiudica 11

contratto al migliore offerente, non palesando nò indicando il prezzo
stabilito nella scheda. In caso contrario, e solo allora, essa dichiara
l'incanto di nessun effetto, e comunica a'concorrenti il maximun od
11 minimum scritto nella scheda.

Le offerte possono essere ritirate, se l'asta non fu per anco dichia.

rata aperta. Dopo l'apertura dell'asta, l'ofl'erta non può più essere rf-

tirata, ma lo stesso offerente può presentarne altre prima che sia co-

minciata la lettura di quelle già presentate.
Se l' asta si fa a mento del comma a) dell'art. 87, l' autorità che

presiede all'asta addiverrà, nel giorno ed ora stabiliti, all'apertura in

pubblica seduta dei pieghi ricevuti, ed ove sia stato dichiarato che

l' aggiudicazione à definitiva al primo incanto, delibererà P appalto al

migliore offerente, seduta stante, stendendone processo verbale.
In quest'asta è accettabile l'offerta più vantaggiosa che sia incondi-

zionata, e il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello fissato
nell'avviso d'asta. E se non si fossero ricevute offerte, l'incanto sarà

dichiarato deserto, e si potrà procedere all'appalto a trattativa privata
alle stesse condizioni e prezzi stabiliti per l'incanto.
Se invece sia stato dichiarato che l'aggiudicazione non ð definitiva

al primo incanto, si procederà ne'modi prescritti da'primi quattro co-

poversi di questo articolo.
Nel caso di provviste di generi speciali, per cui sia utile nell'inte-

resse dello Stato procedere ad unica asta e non dare pubblicità a'prezzi
d'incanto, il Ministro potrà disporre che tenendosi l' asta colle forme

indicate alla lettera a) dell'articolo 87, le pervenuto schede di ofibria

siano aperte, contrassegnate e autenticate da'pubblici ufBeiali, preposti
all'asta in numero almeno di tre. Essi, previo il giudizio sulla Vall-

'dità delle offerte, pronunzieranno, se Vi ha luogo, sulP aggladicazione
della provvista al migliore offerente, senza cha sia data pubblica let-
tura delle singole offerte, nè fatta alcuna comunicazione della scheda

ministeriale e del prezzo di aggiudicazione; salvo le altre convenienti

cautele che si crederà di prescrivere, sentito il Consiglio di Stato.
Art. 91. Nelle aste tenute nei modi indicati ai primo comma delPar-

ticolo precedente, l½mministrazione può prescrivere in casi speciali
che le offerte a schede segrete si ricevano simultaneamente in più
luoghi da indicarsi negli avvisi d'asta. Nel giorno e nell'ora stabiliti

negli avvisi medesimi, le autorità delegate ricevono le oft'erto ed aprono
i pieghi che le contengono in presenza de'concorrenti, compilandone
processo verbale. Indi trasmettono le offerte al funzionario delegato a
presedere agli incanti, il quale, fatto il confronto di ciascuna delle of-

ferte ricevute o pervenutegli col prezzo stabilíto nella scheda, aggiu-
dica il (contratto al migliore offerente, ovvero dichiara l'incanto di

nessun effetto. In questo secondo caso, il ruasimum o 11 minimum

scritto nella scheda sarh fatto comunicare ai concorrenti non presenti,

per mezzo delle stesse autorità che ne ricevettero o trasmisero 10 of•

ferte.

I concorrenti possono anche far pervenire le proprie oilbrto, unita-
mente alla prova dell'eseguito deposito, all'ufficio appaltante col mezzo
della posta ed a loro proprio rischio.
Pei casi speciali di appalti di opere o provviste ordinate dall'Am-

ministrazione dei lavori pubblici, il cui importare ecceda lire 100,000,
s'intendono conservate in vigore le disposizioni del R. decreto 3 mag-
gio 1863 n. 1269, in quanto non siano contrarie alle norme generall
del presente regolamento.
Qualunque sia la forma degl'incanti, le offerte fatte con telegramma

non sono Vallde.

Art. 92. Gli accorrenti all'asta possono presentarsi muniti di rego-
lare e autentico atto di procura speciale rilasciata da altra persona,
sia che tale atto riguardi un solo e determinato appalto, sia che si

riferisca a qualunque altro appalto por forniture dello Stato. In que-
sto caso le offerte, la aggiudicazione ed il contratto s'intendono fatti

a nome e per conto della persona mandante, rappresentata dal
mandatario.
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IÀ proóui-aTÄfdta in'oi•1ginale'al Verbald'd'inianto, so 6'státa ria,
laiclata in rléiríaÏè. SÚlÃŸább l'õrigináÌÙdella.°proctira itafo'rlie-
rinfŠ "dal'Êotaío, Í>m gli altii'atti'ordinari a norrila'tÍella legge no

táriÌe, lä'peÍ'holiÁ cËe iÀtoÁdà valèrsene'devieëibirtie Ûna copia au-

Tenoën; M unir'ai agu alti.
andati di procura generale non sono validi per l' ammissione

allé àste.
Poison anche essere fatte offerte per conto di una terza persona

con riserva:df nominarla, purche P offerento stesso abbia i requisiti
neceisiri Ñr eniero ammeäs agl' iñeinti, e il deposifo a garanzia
delPöffer'f(slä a lui intestatti
Ove l' aggifidicazione ablila luogo a chi fece l'offerta per persona da

dÏchlarare s'e rie fa specÏale menzione nel verbale di incanto, e l'offe-
rente pilS dIchiarare la persona all' atto dell' aggiudicazione, ovvero

ektro 11 teróiine di giorni tre a decorrere da quello del deliberamento,
e nonostante che l' aggiudicazione resti subordinata all' approvazione

superiore per conto delfAmministrazione.
Se la persona dichiarata è presente al momento dell'aggiudicazione,

a dibhiaiazione è da essa accettata apponendo la sua Arma sul ver-

bale d'incanto.
Sè la persona dichiarata non è presente, o la dichiarazione per

parte dell'offerente non è fatta al momento dell' aggiudicazione, deve
la persona'dichiarata presentarsi entro i tre giorni per accettare e

f1rrnare la sua dichiarazione.

Non sono valide le dichiarazioni per le persone indicate all'articolo

19, per quelle che non hanno la capacità civile di obbligarsi e di

fare contratti.
Quando l'offerente non faccia, nel termino utile, la dichiarazione, o

la ']iersona dichiarata non accetti, o non abbia i requisiti voluti per
conborrere alfasta, l'offerento è considerato per gli effetti legali come
vero ed unico aggiudicatario.
Art. 93. Terminata l' asta, si stende un processo verbale in cui si descri-

vono le operazioni fatte e vi si uniscono le offerte ricevute. Lo sottoscri-

Vono l'autorità che presiedette all'asta, l'aggiudicatario se presento, due

testimoni, P ußlzialé pubblico che l' autentica, c nei casi previsti dal
seãõ'ido komma dell'articolo 105 ancho l'impiegato demaniale che vi

InGivenne.
Si uniscono pure al processo verbale un esemplare dell' avviso

d'asta ed i giornali in cui fu inserito.

Ajergo álPavviso d'asta il funzionario che ha antenticato il ver--

bald a'porrà una dichiarazione indicante i luoghi nei quali l' avviso
ût þubblicato, desumendolo dai certificati pervenuti a norma dell'ar-

ticolo 76.
f(el caso di offerte a schede segrete ricevute simultaneamente in

piiluoghi, se non sia presente l'aggiudicatario, si trasmetterà il pro-

òOSSO verlmle di aggiudicazione all' autorità che ricevette e trasmise

l'oilerta, per far notificare al domicilio eletto dall'aggiudicatario il fatto

dell'avvenuta aggiudicazione.
Nelle aste secondo il comma a) dell'articolo 87, il deliberatario se

presente sottoscriverà il verbale d'aggiudicazione definitiva, ed in sua
assenza gliene sarà fatta r.otificazione come sopra é detto.

Art. 94. I depositi da farsi dai concorrenti alle aste sono, di regola
ricevuti dalle tesorerie del Regno debitamente autorizzate ed indicate

nelf avviso d' asta. Possono pure in casi speciali essere ricevuti da

chi. presiede all'asta.
,

ChÍusi gli incanti, siffatti depositi vengono restituiti a tutti gli altri
concorrenti, ritenendosi solamente quelli fatti dagli aggiudicatari per
essere passati alla Cassa dei depositi e prestiti.
Per i contratti d'una durata non maggiore di tre mesi i depositi

possono rimanere nella tesoreria ove furono effettuati, a titolo di de-

posito provvisorio infruttifero, sino alla completa esecuzione del. con-
tratto. Se i depositi fossero eseguiti presso l'ufficio appaltante, questo
deve versarli nella più prossima tesoreria all'effetto medesimo.
Per i depositi relativi ad aste di conto dell'Amministrazione dema-

niale, saranno osservate le speciali disposizioni in vigore.
Art. 95. Negli stessi luoghi dove furono pubblicati gli avvisi d'asta,

o liegli stessi giornali o bollettini dove furono inseriti, si deve pub-

bljeare n'el plibí•eve teinpo.Iiossibilà, còn apposito avvis ,liseguita
aggiudicaziono, c'd i diËàÑ il idrÅo l' fi prècisa Irf i ËËd 11

periddo.dÏÄgo (Ìatal , entfo i uale él pii migliorare'iÍ prezzo
di aggiudicazione, e gli uitzi ai qua i dev'essere presentafil'offerte.
Pissato codesto périodo Àon può siere acc ttata verilil'a(tra oÏferta.
La detta pubblicazione pu essere tralasciata quando sÍ tíatti di

appallo l'iniportanza del quale non ecceda lire 6Ó00, o. quando par-
ticolari ragiolli ne dimostrino la convenienza.

11 periodo di tempo utile permiglioge il prezzo dell'aggiudicazione
è alnieno di giorni quindici a, contare da quello dell'agenuta aggiu-
dicazione, e s'intende scaduto al suonare dell'ora stabilitn_.
Il Ministro competente può indurlo fino a cinque giorni con de-

creto motivato da comunicarsi alla Corte dei conti, urdtamente a

quello di approvazione del contratto.
L'offerta d'rumento o di ribasso non può mai essere inferigre al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, e dev'essere presentata all'uf-

flcio in cui si è proceduto all'asta, accompagnata dai documenti e dal

deposito prescritti nell'avviso d'asta.

L'ufflzio deve spedire all'offerente una dichiarazione indicante il

giorno e l'ora in cui venne presentata l'offerta.

Art. 96. Le offerte di migliortmento sono presentate all'ufficio appal-
tante. Possono anche essere presentate agli altri ufTici designati nel-
l'avviso di cui al precedente articolo.
Questi trasmettono le ollerte ricevute a chi presiede all'asta, insie-

me co' documenti comprovanti l'eseguito deposito.
A parità di ollerte pervenute in tempo debito la sorte decide quale

fra di esse sia da accettarsi.
Nel ricevere le offerte di miglioramento gli ullici predettí si regola-

no come al comma ultimo dell' articolo precedente pel rilascio della

dichiarazione di ricevuta.

Le offeric possono essere presentate in piego chiuso ,ovvero in

foglio aperto.
Art. 07. Presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile , si

pubblica, secondo lo norme indicato negli articoli precedenti e dopo
scaduti i latali, altro avviso d'asta, e si procede al nuovo incanto sul

prezzo dell'ottenuta migliore offerta, col metodo dell' estinzione delle

candcle o di partiti sigillati, come verrà determinato e pubblicato nel-
l'avviso.

A questa nuova asta sono cpplicabili le discipline stabilite negli

articoli precedenti, cecetto quanto riguarda la scheda segreta. II de-

liberamento ò definitivo ed ha liogo quand'anche slavi un solo offerente.

Art. 98. Nel caso in cui al nuovo incanto nessuno si presenti a

fare un'ulteriore offerta di autrento o di ribasso, l'appalto rimane de-

flnitivamente aggiudicato a colui sull'offerta del quale fu riaperto

l'incanto.

Avvenuta la definitiva aggiudicazione, si procede nel più breve ter-

mine alla stipulazione del contratto, tranne i casi in cui il verbale di

aggiudicazione tenga luogo di contratto.

SEZIONE II. -· PTOCedim0Af0 per lO lici‡aziOfti e trattaticO prí94t¢.

Art. 99. I contratti dei quali è permessa la stipulatione senza la

formalità degl'incanti, si possono fare per mezzo di licitazione privata,
o di semplice trattativa.

Le scelta di questi due modi è determinata dall'importanza dell'og-

getto, o dalla natura del servizio, o dalle disposizioni di speciali re-

golamenti.
Art. 100. Ha luogo la licitazione privata:
a) quando per mezzo di avvisi particolari s'invitanoacomparire

in luogo, giorno ed ora determinata, per presentare le loro offerte,
coloro che sL presumono idonei per l'oggetto della licitazione ;

b) mediante l'invio, alle persone che si prosumono idonee per l'og-

getto della licitazione, di uno schema di atto in cui sia descritto

l'oggetto dell'appalto e le condizioni generali e speciali, con invito di
restituirlo munito della propria firma e colla indicazione del prezzo

pel quale sarebbero disposte ad eseguire l'appalto.
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Nel primo caso gli invitati presentano lo loro offerte a voco se la
licitazione dev'esgere Yprþ4te, o per lacritto se ad offerte segrete.
Se altrimenti nog sia stato indicato negli avvisi, l'autorità delegata,

dopo invitati ancora i concorrenti a fare una nuova offerta a miglio-
ramento di quella più vantagioso presentata, aggiudica l'irapresa seduta
stante e quindi stipul,a il contratto col m.iglioro offerente.
Nel secondo casq, Fautorità che deye

,
aggiudicare l'appalto, in un

giorno ed ora da indicarsi alle persone state invitate a concorrere,
procede la pubblica seduta all'apertura delle obbligazioni ricevute, e

delibera la provvista od il lavoro al iniglior pfterente, stendendo ver-
bale di deliberamento dal quale risultino le ditte invitate a concorrere,
le offerte ricevute e Pesito, della IIcitazione.
Tale verbale dovrà essere corredato anche di copia delle obbliga-

zioni ricevuto dalle ditte concorrenti e non rimaste deliberatarie.
Sono applicabili alle licitazioni private le norme sancito dagli

articoli 77, 79, 80 81 e 94.
Sono ammpsse le offerto per procura, ma non quelle per persona

da nominare.
Art. 101. IIa luogo la trattativa privata quando si tratta con una

determinata persona.

CAPO IV.

Iltipulasione, appt•ovazione ed eseousione dei contratti.

SEZIONE I. - Ñ$$7WIGEË040 ddi COutraffi.

Art. 102. I contratti si stipulano dinanzi a' pubblici uffleiali a cið

delegati (1).
La delegazione deriva dalla legge o dal presente regolamento ge-

nerale, o da speciali regolamenti approvati pel vari servizi.
Quando non risulti da legge o da regolamento generale o speciale, la

delegazione può essere fatta, nei casi speciali che occorrano, per de-
creto de' Ministri competenti da unirsi el contratto.
Art. 103. I contratti che si fanno nelle Amministrazioni centrali deb-

bono stipularsi dinanzi ai Ministri, o ai segretari generali, o ai diret-
tori generali competenti,
Negli utlizi di Prefettura sotto-Prefettura , si stipulano dinanzi al

prefetti o consiglieri delegati, e dinanzi 41 sotto-prefetti.
Nelle Intendenze di finanza o nelle altre Anyninistrqzioni governa-

tive, provinciali o compartimentali, si stipulano dinanzi agli intendenti,
o af direttori rispettivi.
In tutti gli altri uffizi si stipulano dinanzi ai rispettivi capi di essi.
Art. 104. Nelle Amministrazioni centrali, nelle Profetture, nelle In-

tendenze di finanza e nelle altre Amministrazioni provinciali o com-

partimentali, i contratti sono distesi e ricevuti da un impiegato di

grado non inferiore a quello di segretario. Negli altri uf!!zi, dall'im-
piegato di grado corrispondente. La nomina dell'impiegato a tale

effetto seguirà per decreto del Ministero o della competente autorità,
la quale ne Invierà copia autentica al Ministero da cui dipende.
L' ufficiale pubblico che stende ed autentica il contratto, sarà il

medesimo che ha autenticato i processi verbali d'incanto, salvo il
caso d'impedimento.
Art. 105. Nei contratti preceduti da pubblici incanti la stipulazione

segue, a termini degli articoli precedenti e delle disposizioni di spe-
clali reBolamenti, dinanzi allo stesso funzionario che presiedette agli
incanti, il quale accetta nell'interesse dell'Amministrazione.
Per la validità de'contratti per vendita di oggetti fuori d'uso deve

inoltre, a tutela dell' interesse erariale, prender parte agli incauti, ed
intervenire nella stipulazione un agente dell' Amministrazione dema-
utale, quando il valoro di stima degli oggetti superi lire 2000.
Questo agente sarà di volta in volta destinato dalla Direzione ge-

nerale del demanio o dall'Intendenza di finanza.
Art. 106. I processi verbali di aggiudicazione definitiva, in seguito

ad incanti pubblici o a private licitazioni, equivalgono þer ogni legale
effetto alla contrattuale stipulazipne.
Il deliberatario n.on può impugnaro PefBeacia dell'atto d'incanto

pel motivo che non siasi da lui f1rmato il relativo verbale d' asta.

(1) Parte prima dell'art. 11 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.

Art. 107. I contratti stipulati nella forma prescritta dagli articoli
precedenti hanno forza di titolo autentico per ogni effettodileggo(1);
e vanno perciò soggetti ad ogni formalità fiscale voluta dalle leggi
generali per gli attl pubblici.
Art. 108. I contratti a trattativa privata possono farsi:
1* per megzo di obbligazione stesa appledi del capitolato ;
2* con un atto separato di obbligazione sottoscritto da colui che fa

l'offerta;
3* per mezzo di corrispondenza, secondo l' uso del commercio,

quando si tratta con caso commerciali;
4* per mezzo di scrittura privata firmata dall' offerente e dal Am-

zionario rappresentame l' Amministrazione.
Si farà luogo alla successiva stipulazione del contratto, nelle forme

stabilite dagli articoli 102, 103 e 104, ogni qualvolta l' Amministrazione
lo reputi conveniente.
Art. 109. Quando i capi delle rispettive Amministrazioni o Paltra

parte contraente ne facciano richiesta, i contratti possono essere sti-

pulati per mano di notaio, Beondo le ordinarie forma del relativo

procedimento. ·

SEZIONE II. - Âppf00&¾iOfiß $6f ¢OfiŠfGIAi.

Art. 110. Gli atti di aggiudicazione de0nitiva ed i contrattistipulati
s'intendono soggetti, per quanto riguarda lo Stato e nel solo suo In•

teress
,
alla condizione sospensiva della loro approvazione; e non

sono quindi esegulbili se non dopo che sieno stati approvati con
decreto del Ministro cui spetta, o dell'ufBeiale da lui delegato, ed 11

decreto sia stato registrato alla Corte dei conti (2).
Art. 111. Quando si tratti di oggetti che per la loro natura, o per

il luogo in cui si fa la Vendita, debbono essere immediatamente con-

segnati
'

alP acquirente, il contratto sarà approvato e reso esegulbile
da chi presiede all'asta. Questa facoltà non può essere datachedopo
di aver sentito il Consiglio di Stato e con decreto ministoriale regt-

strato alla Corte del conti.

Copia del contratto sarà unita ai documenti giustiflcativi dell' en-
trata o della spesa che ne derivi. (3)
Art. 112. La facoltà di cui al precedente articolo puð ossere data

preventivamente, e di regola dopo sentito il parere del Consigilo di
Stato e con decreto registrato alla Corte del conti, por tutti quei
contratti della medesima natura pei quali concorrono costantemente

e periodicamente le circostanze che dànno luogo alla ecceziono sta-
bilita nel precedente articolo.
Art. 113. Pei contratti che non sono stipylati nel Ministeri, l' auto

rità delegata no trasmette copia autentica al Ministero competente,

unendovi i relativi documenti e una succinta relazione.

Art. 114. L' ufficiale incaricato della stipulatione de'contratti, a senso
dell'art. 104, deve custodirli in fascicoli per ordine cronologico o te·

nerne speciale protocollo con rubrica alfabetica.

I contratti di qualsiasi specie non saranno mai compresiftalecarte
da vendersi o da distruggersi.
Art. 115. Il Ministero può delegare l' approvazione del contratti

non stipulati nell' Amministrazione centrale, e sul progetto ddi quali
non è necessario l' avviso del Consiglio di Stato.

Non può però essere mal delegata l' approvazione di un contratto

al funzionario dinanzi al quale fu stipulato, salvo i casi previsti negli
articoli 111 e 112.

Art. 116. I Ministri e le autorità delegate per l' approvazione dei
contratti esaminano e riconoscono la regolarità della seguita stipula-
zione, e la conformita del patti stipulati col capitoli d'oneri, e lo altre
condizioni e clausole prestabillte.
Se nelle trattative occorso e nella stipulazione di un contratto si

fosse variata alcuna delle condizioni prestabilite,'o altrene fossero state
eliminate ed altre aggiunte, e se già sul progetto del contratto fosse

stato sentito il parere del Consiglio di Stato, sarà necessario prima di

(1) Parte seconda dell' art. 11 della legge 17 febbrato 1884, n. 2010.
(2) Primo capoverso dell' art. 12 della legge17 febbraio 1884 n.2011.
(3) Secondo capoverso dell'art. 12 della legge suddetta.
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approvare o rendére eseguibile il. coiltratto, sentire il parere del Con-
siglio medesimo sulla convenienza delle occorse modificazioni.
Art. 117. I decreti di approvazione debbono sempre omanare dai

competenti Ministri, non solo nel caso espresso nelle seconda -parte
dell'art. precedente, ma-anco in tutti i casi nel quali il contrattosti-
pulato non sia conforme al progetto e alle condizioni prestabilite su
.cui non fu sentito il parero del Consiglio di Stato.
Art. 118. I decreti ministoriali di approvazione debbono essere mo-

tivati:
1 quando in tutto od in parte non sia adottato l'avviso del Con-

siglio di Stato ;
2* quando vi sia difformità tra il progetto o il capitolato e il

contratto,.secondo che ò espresso nel pecedente art. 117.
Arta119. Il decreto deve contenere le seguenti indicazioni:
1* la data del contratto;
2* il cognome e il nome del contraente ;
3*.la fornitura, 11 trasporto, il lavoro da farsi, la cosa da locarsi

o .da, cedersi, ed ogni altra materia del contratto ;
4° la somma intiera cui rileva il contratto stipulato;
5° il capitolo del bilancio al quale deve applicarsi cosi l'entrata

come la spesa del contratto.

Art. 120. Per gravi motivi d'interesse pubblico e dello Stato, il Mi-
nistro può astenersi dal rendere eseguibili i contratti quantunque rico-
sciuti regolari.
Art. 121. I decreti di approvazione dei contratti saranno trasmessi

alla Corte dei conti pel visto e per la registrazione.
Vi saranno uniti una copia del contratto, tutti i documenti che deb-

bono essere allegati al contratto come le perizie e i capitoli d'oneri,
il parere o i parcri del Consiglio di Stato, gli atti d'incanto o di lici-

tazione privata ed ogni altro elemento o documento necessario all' e-
same e al riscontro domandato per legge alla Corte dei conti.

Art. 122. Alla fine d'ogni anno la Corte dei conti comunicherà al

Parlamento l' elenco dei contratti sui quali il Consiglio di Stato avrà

dato il suo parere e che la Corte avrà registrati.
Per ciascun contratto s' indicherà l' oggetto, la durata, il prezzo di

previsione e quello stipulato, il nome e il domicilio dei contraenti; se
il contratto sia stato fatto all' asta pubblica o per partito privato , ed

in quest' ultimo caso, per quali ragioni tra quelle indicate nei prece-
denti articoli 39 e 40 (1)
Si farà speciale menzione de' motivi delle divergenze tra gli avvisi

del Consiglio di Stato e le decisioni del Ministro.

SE2IONs III. --- Esecuzione dei contratti.

Art. 123. Allorche i contratti sono divenuti eseguibili ai termini
degli art. 110 e 111, i Ministri o gli uffiziali incaricati provvedono alla
loro esecuzione.

Art. 124. Nei regolamenti speciali di ciascun servizio si stabiliscono
le cautele di assistenza, vigilanza e direzione, necessarie ad assicurare

la buona esecuzione delle forniture, dei trasporti o lavori, secondo la
diversa loro natura.

Quando i lavori, i trasporti e le forniture subiscano ritardo, le per-
sone incaricate di vigilarne l' esecuzione devono rivolgersi all'autorità
competente per ottenere l'esatto adempimento del contratto.

Art. 125, Le persone poste alla direzione dei lavori ed alla vigi-

lanza sulle forniture e sui trasporti, non possono fare aggiunte nè al-

can' altra variazione ai contratti stipulati.
Se perð qualche aggiunta o variazione si renda necessaria, devono

farne prontamente la proposta all' autorità od al Ministero da cui di-

pendono, con una particolareggiata relazione corredata dei necessarl

documenti.
Tali variazioni od aggiunte non possono mandarsi ad effetto, se non

quando sieno autorizzate dal Ministro competente nei modi di regola.

Per le variazioni e le aggiunte fatte eseguire senza la predetta au-

torizzazione, sarà tenuta responsabile la persona che le avesse illegal-

mente ordinate.

(1) Art. 10 della legge 16 febbraio 1884, n. 2016.

CAPO V.

Dei servizi ad economia.

Art. 126. Contspeciali regolamenti approvati con decreto reale,
previo parere del Consiglio di Stato, saranno determinati pe ciascuna

Amministrazione i servizi che per loro natura debbono farsi ad eco-

mia, e verranno stabilite le norme e le discipline da osservarsi (1 .

Art. 127. Nei casi straordinari non preveduti dai regolamenti spe-
ciali è necessario il parere preventivo del Consiglio di Stato, semp e-

chò la spesa da farsi ad economia superi tire 4.000.

Quando la spesa era preveduta in una somma non magglore di

lire 4,000, ed il fatto provi che la somma non basti, prima che si

provveda al pagamento flnale dovranno i conti relativi comunicarsi

al Consiglio di Stato per il suo parere (2).

CAPO VI.
Collandazione del lavori e delle forniture.

Art. 128. Tutti i lavori e tutte le forniture fatte ad appalto o in

economia sono soggette a collaudazione parziale o finale , nel modi

stabiliti dai regolamenti speciali pei diversi servizi , salva la disposi-
zione dell'articolo 363 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.
Art. 129. Le collaudazioni finali dei lavori e delle forniture sono

fatte da agenti destinati dall' Amministrazione centrale cui la spesa ri-

guarda.
La collaudazione non può esser fatta dalla stessa persona che ha

diretta o sorvegliata la esecuzione dei lavori.

Art. 130. I regolamenti speciali accennati nei precedenti articoli
124 e 126, oltre alle cautele e norme ivi additate, determineranno

pure il sistema di sindacato da esercitare ed il modo di compilare
le liquidazioni parziali e finali, non che i documenti da produrre in

appoggio alle medesimo.

TITOLO III.

DELL'ANNO FINANZIARIO, DEL BILANCIO DI PREVISIONE

E DEL RÈNDICONTO GENERALE CONSUNTIVO.

CAFO I.

DelPanno unanziario.

Art. 131. L'anno ilnanziario comincia col 1° luglio e termina col

30 giugno dell'anno seguento (3).
L' esercizio dell' anno finanziario abbraccia tutte le operazioni rela-

tive alle entrate ed alle spese autorizzate colla legge del bilancio , o

con leggi successisc, e tutte le variazioni che si veriflcano nel patri-
monio dello Stato in conseguenza dell'esercizio del bilancio, o di altre
cause indipendenti da esso.

Perciò la contabilità dell'eserci2io finanziario comprende:
a) il conto del bilancio;
b) il conto generale del patiimonio dello Stato (4).

Art. 132. Sono materie del conto del bilancio:

1° le entrate accertate e scadute dal 1° luglio a tutto giugno;
2° le spese ordinate e liquidate e quelle impegnate nello stesso

periodo di tempo, in virtù di decreti corredati delle necessarie giu-
stificazioni e registrati alla Corte de' conti, le quali saranno imputate
ne' mo.,di e nelle forme prescritto dal presente regolamento ;

3° le riscossioni degli agenti, i versamenti nelle casse del teso-

ro, e i pagamenti effettuati nel periodo sopra indicato (5).
Art. 133. Sono materia del conto generale del patrimonio dello

Stato il valore degl' immobili giusta i relativi stati di consistenza , e

quello dei mobili, derrate, materiali e altri valori di proprietà dello

Stato risultanti dagl' inventari ; i crediti e debiti del medesimo, e le
variazioni di essi, sia che provengano dalla gestione del bilancio, sia
che si verifichino per qualunque altra causa (6).

(1) Parte prima dell' art. 16 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016,
(2) Parte seconda dell'art. 10 delle legge 17 febbraio 1884, n. 2016.
(3) Art. 28 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.
(4) Art. 24. della legge suddetta.
(5) Art. 25 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.
(6) Art. 26 della legge suddetta.
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Art. 134. Col 30 glugno l'esercizio finanziario si chiude e non puð
ossere protratto.
Le operazioni tutte, sia per accertare entrate, impegnare o ordinare

spese, come per effettuare riscossioni o eseguire pagamenti in conto

di detto esercizio, si complono col suddetto giorno.
In conseguenza tutti i conti relativi al medesimo si chiudono colle

operazioni esegmte in quel giorno, quantunque le registrazioni si ese-
guiscano nel giorni successivi.
Le riscossioni fatte entro il 30 giugno dagli agenti, i conti dei

quali pervengono alle Amministrazioni centrali nei primi giorni del
mese di luglio, debbono essere computate nell'esercizio scaduto.

CAPO II.

Del bilanolo di previsione.

SEZIONE I. - Norrne generali.
Art. 133. Il bliancio di previsione dell' esercizio si compone dello

stato di previsione dell'entrata e di altrettanti stati di provisione delle
spese quanti sono i Ministeri. Un riepilogo generale coordina i rias-

sunti dell'uno e degli altri e dimostra le risultanze finali dell'eser-
cizio (1).
Le entrate e le spese che si inscrivono in questi documenti rap-

presentano le competenze dell'esercizio, cioè per le entrate cið che

si crede potranno produrre durante il suddetto periodo i diversi ce
spiti di entrate flsse stabilite da leggi, e quelli eventuali che sono

prevedibili; e per lo spese quelle che il Governo è autorizzato a fare

nel corso dell' anno finanziario per provvedere ai pubblici servizi e
agli obblighi assunti dallo Stato.
Art. 136. Le entrate e le spese del bilancio sono classificate in due

parti distinte:
1° entrate e spese effettive;
2° movimento di capitali.

A1•t. 137. Nella prima parte si descrivono le entrate e le spese

citettive che rappresentano vere entrate e vere spese , ed importano
aumento o diminuzione nella sostanza patritnoniale.
Le entrate e le spese effettive si dividono in ordinarie e Straordi

narie, e le spese ordinarie in /1888 e variabili (2).
Sono ordinarie le entrato e le spese originate da cause permanenti

o dipendenti dal normale andamento dell'Amministrazione; sono straor-
dinarie tutte le altre.
Sono spese flsse quelle derivanti da leggi organiche o da impegn i

permanenti e che hanno scadenze determinate; sono variabili tutte le
altre.

Fra le spese effettive si comprendono le obbligatorio e quelle di

ordine.

Sono obbligatorie le spese che vengono annualmente Indicate nel-

I'elenco di cui al successivo articolo 142.

Diconsi d'ordine le spese che sono conseguenza di somme inscritte

in entrata.
Tutte le spese si inscrivono in bilancio per la somma che si ritiene

necessaria alle occorrenze dell'esercizio.
Art. 138. Nella seconda parte, movimento di capitali, s'inscrivono

gl'importi delle operazioni che concernono trasformazione della so-

stanza patrimoniale, come vendita di beni fruttiferf , affrancazione di

canoni attivi o passivi, estinzione o creazione di crediti o di debiti ,

rinvestimenti di capitali in acquisti, o in costruzioni d'immobill capaci
di dare una rendita.

Le due parti in cui è diviso il bilancio giusta l'articolo precedente
pObsOno OSsere suddivise, quando si creda opportuno ,

in categorie ,
al fine di rendersi distinto conto degl'impegni che lo Stato assume

por qualche importante servizio, o di distinguere, col titolo di partite
di giro, le entrate e le spese che nel bilancio hanno effetto puramente

flgurativo, essendone lo Stato ad un tempo debitore e creditore.

Art. 139. Le entrate e le spese di ciascuna delle due parti e cate.

(1) Primo e secondo capoverso dell'art. 28 della legge 17 febbraio

1884, n. 201(i.
(2) Primo capoverso dell'articolo 34 della legge 17 febbraio 1884,

n. 2016.

gorie di cui agli articoli 137 e 138 sono classincate in rubriche , In

cui intitolazione espriµ1e la natura della materia amministrata.
Tanto le entrate che le spese sono iscritto in bilancio in capitoli

distinti:

a) secondo che varia la materin in amministrazione;
b) secondo i diversi servizi attinenti alla stessa materia e al me.

desimo scopo;
c) per le spese flsse che debbono sempre essere tenute distinte

dalle variabili;
d) per le spese di materiale;
e) per le spese obbligatorle e d'ordine.

Non si cumulano in uno stesso capitolo entrate e spese apparte-

nenti a diverse categorie o rubriche.
I capitoli di ogni stato di previsione debbono avere un numero di

ordine continuativo senza distinzione di categorie o di rubriche.

Art. 140. Tutte le entrate debbono essere Inscritte in bilancio nel

loro importo integrale, senz'alcun defalco per spese di riscossione o

di qualsiasi attra natura.

Parimenti le spese debbono figurare in bilancio per intero, o senza

essere diminuite di qualunque entrata.
Art. 141 Non possono i Ministri valersi di entrate o profitti di qual-

siasi provenienza per accrescere gli assegnamenti fatti in bilancio per

le spese dei rispettivi servizi (1).
Le somme che per qualunque straordinario od eccezionale motivo

fossero riscosse da un Ministero, debbono essere immediatamente von
sato nelle tesoreric con applicazione al capitolo di entrata cui aves-

sero relazione o colla istituzione di un capitolo nuovo.
Art 142. Per provvedere alle deficienze che si manifestassero nelle

assegnazioni del bilancio si inscrivono, in due capitoli , una somma

sotto la denominazione Fondo di riserva per le spese obbligatorie e

d'ordine, ed un'altra sotto la denominazione Fondo di riserva per le

spese impreviste.
Per gli elretti di questa disposizione, alfa legge annuale del bilancio

del tesoro nel quale si inscrivono i fondt di riserva, dev'essere unito

l'elenco delle spese obbligatorie e di ordine.

La prelevazione di somme dal fondo di riserva .per le spose obbli-

gatorie e di ordine si fa con decreto del Ministro del tesoro regi-

strato alla Corte dei conti.

La prelevazione di somme dal fondo per le spese impreViste
,
e la

loro inscrizione ai vari capitoli del bilancio; o a capitoli nuovi, si fa

per decreto reate proposto dal Ministero del tesoro, Ragioneria gene-
rale

, dopo deliberazione del Consiglio dei Ministri. Questi decreti

saranno inseriti nella raccolta degli atti governativi, e pubblicati nella
Gazzetta uf)!ciale del Regno entro dieci giorni dalla loro registrazione
alla Corte dei conti.

Se la spesa imprevista occorre quando siede il Parlamento, essa sark'

autorizzata per legge. Ove questa non disponga diversamente, la som-

ma autorizzata sarà dedotta da quella portata nei bilanci per le spese

impreviste.
Le prelevazioni fatte dal 1° luglio a tutto ottobre, e quelle che oc-

corrcssero prima che sia posta in discussione la legge di assestamento

del bilancio in corso, debbono essere presentate al Parlamento colla

legge medesima o con successive note di variazioni.

Le altre prelevazioni che potranno avvenire successivamente saran-

no presentate al Parlamento alla prima sua convocazione (2).

SEnon II. -- Formazione del bilancio di previsione.

Art. 143. Il Ministro del tesoro forma il progetto del bilancio di

previsione. A tale uopo gli altri Ministeri gli trasmettono entro 11 30

settembre gh elementi necessari.

Art 141. Lo stato di previsione delle entrete distinto nelle parti ,

categorie e rubriche Indicate nei precedenti articoli 136, 138 e 139 si

costituisec :

(1 Parte seconda dell'art. 4õ della legge 17 febbraio 1881, n. 2016.
Art. 38 della legge 17 fbHbfato 1884, n. 2018.
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1° Di un prospetto riassuntivo per capitoli colla denominazione e

colla somma proposta per ciascun capitolo posto a confronto con

quello dell'esercizio precedente, e colle spiegazioni delle differenze;
2° Degli allegati necessari a giustificazione delle proposte.
E accompagnato da una relazione nella quale sono svolti i motivi

generali delle proposte stesse.

Àrt. 145. L stato di revisÏone delle edrate de#e cámprenderg:
1 :Nella parte 1a: Entratà e//bilitie ordinarie e nella ràbrica En-

traÍé dinerÃá, uÃ,capitoloÄntitolafÂ ËntAat eventuali diverse dei All-

n feri,'pe liisenÝervi le entrate che non sono por loro natura ap-
pÙàabul'ad ÃÏtri capitoli e che pe la loro tennità non merltano l'isti-
tuziöne di ui capitolo spèciale. u stÀ capitoÏo rÍþartito til 'tanti
dcolÌ uanti ono I ÈInisteÑ ául faÍÍ entrate si riferiscono ¡
2 Nelle entrate ordinarie e straordinarie della parte la e della
artè e1Îa ubrica: Ìfimborsi e concorsi, speciali capitoli per iscri-
Vervi le'somme dovute dai Corp1 morali e dai privati a titolo di rim-
tionò il concorso a spese sostenute dallo Stato ;
36E nella stessa rubrica delle dotte parti la e 26 speciali capitoli

colla denominazione Entrate eventuali per reintegrazioni e recupero
4Ìfondi hel bilancio passivo, per imputarvi le somme restituite al
Tesoro e versate al medesimo a termini degli articoli 187 e 188 del
presente regolamento.
Art. 146. Gil stati di previsione della spesa di ciascun Ministero,

distinti pur-essi nelle parti, categorie e rubriche indicate ai precedenti
articoli 136, 138 e 139, si compongono:
1* Di un prospetto riassuntivo per capitoli colla denominazione e

colla somma proposta in ciascuno di essi, in confronto con quelli
dell'esercizio precedente, e colle spiegazioni delle differenze:
24 Degli allegati necessari a giustincazione delle proposte.
Ciascuno di essi stati è accompagnato da una relazione nella quale

sono svolti i motivi generali delle proposte stesse.

Ogni stato di previsione deve chiudersi con un riassunto classifl-

cato,nelle suddette parti, categorie e rubriche, e presentare distinte
l speile ordinarie dalle straordinarie.
Alt 147 In ciascuno degli stati di previsione della spesa è istituito

nella parte la, spesa ordinaria, un capitolo colla denominazione Spese
castmii.

Tale capitolo è esclusivamente destinato alle spese di natura affatto

accidentale, che non possono nemmeno per analogia essere comprese
negli altri capitoli, e che non meritano la istituzione di capitoli spe-
ciali.

Art. 148. Le spese straordinarie derivanti da causa nuova le quali
eccedano la somma di tire 30,000 debbono ossere approvate con leggi
speciali, perche possono essere in tutto o in parte comprese nel pro-
getto di bilancio, o nella legge di assestamento del bilancio mede-

simo (1).
Art. 149. Ogni spesa straordinaria da eseguirsi ripartitamente in

più anni devast inscrivere in apposito capitolo, o per quella parte
soltanto che scade nell'anno

Questo capitolo si ripete nel bilanci successivi fino ad estinzione
della somnia totale .ripartita.
Art. 150. Il riepilogo generale riunisce e pone a confronto i rias-

sunti deg!I stati di previsione dell'entrata e della spesa, mantenendo
la divisione di esse nelle due parti prescritte all'art. 136, e dimostra

i rlsultati finali del bilancio di competenza dell'esercizio che emergono
dalle previsioni.
Esso vu unito allo stato di previaione della entrata, e ne ò dato

conto nella relazione che accompagna quest'ultimo.
Art 151. Gli stati di previsione che compongono il bilancio si ap-

p vano ciascuno con una legge separata.
Colla legge relativa al bilanclu dell'entráta si approva il riepilogo

80nerale e i risultati che no emergono (2).

1) Ultimo capoverso dell'articolo 34 della legge 17 febbraio 1884,
n. 2016.

(2) Ultimi due capiversi dell'art. 28 dellá legge suddettä.

Art. 152. Approvati gli stati di previsione, i ministrl ripartiranno
in articoli le somme stanziate per ciascun capitolo.
Tale reparto sarà approvato con decreto ministeriale, da trasmet-

tersi alla Ragioneria generale per farvi apporre il o.isto del Ministro

del Tesoro, sottoporlo alla registrazione della Corte dei conti e prov-
vedere alla relativa stampa (1).

CAÞÒ lÌI.

Della legge di assestamento del bilancio in corso.

Art. 1530 Collá legge di àssèstumentd del bilarkelo in cdrliò a £ý
provatio i câpitoli del tidariciô di òòiWpôtélisi blié pöÀan ¾rf lini,
11 riepilogo generale del bilandio rettificato, e i provvedimenti che
abbisognassero per assicurare 11 pareggfo delle éntfáte colle spese e

il regolare servizio del Tesoro (2).
Art. 154. Il disegno di legge di assestamento del bilancio si corn-

pila su gli ëlementi che le varie Amministrazioni centrali dovranno
trasmettere al ldinistero del Tesoro, flagioneria generale, entro il 3)
settembre.

Tale disegno di legge deve comprendere:
10 Il prospetto dei capitoli da variarsi per leggi votate dal Pac-

lamento, ovvero per prelevamenti già approvati sui fondi di riserva,
o per occorrenze nuove verificatesi;

2° Il riepilogo del bilancio di previsione rettificato, colle modin-

cazioni ed aggiunte risultanti dalle variazioni suddette.

Deve pure unirvisi la situazione delle attività e delle passività del

Tesoro, quale si presume debba verificarsi alla fine dell'esercizio (3)
Art. 155. Per formare i documenti richiesti ai numeri 1 e 2 del

precedente articolo, il Ministro del Tesoro tiene conto:

1 Di tutte le nuove e maggiori entrate derivanti da leggi nuove
o aventi relazione con corrispondenti variazioni nella spesa ;

26 Di tutte le leggi di nuove o maggiori spese votate dopo il

principio dell'esercizio ;
3 Di tutti i decreti Reali di prelevamento dai fondi di riserva

per le spese improviste, quand'anche non siano ancora convertiti in

legge, e dei decreti ministeriali di prelevamento dal fondo dello speso
obbligatorie e d'ordine ;

40 Dei fatti nuovi che possono determinare la modificazione in

piti o in meno di qualche capitolo del bilancio.
La presunta situazione del Tesoro ò formata sulla base:

16 Del prospetto ,generale per capitoli del bilancio di previsione
rettincato ;

20 Del prospetto generale per capitoli delle entrate accertate e

non riscosse o non versate, c delle spese ordinate o impegnate e

e non pagate nell'esercizio precedente, quali risultano dal rendiconto

consuntivo di cui al successivo capo IV, ossia dei residui attivi e pas-
sivi esistenti al principio dell'esercizio in corso.

Su questi dati si forma la previsione delle riscossioni e dei paga
menti da farsi nel corso dello esercizio, tanto in conto di competenze
e di residui per capitolo, quanto in conto di debiti e crediti di teso-
rerla.

Dalla situazione delle attività e oassività del tesoro al principio del-
l'esercizio e dalle risultanze dei prospetti indicati a'detti numeri 1 e 2,
si otterrà quella prevedibile per la fine del medesimo.

I provvedimenti necessari per ristabilire, occorrendone il bisogno,
il pareggio .fra le entrate e le spese, o per assicurare il servizio di

tesoreria, saranno compresi nel progetto di legge di assestamento del

bilancio, o verranno proposti insieme con esso in separati disegni di
legge.

(1) Primo e terzo capoverso dell'art. 36 della legge 17 febbraio
1884, n. 2010.
(2) Art. 30 della legge suddetta. •

(3) Art. 29 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.
(Continua)
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Una miazione circostanziata conterrà le splegazioni necessarle alle
diverse parti della legge di assestamento del bilancio.
Art. 156. Dopo approvata la legge per l'assestamento del bilancio,
il Ministero del Tesoro compilerà una tabella esplicativa, nella quale
per ogni capitolo del bilancio saranno indicate :

1° Le somme approvate nel bilancio di previsione ;
2* Le i ariazioni approvate colla legge di assestamento ;
3° Le somme che dopo queste variazioni costituiscono la defini-

tiva previsione di competenza;
4° I residui attivi e passivi lasciati dal precedente esorcizio ri-

sultanti dal rendiconto generale consuntivo ;
5° La previsione di cassa (1).

La detta tabella dimostrerà pure :

1° Il fondo di cassa esistente al principio dell'esercizio, il movi-
mento riassuntivo degli incassi e del pagamenti, ed il fondo di cassa
che si presume avere alla fine dell'escrcizio medesimo;

26 La presunta situazione del Tesoro alla fine dell'esercizio po-
sta a confronto di quella dell'esercizio precedente quale risulta dal con-
suntivo.

Questo documento, dopo approvato con descreto Reale registato
alla Corte dei conti, sarà distribuito ai membri del Parlamento, e
servirà di norma a tutte le Amministrazioni dello Stato.
I pagamenti che por imprescindibili esigenze di servizio occorresse

di fare in eccedenza alle previsioni di cassa potranno essere auto-
rizzati dal Ministro del Tesoro, purchó sieno cotro i limiti delle som-
me stanziate per la competenza di ciascun esercizio e per i residui
degli anni precedenti.
Art. 157. Approvata la legge di assestamento del bilancio, ciascun

Ministro rettifica il riparto in articoli pei soli capitoli variati. I de-
crcti relativi sono trasmessi alla ragioneria generale, siccome è pre-
scritto dal precedente art. 152.

CAPO IV.

Del rendiconto generale consuntivo.

Art. 158. Il rendiconto generale consuntivo va diviso in due parti
corrispondenti alla classificazione delle contabilità dell'anno finanzia-
ria indicata nell'art. 131.
Nella prima parte si dà conto del come sia stato esercitato il bi-

lancio di previsione.
Nella seconda parte rendosi ragione delle variazioni avvenute nella

sostanza patrimoniale dello Stato e della situazione generale alla flno
dell'esercizio.
Art. 159. La prima parte è formata di una tabella nella quale per

ogni capitolo del bilancio sono dimostrate, per la cornpetenza:
a) Le entrate effettive dell'anno accerta.e, scadute, riscosse o ri-

masto da riscuotere ;
b) Le spese effettive dell'anno accertate, ordinate, pagate o ri-

masto di pagare ;
c) L'entrata e la spesa per movimenti di capitali e costruzioni di

strade ferrate;
d) Le partite di gico.

Nella stessa tabella, ma in distinta sede, sono descritti i risultati
della gestione dei residui attivi c passivi degli esercizi anteriori,
cioè :

e) Le entrate rimaste da riscuotere c le spese rimaste da pagare
al principio dell'esercizio al quale il rendiconto consuntivo si ri-

ferisce;
f) Le somme riscosse e pagato in conto di detti residui durante

l'esercizio stesso ;

g) Le variazioni introdotte ne' medesimi sia per legge, sia por
ordinarie liquidazioni;

A) I residui rimasti da riscuotero e da pagare alla fine del me-
desimo esercizio.

In una terza sezione saranno dimostrati i risultati di cassa, cioë:

1) Art. 31 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.

i) gli incassi e i pagamenti fatti nel corso dell'anno in conto di

competenza e di residul;
k) la dimostrazione delle somme rimaste da incassare o da pa-

gare, che si comprendono fra i residui attivi e passivi da tramandarsi
all'esercizio successivo;

I) la dimostrazione delle somme riscosse dagli agenti o non an-

cora versato al Tesoro (1).
Art. 160. La seconda parte del rendiconto comprende la dimostra-

zione della consistenza del patrimonio al principio dell'esercizio, dellä
variazioni verißcatosi nel corso del medesimo e della consistenza alla
fine di esso, distintamente:

a) per le materie proprio del conto del Tesoro ;
b) per le attività e passività disponibilt;
c) per le passività risultanti dal gran Libro del Debito pub-

blico;
d) per le attività e passività proprie delle gestioni del magazzini

e dei depositi istitgiti per le dotazioni del Varl servizi in relazione al
capitoli del bilancio;

e) pei beni mobili, immobill, crediti, titoli di credito ed altre at-
tività, non che per le rimanenti passività dello Stato.

Si comprendono in detto conto tutte le variazioni sia che dipen-
dano dalla gestione del bilancio, sta che provengano da qualunque
altra causa (2).
Art. 161. Il rendiconto generale consuntivo deve avere a corredo:
1 la dimostrazione dei vari punti di concordanza fra la conta-

bilità del bilancio e quella patrimoniale, ondo ne emerga che esse

stanno a riprova l'una dell'altra;
26 il conto del movimento generale di cassa;
3.* quello dell'Amministrazione dell'Asse ecclesiastico;

e i conti speciali:
4* della gestione delle aziende di privativa ;
50 delle operazioni di credito;
6° dei buoni e dei vaglia del Tesoro;
7° de!!e principali officine e degli stabillmenti di proprieth dello

Stato;
8 delle casse di risparmio postali;
90 del Fondo per il culto;
100 delle ferrovie di proprietà dello Stato, esercitate dIrettamente

da esso, o dall'industria privata;
110 delle ferrovie rimaste in concessione dell'Industria privata;
12° delle zocche;
130 dei danneggiati politici di Sicilia;
140 del portafoglio del Tesoro;
150 della cassa delle pensioni;

e in generale I conti speciali di tutte le aziende e operazioni nello
quali sia impegnata la finanza dello Stato (3).
Art. 162. Al rendiconto generale consuntivo deve inoltre unirsi a

corredo un prospetto delle prelevazioni fatte dal due fondi di riserva,
di cui al procedente articolo 142, col quale si dImostrino i capitoli
cui vennero aggiunte le somme prelevate, colla indicazione dello cause
delle prelevazioni e delle leggi o decreti che le approvarono.
Art. 163. I conti speclah indicati all'articolo 161 devono essero

compilati in modo che ne risultino gli effetti economiel dello diverse
aziende e delle operazioni finanziario.
Il conto dell'azienda dei tabacchi e quello delle strade ferrate eser-

citate dallo Stato debbono compilarsi in modo che ne rIsultino:
Per 11 primo, in quantità e valore, le rimanenze in essere al prin-

cipio e alla fine dell'esercizio, gli acquisti, i pamaggi a tutte le tra-
sformazioni che 11 genere avrà subito, e le vendite esegutte durante
l'esercizio medesimo, onde ne emerga il vero prodotto netto del··
l'azienda ;

Per il secondo, 11 capitale impegnato, i prodotti, i pesi e 11 red-
dito netto che ne consegue lo Stato.

(1) Parte prima dell'art. 71 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016
(2) Parte seconda dell'art. 71 della legge suddetta.
(3) Parte terza dell'art. 71 della legge 17 febbraio 1884, n.2016.
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Quando l'osèrcizio delle strade ferrate di proprietà dello Stato sia

afudato all'industria privata, il conto deve inoltré presentará la llqui-
dizzionè dell trie Sovuto allo Stato, non che la situazione dei fondi
di risáÀ) cieÎÌe Àasse lie'r glÏ auménti patrimoniali e di qualunque
altro ramo della gestione cointeressato.
A taÎEscoglilé Àmtiilnistrazioni competenti tengono ordinate- le

rispettive scritture in guisa da fornire alla Ragionefia generale le no-
tizie lirlostráÏonÍ ilecessarie, fiella forma prescritta con apposite
disposizÍ$nÏÌel Ministro del Tesoro.
Art. 64. Ñòn þiù tat·di del 30 settembre successivo al termine

dell'esercizio finanziario ciascun Ministero trasmette alla Regionerla
generale, in tre esemplari, iÍ conto consuritlŸo della propria ammit11-

strazione, compilato per cura della ragioneria 'addetta al Ministero

stessõ, e Í Ëonti speciali delle aziende da esso dipendenti, colle forme
e nel modi prescritti dai precedenti articoli 158 a 163 (1).
Art. 148. La Ragonarla generale su tält elementi compila il conto

generali cohšuntikö dello Stato, uniformandosi agli articoli precedenti;
e non più tardi del 25 ottobre lo trasmette in tre esemplari alla Corte
dei códfi insietriè coi colitt dei rispettivi Ministeri (2).
Art. 168. La Corte dei conti eseguisce le verificazioni di sua com-

gietenza, e dentro 11 15 novembre ritorna al Ministero del Tesoro due

esemþ1ãti del conto accompagnato da una relazione al Parlamento,
nella quale sono esposte le sue osservazioni sul rendiconto medesimo

e sui Böñti speciali che vi sono uniti a corredo (3).
Art. 1À7. )Ì rendiconto generale consuntivo una volta chiuso ed

approvàto per legge è intangibile, nè può essere modif1cato in nes-

suna delle sue parti.
CAPO V.

Presentazione e approvazione del bilancio, della legge di asse-
stamento e del rendiconto generale consuntivo.

Art. 168. Affinchè i sotto indicati documenti possano essere appro-
vati prima del 30 giugno, il Ministro del Tesoro deve, nel mese di

novembre del precedente anno, presentare al Parlamento già stam-

pati:
1 il bilancio di previsione dell'esercizio seguente;
2 11 progetto di legge per l'assestamento del bilancio dell' eser-

cizio in corso;
È il rendiconto generale consuntivo dell' esercizio scaduto 11 30

giugito precedente e la relazione della Corte dei conti sul medesimo.

(Articoli 27 e 72 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Art. 169. Se al tempo indicato nel precedente articolo 168 il Par-

lamento non fosse riunito, il bilancio di previsione dell'esercizio pros
simo, il progetto di legge di assestamento del bilancio dell' anno in

corso e il rendiconto generale dell'esercizio scaduto saranno stampati
e distribuiti ai membri di esso.

Se la Carnera de' deputati fosse stata disciolta, saranno pubblicati
per rÍnssunto nella Gazzetta U/ficiale del Regno e presentati alla

nuova bamera appena sia costituita. (Art. 33 della legge 17 febbraio

Ì88À, n. j201g).
Art. 170. Entro il mese di dicembre il Ministro del Tesoro farà al

Parlapierito la Ësposizione flnanziaria. (Art. 73 della legge 17 febbraio
18 , p. 2016).

CAPO VI.

Residui attivi e passivi e variazioni ai medesimi.

Art. 171. Le entrate accertate e non riscosse e le spese legalmente
impegnate, liquidate, ordinate e non pagate, costituiscono i residui at-

tivi e pasalvi di un esercizio.
Essi sono crediti e debiti dello Stato accertati nel conto consuntivo

dell'esercizio precedente di cui all'articolo 158, figurano tra le attività

e passività del Tesoro, concorrono a formare le previsioni di cassa

dell'ebbreizio. in corso, e sono materia della legge d'assestamento del

bilancio.

(1) Parte prima dell'articolo 70 della legge 17 febbraio 1884, nu-
mèt·o 2010.

Parte acconda dell'articolo suddetto.

( Árticolo 12 della legge suddetta.

Art. 172 Il contò del residul del bilancio sarà tenuto sempre di-

stinto da quello della competenza, in modo che nessuna spesa rela-

tiva ai residui possa èssere imputata sul fondo della competenza, o
viceversa. (Parte ¢rima dell'articolo 32 della legge 17 febbraio 1884,
n4g016).
Perciò le somme dei residui attivi e passivi che risultano accertati

alla chiusura delle scritture, saranno trasportate in quelle dell'eserci-

zio nuovo al capitoli corrispondenti, ma in sedi separate dalle com-

petenze del medesimo.
Quando non esista nel nuovo bilancio il capitolo corrispondente, si

istituirà un nuovo capitolo aggiunto.
Art. 173. Le entrate previste nel bilancio che non sono state ac-

certate col consuntivo e le spese previste che non sono state ordi-

nate o impegnate, noil si considerano come residut e debbono essere

annullate.

Art. 174. Le variazioni in più nella spest che occorresse introdurre,
tanto nei residui degli anni precedenti, quanto nella competenza de)-
l'ultimo esercizio chiuso, dovranno essere fatte con leggi speciali.
Nessuna spesa dipendente da tali variationi potrà essere pagata

prima che queste sieno approvate con dette leggi speciali.
Le variazioni d'ogni specie verranno compreso e dimostrate nel

conto consuntivo.

Art. 175. In nessun caso pero si può inscrivere fra i residui degli
anni decorsi alcuna somma in entrata o in spesa, che non sia stata

compresa fra le competenze degli esercit anteriori.

Art. 176. Quando 11 consuntivo ò stato chiuso e presentato al Par-

lamento per l'approvazione, le ulteriori variazioni che anche per leggi
speciali occorresse fare sia nel conto della competenza, sia in quello
dei residui, saranno inscritte nel conto dei residui dell'esercizio in

corso, dovendo le risultanze del consuntivo chiuso restare inallerate.

Art. 177. I residui passivi non pagati in un quinquennio s'inten-

dono perenti agli elTetti amministrativi.
Possono però riproporsi in un capitolo speciale del bilancio succes-

sivo. (Secondo e terzo capoverso dell'articolo 32 della legge 17 feb-

braio 1884, n. 2016).
I detti residui s'inscriveranno como sposa nuova, in un capitolo

speciale di competenza dell'esercizio in cui avviene la riproduzione.
Nelle scritture delle Amministrazioni sarà tenuto conto distinto de-

gli esercizí da cui provengono i residui attivi e passivi.
La cancellazione dei residui attivi riconosciuti inesigibili ò regolata

dalle disposizioni del capo IV del titolo VI del presento regolamento.

CAPO Vll.

Aggiunte e variazioni al bilancio di previsione.

Art. 178. Se dopo l'approvazione del bilancio di provisione si ve-

rificassero nuove entrate di competenza dell'esercizio in corso, il Mi-

nistro del Tesoro, can suo decreto, a proposta del ragioniere gene-
rale, istituisce un nuovo capitolo, il quale dev'essere compreso nella

legge di assestamento del bilancio, se questa non è ancora votata, e
in ogni caso nel conto consuntivo.

Il decreto del Ministro ò registrato Elia Corte dei conti, e dalla Ra-

gioncria generale ð comunicato alla Direzione generale del Tesoro.

Art. 179. Nessuna spesa può essere fatta oltre quelle previste ed

autorizzate nel bilancio, nò si può eccedere il limite del fondo asso-

gnato a ciascun capitolo senza una legge speciale.
Art. 180. Le spese che è imprescindibile di eseguire e per le quali

non è stabilito alcun fondo, o non ò suficiente quello assegnato in

bilancio, si distinguono in spese nuote e maggiori spese.
Sono spese nuove quello che derivano da causa nuova, o clie ri-

chiedono la istituzione di uno o più capitoli nuovi.
Sono maggiori spese quelle che importano un aumento alle asse-

gnazioni di capitoli esistenti.
Art. 181. Le speso nuove non possono essere comprese che nelle

competenze dell'esercizio in corso, o debbono essere proposte colla

legge di assestamento del bilancio, se non superano lire trentamila.

Se oltrepassino tal somma, ovvero occorrano quando la legge di
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assestamento ð gia stata approvata, debboho ossere proposto al Par-
lamento con disegni di leggi speciali.
I detti disegni di leggi debbono anche comprendere la proposta

dei mezzi occorrenti a provvedere a queste nuove spese, e quella
dellq istituzione dei nuovi capitoli (Art. 37 della legge 17 febbraio
1884, n. 2016).
Art. 182. I disegni di legge speciali per l'approvazione di spese

nuove sono concertall tra il Ministro del Tesoro e il Ministro al cui
bilancio debbono essere aggiunte.
Sono sempre presentati al Parlamento dal Ministro del Tesoro, previa

deliberazione del ConsigIlo dei Ministri, e sono accompagnati da una

relazione e dagli occorrenti documenti giustiflcativi. *

L'autorizzazione delle spese nuovo dove chiedersi por l'intera loro

somma anche se debbano ripartirsi in più anni,
11 reparto è determinato nella stessa legge speciale.
Gli anzidetti disegni di leggi speciali e lo analoghe relazioni deb-

bono essere trasmesse dai vari Ministeri a quello del Tesoro, Ragio-
neria generale, affinchè questa, dopo averli sottoposti all'approvazione
del Ministro del Tesoro, possa prenderne nota nei propri registri.
Art. 183. Approvata la legge speciale, il Ministro al cui bilanclo la

spesa è aggiunta ne fa la ripartizione in articoli. Distribuisce pure in
articoli le economie che fossero nella legge stessa approvate.
Il decreto Ministeriale relativo è comunicato alla Ragioneria gene-

rage che, fattovi apporre il visto dal Ministro del Tesoro, provvede
per la registrazione di esso alla Corte dei conti a 80 iso del prece
dente articolo 152.
Art. 184. Per le maggiori spese cui possa sopperirsi coi fondi di

fiserva, n' termini dell'art. 142, i Ministri, ove se ne presenti il biso-
gno, ne fanno proposta al Ministro del ,Tesoro, accompagnandola dei
documenti atti a provare la necessità della prelevazione dai detti
fondi.

Quando si tratti di spese impreviste, il decreto Reale dovrà, oltre
le accennato circostanze, indicare altreal che la prelevazione è stata

approvata con deliberazione del Consiglio dei Ministri.
Le maggiori spese che occorressero dopo approvata la legge di

assestamento del bilancio, e alle quali non bastassero i fondi di ri-
serva, dovranno essere proposte al Parlamento con singoli disegni
di leggi speciali (Art. 37 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Art. 185. È 11etato il trasporto da un capitolo all'altro dei fondi a

ciascuno di essi assegnati nel bilancio, o compresi in capitoli nuovi
(Art. 35 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Tale trasporto potrà farsi soltanto colla legge di assestamento o

colle leggi speciali per spese nuove e maggiori.
Art. 186. Sono nelle facoltà dei Ministri i trasporti di somme da

un articolo all'altro di un medesimo capitolo.
Tali trasporti si fanno con decreti ministeriali, visti dal Ministero

del Tesoro, Ragioneria generale, e da essi sottoposti alla registrazione
della Corte dei conti (Ultimi due capiversi dell'art. 36-della legge 17
febbraio 1884, n. 2016).
Art. 187. Le somme pagate sopra un capitolo del bilancio in conto

di competenza, che durante l'esercizio fossero restituite al Tesoro,
potranno essere ristabilite in aumento al fondo stanziato pel capitolo
medesimo.
Se nel corso dell'esercizio avvenisse la restituzione di somme pa-

gate negli esercizi precedenti, la reintegrazione si farà al corrispon-
dente capitolo del conto dei residui
Le reintegrazioni si fanno per decretò del Ministro del Tesoro, re-

gistrato alla Corte dei cond, e sono regolate colla legge di approva-
zlone del rendiconto generale consuntivo dell'anno in corso.

Art. 188. Quando occorra ad un'Amministrazione di usare per i

servizi ad essa afidati materie di magazzino, utensili, macchine ed

altri oggetti esistenti a consegna di un'altra Amministrazione, la prima
ne pagherà l'ammontare con regolare mandato o con versamento dI-

retto 1n Tesoreria. La somma corrispondente verrà compresa tra le

entrato, ed imputata al capitolo Entrate eventuali per reintegrazioni
e recupero di fondi nel bilancio passico, di cui all'art.145 del pre-
sente regolamento.

Ove occorresso ricompletare 1 magazzini o ripomprare i myteriali
medesimi, può la somma stessa essere reingata i,n auq;opjp del
corrispondento capitolp della competenza, o dei residul del bilapcio
del Ministero che ha fornito i materiali.

Il reintegro si fa per decreto del Min14tero del Tesoro, Ragioneria
generale, registrato alla Corte dei conti e comunicato alla Dirpzione
generale del Tesoro ed ai Ministeri interessati.
Si provvederà nello stesso modo per le somministrazioni di mgte-

riali da uno ad altro servizio di uno stesso Ministero, quando i fondi
per provviste dei detti materiali siano Inscritti nel bilancio in cag(toli
distinti per ciascun servizio,

TITOLO IV.

DELLA RAGIONERIA GENERALE, DFLLA DIREzIONE GmngALE DEL TESORO

E DEGLI UFFIZI CHE DIPENDONO DA ESSE.

CAPO I.

Della ragioneria generale.

Art. 189. La Ragioneria generale è alla imrqediata digeqqqqz; del
Ministro del Tesoro; le suo attribuzioni sono specialmente lo se-

guenti:
a) Tenere in evidenza nelle suo scritture ¡;oneralg

,

1. I conti riassuntivi dello entrate e delle speso dello Stato, in
relazione tanto ai capitoli del bilancio, quanto at vari servizi o alla

responsabillth di ciascuna Amministrazione;
2. I conti riassuntivi del patrimonio dello Stato o della vqria-

zioni che avvengono nella consistenza di esso, sig per effetto siella
gestione del bilancio, sia per qualunque altra causa;

b) Esercitare una continua vigilanza su tutte le ragionerle gei
Ministeri e delle amministrazioni centrali e provinciali, percha le loro

scritture steno tenuto con esattezza, al corrente ed in corrispondenza
con quelle della Raglonerla generale medesima;

c) Compilare i proget'i del bilancio annuale di previsione, ¢ella
legge di assestamento del bilancio dell'esercizio in corse, gel rendi-
conto generale consuntivo dell'amministrazione dello Stato,deÍIp leggi
di spese nuove o maggiori pel Mipisteri delle Finanze e 4pl '¶qsgro,
tener conto dei simili progetti di legge per tutti gli pigr\ Ministeri,. e
formulare altresi i disegni di legge per convalidamento del decreti di
prelevazione di somme dai fondi di riserva;

d) Preparare le situationi finanziarie e tutte le dimostrazÍqui 9 i

documenti che al Ministro del Tesoro posso4o occorrere, sia per Ppn-
nualegesposizione finanziaria, sia per qualunque altro scopo.
Art. 190. Il ragioniere generale propone alla approvazione del Mi-

nistro del Tesoro;
a) La specie e la forma delle scritture che debbono essere tenute

nelle ragionerie dei ldinisteri, delle amministtázioid centraÍl, degli ufBci
provinciali e compartimentali e negli uffici esecutivi;

b) I provvedimenti che in materia di contabilità possono essere

necessari, sia per soddisfare a speciali esigenze di servizio, sia per
modificare e migliorare quelle pratiche e quei metodi che la espe-
rienza abbia dimostrato difettosi o complicati;

c) i regolamenti e le istruzioni continuative in materia di conta-

bilità, e le varianti e riforme da introdursi in quelli che song in

vigore ;

d) le istruzioni per stabilire la specie e la forma dql documepti
e delle comunicazioni che le Ragionerie ministeriali, quelle della Am-
ministrazioni centrali e quelle degli ufDz! provinciali e compartimep-
tali debbono periodicamente trasmettere alla Ragionerla generale per
eseguire le scritture generall riassuntive, per esercitare Íl riscontro
contabile di tutta la gestione finanziarla, e per compiere tutti quegli
altri incarichi ad essa afBdati dalle leggi e dal presente regolamento.
Art. 191. Spetta al ragioniere generale dello Stato:
a) di studiare i quesiti che possono presentarsi nell'applicazione

della legge, del regolamento o di qualsiasi altra disposizione, concer-
nente la contabilità, e di proporre al Ministro del Tesoro le risolu-
zioni di sua competenza, sentiti previamente, ove occorra, la Corte
dei conti ed il Consiglio di Stato ;
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g) di,dar parere aulle proposte di tregolamento o di istruzioni

sui seÑfzi ntabill,'ed anche su quelli ammhilstrativl qua do con-
tengsrio'disptisiiÍohlihe possono Influire sugllirillnamenti contabili
dello Stato;

c) di predisporre gli atti occorrenti per le nomine dei capi ra-
gionieri piesso le"Amministrazion1 centrali, che a senso dell'articolo 21
della'legge debbono essere proposte dal Ministro del Tesoro, e di

dare an e 11 s paiore per le riomine dei primi ragionieri delle
Intendenze'di finanza.
Art Ï92.La igilanza di cui alla lettera b) del precedente art. 189 può

dal ragloniere generale esercitarsi sia personalmente, sia per mezzo

dell'ispettore generale, degli ispettori centrali della ragioneria gene-
rale, o di altri funzionari da lui delegati a rappresentarlo.
Il règloniere generale ha facoltà, ogni qual volta lo creda oppor-

tuno, di chlamare a sè i capi ragionieri, chiedere ad essi gli schiari-

menti, e le liotizio che gli occorrono, e dar loro quelle istruzioni

verbali e scritte che,reputerà necessarie pel migliore andamento del

servizio.
Quando le istruzioni possano interessare il servizio amministrativo

dei Ministeri o delle Amministrazioni centrali, 11 ragioniere generale
ne riferisce al Ministro del Tesoro, per gli opportuni provvedimenti.
Art. 193. Il Consiglio dei ragionieri dello Stato istituito coi RR decreti 8

ottobre 1870, n. 5927, e 21 giugno Ï876, n. 3182, può essere con-

sultato su tutte le questioni di cui si è parlato negli articoli 190 e 191.
Il parere del Consiglio dei ragionieri è puramente consultivo.

Questo parere deve essere unito alle proposte che il ragioniere
generale sottopone alla approvazione del Ministro del Tesoro.

Art. 194. Ogni mese la Ragioneria generale presenta al Ministro del
Tesoro la situazione sommaria delle entrate e delle spese dello Stato

coi relativi confronti degli accertamenti colle previsioni, e delle ri-

scossionie dei pagamenti con quelli del precedente esercizio.

Art. 195. Il ragioniere generale è personalmente responsabile della

esattezza e prontezza delle registrazioni contabili.
Egli, medlante le åttribuzioni dategli dalla legge e dal presente re-

golamento, esper effetto del legame che debbono avere fra di loro le

scritture dei diversi ufEci, esercita un continuo ed efficace riscontro

contabileYsu tètta l'Amministrazione dello Stato.

Quando scorga irregolarità o discordanze, il ragioniere generale fa

gli oppórtuni richiami alle Ragionerie interessate, e provoca dal Mini-
stro del Tesoro, dalle Amministrazioni centrali e dagli altri Ministcri
le disposizioni che occorrono per ristabilire la esattezza dei procedi-
menti e delle registrazioni contabili.

CAPO II.

Delle ragionerie delle ammininkasioni cenkali.

Art. 196. Le Ragionerie delle Amministrazioni centrali tengono, colle
forme prescritte dalla Ragioneria generale, le scritture delle rispettive
Amministrazioni, e tutti quei registri che sono necessari perchè resulti
in ogni sua particolarità il movimento amministrativo, sia in relazione
alle entrate ed alle spese, sia in relazione alla sostanza patrimoniale
e alle sue Variazioni.

Le stesse Ragionerie sono incaricate di tenere i conti degli impegni
a carico del bilancio dello Stato, al quale uopo gli uffizi delle Ammi-
nistrazioni centrali debbono comunicare alle rispettive Ragionerie tutti
i contratti, convenzioni od atti qualsiansi dai quali derivino impegni
sui capitoli del bilancio o oneri a carico dello Stato, affinchè il capo
ragioniero non incontrandovi d1flicoltà, vi apponga il suo visto e ne

prenda nota nel registro degli impegni.
Ove per difetto di fondi o per altro qualsiasi motivo d'irregolarità

il capo ragioniere non creda poter apporre il suo visto, ne riferirà al

Ministro, secondo che ò prescritto pei pagamenti al successivi arti-
coli 325 e 326.
La'Corte dei conti rifluterà la sua registrazione per quelli degli atti

suindicati che le perverranno senza il prescritto visto del capo ragio-
niere.

Art. 197. Le Ragionerio delle Amministrazioni centrali trasmettono

periodicamento' alla Ragioneria generale i conti o i documenti indicati
nel presente regolamento, e quelli prescritti nelle istruzioni che sa-

raimo date dalla medesima llagioneria generale, a forma del disposto
del precodonto articolo 190.
'Debbono inoltre hi ogul tempo trasmetterle e comunicarle tntti gli
schiarimenti, le ilimostrazioni e le note di sviluppo che possano loro

essere richieste.

Colle dette istruzioni sarà anche provveduto, aillnchè le scritture

subalterne delle Ragionerie dei Ministeri e delle Amministrazioni cen-

trali siano tenute in perfetta corrispondenza colla scrittura della Ra-

gioneria generale.

CAPO III.

Delle Intendenze di finanza

e degli altri ufBci provinciali o compartimentali.

Art. 198. Le Intendenze di finanza esercitano nelle rispettive pro-
vincio le incombenze loro attribuite dalla legge, dal presente regola-
mento e da quelli generali o speciali, non che dalle istruzioni e di-

sposizioni che emanano dai Ministeri del Tesoro e delle Finanze.

Le Ragionerie delle Intendenze di finarza e degli altri uflizi provin-
ciali e compartimentali debbono tenere le loro scritture in relazione

con quelle delle diverse Amministrazioni centrali, e secondo le forme

prescritte dalla Ragioneria generale.
Art. 199. Nei termini prefissi, le Ragionerie delle Intendenze di finanza

e degli altri ufliti provinciali e compartimentali inviano alle rispetiive
Amministrazioni centrali i conti designati nel presente regolamento od
in apposite istruzioni, e forniscono alle medesimo in ogni tempo quei
prospetti, schiarimenti, notizie e dimostrazioni che saranno loro ri-

chieste.

CAPO IV.

Della Direzione generale del Tesoro.

Art. 200. La Direzione generale del Tesoro è alla immediata dipen-
denza del Ministro del Tesoro.

Essa invigila alla riscossione delle imposte dirette in conformità dei
bilanci e delle leggi vigenti, e alla riscossione di ogni somma dovuta

direttamente al Tesoro ; sopraintende al versamento nelle tesorerie di

tutte le entrate riscosse; dirige ed ordina il movimento dei fondi;
ammette a pagamento i mandati e i ruoli di spese fisse spediti dai
Ministeri, compartendo i relativi ordini agli uflici ed agli agenti che

debbono curarne la estinzione; e tiene esatta registrazione di ogni
operazione finanziaria e di tesoreria secondo gli ordini e gli incarichi
avuti dal Ministro del Tesoro. (Art. 22 della legge 17 febbraio 1884,
n. 2016).
Art. 201. Agli effetti della vigilanza sulle riscossioni delle imposte

dirette e sul versamento di tutte le somme nelle tesorerie dello Stato,
il direttore generale del Tesoro, in rappresentanza del Ministro del

Tesoro, è investito di un'autorità speciale sugli agenti della percezione
delle imposte e su tutti coloro i quali riscuotono e maneggiano de-

nari dello Stato.

Egli ha, nella stessa qualità, la rappresentanza giuridica dello Stato

contro i detentori del pubblico denaro. non che contro i debitori di

esso per somme accertate, liquide e già scadute a loro carico.

Il direttore generale del Tesoro ha pure la rappresentanza giuridica
dello Stato per i pignoramenti, i sequestri, le opposizioni, le cessioni
o delegazioni, e per ogni altro atto che abbia lo scopo di impedire,
o trattenere il pagamento di qualunque somma nei casi dalla legge
permessi.
Art. 202. La Direzione generale del tesoro provvede alla gestione

degli stralci delle cessate Amministrazioni degli antichi Stati; tiene i

conti correnti con le diverse aziende delle quali le Tesorerie dello

Stato fanno il servizio di cassa, e predispone, in conformità degli or-
dini e degli incarichi ricevuti dal Ministro del Tesoro, gli atti occor-
renti per le negoziazioni, l'emissione, il riscatto e il rimborso della

rendita consolidata e dei debiti redimibili, e per ogni altra operazione
finanziaria.
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I
Sopraintende al servizio delle zecche o alla fabbricazione del bi-

glietti di Stato.
Provvede al servizio dei buonP del Tesoro, delle anticipazioni do-

vuto dagli Istituti di emissione ed alle operazioni di banca occorrenti

pel servizio del Tesoro, e tiene la gestione dei rimborsi e concorsi

alle pubbliche spese, da qualunque ente o persona dovuti al Tesoro

dello Stato.
Il direttore generale del Tesoro ò altresi incaricato e responsabile

della gestione del portafoglio dello Stato.

Art. 203. Presso la Direzione generale del Tesoro, oltre le scritturo

come in tutte lo altre Amministrazioni centrali, debbono essere tenuti
i seguenti registri ausiliari:

10 registro delle entrate, in cui sono notate distintamente le somme
approvate o quelle versate nelle tesorerie dello Stato;

2 registro delle spese, in cui distintamente per ciascun capitolo
dei bilanci sono allibrate le somme approvate, e quelle di cui viene
disposto il pagamento con mandati o ruoli;

3 registro delle entrate accertate, non riscosse nè versate negli
esercizi chiusi;

40 registro delle spese ordinate e non pagate negli esercizi chiusi;
5 registro delle entrate proprie della Direzione generale del Te-

soro, con un conto per ciascun debitore;
6 registri pel conti delle imposte dirette e delle altre somme

dovute direttamente al Tesoro a scadenze flsse, per allibrarvi le somme
risultanti da ruoli, obbliganzo o dazzaiuoli, e quelle versato;

10 registro dei tesorieri, da cui si desuma per ciascuno di essi

ogni specie di incasso e di pagamento;
8 registri per le allibrazioni di tutte le operazioni finanziario di

tesoreria ordinate dal hiinistro del Tesoro, cioè prestiti, cambiali, ecc.;
9• registri dei buoni del Tesoro, dei vaglia del Tesoro e dei fondi

somministrati ;
100 registro di carico e scarico dei bollettari per le quietanze dei

tesorieri e pei vaglia del Tesoro ;
11* e tutti quegli altri registri che fossero necessari per descri-

vere la gestione del Tesoro.
Art. 204. La Ragianeria della Direzione generale del Tesoro, al pari

di quelle del Alinisteri e delle altre Amministrazioni centrali, è sotto-
posta alla vigilanza della Ragioneria generate e deve uniformarsi alle

prescrizioni degli articoli 189, 190, 191, 192, 193, 195, 196 e 197 del
presente regolamento.

CAPO V.

Degli ainsi provinciali del Tesoro.

Art. 205. Nelle provincie la direzione del servizio del Tesoro a af-

fidata alle intendenze di finanza, sotto la dipendenza della Direzione

generale del Tesoro.
Art. 206. I prefetti, per la loro qualità di rappresentanti del Go-

Verno, hanno l'alta vigilanza sulle Tesorerie provinciali dello Stato.
Qualunque osservazione che i prefetti abbiano occasione di fare

sull'andamento del servizio suddetto, debbono dirigerla al Ministro
del Tesoro.

TITOLO V.
DEGLI AGENTI DELL'AMMIN18TRAZIONE CHE MANEGGIANO VALORI

DELLO BTATO E DI ALTRI PUBBLICI UFFICIALI.

CAPO I.

Norme generali.

Art.·207. Sotto la denominazione di agenti dell'Amministrazione si

comprendono :

a) Gli agenti che con qualsiasi titolo sono incaricati, a forma

delle disposizioni organiche di ciascuna Amministrazione, di riscuo-

tere le varie entrate dello Stato e di versarne le somme nelle casse

del Tesoro;
b) I tesorieri che ricevono nelle loro casse le somme dovute allo

Stato, o le altre delle quali questo diventa debitore, eseguiscono i
pagamenti delle spese per conto dello Stato, e disimpegnano tutti

quegli altri servizi specIall che sono loro ailldati dal direttore gene-
rate del Tesoro;

c) Tutti coloro che sia individualmente, sia in forma collettiva

di Consigli d'amministrazione, come quelli del servizi della guerra o

della marina e simill, hanno un manegglo qualsiasi di pubblico de-

naro, o sono consegnatari di generi, oggetti e materie appartenenti
allo Stato;

d) Gli impiegati di qualsiasi Amministrazione dello Stato cui sia
dato speciale incarico di fare esazioni di entrate di qualunque natura

e provenienza;
e) Tutti coloro che, anche senza legale autorizzazione, prendono

ingerenza negli incarichi attribuiti agli agenti anzidetti e riscuotono

somme di conto dello Stato.

Art. 208. Per tutto ciò che riguarda lo riscossioni ed il Versamento
del denaro nei modi e termini stabiliti dai regolamenti, gli agenti di
riscossione sono sottoposti alla vigilanza della Direzione generale del
Tesoro nel senso e nei limiti accennati nel precedente articolo 201,
salva la dipendenza di essi agenti dalle rispettive Amministrazioni
centrali.

Art. 209. Tutti gli agenti, i tesorieri, i contabili e gli enti di cui
al precedente articolo 207, esercitano le loro funzioni sotto la vigi-
lanza e secondo gli ordini che ricevono dai capi delle rispettive Am-
ministrazioni centrali, dagli intendenti di finanza o dai capi degli altri
ufflci provinciali e compartimentali da cui, a seconda dei rispettivi
servizi, immediatamente dipendono.
Il tesoriere centrale dipende direttamente dal direttore generale del

Tesoro e da lui riceve gli ordini.
Art. 210. Le funzioni di ordinatore di spese e di pagamenti per

conto dello Stato, e quelle di agente per l'esecuzione del servizio,
sono incompatibili colle altre di ricevitore, pagatore o magazziniere ;
eccetto il caso di spesa per servizi eseguiti in via economica retti da

speciali regolamenti.
Art. 211. Gli agenti che hanno carattere di ufficiali pubblici, non

possono esercitare alcuna professione, commercio, industria, od un

ufficio qualsiasi cumulativamente col proprio inipiego, senza che ne

sia data loro facoltà dal Ministro competentd.
Se taluno di detti agenti sia dal Tribunale nominato sequestratario,

o altrimenti eletto amministratore giudiziario di beni espropriati a
debitori dello Stato, prima di assumere tali funzioni deve infoi•marne
il capo dell'Amministrazione da cui immediatamente dipende, e to-
nere una distinta contabilità sottoposta pur essa alla vigilanza della
Amministrazione anzidetta.

Art. 212. Gli agenti non possono riscuotere somme o ricevere de-

positi di valori o materie, se non in conformità delle leggi e dei re.
golamenti e dal giorno in cui ha principio la loro gestione.
La gestione degli agenti contabili comincia dalla data dell'assun-

zione del servizio, e termina col giorno della cessazione di esso.
L'assunzione in servizio deve constare da processi verbali ed in-

ventari, dai quali risulti la segulta consegna dell'uffizio ed 11 debito
che l'agento assume al principio della sua gestione.
Con oguali atti si accerta al termine della gestione il credito ad il

debito dell'agente cessante.

Art. 213. L'assunzione in funzioni di un agente di riscossione, di
un tesoriere o di ogni altro contabile dello Stato, ha effetto mediante
la ricognizione delle casse, di tutte le contabilità, delle scritture e del
mobilio, arredi ed altri oggetti che erano in consegna del contabile
cessante e passano a quello subentrante.
Siffatte operazioni compionsi per mezzo di funzionari che, a forma

degli speciali regolamenti di ciascuna Amministrazione, sono delegati
ad intervenire in tali consegne, ed in contraddittorio del contabile
che assume 11 servizio e di quello che cessa o del suo legale rap·
posentante.
Per le Tesorerio provinciali tali operazioni sono compiute dall'in-

tendente di finanza col concorso del controllore della Tesoreria me-

desima, ed in contraddittorio del tesoriere che assume il servizio e

di quello che cessa, o del suo legale rappresentante.
Per la Tesoreria centrale si compie dal direttore generale del Te-
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sorg o da un suo delegato col concorso del controllore della stessa

Tesoreria, e sempre in contraddittorio del nuovo col cessante teso-

riere o del legale rappresentante di quest'ultimo.
Delle operazioni anzidette e della immissione in funzioni di un

agente, tesoriere o contabile qualsiasi, deve, a forma del precedente
articolo 212, farsi constare da analoghi processi verbali, compilati nelle
forme prescritte dai regolamenti speciali, di ciascuna Amministrazione
e sottoscritti da tutti gli intervenuti.
Art. 214. Nel caso in cui venisse a cessare un agente per morte o

por altra causa, se egli aveva un gerente di sua flducia e ricono-

soluto dall'Aniministrdžione da cui dipendeva, secondo i regolamenti
speciali di essa, la gestione dell'uffizio potrà interinalmente essere

continuata dal gerente anzidetto sotto la resßonsabilità e la garanzia
della cauzione del cessato titolare, flno a che non sarà dall'Ammini-

strazione þroveduto alla nomina del nuovo contabile effettivo. Nel

caso di morte però l'Amministrazione deve richiedere dagli eredi le-
gittimi del contabile defunto o da altri interessati analogo atto di

cotisenso, spécialmente per quanto riguarda la garanzia sulla cau-

zione del defunto contabile per la gestione interinale del gerente an-

iídetto.
Se 11 cessante non fosse provvisto di gerente legalmente ricono-

sciuto, o gli credi del defunto contabile non intendessero garantire la

gest:one del gårente, o non fosse creduto conveniente di lasciare la

gestione dell'ufHeio al gerente del cessato contabile, l'Amministrazione
da cui essa dipendeva destina un gerente d'uffizio per non far venir

ineho 11 àefvizio pubblico.
Ai casi di mancanza di tesorieri provvede il direttore generale del

Tesoro, e quando ciò avvenga per un contabile o per un tesoriere

in una provincia fuori la sede del Governo, e siavi urgenza di prov-

vedere, l'Intendente di finanza e gli altri capi degli ufflzi provinciali
o compartimentali diversi dalle Intendenze di finanza, presi gli ac-

cordi col prefetto della provincia, destinano il gerente, e ne infor-

mano il capo dell'Amministrazione centrale da cui dipende il ser-

vizio.
Art. 215. In qualunque caso, sia che il servizio di un ufficio passi

al gorente stesso del cessato titolare, sia che vi sia destinato un ge-

rente l'ulBolo, come è aspresso nell'articolo precedente, l'assunzione
hi funzioni del gerente deve essere proceduta dalle ricognizioni ne-

essarie, e risultare da processi verbali nei modi prescritti dall'art.213
del presente regolamento.
In ogni caso i gerenti sono soggetti a tutti gli obblighi imposti ai

contabili titolari, e debbono rendere il loro conto giudiziale alla Corte
dei conti, nei modi stessi per quelli prescritti.
Art. 12. Gli agenti, i Tesorieri e i diversi contabili debbono pre-

stare il loro servizio e tenere aperti i loro uffici in tutti i giorni fe-

riali, e por le oro stabilite dagli speciali regolamenti ed istruzioni del-
l'Amministrazione centrale da cui rispettivarnente dipendono, salvo

quanto può essere prescritto nei capitoli speciali per gli esattori delle
imposte dirette. •

Debbono anche fare le loro operazioni nei giorni testivi, quando ciò
venga ordinato dal direttore generale del Tesoro e dagli intendenti
di finanza per le tesorerie, e dai capi degli altri uffici provinciali o com-
partimentali per gli agenti da essi rispettivamente dipendenti.
Art. 217. Gli agenti di riscossione delle entrate e gli uffizi postali

che sono fuori dei capoluoghi di provincia, pagano per conto della

Tesorecia tÏella rispettivä provincia, e nei limiti dei fondi prove-
nienti dalle fatte riscossioni, i mandati, buoni ed altri titoli di spesa
che sono assegnati pel pagamento sulle loro Casse dalle Intendenze
di finanza.
La ripartizione dei detti pagamenti fra i vari agenti della riscos-

sione di ogni provincia dev'essere regolata in modo che tale servizio

sia conciliabile colfesercizio delle ordinarie incombenze dei detti

agenti, e col loro obbligo delPintegrale versamento in Tesoreria delle

somnie riscosse.

Le istruzioni speciali per questo servizio verranno emanate dal di-

rettore generale del Tesoro di accordo coi capi delle Amministarzioni
cántrali da cui dipendono i rispettivi contábili ed uffici.

Nel caso di disaccordo, decide il Ministro del Tesoro.

Art. 218. Gli agenti che maneggiano danaro o valori dello Stato,
debbono uniformarsi alle leggi e.d alle istruzioni relative al corso le-

gale ed alle specie delle monete che riscuotono e pagano.

Essi non possono fare il cambio delle specie che ricevono senza

esserne autorizzati, eccetto che si tratti delle monete di bronzo in-

troitate dagli agenti della riscossione, le quali sono ammesso nei ver-

samenti presso le Tesorerie entro i li niti stabiliti dai regolamenti
dei rispettivi servizi, o da disposizioni particolari della Direzione ge-

nerale del Tesoro.

CAPO II.

Della responsabilità degli agenti e altri pubblici ufBciali.

Art. 219. Tutti gli agenti indicati nell'articolo 207 del presente re-

golamento sono rispettivamente responsabili della loro gestione per-

sonale.

Rispondono però dei cassieri, impiegati o commessi di cui si val-

gono nel proprio ufficio, anco se Passunzione di essi sia stata appro-

vata dalle autorità competenti.
Tale responsabilità non varia nè diminuisce per la vigilanza, pel

sindacato o pel riscontro che venisse csercitato da altri ufficiali pub-
blici sulla gestione dei detti agenti. (Art. 64 della legge 17 febbraio

1884, n. 2016.)
Art. 220. Gli agenti o percettori sono responsabili della riscossione

dei diritti e dei crediti dello Stato liquidati da essi o dalle autorità

competenti, secondo ne sia il caso.

Essi debbono riscuotere e versare nei termini stabiliti le somme di

cui hanno debito.

Art. 221. Gli agenti che hanno obbligo di riscuotere entrate dovute

allo Stato a scadenze determinate, in conformità delle liste di carico

formate dall'Amministrazione da cui dipendono, debbono pagare del

proprio le somme non riscosse, quando non giustifichino, entro un

mese dalla data della scadenza delle singole rate, l'iniziamento degli
atti coercitivi contro i debitori morosi, o non comprovino con validi

documenti l'inesigibità delle partite.
Quelle partite che non possono esser dichiarate assolutamente ine-

sigibili, debbono continuare a flgurare a carico degli agenti.
Quando questi paghino del proprio le somme dovute allo Stato,

subentrano nella azioni del medesimo a' termini di diritti.

Art. 222. Gli agenti della r.scossione che secondo le leggi, i rego-
lamenti o per contratti hanno l'obbligo di rispondere e versare a

scadenze fisse le somme da loro dovute, lo abbiano o no riscosse dai

debitori diretti, debbono eseguire il versamento delle somme alle

scadenze stabilite senza eccezione di sorta.

Ove non adempiano tale obbligo, vanno sottoposti alle misure di-

sciplinari ed alle penalità stabilite dalle leggi, regolamenti e contratti
anzidetti.

Art. 223. Agli effetti della responsabilità di cui ai precedenti arti-
coli 219 a 222 gli agenti, gli impiegati e gli altri individui o enti

collettivi indicati nell'art. 207, pur dipendendo dai rispettivi Ministri,
sono sottoposti alla vigilanza del Ministro del Tesoro ed alla giurisdi-
zione della Corte dei conti (art. 64 della legge 17 febbraio 1884, nu-
mero 2016).
Art. 224. Per le Amministrazioni che nei loro organici hanno conta-

bili principali e contabili secondari, le riscossioni fatte ed i versa-

menti e pagamenti eseguiti da questi ùItimi si ccncentrano nella con-

tabilità dei primi.
I contabili principali pol ò non rispondono dei fatti dei contabili

secondari, se non in quanto essi stessi sieno imputabili di colpa o di

trascuranza.

I contabili secondari sono al pari dei principali sottoposti alla vi-

gilanza del Ministro del Tesoro ed alla giurisdizione della Corte dei

conti, e debbono rendere ad essa il loro conto giudiziale da unirsi a

corredo di quello del contabile principale.
Art. 225. Le mancanze, deteriorazioni, o diminuzioni di danaro o

di cose mobili avvenute per causa di furto, di forza maggiore, o di

naturale deperimento non sonoiammesse a discarico degli agenti con-
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tabill, se essi non esibiscono le giustif1enzioni stabilite nei regolamenti
del rispettisi serviz1, e non comprovano di non essere imputabili del
danno nð per negligenza nè per indugio frapposto nel richiedero i

provvedimenti necessari per la conservazione dol dandro o dello cose

avute in consegna.
Non possono neppure essere discaricati quando abbiano usato irre-

golarità o trascuratezza nella tenuta delle scritture corrispondenti, e
nelle spedizioni o nel ricevimento del danaro e delle cose mobili.

Quando viene accordato il discarico, questo deve risultare da un

decreto del Ministro da cui l'agento dipende.
Tale decreto perð, mentre ò diretto a porre in regola la gestlone

del contabile nel rapporti puramente amministrativi, non produce al-
cuno effetto di legale liberazione, rimanendo integro e nog pregiudi-
cato il giudizio della Corte dei conti sulla responsabilità dell'agente
per ogni effetto che di ragione.
I decreti Ministeriali di discarico, siccome atti di Indole provvisoria

e di Amministrazione interna pei quali non puð pregiudicarsi 11 re-

golare procedimento di revisione giudiciale dei conti, non sono sot-

toposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti.

Art. 226. Gli ufficiali pubblici stipendiati dallo Stato che col titolo

di.controllori, ispettori o altra qualsiasi denominazione hanno l'inca-

rico del riscontro e delle verificazioni delle casse e del magazzini
dello Stato, sono responsabili dei valori che per loro colpa o negli-
gonza andassero perduti dallo Stato.

A tale effetto sono sottoposti alla giurisdizione della Corte dei

conti, la quale puð porre a loro carico una parte o tutto il valore per-
duto (art. 67 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Quando paghino del proprio allo Stato le somme alle quali sono

stati condannati, subentrano per la concorrente somma nelle azioni di
esso a termini di dritto.

Art. 227. Le istanze per responsabilità degli ufficiali pubblici indf-
cati nell'articolo precedente vengono promosse dal procuratore gene-
raIe presso la Corte dei conti all'appoggio degli elementi e docu-

menti che gli sono comunicati dalle rispettive Amministrazioni, od
anche quando la responsabilità emerga dall'esame dei conti, da fatti
o da documenti sottoposti in qualunque modo al riscontro preven-

tivo, al sindacato, al giudizio, o alla vigilanza della Corte me-

desima.

Art. 228. Nei casi di responsabillth dei pubblici uficiali, i Ministri
da cui essi dipendono possono adottare tutti i provvedimenti ammi-
nistrativi di lo"o competenza consentiti dalle leggi e dal regolamenti
organici; e ciò indipendentemente e senza pregiudizio del procedi-
mento giudiziario dinanzi alla Corte dei conti, e qualunque possa es-
sere il risultato del procedimento stesso.

CAPO III.

Dene causioni.

Art. 229. Gli agenti della riscossione, i tesorieri, i consegnatari di
materie ed in genere tutti coloro che sotto qualsivoglia titolo o de-

nominazione sono gerenti del pubblico danaro o hanno in conse-

gna materie, valori ed oggetti appartenenti allo Stato, debbono pre-

stare cauzione a- garanzia della loro gestione nel modo e nella misura
determinati dalle rispettive leggi e regolamenti.
Ove le leggi ed i regolamenti nell'istituire gli ufßci di gerenti di

danaro o di materie non abbiano determinato se, in qual misura ed

in qual modo debba essere prestata la cauzione, l'obbligo di questa e

lp modalità per darla sono stabilite, sentito previamente il Consiglio
di Stato, per decreti Reali da registrarsi alla Corte dei conti agli ef-

fetti delle disposizioni del capo III, titolo II della legge 14 agosto
1869, o. 800 (art. 65 della legge 17 febbraio 1884 n. 2016.
Art. 230 Sono pure stabilite con Reali decreti, a proposta del Mi-

nistro del Tesoro di concerto rispettivamente cogli altri Mintstri e
sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato:

a) le cautelo cui debba sottoporsi la gestione di quel consegna-
tari di bent mobili appartenenti allo Stato, i quali per la specialità
degli oggetti dati loro in consegna non siano tenuti a prestare cau-

zione;

b) le speciall formo di garanzia e di vigilanza cui debba assog.
gettarsi la gestione del Consigli di amministrazione, o altri speciali
corpi o scruzi amministrativi dipendenti dal Ministeri dolla Guerra e

do!Ia Marina i quell, sin pel modo con cui sono costitulti, sia per la

qualità e condizione degli ufficiali che li compongono e per le speciali
norme cho regolano l'esercizio delle loro funztoni, non possono sotto·
porsi ad una cauzione pecuniaria.
Art. 231. Le cauzioni dei contabili dello Stato debbono essere pro-

testate mediante vincolo su cortificati nominativi del consolidato 5 e

3 per cento sul Debito Pubblico dello Stato, ragguagliato al prezzo
niedio di borsa dei corsi del semestre precedente at tempo in cui

dev'essere data la cauzione, e per nove decimt del detto valoro. Pos-
sono anch'essere date mediante depositi in numerario o in carte!!e

alla Cassa del depositi e prestiti.
La cauzione per alcune specie di contabili può essere data con ipo-

teen sopra beni immobili a forma delle speciali disposizioni del rela-
tivi regolamenti. (Regio decreto 8 giugno 1873, n. 1447, legge 6

maggio 1862, n. 593. - Regl decreti 13 settembre 1874, n. 2019, e
19 giugno 1882, n. 630, serie 36).
Le cauzioni possono altresl, nei casi che il Ministro del Tesoro lo

ravvisi opportuno anche nell'interesse della pubblica amministrazione,
essere fornite mediante obbligazioni formali rilasciato a favoro dello

Stato da speciali Istituti di credito di notoria solidità, o che abbiano

assicurato con materiale garanzia i mezzi per corrispondere agli im-
pegni che assumono col rilascio delle dette obbligazioni.
Art. 232. Non si puð immettere in funzione un agente contabile, so

non abbia prima adempiuto l'obbligo della cauzione impostagll per

legge, per regolamento o per Regio decreto speciale.
In casi eccezionali il Ministro competente può permettere che un

agente contabile assuma il servizio anche senza aver prostata la cau-
zione stabilita, accordandogli unica proroga che pu6 estenderst a soi

mesi dalla data dell'assunzione del servizio.
Gli agenti contabili che lascino trascorrere il termine di sei mesi

senza prestare la dovuta cauzione, ove non possano essere rimessi

nell'impiego precedentemente occupato e da essi dismesso non glà
per domanda fatta dell'uf0cio contabile cui furono nominati, ma per

semplice disposto dell'Amministrazione o per promozione di carriera,
potranno essere destinati ad un altro impiego analogo a quello pro-
cedente.

Art. 233. Per le cauzioni dei tesorieri e del controllorl sono man-

tenute in vigoro le disposioni del Regi decreti 4 aprile 1880, n. 5399

(Serie 2a), e 19 gennaio 1882, n. 630 (Serie 3.)
Art. 234. I decreti riguardanti Paccettazione, la cancellazione, la ri-

duzione, il trasporto, la sostituzione o lo svincolo delle cauzioni, vanno
sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte del conti (Art. 27
della legge 14 agosto 1862, n. 800).
Art. 235. Quando la Corte dei conti abbia condannato un agente

contabile al pagamento di un debito ed abbia autorizzata l'Ammini-

strazione a vendere la cauzione, si procede, occorrendo, nelle forme

prescritte, a cura del Alinistero o delPAmministrazione competente,
alPalienazione della cauzione ed all'incasso del prezzo ricavato.

CAPO IV.

Dene casse, del.controno e dexe verinoasioni

ordinarie e straordinarie.

Art. 236. In ogni ufficio di riscossione, ove non sia diversamente

disposto, dev'esservi una sola cassa per raccogliero tutte le somme

a qualunque titolo riscosse.

Art. 237. Ogni Tesoreria deve avere due casse: l'una corrente,
Paltra di riserva.

La cassa corrente à destinata al movimento giornaliero dei fondi

per gPincassi e per i pagamenti, ed in ossa non può ritenersi se non
la Somma che si presume necessaria al servizio della giornata, e pos-
Bibilmente non superiore alle cauzioni del tesoriëre o del controllore.
La cassa di riserva 6 destinata alla custodia dei fondi esuberanti

al giornaliero bisogno.
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Art.,238. Le,casse,correnti delle Tesorerle -hanno due serrature a

congegni differenti, le cui chiavi sono,tenute, una del Tesortere,.l'altra
dals õontrollore.
Lecasse d1rlserva'ne hanno trespure a congegnisdifl'erenti, e le

chiavi si conservano una dal tesoriero, l'altra dal controllore e la terza
dáll'intendente 51 finanza per le Tesorerie provinciali e dal dirottore
generale del Tesoro o da un suo delegdto per la Tesoreria centrale.
Art. 239. Nella cassa di riserva si tiene racchiuso il relativo regi-

stro" d'entrata e d'uscita.
Un esemplare di tale registro è puro tenuto da ciascuno degli uffl-

ciali che custodiscono una delle chiavi della cassa.

Ogni introduzione od estrazione di valori deve eseguirsi coll'inter-
vento di chi tiene le chiavi della cassa, allibrarsi in tutti gli esem-
plari del registro specificatamente per ciascuna specie di monete e

convalidarsi colla soscrizione degl'intervenuti.
Art. 240. Alla sicurezza delle Tesorerie è provvisto con sentinelle

militari, laddovo è indispensabile.
A tale scopo sono presi dal direttore generale del Tesoro o dagli

intendenti di finanza gli opportuni concerti colle competenti autorità.
Art. 241. In ogni Tesoreria provinciale e presso la Tesoreria cen-

trale vi è un controllore che esercita le sue funzioni sotto la imme-
diata dipendenza dell'intendente di finanza per le Tesorerie provin-
ciali, o del direttore generale del Tesoro per la Tesoreria centrale.
I controllori prestano la cauzione prescritta e rispondono in solidum

cpi tesorieri della integrità dei fondi esistenti in cassa e del regolare
andamento dei servizi, per tutte le operazioni ed atti rispetto ai quali
il riscontro e l'intervento dei detti controllori è stabilito dalle istru-

zioni approvate col Regio decreto 19 gennaio 1882, n. 630 (Serie 3a)
e dal presente regolamento.
Art. 242. I controllori sono iminessi in funzioni dall'intendente di

finanza per le Tesorerie provinciali, e dal direttore generale del Te-

soro per la Tesoreria centrale, previa ricognizione dei fondi esistenti

nelle casse, come è stabilito all'art. 213.
Art. 243. I controllori esercitano il riscontro delle operazioni gior-

naliere dei tesorieri, e vigilano sul maneggio di tutti i fondi costi-

tuonti la contabilità delle Tesorerle.
Sottoscrivono le quietanze che si rilasciano per le riscossioni, i

vaglia del Tesoro emessi, le fatture che loro vengono presentate per
i versamenti, ed i conti e prospetti che producono i tesoricri, dopo
di averli esaminati e trovati conformi nei risultamenti ai propri re-
gistri.
Art. 244. Ogniqualvolta nelle oparazioni di Tesoreria i controllori

rilevassero abuso, irregolarith od infrazione delle vigenti prescrizioni,
ne informeranno tosto l'autorità da cui immediatamente dipendono
per le occorrenti provvidenze.
Speciali istruzioni della Direzione generale del Tesoro provvedono

a quanto altro occorre pel servizio del controllo nelle Tesorerie.

Art. 245. Le cassc, i magazzini e le relative scritture elementari,
tenuti da agenti, da magazzinieri, da enti collettivi come Consigli di
amministrazione, Comitati e simili, ed in generale da chiunque sia

consegnatario di danaro, valori o materie appartenenti allo Stato,
sono verificati da appositi uffiziali delle competenti Amministrazioni

noi tempi stabiliti od in altri straordinari, giusta i regolamenti spe-
ciali pei diversi servizi.
Di ogni verificazione dev'essere fatto processo verbale sottoscritto

dagli intervenuti.
Art. 246. Le verifiche delle casse delle Tesorerie devono eseguirsi

'almeno una volta al mese dagli intendenti di finanza, assistiti dai

primi ragionieri, o col concorso dei tesorieri e dei rispettivi controllori.
Possono anche aver luogo delle verificazioni straordinarie ogni

qualvolta l'intendente di finanza o il direttore generale del. Tesoro lo

credano necessario.

I prefetti hanno pure facoltà di far procedere a verificazioni stra-

ordinario delle casse della Tesoreria della rispettiva provincia.
Del processo verbale compilato nell'eseguire la verificazione un

esemplare è lasciato al tesoriere, un altro all'intendente di finanza ed

un terzo vien trasmesso alla Direzione generale del Tesoro. La Ve-

rificil deljalcassa della Teporeria ceritrale deve pure essere eseguita
almenÒ tina Ÿolta al mese dal dirottore genei·ale dal Tesoro o da un

suo delegato¿ col concorso del tesoriere centrale e del controllore.
Art. 247. Gli ispettor.I del Tesoro nell'eseguire le verificazioni delle

casse delle Tesorerie osservano lo norme stabilite dai regolamenti e
dalle istruzioni speciali emanate dal direttore generale del Tesoro.

TITOLO VI.

DELLE ENTRATE DELLO STATO.

CAPO I.

Nozioni generali.

Art. 248. Le entrato dello Stato sono costituite di tutti redditi, pro-
venti e crediti di qualsiasi natura che il Governo ha diritto di riscuo-
tere in virtù di leggi generali e speciali, di contratti e di qualsivoglia
altro titolo da cui derivino diritti a favore dello Stato.

Tutte le entrate debono essere inscritte nel bilancio di previsione,
senza che però per quelle che in esso non sieno previste s'intenda

pregiudicato il diritto dello Stato a riscuoterle, nè escluso il dovere

alla competente Amministrazione di curarno l'accertamento e la ri-

scossione. •

Art. 249. La classiflcazione di tutte le entrate dello Stato proviste
nel bilancio, l'assegnazione di esso alle diverse Amministrazioni cen-
trali che sotto la propria responsabilità debbono curarne l'accerta-

. mento e la riscossione, e la imputadono dei versamenti da farsi da-

gli agenti della riscossione, sono stabilite col quadro di classifica-
zione annuale delle entrate che si compila dalla Ragioneria generale
col concorso della Dirczione generale del Tesoro.
Art. 250. Tutte le entrate dello Stato percorrono tre stadi:

1. L'accertamento ;
2. La riscossione;
3. Il versamento.

Questi tre stadi per talune specie di entrate possono essere simul-

tanei e ridnrsi a due od anche a uno solo.

Art. 251. L'entrata è accertala quando l'Amministrazione compe-
tente appura la ragione del credito del:o Stato e la persona che n'è

debitrice, ed inscrive come competenza dell'anno finanziario l'ammon-
tare del credito che viene a scadenza entro l'anno medesimo.

L'accertamento si compie :

a) Per le imposte dirette e per le altre entrate a scadenze de-
terminate mediante ruoli, che vengono emessi in ciascun anno colle
forme prescritte dalle relative leggi o regolamenti c che costituiscono
il ðebito del contribucnto, e secondo i casi, del contabile verso lo
Stato;

b) Per gli affltti, censi, canoni, livelli e per ogni altra prestazione
periodica, mediante liste di carico che giusta i contratti, i titoli e le
proprie scritture le Intendenze di flaanza formano e trasmettono agli
agenti incaricati di farne la riscossione;

c) Por le entrate amministrate dalla Direzione generale del Te-
soro, mediante le pronotazioni esistenti nei registri tenuti dalle Inten-
denze di ilnanza, e le particolari noillicazioni che vengono fatte dalla
detta Direzione generale alle Intendenze modesime ;

d) Per tutte le altre entrate, tasso e proventi di natura eventuale
o variabile, e che sono accertabili all'atto stesso della riscossione, o
liquidabili' entro l'esercizio finanziario, mediante nna continua e dili-
gente vigilanza su tutti i diritti dello Stato preesistenti, o che possono
nascere in qualslasi modo da leggi, regolamenti ed istruzioni.
Art. 252. I direttori generali del demanio e dello tasse, delle ga-

belle, delle imposte dirette, del tesoro, delle posto e dei telegrafi,
non che i capi delle Amministrazioni centrali e degli uffici provinciali
o compartimentali dai quali si amministrano entrate, provvedono, sotto
la loro personale responsabilità, nei limiti delle rispettive loro attri-

buzioni e nei termini stabiliti dalle leggi, dai regolamenti o da con-

tratti, all'accertamento ed alla integrale riscossione di tutte le entrate

che sono ad essi assegnato dal quadro annuale di classificazione
delle entrate dello Stato, di cui al precedente articolo 249 (Art. 40
delia legge 17 febbraio 1884, n. 2016).

(Continua).
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Art. 253. La riscossione delle entrate autorizzata colla legge
del bilancio dev'essere fatta col mezzo degli agenti designati dalle

relative IcKei e dai regolamenti e nei modl o colle forme in essi pre-

scritti.
Le entrate amministrate dalla Direzione generale del Tesoro si ri-

scuotono dai tesoriori provinciali a cura delle Intendenze di finanza,
tranne quelle che per speciali istruzioni vengono riscosse dalla teso-

roria centrale del Regno a cura del controllore addetto alla me-

desima.
Art. 254. La riscossione delle entrate ò fatta per conto delle singole

Amministrazioni che sotto la propria responsabilità le amministrano.

Art. 255. Lo entrate dello Stato si riscuotono in contanti.

11essun titolo di credito verso lo Stato può essere ricevuto in conto
di debiti verso lo stesso, tranne che non vi sia una speciale autoriz-

zazione del Ministro del Tesoro.

Gli agenti dolla riscossione che li accettino senza la detta speciale
autorizzazione sono obbligati a versare del proprio la somma del

titolo illegalmente ricevuto.
Art. 256. Le somme riscosse per qualsivoglia titolo da tutti coloro

che ne sono incaricati debbono essere integralmånte versate nelle

tesorerie dello Stato. (Parte prima dell'art. 43 della legge 17 febbraio

1884, n. 2016.
I versamenti si fanno per conto di claseuna Amministrazione cui

appartengono le entrate, e con Pimputazione stabilita nel quadro di

classificazione di cui all' articolo 249 del presente regolamento.
Art. 257. Coloro che riscuotono somme per conto dello Stato,

quando esista una tesoreria nel luogo di loro residenza, debbono fare
In essa giornalmente il versamento delle somme riscosse, salvo che

sia altrimenti disposto da speciali regolamenti.
So risiedono altrove, debbono fare i versamenti allo scadenze pe-

riodiche fissate dai regolamenti pel rispettivi servizi.

Le prescrizioni suaccennate'sono applicabili agli agenti secondarl

o particolari di talune Amministrazioni, obbligati a fare i versamenti

nelle mani dell'agente principale da cui direttamente dipendono, se-

condo gli speciali regolamenti o le istruztoni pei relativi servizi.
I detti agenti secondari possono essere autorizzati a versare le

somtge nella tesoreria a nome dell'agente principale; ed in tal caso
la quietanza che ricevono dal tesoriere è da essi consegnata all'agente
principale, che ne rilascia una propria a loro discarico.

Art. 258. Gli agenti di riscossione che ritardino i Versamenti nelle

tesorerie incorro io, per ogni giorno di ritardo, in una multa com-

misurata all'interesse dell'uno per conto al mese sulle somme non

Versate.
Se 11 ritardo sia maggiore di cinque giorni, oltre all'applicazione

della multa, l'Amministrazione da cui dipende l'agente puð sospenderlo
dalle funzioni, ed in caso di recidiva destituirlo.

Agli agenti i cui rapporti coll'Amministraziohe sono regolati da

contratti, non sono applicabili le penalità prescritte dal presente arti-

colo, ma quelle stabilite dal rispettivi contratti.
Art. 2õ9 Le multe di cui all'articolo precedente sono applicate per

decreto emesso dal capo dell' Amministrazione centrale da cui dipende
l'agente, sulla proposta fattane dall' Intendenza di finanza nell'atto di

trasmissione dei conti mensili del detti agenti.
L'Amministrazione centrale, accertatasi che la multa sia bene ap-

plicata e nella prescritta misura, e che la proposta dell'Intendenza

comprenda tutti gli agenti che dalla contabilità del mese risultano

yltardatari, emette il relativo decreto per l'applicazione della penalith
Jl decreto dev'essere registrato alla Corto dei conti ed eseguito

mediente ritenuta in via amministrativa sugli averi degli agenti, ed

in ogni caso mediante sequestro dei frutti della cauzione, o vendita

della medesima da promuoversi con istanza nelle forme giuridiche
dinanzi alla Corte del conti.

Del decreti emessi per applicazione di multe o di altre penalith,
le Amministrazioni centrali dànno comunicazione alla Direzione gene-

rale del tesoro, aiBnchè no tenga conto nello esercitare la vigilanza
aOldatale dalla legge sull'integrale versamento nelle tesorerie del'e

abmme riscosse, i

Art. 260 I versamenti di somme nelle tesorerie devono essere fatti

in denaro effettivo.

Le somme da versarsi in danaro possono anche .essere spedito alle
tesorerio col mezzo di vaglia postall, la cui spesa però resta, di re-
gola, a carico dei mittenti.

Gli agenti della riscossione, che sono autorizzati dal direttoro ge-

nerale del tesoro a versaro soltanto somme in contanÎl in una teso•

reria di provincia diversa da quella in cui risiedono, ritirano all'atto
del versamento del danaro vaglia del tesoro sulla tesoreria della

propria provincia.
Questa accetta tall vag!!a come danaro effettivo, e ne rilascia quie·

tanza di entrata a favore dell'agente che fa il versamento.

Art.'261. Qualunque versamento da farsi nelle tesorerio dov'essore

necompagnato da una fattura delle monete, del valori che si vogliono
versare e dei titoli di spesa pagati por conto della tesorerla.

Art. 262. Le fatture pel versamenti da farsi dal debitori diretti
debbono indicare l'importo di ciascuna specie di monete e di valori
che si Versano, non che la somma totale della fattura.
Tali fatture sono presentate da chi versa al controllore della teso-

reria il quale, riscontrati i computi e nulla trovando da osservare,
aggiunge alle fatture Pindicazione del capitolo del bilancio di entrata
cui dev'essere applicata la somma, Vi appone la sua firma e le re-

stituisce ai presentatori, afDnchè le passino insieme co'Valori al teso-
riere e ne ottengano la relativa quietanza.
Le fatture pei versamenti da farsi dagli agenti della riscossiono

debbono essere compilate da essi e contenere:

a) il conto sommario di cassa dimostranto le somme riscosso e i

pagamenti fatti dal giorno dell'ultimo versamento, col riporto delle
riscossioni e dei versamenti precedenti e le totalità relative;
b) l'indicazione dell'importo di ciascuna specie di moneto o di valori,

la descrizione e l'importo, ove occorra, dei titoli di spesa pagati o la
somma totale che vuol versarsi;
c) la quantità delle quietanze che si chiede vengano rilasciato, la

somma di ciascuna di esse e l'indicazione del capitolo, o gruppo di
capitoli del bilancio dell'entrata cui ogni quietanza a da applicarsi;
d) la data e la firma di colui per conto del quale al effettua il

versamento.

Le fatture degli agenti di riscossione sono presentate alla Intendenza
di finanza, la quale verificato 11 conto sommarlo di cassa ed accertata

la regolarità dei titoli pagati e l'esattezza della richiesta delle quio-
tanze e dei capitoli o gt•uppi cul vanno applicato, vi appone il pro-
prio visto e le restituisce all'esibitore, aillnchè questi le presenti in-
sieme coi corrispondenti valori al controllore della tesorerla per effbt-
tuare il versamento, e per accertarsi anch'egli della regolarità dei
titoli pagati.
Art. 263. I tesorieri, appena ricevute le fatture, riscontrano l'esat-

tezza del danaro, dei valori e dei titoli consegnati 'loro, e rUasciano
immediatamente le chiesto quietanze, indicando il numero d'ordino e

la data appiedi delle fatture stesse.

Le monete riconosciute false, o quelle sospette di falsith, saranno
trattenute sia dal contabili che dal tesorieri provinciali e da quello
centrale e trasmesse, insieme coll'atto verbale da compUarsi firmato
anche dal presentatore delle monete, alle Intendenze di finanza e al
direttore generale del Tesoro rispettivamente, per l'invio al procura-
tore del Re colle informazioni sulla persona dalla quale furono pm-
sentate.

Di ogni scoperta le Intendenze Informeranno la b!rezione generale
del Tesoro.
Pei biglietti a carico dello Stato riconosciuti falsi o sospetti di fal-

suh, saranno osservate le norme del regolamento 10 giugno 1881,
Art. 264. Le fatture dei versamenti sono dai tesorieri unite alle

note giornaliere dei Versamenti che essi debbono trasmettere alle In-
tendenze di finanza.

Queste, fattone 11 riscontro colle somme portate nelle noto anzi-
dette, custodiscono le fatture in apposite buste, fino a che il direttore
generale del Tesoro non ordinerà che vengano distrutte.
Art, 265, I mandati, i buon! sopra mandati a disposizione e gli ora
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dini .di
_pagaménto di speso ilsse, di spose.di giustizia o di altrespeso,

hel.a senho de1Partte'olo.217 sono dal dÌrettdie,geneiale dél .Tesoio'
dalki Ìàte deáio di.fingmza assegnati pel pagamènto sulkÏca se ãegli

agenti di,riscoastoñe e,.sono stati dàlimedesimi
,

estfriti. colle regole
stabilito, dal presente regolàmènto costituiscolio I titoll- di spesa pa

giti, da Ô0ingrendersi nelle ágilro diààrsaÌnento di'culmal pr'ecidente
articolo 2Œ2,
GII: akenti di rÌ,acosslorie, nel cómp¾ndere i detti titolf nolle loro

fattilte di:Versamento,1Íebböna Sinatificarne. P importo únendõ , alle
fattufo steesti i mandgl, bu ni il ordinÌ di pagamènto regolarinento
quietanzati, e colPlädicazione del pagato;firmata dalPagente:
I?hnliorto ile titòll rIcònosciutt i·egolaimento estintEst considera agli

eithtti del corrisIiondente discarica degli ògontigcóme denaro da essi
voisato *

-Î ani Ïo ed ett ndatigbuo,Îli od-prdini di pagamenio nei

contlidel.tesorferi e deglf altri agenti Ï>agatori, non dÍscarica però la

responsabÍlità di eqloro che hagno emosso tall ordini, e che devono

giustifléafe il loro operato nei conti che come ordinatori sono obbli-

giti di rendero a senso di legge;.nè pregiudica i diritti dell'Ammini-
stra one circa Pesame della regolarità dei pagamenti effettuati, e le

conseguenze I respopsabilità che nel casi d'indebiti pagamenti pos-
sogo derivara a carico degli agenti pagatori.
Art.26ð. Por.la riscossione e peltversamento dei proventi che si

realizzano per conto dello Stato dalle Legazioni e dai, Consolati al-

Ï'èsgg, proyvedono-le norme speciali contenute not regolamento
compilató .di accordo fra i lilpistri degli Affari Esteri .e del Tesoro,
sorliitogli páráro del~Consigliordi Stato.
Nel detto:¿ogolamento è pure stabilito il modo di sopperire alle

speso delle; paqcellerie e dei consolati colle soinme ritratte dai pro-
venti riscossi senza uopo del materhLe invio e rinvio di fondi, e sulla

finputazkme di tali spose ai relativi capitoli del bilancio.
Art 267. Il direttore generale del tesoro invigila che vengano ver-

sate,nelle passe dello Stato, nei modi e nei termini stabiliti dalle re-

lattvealeggi, dat regolamenti o da contratti, le somme di tutte entrate
in i tialunque modo siano state riscosso.
Gli agentp di riscòssionq,mentre dipeqdggo, dalle Amministrazioni

cui rispettivamente appartengono le entrate,· per quanto concerne

I adempf htö degli.obblight assunti sono sottoposti a speciale vigilanza
del direttore generale del tesoro, il quale, quando scorga ritardo od

altra irregolarità può prompovere misure di rigore cqatro di es3i.
Art. 268. Per la periodica dimostrazione..delle riscossioqi e dei,
manti p'ger Pesercliio delPantorltà e della vigilanza del diret-

tore genenale del tesoro,.delle competengl,Anyninistrazioni centrali e
(lellejntándenze disfinanza, gli agenti della.riscossione e gli altri uf.
IIzl dovranxio rispettivamente rendere i conti di cui si farà pirola nel

capo III del presente titolo.

CAPO II,
Delle quietanse

Sartórur I, - Quietanke dagli agenti dèlla riscossione.

rt. 2Û91 Gli agenti della riscotslone debbono rilasciare quietanza
lÍ s mme ¢e rhicuotono, nelle forme prescritte dalle varie leggi

d'imposta. e. dal regolamenti emanati pei diversi servizi.

qugtanzegsono staccato da un bollettario a madre e figlia con

numero continuativo per ogni esercizio e per. ogni agente.
Ait.;270. I litiri¡bollottari debbono essero.tenuti cojla più scrupolosa

aÃÊÑtst'dÏ Ñualunue alterailone o distrazione dei fogli,
anche lloix ad((jeratico in alcun y parte di essi, l'Amministrazione

potrà,sottoporrelagente ad una multo, a. titolo di pena disciplinare,
rielÍÅ:misura da',lire 10. a 100; e cið, salyo i provvedimenti e le

probeduie ut si debba far luogo nel- casi In. cul.I'elterazione derivi

da fèodo.
rt. 211 Oltre all ndicazione della persona che paga, della somma

riscossa scritta in ciko e in letterg deltoggetto e della data della

rishoisione, le quietanze staccate dal bpllettarlo debbono contenere

qilelle altre indicazioni che sono prescritte dai regolamenti speciali,

ed essero sottoscritte dall'agente ,riscotitore orda chi legalmento .lo
,roppresenil.
Qualora .pgl1. ulBzI..di riscosglone, sjp .atidetto un ulliciala <pol con.

'trollo?!e quietanzáslèbbono esseio al edesimo all1bËate Ín appoàito.
registro e-fornite.del suo visto,.quando le riconosca regolari.

Art. 272. I tesorieri dello Stato, pel ŸàrsamËnii fatti nelle loro casse

tanto dat detiltor1 diràiil quanto dagli gentÍ didscossion , dobbono
rilasclare quietanze stacepte da ún boll¾ttario' a madre e flglia, e or

n1to del bollo a sÑco,deÌ MÌ$1 efo del'Ì'esoro.
Art. 273. I hollettari per le quietanze sono fúrniti ai tesorienlal

l'Economato, genergl.o, per mezzo delle Inten¢enzo ili fluanza. I libri
bollettari'.fanno parte delle stampe con bollo a pecco datejn consegna
agli economi delle Intendenze, che ne vigilano la gestione tenentlõn
conto in appositi registri di carico e discarico.
La somministrazione dei bollettari alla Tesoreria centrale è fatta

pure dall'Economato per mezzo della Direzione generale del Tesoro.
Quando un tesoriere cessi dalle proprie funzioni, l'Intendenza di fi-

nanza si fa restituire la parte dei bollettari che non è stata ado-

perata.
La consegna e la restituzione si fanno contro ricevuta,

Art. 274. Le quietanze da rilasciarsi dai tesorieri a senso dei pre-
cedenti articoli 263 e 272 debbono avere, senza riguardo alla diver-

sità delle entrate, un numero continuativo per ciascun tesoriere e per
esercizio, e debbono indicare :

a) Il cognome, nome e qualità di colui per conto del quale è fatto
il versamento;

b) La somma versata in tutte lettere ed in numeri;
c) Il capitolo o gruppi di capitoli del bilancio dell'entrata cui è da

applicarsi la somma versata ;
d) La specie dei valori versati, cioè se oro, argento, bronzo, bi-

glietti a- debito dello Stato o di Istituti di emissione, o titoli di spesa
pagati;

e) La data in cul sono rilasciate.
Le quietanze, rilasciate per pagamenti fatti dai debitori diretti

debbono inoltre indicare la causale del debito e l'anno cui si rife-
risce.

Una quietanza non può riguardare versamenti relativi a diOerenti
Amministrazioni.

Pei Versamenti riferibili a più capitoli o gruppi di capitoli di en-
trate di una stessa Amministrazione si può rilasciare una sola quie-
tanza, apponendovi a tergo la distinzione dei vari capitoli o gruppi e
della somma a ciascun di essi applicabile in relazione a quanto è
prescritto di sopra alla lettera c).
Art. 275. Le quietanze di Tesoreria debbono essere sottoscritte dal

tesoriere e dal controllore, al quale spetta di consegnarle o trasmet-
terle alle parti interessate.
Art. 276. Una quietanza, la cui soalma in tutte lettere non corri-

sponda a quella in numeri, non è valida se non per la somma mi-

nore, sino a che non sia provato che il versamento ebbe realmente
luogo per la somma maggiore.
Art. 277. Quando i tesorieri ricovono entrate in seguito a mandàti

spediti da Corpi morali o da altri debitori dello Stato, non debbono
quietanzare i mandati, ma bensi rilasciare, come per le altre entrate,
le relative quietanze, e consegnarle a coloro che versano, affinchò le
uniscano ai mandati stessi in prova della loro estinzione.
Art. 278. Nelle quietanze non devono farsi cancellazioni, sostituzion i

di parole o di cifre, nò alterazioni di sorta.
Accadendo errore, si corregge mediante annotazione che, approvata

dall'Intendenza di finanza e firmata dal tesoriere e dal controllore,
verrà apposta a tergo della quietanza e sulla relativa matrice di
essa.

Se la matrice della quietanza non fosse più in potere dell'Inten-
denza, perchð unita ai conti giudiziali trasmessi alla Direzione gene-
rAle del Tesoro, l'Intendenza comunicherà il testo della annotazione
di rettifica apposta a tergo della quietanza alla Direzione generale



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 23

suddetta percha ne disponga la trascrizione sulla rplativa matrice di

quietanza utiita al resoconto esistente presso la meðesima.

Quando non fosse possibile eseguire le correzioni mediante anno•

tazione a tergo della quietanza, e si rendesse necessario di annul-
Inrla, PIntendenza, autorizzato tale annullamento, ritira la quietanza
già annullata mediante analoga annotazione firmata dal tesoriere e dal

controllore, e la unisce alla relativa matrice indicando 41 tergo di

essa il motivŠ dell'annallamento e l'autorizzazione riportata.
Se la matrice della quietanza annullata fosse stata già unita ai

conti giudiziall 'trasmessi alla Direzione generale del Tespro, PInten-
denza comunica alla medesima il testo delPannotazione di annulla-

mento, affinchè venga trascritta sulla relativa matrice della quietanza
annullata.

Alle correzioni e rettifiche che occorresse di fare ed agli annulla-
menti di quietanze emesse dal tesoriere centrale provvede la Dire-

zione generale del Tesoro.
Delle variazioni e degli annullamenti di quietanze delle Tesorerie

provinciali o di quella centrale, la stessa Direzione generale in-

forma l'Amministrazione centrale cui riguarda l'entrata e la Corte dei

conti.

Art. 279. Nel casi di malversazione dei tesorieri, le quietanze da

essi rilasciate a favore dei contabili non fanno prova contro lo

Stato, quando sieno prive delle formalità stabilite nel presente rego-
lamento.

SEzIONE FI. - Grimrritnento e distruzione delle tjuietanze
dei tesorteri.

Art. 280. Ia nessun caso è permesso ai tesorieri di dare copia
dello quietanze.
Art. 281. Qualora avvenga lo smarrimento o la distruzione di

una quietanza vi si supplisce con un certificato desunto dalla relativa

matrice.

Il certificato è rilasciato dalla Intendenza di finanza, se la ma-

trice della quietanza del tesoriere provinciale sia tuttora presso la In-

tendenza; o dal direttore generale del tesoro, se la matrice della quie-
tanza sia stata unita ai conti giudiziali già trasmessigli dalla Intendqn-
za, o se si tratti di quietanza della tesoreria centrale.

Art. 282. Prima di rilasciare il richiesto certifleato, occorre che

sull' istanza ed a spese della parte interessata sia fatto pubblicare ana-
logo avviso hel giornale della provineia autorizzato alla pubblicazione
degli atti ammigistrativi e giudiziari , colle indicazioni precise della
quietanza smarrita e coll' invito a chi l' avesse rinvenuta di conse-

gnarla subito alla Intendenza di flnanza, per restituiria a chi di ragione.
Per le quietanze della tesoreria centrále la pubblicazione dell' av-

viso ð fatta nella Gazzetta U/ßciale del Regno, coll' invito di conse-

gnare la quietanza rinyenuta alla Direzione generale del tesoro.
Art. 283. Trascorso un mese dpl giorno della pubblicazione dell' av-

viso, senza che sia stato presentata 14 quietanza, sarà spedito il cer-
tificato nel modo indicato al precedente articolo 281.

Del rilascio del certificato si farà annotazione sulla nyatrice della
quietanza.
Art. 284. Qaando si rinvenisse la quietanza dopo dato il certificato,

verrà questo permutato colla quietanza e poscia annullalo. Se non sia

possibile riavere il certificato, sarà annulleta la quietanza nel modo

indicato all' articolo 278.
Art. 285. Il certificato di una quietenza distrutta puð'rilasciarsi sen-

za la preventiva pubblicazione di avviso, qualora la parte interessata

produca insieme colla istany.a una dichiarazione autentica
,
che com-

provi 11 fatto della distruzione dolla quietanza medesima.

CAPO HI.

Dena contabintà de11e entrate e dei rendioonti
degn agenti dena riscossione

Art. 286. Tutti coloro che sono incaricati 41 riscuotere entrato di

qualsiasi natura appartenenti allo Stato, debbopomensilmente render
conto della loro gestione allo Amministrazioni centrall da cui rispet.
tivamente dipendono.

Le Intendenze di floanza e le altre Amministrazioni pmvinciali e
compartimentall, dopo ayer accertata la regolaritþ del conti degli a-

genti da esse dipendenfi, compilano e trasmettono alle varie Ammini-
strazioni centralf 1 prospetti o rendleonti riassuntivi, e gli altri docu
menti che sono ad esso necessari per la formaziope delle scritture e

per F esercizio della vigilanza sull'operato dei propri agenti.
.

I conti e Ç.doculpeAti anzidetti debbono espere, compilati e tra-

s,messi pelle forme e nei termini che sono prescritti dal presente re-

golamento. s

kl. 287. Entro i primi cinque giorni di ogni mese gli agenti che,
senza Pobbligo del non riscosso per riscosso, riscuotono entrate

dello Stato amministrate dalle Intendenze di finanza, presentano a

quella della rispettiva provincia il conto in doppio esemplare delle

somme accertate per la riscossione, di quelle riscosse e dei versa-
menti eseguiti nelle Tesorerie dello Stato, alIIgandovi le matrial delle
guietanze da essi rilasciato per le somme riscosse, le quietanze del

tesorieri pei versamenti effettuati, e tutti quegli altri documenti che
fossero prescritti dal rispettivi regolamenti o da speciali istru-
zioni. gŠ

11 conto è distinto in due parti, Puna per le operazioni con.cernenti
la competenza dell'anno, l'altra per quelle riferibili ai residui degli
anni anteriori.

Per ciascuna di dette parti il conto deve dimostrare distintamente por
ogni capitolo del bilancio di entrata:

a) Il carico accertato per la riscossione sia con ruoli, liste di

carico od altro documento, sia con liquidazioni contemporanee alPatto
della riscossione;

b) Le somme riscosse;
c) I residui da riscuotere;

d) I versamenti fatti nelle Tesorerie;
e) I residui da versare.

In ciascuna delle dette due parti del conto debbono essere vriepi-
logate le somme accertate, riscosse e versale nei mesi precedenti.
Un riepilogo generale riassume le totalità delle anzidette due parti

del conto del mese.

Se per specialf esigenze dei servizi fosse d'uopo svolgere shaliticamente
le somme accertate e riscosse per taluna entrata, vi si supplisce ton

separate dimostrazioni, che possono essere alligato al conti mensili o

trasmesse più tardi, non dovendo per qualsiasi causa venir rltórdata
la presentazione del conti mensili oltre il termine prescritto.
Art. 288. Le Intendenze di finanza non più tardi del giorno 10 di

ogni mese:
a) Rivedono i conti loro presentati dagli egenti di riscosalone

indicati nell'articolo precedente, ne accertano la regolarità in confrontó
ai documenti allegativi e agli altri elementi che esistono presso le

medesime, rilevano se gli agenti abblano adempiuto -il puntuale ver-

samento delle somme riscosse nella Tesoreria, ed in caso di ritardo,
se e in qual misura taluno di essi sia incorso nella multa o nelle
altre penalità comminate dal presente regolamento; allibrano poi i
risultati di tali conti già accertati nelle loro scritture elementarl o

complesse;
b) Compilant per ogni Amministrazionp centrale 11 proprio ren-

diconto riassuntivo, consistente in un prospetto in unico esemplata
che riepiloghi per ogni agente e per ciascun capitolo del bilancio le

somme accortate, le riscosse o i residui rimasti da riscuotere, non
che i versamenti fatti in Tesororia secondo 1 risultati pei conti degli
agenti già riveduti ed accertati;

c) Pormano altres) per ogni Amministrazione centrale un pror

spetto la doppio esemplare, che riassuma 11 debito per le Bommesda
versare e il credito per quelle versate da ciascuno degli agenti della
provincia, facendo rilevare in annotazioni quali agenti, per non glu,
stificato ritardo nel versamento di qualche somma, siano incorsi
nelle toulta e penalità accennate alla lettera a) di questo stesso arr
ticojo, '

I,o medesime Intendenze di finanzp, la sere dello stesso giorno, 1()
di ogni mese, spediscono alle rispettiye Amrpinistragtpol COntrali j
conti degli agenti coi documenti giustificativi, l'esemplaro del pro.spetto
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indièatèrallislettère b)'ed uno del due esemplari delPaltte.prospetto
preicritto illajeite'raic).del presente articolo.
2 Ilssecondo esemplateidelIPora indicatoiprospetto ò dallintendenze
tÂàmäsa alla Dlrezione genèrale del Tesoro,' per Pesercizio della, vi-
gilanza:di cui alParticolo 200 ediin relazione alParticolo 267 del pre-
sénto, regolamento,
M jÑl9. Entro i primi dieci giorni di ogni mese,.le Intendenze di

11ñanza"debbono trasmettere alla" Dirdzione generale del Tesoro 11

conto'd! debito e credito, pel mese precedente, degli agenti che sono
inciricìÛ della riscossione dellä entrate colPobbligo del non riscosso
FBPÁlacasso.

Non p ù tardi del giorno 5 di ogni mese le Intendenze

di Ananza per le Tesorerie provinciali, ed il controllore presso la
Tesoreria centrale por la Tesoreria medesima, compilano in doppie
esemplare e trasmettono alla Direzione generale del Tesoro il conto

del mese precedente per le entrate amministrate dalla Direzione ge-
nerale medesima.

Tgle conto, come quello degli altri agenti di riscossione, deve pre-
sentde distintamente per la competenza dell'anno e pei residui degli
anni anteriori le indicazioni stesse prescritte col precedente arti-

colo 287.

Art. 291. Les Intendenze di finanza per le Tesorerie provinciali ed
il controllore presso la Tesoreria centrale per l'ufficio cui ò addetto,
compilano altresi e trasmettono, non più tardi del giorno 10 di ogni
mese, alla Direzione generale del Tesoro una nota generale in unico

-esemplare che dimostri, colle distinzioni indicate nel quadro di clas-
silicazione delle entrate, i versamenti effettuati nelle rispettive Te-

sorerie durante il mese precedente, da ciascun agente contabile o de-

bitore diretto o per ogni specie di proventi d'ordine.
Art. 292. Gli agenti che riscuotono entrate amministrate da ullici

provinciali e compartimentali diversi dalle Intendenze di finanza,
e che non.hanno l'obbligo del non riscosso per riscosso, debbono

entro i primiscinque giorni di ogni mese presentare all'Amministra-

zione centrale, provinciale o compartimentale dalla quale diret-

tamente dipendono, il conto in due esemplari delle entrate accertate

e.ri'scosse e dei versamenti fatti alla Tesoreria nel mese precedente,
unendoti a corredo le quietanze di Tesoreria e tutti i documenti

cheisono richiesti dai regolamenti e istruzioni speciali pei rispettivi
servizi.

11 conto deve presentare le stesse distinzioni ed indicazioni pre-
scritte col precedente art. 287. ,
Anche per tali conti le dimostrazioni analitiche occorrenti per ta-

lune specie di entrate formano oggetto di speciali prospetti da alle-

garsi a ciascun conto, o da trasmettersi separatamente nei modi e

nelle forme indicate col detto art. 287.

Art: 293. Le Amministrazioni provinciali e compartimentali, rice-
Vati i conti degli agentit da essi rispettivamente dipendenti, li esami-
nano e noteccertano la regolarità in confronto dei documenti che deb-

bono esservi allegati e degli altri elementi che esse possiedono, e ri-
levano se qualcuno degli agenti, per ritardato versamento, sia incorso
nella multa o nelle altre penalità comminate dall'art:258 del presente
regolamento, e allibrano i risultati di tali conti nei relativi registri
elementari e nelle scritture.

Compilano quindi un prospetto che riassuma per ogni agente e per
ciascun capitolo del bilancio la somma accertata, la riscossa e i re-

sidui rimasti da riscuotere, non che i versamenti fatti in Tesoreria,
secondo i risultati dei conti degli.agenti di già riveduti ed accertati.
In un altro prospetto in doppio esemplare riepilogano il debito per

la somma da versare ed il credito per quelle versate da ciascuno

degli agenti della provincia o del compartimento, facendo rilevare in
annotazioni quali agenti, per ingiustificato ritardo nel versare le somme

riscosse, signo passibili delle multe e penalità dianzi accennate.
Il pam3 dei suindicati prospetti è trasmesso dai detti uffici pro-

vinciall o compartimentali, non più tardi del giorno 10 di ogni mese,
ällhetspettiva Amministrazione centrale insieme coi conti degli agenti
e i docituienti giustificativi.

DeÍÌ'altro prospetto di debito-o crodÍt deglitagenti, tin eselap)are
viendrasmesso alla'rispettiva Amminisimzione bentrale, e l'altro alla

Direzione igenerale del Tesoro per l'uso lidiëato nell'ultimo capoverso

del precedente articolo 288.
Art. 204. Le Ragionerie delle Amministrazioni centrali, ricevuti ri-

spettivamente dalle' IntendeËze di finanta o dagli altri uffizi provin-
ciali o compartimentali i conti degli agenti, col relativi documenti e
i prospetti riassuntivi indicati nei precedenti articoli 288 e 293, li

esaminano e, riconosciutane la regolarità, ne riportano le risultanze nel

rispettivi registri e nelle scritture complesse, ed emettono, ove ne

sia il caso, i decreti per l'applicazione delle multe o delle penalità a

carico degli agenti ritardatari al versamento in Tesoreria delle somme

riscosse.

Compilano indi colla guida dei detti conti e delle unitevi quietanze
di Tesoreria un prospetto dimostrante per ciascun mese e per cla-

scuna Tesoreria i versamenti eseguiti dai propri agenti nel mese pre-
cedente, distinti secondo ò stabilito nel quadro di classillcazione
delle entrate.

Tale prospetto, non più tardi del giorno 25 di ogni mese, sarà

trasmesso alla Direzione generale del Tesoro la quale, verificatolo
colle proprie scritture, lo restituirà debitamente parificato all'Ammini-
strazione centrale mittente non oltre il giorno 5 del mese successivo

a quello in cui l'avrà ricevuto.

Art. 295. La Direzione generale del Tesoro, ricevuti dalla Intendenza
di finanza e dal contro'lore presso la Tesoreria centrale i conti di

cui è cenno al precedente articolo 290, li esamina in confronto ai do-
cumenti postivi a corredo ed agli elementi che esistono nei propri
uffici, ed accertane la regolarità, allibra i risultati di tali conti nei

suoi registri e nelle scritture complesse che, come nelle altre Ammi-

nistrazioni centrali, sono tenute nella p opria Ragioneria.
Art. 296. Le Ragionerie delle Amministrazioni centrali, adempiuti gli

esami e le scritturazioni prescritte negli articoli precedenti, comunicano
alla Ragioneria generale i risultati dei canti delle rispettive entrate, af-

finchè le servano di elemento nella formazione delle scritture generali
dello Stato che essa è incaricata di tenere.

Le forme dei documenti per tali comunicazioni ed i termini in cui

debbono essere trasmessi, sono stabiliti dalle disposizioni emesse dalla
Ragioneria generale, di che all'articolo 190 del presente regolamento.
Art. 297. Per l'esercizio della vigilanza sulla riscossione delle entrate,

demandata alla Corte dei conti con l'articolo 10 della legge 14 agosto

1862, n. 800, le saranno forniti mensilmente a cura delle Ammini-

strazioni centrali i conti riassuntivi, dimostranti per ciascun capitolo
e articolo del bilancio d'entrata il debito degli agenti, le rate scadute

a carico degli agenti medesimi e degli appaltatori o debitori diretti,
le riscossioni fatte' dai primi, i versamenti eseguiti nelle tesorerie

dagli uni, e dagli altri, le somme rimaste da riscuotere e le differenze

a debito degli agenti per le somme riscosse e non versate.

Art. 298. Alla Corte dei conti saranna anche trasmessi dalla Dire-

zione generale del tesoro i conti e le situazioni mensili delle casse

dei tesorieri, coll'indicazioge dei valori e del modo col quale sono

rappresentati. (Art. 23 della legge 14 agosto 1862, n. 800.)
Art. 299. Dalle Varie Amministrazioni saranno trasmesse alla Corte

dei conti le relazioni degli ispettori o di altri utliciali incaricati del

sindacato, e quelle colle quali ciascuna Amministrazione, nel rendere
il conto annuale delle sue entrate, ne giustifica il risultamento. (Art. 24
della legge 14 agosto 1862, n. 800.)
Art. 300. Eguali trasmissioni debbono farsi alla Corte relativamente

alle entrate ed uscite, alle situazioni ed alle isperioni dei magazzini,
ed alla gestione degli agenti del Governo che hanno il maneggio di

materie o valori dello Stato (Art. 25 della legge 14 agosto 1862, n. 800.)
CAPO IV.

Norme speciali per la classificazione e sistemazione
dei crediti arretrati.

Art. 301. I crediti dello Stato per residui di entrate che non si

siano potuti riscuotere entro un anno dalla data del loro accertamento,
debbono venir classificati in crediti:
a) la cui riscossione, quantunque ritardata, può considerarsi certa;
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b) pel quali il debitore abbia ottenuta dilazione al pagamento;
c) incerti perchè giudiziariamente controversi;
d) riconosciuti di dubbia o difBcile esazione:
e) riconosciuti assolutamente inesigibill;

I crediti indicati alle lettere a) b) c) continuano a flgurare nella
contabilità degli ufBci incaricati della loro riscossione, e sono ripresi
nei conti annuali fra i residui degli anni procedenti.
I crediti indicati alla lettera d), che malgrado lo impiego del mezzi

amministrativi o giudiziari stabiliti dalle leggi e dai regolamenti non
siansi potuti riscuotere, si trasportano, colle forme di cui al seguente
articolo 302, dalle contabilità ove si trovano in quelle dell'Amministra-
tione del demanlo, afBnchè questa ne curi la riscossione per mezzo

del propri agenti.
I crediti di cui alla Icttera e) si eliminano dalle scritture degli uf-

flci che li hanno in carico, colle forme stabilite nei succëssivi arti-
coli 303 e 304:
Nel rendiconti generali consuntivi i crediti di dubbia e difBcile

esazione, di cui alla lettera d), passati all'Amministrazione demaniale

saranno in complesso calcolati per la parte su cui, a giudizio del-

l'Amministrazione, si può fare assegnampato secondo le speciali con-
dizioni di essi e le probabilità della loro riscossione.
Art. 302. Il trasporto dei crediti all'Amministrazione demaniale

dalle contabilità delle altre Amministrazioni centrali, di cui al prece-

dente articolo 301, si compie mediante elenchi che in doppio originale
queste ultime trasmettono all'Amministrazione demaniale.

Tali elenchi debbono indicare i crediti da trasportarsi, e le opera-
zloni eseguite per la riscossione di essi comprovate dai documenti

da unirsi agli elenchi medesimi.
La Direzione generale del demanio, verificati tali elenchi, ove nulla

trovi da osservare, trasmette il carico delle partite da riscuotersi

colle neeessarie notizie agli agenti che da essa dipendono per la

iscrizione nei rispettivi registri.
Indi appone a piedi di un esemplare degli elenchi il certilleato

che Ic partite sono state date in carico agli agenti della propria
Amministrazione, e lo trasmette col certiflcato all'Amministrazione

centrale da cui lo è pervenuto.
Sulla base di tale certificato le singole Amministrazioni fanno eli-

minare dalle scritture dei propri agenti le partite passate aÌl'Ammini-
strazione demaniale, e dispongono che le partite stesse vengano pure

portate a scarico nei conti giudiziali degli agenti medesimi, all'appog-
gio del certificato che dev'esservi unito a corredo.

In caso di disacordo tra l'Amministrazione nei registri della quale
trovasi iscritto 11 credito, e la Direzione gendrale del demanio che si

ricusasse al trasporto richiestole, decide il Ministro del Tesoro.

Art. 303 Per l'annullamento dei crediti di cui• ð cenno nell'ultimo

alinea del precedente articolo 301, è delegata agl'intendenti di finanza
la facoltà di ordinarlo po' crediti non eccedenti la somma di lire 500,
previo il conforme voto del regio avvocato erariale, con decreti da

sottoporsi alla registrazione della Corte del conti.

Pei crediti superiori a lire 500 e sino a lire 8000, l'annullamento
segue per decreti emanati dal Ministro del Tesoro in seguito di do-

cumentate proposte delle varie Amministrazioni centrali, e del con-

forme avviso della regia Avvocatura erariale.
Pei crediti superiori a lire 8000 il decreto di annullamento del Mi-

nistro del Tesoro, oltre che dalle giusti0cate proposte delle Ammini-
nistrazioni centrali e dal parore della Regia avvocatura erariale, deve
essere preceduto dal conforme voto del Consiglio di Stato;
I decreti del Ministro del Tesorp indicati nei due preced°enti capi-

Versi sono anch'essi sottoposti alla registrazione della Corte dei

conti.

Art. 304. I crediti annullati nei modi e colle forme prescritto dal

precedente articolo sono cancellati dalle scritture delle varie Ammini-

nistrazioni, e sono altresl portati a discarico nei conti giudiziali degli
agenti contabili, all'appoggio dei suaccennati decreti di annullemento
da unirsi al conti medesimi.

Art. 305. Per la eliminazione totale o parziale dai registri ove sono
inscritti, di quel crediti che vengono riconosciuti in tutto o in parte

insussistenti per la già seguita legale estinzione, o perchð indebita-

mente o erroneamente liquidati, provvedono le singolo Amministra-
zioni con atti <la unirsi poi al conti giudiziali dei contabili.

TITOLO VII.
DELLE sPEBE DELLO STATO.

CAPO I.

Norme generali.
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Art. 306. Sono spese dello Stato quello che leggi generall e orga-

niche, leggi speciali, decreti reali, regolamenti ed altri consimili titoli

legall pongono a carico dello Stato modesimo sia per soddisfaro I

debiti consolidati, vitalizi e redimibili, sia per sopperire al manten!-

mento di ogni qualsivoglia pubblico servizio nell'interesse o a bene-

fleio della Nazione.

Art. 367. Le spese che lo Stato in ciascun anno finanziarió 6 obbli-

gato di soddisfare sono indicate nel' bilancio di previsione della spesa,
e i relativi fondi per farne 11 pagamento vengono autorizzati colla

legge annuale del bilancio medesimo, o con successive leggi sþeciall
nei modi e colle forme indicate agli articot! 137 a 142, 146 a 152:e
180 a 186 del presente regolamento.
Tale autorizzazione di fondi può anche essere fatta con decreti reali

e ministeriali nei casi previstl dagli articoli 142, 187 e 188 del rego-

lamento medesimo.

Art. 308. Tutte le speso dello Stato passano por tre stadf:

L'impegno;
La liquidazione;
II pagamento.

Art. 309. Formano impegno sul relativi fondi dolla competenza
dell'esercizio:

a) Le spese permanenti e d'indole generale che sono annualmento
dovute in virtù di leggi generali e organiche;

b) Le spese ordinate per leggi speciall ripartito in più anni, e
per la quota che è stabilita potersi erogare nell'anno;

c) Le spese dipendenti da contratti stipulati nelle foryne di legge
e registrati alla Corte dei conti, per la parte che scade mell'anno;

d) Le spese per stipendi, assegni, pensioni, fitti, censi, tanoni,
livelli e altre di simil natura di somma e scadenzo Osse e prestabi-
lite entro l'anno, per l'ammontare che risulta dal corrispondenti titoli
e dai ruoli emessi in conformità delle prescrizioni del presente rego
lamento e registrati alla Corto dei conti;

e) Le spese obbligatorie e d'ordine, il cui impegno nasce con-

temporaneamente all'atto che ne viene liquidato ed accortato 11m•

porto, sulla base dei documenti richiesti e colle norme stabilite dalle

leggi e dai regolamenti;
f) Le spese facoltative eventuali e variabili, 11 cui linpegno si

forma con decreti Reall e Ministeriali che abbiano por oggetto un

debito dello Stato, indichino il nome del creditore, autorizzino 11 pa-

gamento della relativa somma e siano registrati alla Corte dei conti

anteriormente, alla emissione del relativo ordine di pagamento, od
anche all'atto stesso che l'ordine e il relativo decreto di autorizza-

zione della 'spesa vengono sottoposti alla registrazione della Corte

medesima.

E ciò salvo quanto è prescritto dal presente regolamento circa al
modo speciale con cui si forma l'impegno por le speso di giustizia e
per le vincite al lotto.

Art. 310. Possono altresi considerarsi come impegnate le somme
riferibili a spese che, sia per atti amministrativi iniziati, sia per ser•
vizi ordinati e compiuti entro l'anno, l'Amministrazione abbia contratto
l'impegno di soddisfare, quantunque fino al giorno in cui chIndesi lo
osercizio essa non possieda i documenti necessari per complero nelle ,

debite forme l'atto d'impegno da sottoporre alla registrazione della •

Corte dei contl.
Le somme relativo a cosiffatte spese non possono perð ossere con-

servate fra i residui dell'esercizio scaduto, senza che l'Amministra-
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zione coupetepte descriva tali partite in apposito elenco per ciascun
capitolo, indichi lo stato Jn cui trovansi gli atti che concorrono a

determinare l'impegno e possibilmente i nomi dei creditori e la somma
a ciascun di essi approssimativamentp dovuta, e trasmetta tale elenco
alla Corte dei conti insieme con un decreto motivato, nel quale si
dichiari che l'importo di dette partite debbasi considerare fra i residui
passivi delPesercizio scaduto. La Corte dei conti, ove riconosca legit-
time e giustificate a senso di legge le ragioni esposte dall'Ammini-
stra¾ion,e, registra il detto decreto ed insieme coll'elenco 10 ritorna
all'Amministrazione centrale che lo ha emesso, affinchè questa l'unisca
a corredo del rendiconto consuntivo dell'esercizio scaduto, nel quale
vengono a IIgurare i corrispondenti residui.
Art. Sg; Chtuso col-'30 giugno . I'esercizio sfinanziarlo nessun im-

pegno puð essere registrato a carico delPesercizio scaduto.
La difibronza che in quel giorno puð esistere tra.Pimportare degli

'

impegni contratti a senso dei due precedenti articoli 309 e SLO, e la
somma prevista pel rispettivi capitoli del ibilancio della spesa, deve

essere portata in econoinia. *

Però gPimpegni contratti a' termini degli ,mzidetti articoli 309 e ,

310 avanti il 30 giuggg rimangono in vigore, e della parte di essi
che risulti pon pagata alla chiusura dello esercizio pub, dopo il 1• lu-
glio eseguirsi la liquidazione e disporsene il pagamento, purchè non
si.gltrepaspino i limiti della somma disponibpopol relativo capitolo,
o ¢ rpgistyi Pignporto nell'esercizio nuovo, imputapdolo al conto spe-
ciale dei residui degli anni anteriori, anclie prima che tali residui
sleno dellnitivamente approvati colla leggo sul rendicordo consuntivo
dello esercizio chiuso. (Articolo 59 della legge 17 febbraio 188¢, nu-
mero 2016).
Art. 312. La liquidazione delle spese dev'essere appoggiata a titoli

e documenti comprovanti il diritto acquisito dai creditori dello Stato,
e compilati nelle forme stabilite dal presente regolamento e da quelli
speciali pei vari servizi.
I conti dei fornitori da unirsi a corredo-della 11quidazione di spese

per proyviste del materiale mobile, che viene afBdato ai consegna-
tarl di cui à menzione all'articolo 23 del pgente regolamento, deb-
bong portare a corredo un certificato del consegnatario stesso atte-
SÊRÀt0 IITICOVimento del materiale e la inscrlzione di esso nei rela-
tiviñaventari.
L'esémplare dei documenti sui quali è basata la lil¡nidazione della

sposa e çhe debbono corredare il mandato l'ordinidi pagamento,
dev'essere munito delle volute certificazioni comprovanti i diritti dei
creditori.
L'altro o gli altri esemplari che l'Amministrazione deve conservare

nel propri átti, debbono sempre rilasciarsi in forma di semplici copio
Ry.tputicþe.
La emissione di duplicati di tali documenti può solo aver luogo in

casi eccezionali e d'imprescindibile necessità, e con forme e cautele
tali da togliere la possibilità di un duplicato pagamento.
Art. 313. Il pagamento delle spese inseritte in" bilancio e debita-

mento liquidate e giustificate si effettua con mandati diretti emess

dalle Amministrazioni centrali a favore del creditori, o con ordini ri-

lasqiati da funzionari delegati su crediti ape,rti mediante mandati a

disposiz,iope, o con ynandgi di anticipazione, o con ruoli di spese
ilsse spediti dalle Amministrazioni centrall, salv,o 11 disposto dagli ar-
ticoli 472 e seguenti per le spese di giustizia. penale, dagli art. 483
e sguepti er Ïé vincite al lotto, dagli articonÅ90 e seguenti pel de-
bito pubblico, dal regolamento speciale indicato alParticolo 266 per
lo spese delle cancellerie e Consolati all' estero, e dalle disposizioni
accennate all'articolo 322 pel servizio dell'esercito e dell'armata sul

piede di guerra.
Art. 314. Gli ordini di pagamento che si riferiscono a spese delló

œercizio, in corso debbono essere distinti da quelli relativi a speso
psercizi scaduti.
Negli ordini per pagamento di spese re idne dovesi indicare l'eser-

claio anteriore cui la spesa si riferisce, ed 11 capitolo del bilanció

delÌ'anno in corso, o quelli appositamente instituiti sotto 1 quali la
oniËa relitiva venne riportata nella tabelIË.Ài cui aÈarticolo lii6.

Qualora una sposa riflettente più esercizi scaduti sia pagabile con

unico ordine, debbono in questo indicarsi le quote di spesa che ri-

guardano ciascun esercizio.

Art. 315. Tanto i mandati diretti, quanto quelli a disposizione o di

anticipazione, sono firmati dai Ministri competenti o dai funzionari da

essi delegati, che sottoscriveranno pel Ministro.
La delegazione deve risultare da decreto del Ministro, sottoposto al

visto ed alla registrazione della Corte dei conti.

I mandati devono essere pure muniti del visto del capo della ra-

gioneria delle rispettive Amministrazioni centrali.

Le premesse disposizioni sono applicabili anclie ai ruoli di speso

11sse. '

Art. 316. I mandati spediti dalle Amministrazioni centrali per es-

sere paggti direttamente ai creditori dello Stato sono individuali,
quando il pagamento abbia da farsi con quietanza d'una sola per-

sona, ovvero quando si tratti di somma indivisa, sebbene fosse ri-

chiesta la quietanza di più persone.
Sono collettivi quando comprendono più somme da pagarsi ripar-

titamente a diversi cmditori.

Si rilasciano mandatt collettivi solamente per le spese da pagarsi
dalle Tesorerie.

Art. 317. I mandati a disposizione possono spedirsi:
a) Pel pagamento di quelle fra le spese di riscossione dellð en-

trate delle quali è unito l'elenco alla legge di approvazione degli an-
nuali bilanci, salvo ciò che ð stabilito. nei seguenti articoli per le

s¡iese di vincite al lotto ;

b) Per acquisti, servizi e forniture ad economia, quando non sia

necessario provvedervi con mandato di anticipazione;
c) Pel pagamento di spese flsse e d'indennità, quando non sicno

prestabilite in somma certa.

Siffatti mandati non debbono superare la somma di lire 30,000, ad
eccezione di quelli pel pagamento delle spese riguardanti l'Ammini-
strazione del tabacchi, che possono emettersi per somme maggiori
alla preindicata (Art. 50 della legge 17 febbraio 1884, n. 201ß, e ar-

ticolo 2 della legge 16 marzo 1884, n. 2020).
Art. 318. Possono emettersi mandati di anticipazione nel limite dei

fondi fissati dal bilancio:
a) Per somme non eccedenti lire 30,000, e per le spese da farsi

in occormuze straordinarie per le quali sia indispensabile il paga-

mento immediato;
b) per le spese da farsi ad economia, in somma però non ecce-

dente lire 30,000;
c) per lo competenze dei Corpi, Istituti e Stabilimenti dell'eser-

cito e della marina, regolate secondo il bisogno ;

d) per tutte le Iomme da pagarsi all'estero, e per fornire i fondi

di spesa af,le legazioni, consolati e missioni all'estero, ed alle navi

viaggianti fuori dello Stato.
Nei mandati di anticipazioni per spese da farsi ad economia, sarà

sempre fatto riferimento al regolamento di cui è parola nell'art. 126,
tranne i casi straordinari menzionati nella prima parte dell'articolo 127.

(Art. 51 della legge 17 febbraio 1884. n. 2016).
Art. 319. Non si farà uso' della facoltà di emettere mandati a dispo-

sizione o di anticipazione, se non nei casi di assoluta necessità, o

quando non sia possibile provvedere mediante mandati diretti a favoro
dei creditori dello Stato.

Siffatta necessità, tranne pel pagamento delle competenze dei Corpi,
Istituti e Stabilimenti dell'esercito e della marina che ha normalmente

luogo con mandati d'anticipazione, e per le spese contemplate alla

lettera a) delFarticolo 317, sarà comprovata da decreti motivati del

Ministro o del capo delPAmministrazione centrale, da allegarsi cogli
altri documenti ai mandati relativi.

Art. 320. Quando la spesa fatta sopra un mandato a disposizione, o
sopra un mandato di anticipazione per spese ad economia, sia giusti-
ficata per due terzi della somma del mandato, si potrà spedire un

successivo mandato a disposizione o di anticipazione, per una somma
la quale col residuo dolPanteriore non ecceda il limite delle liro 30,000.
(Art. 52 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
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La giustificazione deve risultare dai rendiconti presentati dai fun·
zionari rispettivi.
Art. 321. Al pagamento degli stipendl ed assogni degli impiegati,

delle pensioni, del Otti, dei censi, det canodi e di altro speso di im-

porto e scaden2a flèsi ed accerihti, che non sia fatto medianto man-

dati diretti, si proWede con ordini emessi, dalle Intendenze di finanza
nelle forme etabillte dal presente regolamento, sulla base di ruoli com-
pilati dalle competonti Amministrazioni centrali, visti dalla Corte del

conti ed ammessi a pagamento dalla Direzione generale del Tesoro.

Ciascun ruole deve comprendere lo speso della suindicata natura

contemplato in uno stesso espitolo del bilancio e pagabill in una me-
desima provincia.
Art. 322. Il servizio delle spese per l'esercito e per l'armata sul

piede di guerra è disciplidato da regolamenti speciali, compilati rispet-
tivamente dal Ministeri della Guerra e della Marina d'accordo con

quello del Tesoro, sentito il parero del Consiglio di Stato. (Art. 63

della legge 17 febbrato 1884, n. 2016).
Art. 323. L'emissione ed il pagamento dei dosi dotti mandati prov-

visori, per parte dei Ministri o di qualsiaal altro impiegato da essi

dipendente, sono assolutamente Vietati. Chiunque li abbia spediti, e
chiunque li abbia pagati, sarà solidamente responsabile e tenuto alla

reintegrazione delle somme illegalmente spese.

Questo divieto non si estende ai casi nei quali si tratti di provve-
dere al movimento dei fondi delle tesorerie, che giusta l'articolo 200
fatto con ordinazioni del direttore generale del Tesoro (Ultimi due

capiversi dell'articolo 57 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
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dei matadati e ruoli di paganento.

Art. 324. In ciascuna Amministrazione centrale gli uffici ai quali è

affldata la trattazione amministrativa degli aflori, fatta alla scadenza la

liquidazione della spesa da pagare o da rimborsare, trasmettono alla

rispettiva Ragioneria con apposito elenco descrittivo lo schema del

mandato, unendovi a corredo i necessari documenti. Analogo proce-

dimento si seguirà relativamente ai mandati a disposizione o di anti-

cipa2ione e ai ruoli di spese flsse.

Art. 32"o. Accertata la causa legale della sposa e riconosciuto che

non sia violata alcuna legge, che la somma sta regolarmente imputata
al residni o alla competenza e stia nel limiti delle assegnazioni del

bliancio, e che per le spese da pagare o da rimborsare sin regolare
la litiuldazione e la giusitticazione, il capo ragioniere munisce del suo
visto il mandato o il ruolo, e lo sottopone alla firma del Ministro o

di chi deve firmarlo in luogo di esso. (Primi due capiversi dell'arti-

colo 46 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Art. 326. Qualora il capo ragioniere non creda per qualsiasi motivo

d'Irregolarità dare seguito ad un mandato o ruolo, deve subito rife-.

rhho'direttamente al Ministro, il quale se etò non ostantegiudichisia
da approvare l'emissione del titolo di pagamento, ne dark ordine in

isdritto al ragioniere che dovrà eseguirlo. (Parte del terzo capoverso

dell'articolo 58 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Trattandosi di mandati richiesti dagli ufDzi di una direzione gene-

rafe, il ragioniere no riferirà al capo di questa il quale, reputando do-
versi dare corso al mandato o ruolo, provocherà un ordine del Mi-

nistro,

Art. 327. Il capo ragioniere, nel giustificare il suo operato presso

la Corte dei contl ai termini del digiosto dal presente regolamento,
potrà unire l'ordino del Ministro; e la Corte dei conti nel rapporto
diretto al Parlamento sui mandati registrati con riserva, in osservanza
al dispósto della legge 15 agosto 1867, o. 3853, indicherà anche quellI
pel quali slavi stato un ordine speciale del Ministri. (Parte del terzo

capoverso dell'art. 58 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Art, 328. I mandati e i ruoli di spese flsse spediti e sottoscritti nei

modi preaccennati sono trasmessi alla Corte del conti, che li registra
e vi appone 11 suo visto, qualora riconosca che per essi non sia vio-

lata alcuna legge, che ela fatta giusta imputazione al capitolo ed arti-

oolo del bilancio ed all'esercizio indicati nel mandato, e che lagomma
non ecceda i fondi stabiliti.

Muniti del visto della Corte, i mandati e ruoli suddetti sono poscia
inviati al direttore generale del fesoro, che li ammette a pagamento
apponendovi 11 visto, e trasmette al tesortere centrale i mandati che
da esso debbono estinguersi, e alle Intendenze di flnanza gli altri
mamlati e i ruoli di spese flsse pei successivi adeinpimenti.
Art. 329. Non si tark luogo da parte dellà Corte dei conti a regi-

strazione di un mandato o di un ruolo, ed 11 di lei rifluto annullerà
detti titoli, quando si tratti di spesa che ecceda la somma stanziata

nel relativo capitolo del bilancio, e non vi si possa far fronto col

fondo di riserva.
Sarà pure assoluto il'rinuto della Corte quando, secondo IÏ di lei

giudizio, l'imputazione della somma portata dal mandato o dal ruolo

fosse riferibild ai residui piuttosto che alla competenza, o a questa
piuttosto che a quelli, ovvero ad un capitolo già esadMto del bilancio
o diverso da quello indicato nel titoli suaccennati. (Art. 56 dello leggo
17 febbraio 1884, n. 2016).
Nel caso in cui la Corte rifiuti il visto per altra violazione di leggo

o,di regolamento, si procederà a forma del disposto coll'articolo 14

della legge 14 agosto 1862, n. 800, e vi potrà quin&l esser luogo a

registrazione con riserva.

Tutte le altre osservazioni che in via di riscontro preventivo fos-

scro fatte dalla Corte e non accolto dai niinisterf, non þotranno im-

pedire o arrestare il corso legale dei mandati e ruoli. Onde la Corte
vi apporrà il visto e 11 ammetterà a registrazione, salvo il procedi-
mento di responsabilità contro chi di dirftto e nel modo cÍie darù in

seguito stabilito.
Art. 330. A corredo dei mandati e dei ruoli debiono trasmettersi

alla Corte dei conti tutti i documenti giustÍfícatlyl.
La Corte può richiedero l'invio o la comunleazioòe di tutti quegli

altri documenti che iepull necessari.
I documenti, trasmessi a forma di semplicé coniunicadóne e che

non costituiscono il corredo della necessaria giustißcazione pfeventiva
delle spese, sono rústituiti alle Amminisfražfò'nl. Gli alti! åbilo fratte-
nuti dalla Corte per gli effetti di cui salà' in degußo fatta' piirola.
Art. 331. La registrazione di un niendáto o ruolo fatia alfa Corte

dei conti non prosciogife punto, nå menoiná la responsabilidt del ra-
gioniere presso il Minlaterò che lo tþjse, þër qtíanto r aËd'a la giu-
stificazione della spesa e l'accoNaniénfo delÍa somma líbr la iluale il
mandato o 11 ruolo furono rilasciati. (Secondò cdpoverdtr d'élPÅrt. 58
della legge 17 febbraio 1884, n. 2ÓT6).
Art 332. I mandati diretti ed ogni altro ordine di pagamento deb-

bono essere scritti con chiarezža e nitidezza, señzá cancellahoni od

alterazioni di sorta alcuna.

Accadendo errote, si provvede alla corre'ziòne doh añnotazione a

tergo, quando non sia più conveniente annullare il mondato di glaga-
mento e rifarne un altro.

Art. 333. Quando un mandato od altro ordine di pagamento sia

spedito in capo ad un pubblico uffiziale, non per credito personale
ma per spese in servizio dello Stato, viene omesso nel mandato o

nell'ordine il nome e cognome del titolare, e ne ð solamente Indicata
la qualità officiale.
Art. 334. Il creditore dello Stato che abbia costituito un procura-

tore per riscuotere e dar quietanza delle somme dovu egli, dévé pro-
durre all'ufflzio cui spetta l'emissione dell'ordine di paµmento, l'atto
di procura o la copia autenticata di esso, per essere oëto a cohedo
del primo ordine di pagamento.
Negli ordini susseguenti si fa menzione di quello cul fu unitó l'atto

di procura.
Quando la procura sia fatta per atto privato, le sottoscrizión! de-

vono essere autenticate da notaio in conformith al disþosto delfarti-
colo 1323 del Codice civile.
Art. 335. Il mandato ed ogni altro ordine di pagamento deb60no

essere intestati al nome dei creditori dello Stato, ed indicare di es-
sere pagabili con quietanza di essi o del loro procuratore.
Quando la quietanza sia fatta per atto pubblico e la produra sia

inserita in quest'atto, il pagamento può essere fatto al procùratore,
quantunque non sia nominato nel relativo ordine.
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Art. 336. Nei casi di assenza, miriore th, interdizione, inabilltazione
oÀorte di tin creditore, gli ordini di pigamento devono essero ri-

lásciati in caþo del rappresentante, del tutore o curatore, o degli eredi.
Quando alcuno degIl eredi fossero maggiori di età, altri minori o in-
terdetti, I mandati sono spediti a favore del primi e del tutore o cu-

ratore deÍ secondi.
A corredo del mandati, oltre ai documenti giustißcativi che la na-

tura della spesa può richiedere, deve essere unito I'atto che provi la
qualità di rappresentante, tutore, curatore, o erede del creditore.

Ove si debbano successivamente spedire altri ordini di pagamento
in capo a rappresentanti, tutori, curatori, procuratori od eredi, si fa

menzione del primo ordine al quale sono uniti gli atti presentatl.
Art. 337. La qualità di rappresentante, tutore o curatore, si prova

colla copia autentica dell'atto di nomina.

La qualità di eredi testamentari si prova:
1. Colla copia autentica o coll'estratto autentico dell'atto di ultima

volonth ;
2. Con un'attestazione giudiziaria di notorietà, da cui risulti quale

testamento sia tenuto valido e senza opposizioni, chi di conseguenza
sia riconosciuto erede, e se vi abbiano eredi legittimi o necessari oltre

quelli contemplati nel testamento;
3° Coll'atto di morte del creditore, rilasciato dall'uffiziale dello

stato civile.

La qualità di eredi intestati si prova :
1° Con un atto di notorietà ricevuto dal pretore o da notaio, da

cui risulti la non esistenza di disposizione di ultima volontà, e la in-

dicazione di tutti coloro cui è devoluta per legge la successione;
2° ColPatto di morte, come sopra.

Art. 338. Ove gli eredi testamentari siano creditori verso lo Stato

di somma non eccedente al lordo lire conto, basterà che producano
l'atto di notorietà e quello di morte.
Se la somma non eccede lire cinquanta, gli e:edi tanto per testa-

mento quanto ab intestato potranno produrre un atto o certificato di

notorietà rilasclato dal sindaco, anzichò dal pretore o dal notaio.

Art 339. Per le successioni che si aprono all'estero, la qualità
ereditaria ò provata secondo le forme della rispettiva legislazione, ed

i documenti giustificativi spediti in modo autentico dovranno avere il

visto degli agenti diplomatici e consolari del Regno d'Italia, e la ri-

cognizione della firma dei medesimi per parte del Ministero degli Af-
fari Esteri.

Art. 340. Nei casi di successione testamentaria od intestata, e quando
sia presentato un atto legale che attribuisca speciflcatamente le ri-

spettive quote agli aventi diritto alla successione, possono essere

spediti ordini di pagamento parziali a favore di ciascuno di essi, non
ostante che una sola fosse la somma dovuta al creditore defunto.

CAPO II.

Norme speciali pei mandati diretti.

Art. 341. I mandati tanto individuali quanto collettivi hanno un nu-

mero d'ordine progressivo per esercizio e per ogni capitolo di bi-

lancio, e devono contenere le seguenti indicazioni:
L'esercizio cui si riferisce la spesa;

Il numero e la denominazione del capitolo del bilancio cui va

imputata la spega;
La specificazione degli articoli del capitolo, colle somme relative;

11 cognome, nome e qualita del creditore o dei creditori e di chi

per loro fosse legalmente autorizzato a dar quietanza;
L'oggetto preciso della spesa;

La somma da pagare, scritta in lettere ed in numeri, escluse le

frazioni di centesimo di lira;
L'indicazione dei documenti giustificativi annessivi;
La data dell'emissione;
La provincia ed il luogo in cui deve farsi il pagamento.

Nessún mandato può comprendere spese imputabili a più capitoli

di bilancio.

Art. 342. I mandati spediti dalle Amministrazioni centrali sono al-

librati nel registri.delle rispettivo Ragionogð, o posda trasmässi con
due elenchiilla Corte'del'conti che ne'restituisèe uno con ricenita.
' Art. 343." La Corte del conti, trattenuti i documenti uniti e descritti
ne' mandati, e restittiiti. quegli altri che le fossero stati dati in sem-

plice comunicazione, aienso del p ecedente articolo 330, trasmette i
mandati alla Direzione generale del Tesoro con altrettanti elenchi in
doppio esemplare, quante sono le Amministrazioni centrali che spe-
dirono i mandati.

Art. 344. La Direzione generale del Tesoro ammetto a pagamento
i mandati, apponendovi il visto dopo averne presa nota nei suoi re-

gistri, e dándo le necessarie disposizioni per l'effettuaztone del paga-
mento como ð dotto all'articolo 328.
Restituisce poscia alla Corte dei conti un esemplare degli elenchi,

con dichiarazione che i mandati furono ammessi a pagamento, e spe-
disco l'altro esemplare con uguale dichiarazione all'Amministratione
centrale che emise i mandati.

Art. 345. Per dare ai creditori notizia dell'ammissione a pagamento
dei mandati, le Amministrazioni possono unire ai mandati medesimi

gli analoghi avvisi, debitamente muniti di tutto le indicazioni occor.
renti.

La Corte dei conti e la Direzione generale del Tesoro ve li Is

sciano annessi, e le Intendenze di finanza al ricevere i mandati te
levano gli avvisi e li spediscono ai rispettivi titolari. Però pei man-
dati sulla Tesoreria centrale e per quelli di anticipazioue delle com-

petenze dei corpi dell'esercito e dell'arma a, gli avvisi saranno dati

direttamente dai competenti Ministeri.

Art. 346. Dopo ammessi a pagamento i mandati non possono es-

sere annullati, nè variati in alcuna loro parte, se non col concorso
dell'Amministrazione che li ha emessi, della Corte dei conti e della

Direzione generale del Tesoro, fatta eccezione soltanto per l'indica-
zione del luogo dov'è da farsene il pagamento.
Art. 347.'La Diräziòne genèrale del Tesoro sepüa per provinclá i

mandati ammessi a:pagamento, e a forma dell'artioolo .828..defpr
sente ægolatneólo Il trasmette con una näia'aÊ teseriere centrale, sÑ
pagabili nella sede del Governo, e se altrove, alle competenti Inten-
derize di f1nanza.
Art. 348. VIntendenza di floanza prende nota nel suoi registri del

mandati ricevuti; ladi 11 separg secondo 11 luogo assegnato pel pa-
gamento, o li spedisce con elenchi in doppio esemplare al tesoriere
ed agli altrl agenti che devono effettuarde 11 pagamento.
,
Un esemplare degli olenchi sarà restituito alPlatendenza con rice

YuÑ.
Art. 849. Quande u'n mandato debba essere pagato in un luogo.dit

verso da quello in esso indicato, lintendenza di finanza fa da.sò la
variazione,'purchô si trovi nella, stessa provincla' il luogo ove à da
-farsene il pagamento.
Se 11 mandato debba invece essero pagato in altra provincia, lo.

invla allintendenza di finanza della provlucia stessa, informandone si-
multaneamente la Dlrezione generale del Tesoro, che sarà inoltre avr.

Visata delParrivo del mandato dalPintendenza ricevente.

Art. 350. So· un mandato per morte del titolare o per qualsiasi
altra causa non possa o non debba più essere pagato, vien rlnviato
alld Direzione 'generale del Tesoro col mezzo delPIntendenza di fi-

nanza. •

Si prücede In pari modo quando al scorga che in un mandato sia
incorso ,errore.
AlPannullaniento o correzione, secondo no sia il caso, del mandati

Brizidetti si provved in conformith al disposto colPart. 882 del pra.
sente regolamento:·,

(contema).

TUMlNO ÀÅFFAELE, Gerente.

ROMA- Tip. della GAzzzrrAUrácmh.H
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CAPO Ill.

Norme speciali poi mandati a disposizione.

Art 351. Con mandati a disposizione, che saranno intestati sempre

alla qualità ulliciale del funzionario delegato, i Ministeri aprono cre-

diti a favore di funzionari dipendenti, si civili che militari, per porli
in grado di provvedere a spese della natura di quelle indicate nel-

Particolo 317 del regolamento.
Tall mandati possono essere omessi soltanto sulle Tesorerie pro-

Vinciali, colle condizioni e formalità prescritte per tutti i mandati nei
capi I e II di questo titolo VII del regolamento, e sono predisposti
in forma da potervi annotare i pagamenti che a mano a mano si an-

dranno effettuando sulla somma posta a disposizione.
Di più debbono avere, oltre al numero generale d'ordine, un nu

mero speciale continuativo per capitolo e por esercizio.

Art. 352. I mandati a disposizione di funzionari governativi impe-
gnano il bilancio pel loro totale ammontare, ma non vi fanno impu-
tazione definitiva se non per Pimporto dei buoni relativi pagati ai
creditori, o rimborsati agli agenti pagatori dalle Tesorerie provinciali.
Art. 353. Pei crediti aperti con mandati a disposizione debbono te-

norsi in appositi registrl Oconti di ciascun funzionario delegato, di-
stinti pel mandati emessi su ciascun capitolo.
Tali conti si tengono tanto dalla Corte dei conti quanto dalle Am-

ministrazioni centrali pel funzionari rispettivamente dipendenti. Deb-
bono pure essere tenuti dalle Intendenze di finanza como uffizi del

Tesoro, non che dai singoli funzionari delegati per la propria gestione.
La Direzione generale del Tesoro tiene in evidenza tutti i crediti

aperti con mandati a disposizione, contrapponendo a ciascuno di essi

i buoni estinti per riconoscere se i tesorieri abbiano pagato più del-

l'importare dei singoli mandati.
Art. 354. I funzionari ordinatori dispongono delle somme dei man-

dati pel pagamento delle spese che occorrono, mediante buoni a fa-

vore dei creditori e non mai a favore di loro stessi.

Alla liquidazione delle spose ed alla emissione del relativi buoni

di pagamento sono applicabili le norme stabilite pei mandati diretti
dagli articoli 325 e 326 del presente regolamento.
Art. 355. I buoni sono staccati da bollettario a madre e flglia, por-

tano il bollo a secco del Ministero del Tesoro, e debbono contenere

le seguenti Indicazioni:
1° Numero d'ordine progressivo per ciascun mandato cui si ri-

feriscono;
2 Tesoriere od agente che deve effettuare il pagamento;
3 Cognome, nome e qualità del creditore o di chi per lui fosse

legalmente autorizzato a dare quietanza;
4 Oggetto preciso della sposa ed esercizio.a cui deve imputarsi;
5 Somma da pagarsi, in tutte lettero ed in numeri, coll'aggiunta

se in conto od a saldo;
6 Numero d'ordine del mandato a disposizione cui i buoni si

riferiscono, così generale come speciale, ed il numero del capitolo al
quale il mandato stesso fu imputato;

7 Documenti all'appoggio dei quali si spedisce il buono;
8 Data dell'emissione;
9° Firma del funzionario ordinatore, col bollo d'uffirfo.

Ogniqualvolta il mandato a disposizione sia stato rilasciato per una
somma ripartita in più articoff, i buoni dovranno contenere altresl
il numero dell'articolo cui riguarda il pagamento da effettuarsi.
Se un buono sia l'ultimo che un funzionario rilascia riferibilmente

ad un mandato, sarà ciò espresso sul buono stesso in carattere rile-
vato (Art. 48 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Art. 356. I bollettari per i buoni sono distribuiti dall'Economato

generale sulle richiesto delle Intendenze di floanza o delle Ammini-
strazioni provinciali o compartimentali da cui dipendono i funzionari
che debbono usarne. Presso I detti ufflci provinciali i bollettari pei
buoni sono dati in consegna e fanno parte della gestione dei rispet-
tivi economi, che ne tengono conto in apposito registro di carico

o scarico.

Quando un fLmZÍ0BürÎO D0n possa o non debba più †er qualsiasi

motivo rilasciare buoni, ð procurata subito la restituzione della parte
di bollettario che non ð stata adoperata.
La consegna e la restituzione si fanno contro ricevuta.
Alla tenuta del bollettarl sono applicabili le disposizioni dell'artf•

colo 270.
Art. 357. Le Intendenze di finanza al ricevere i mandati a dispo-

sizione eseguiscono le occorrenti allibrazioni, e li trasmettono nei modi
stabiliti al tesoriere provinciale.
Quando il mandato a disposizione riguardi spese pagabili fuori del

capoluogo di provincia, gli intendenti di finanza trasmettono una copia
del mandato da essi firmata all'agente o percettore che dovrà effet,
tuare 11 pagamento dei buoni relativi.

Terminati i pagamenti, siffatte copie sono restituite alle intendenzo
di finanza che le conservano ne' proprii atti.
Art. 358. I buoni relativi a mandati da pagarsi direttamente dal te.

soriere provinciale, sono dal funzionario ordinatore trastnessi alP in-
tendento di finanza, il quale vi appone 11 visto o li invia al tesorlem

pel pagamento.
I buoni relativi a mandati da pagarsi fuori del capoluogo di pro-

Vincia sono trasmessi dal funzionario ordinatore direttamente alP a•
gente o ricevitore che dove pagarli.

Il funzionario ordinatore ne invia contemporaneamente lettera
d'avviso all' intendente di finanza.

I buoni pagati dagli agenti o ricevitori fuori del capoluogo di
provincia non sono ricevuti nel versamenti alle tesorerie se non dopo
che l' intendente di finanza , fatta la verincazione, vi abbia apposto
il visto.

Art. 359. Il funzionario ordinatore invia i buoni con elenco in due

esemplari, uno dei quali sarà restituito con ricevuta.

In nessun caso puð fare la consegna dei buoni direttamente al
creditori.

Art. 360. Prima di pagare un buono, i tesorieri provinciali e gli a-
genti fuori del capoluogo lo esaminano per accertarsi della sua rego-
larità.riscontrano col mandato o colla copialcui si riferisco se la somma
da pagarsi è contenuta in quella che era a disposizione del funzlo-

nario , e prendono nota del buono sul mandato stesso o sulla copia
nell' apposita sede.

Quando scorgano irregolarità o rilevino che la somma del buono
eccede quella disponibile sul mandato o sulla copia, si astengono dal

pagare il buono e lo rimandano inveco con lettera motivata all'In•
tendenza di finanza o al funzionario ordinatore, secondo che dall'uno
o dall' altro l' abbiano ricevuto.

Art. 361. I funzionari a cui disposizione furono emessi i mandati
debbono trasmettere in apposita lettera d' ufBelo suggellata la propria
firma al tesoriere od all'agente, sulle casse del quali hanno facoltå di
spedire i buoni.
Art. 362. Quando un buono porti l' indicazione " ultimo .,., giusta
l' ultimo capoverso dell' articolo 355, oppure il tesoriere provinciale
rilesi quantunque non vi sia scritto, che ð tale per essere esaurita la

somma disponibile o per altra causa, vi alligherà il mandato relativo,
facendo prima la somma dell'importo dei buoni su di esso pagati o
rimborsati.

Art. 363. Le intendenze di finanza, la Direzione generale del tesoro
e la Corte dei conti, al riccvore successivamente coi conti del teso-

rieri provinciali i buoni da essi pagati, ne prendono nota sui rispet-
tivi registri di cui al precedente articolo 353.

Le Amministrazioni centrali registrano i buoni pagati nel loro
conti correnti, all'appoggio dei prospetti dei titolt pagati che ricevono
dalla Direzione generale del tesoro a senso del successivo art. 635.
Le altre Amministrazioni compartimentali o provinciali eseguiscono

siffatte registrazioni all'appoggio di prospetti, che, non più tardi del

giorno cinque d'ogni mese, saranno compilati e loro trasmessi daile

Intendenze di flnanza.
Art. 361. I mandati a disposizione sui quali rimanessero fondi dispo•

nibili e non più da pagarsi saranno fatti ridurre in qualsiasi epoca
dell'anno alla somma realmente necessaria, mediante decreto litiniste-
riale, che farà il corso di tutti gli ufflci pei quali è passato Il man•
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dato a disposizione cui si riferisce il detto decreto, e sarà poscia dalla
Intendenza di flnanza unito al relativo mandato.

Dell'emissione di tale decreto di riduzione sarà data immediata-

tamente notizia all'uffleiale delegato per sua norma.

Art. 365. Quando sia esaurito il fondo disponibile, o cessino le fa-

coltà dei funzionari ordinatori, e in tutti i casi entro i primi cinque
giorni di ogni mese, i funzionari prementovati trasmettono all'Inten-

denza di finanza della provincia, sulla cui Tesoreria sono aperti i cre-

diti, 11 rendiconto rispettivo dello somme poste a loro disposizione
con mandati e di quelle erogate nel mese precedente ; corredandolo
delle matrici dei buoni rilasciati e di tutti i documenti giustiflcanti le

speso per le quali disposero il pagamento secondo le norme o colle

forme stabilite dai regolamenti speciali pei relativi servizi e dalle

istruzioni che fossero state o venissero a tale uopo emanate.

Art. 366. Le Intendenze di flnanza confrontano le risultanze dei ren-

diconti con quelle dei proprii registri, e, riconosciutele concordi, ap-
pongono il visto ai rendiconti, o li spediscono, coi documenti che li

corredano, alle Amministrazioni centrali da cui i funzionari dipendono.
Le Amministrazioni centrali esaminano i rendiconti tanto in linea

amministrativa quanto nei riguardi contabili, e, trovatill regolari, li

trasmettono alla Corto del conti per, la.revisione deflnitiva e pel con-
eÂe dlÄrfåb del'födzionari.
rt. 38"lol fãnzionari delegati sono personalmente redpunsabili della
golBth delle pese da essi liquidate, approvate e disposte, e dei

doáúmänti relativi o so nelono alle disposizioni contenute nel

capoill delititblo.V del presente regotamento.
Art. 308. Gli agenti pagatori sono responsabili della regolarità dei

pagamenti eseguiti.
Rispondono anche solidalmento col funzionart delegati, sempre che

abblanos data esecuziono a buoni spediti contrariamente alle disposi-
zioni del presente regolamento o senza Padempimento delle forme

dal medesimo prescritto.

CAPO IV.

Norme speciali poi mandau di anucipazione.

Art..369. Con mandatl di anticipaztone intestatPalla qualith ufBelalo
del"fuálon iio delegato, i Miriisterl provvedono i funzionarl da loro

dipálidenti del fondi necessari per pagaro le speso inerenti al servizi

determinati'dal rt. 318.
Sifthtti inandati sono soggetti alle formalità e prescrizioni contenute

nel cap1 I enitdi questo titolo VIL
Art. 370. Qualora le esigenze del servizio non richiedano che i

mandati d'anticipazione slano riscossi per intiero dal rispettivi fim-

zlonarl:delegati, essi devono a misura del bisogno prelevare le sole

somme che di volta in volta loro occorrono, rilasciandono ai tesorteri

speciali.quietenze.
I tesorieri, seguendo 11 procedimento prescritto pel mandati collet-

tivi, terranno in conto sospeso i parziali prolevamenti fatti, del cui

importare si daranno scarico definit1vo appena esaurito il mandato,
od anche,prima nel casi in cui fosse cessato il bisogno di valersi

ulteriormente dei fondi di esso, o si fosso al termine dell'esercizio.

Nel detti due casi, i mandati verranno portati in definitivo scarleo

per le sole somme prelevate dal funzionari, e sarà cura degli inten-

denti dl flñinž.a di far ridurre i mandati relativi, o d'invitare i fun-

Ôonar medesimi a versare in tesoreria gli avanzi delle somme

prelevate. 4
Art. 371. Quando per traslocamento o per altra causa, una persona

stibšntra ad uri'altra nelhi carica alla quale sono iiltestatl i mandati

di anticipazione, Pufficiale che cessa consegna al suo successoro me-

diante,apposito verbale:
a) la nota per ogni mandato de'titoli,di spesa che fossero stati in-

vÎaft al-hlÏàistero, e de'quali non fosse ancora pervenuto il decreto di

arico od É mandato di rimborso;
b) i iitoll di spesa che per ogni mandato esistessero tuttora presso

)'umcialolcessante;
c) 11 numerario effettivo giacente presso 11 medesimo.

I titoli di spesa saranno descritti partitamento, e delle spese da

essi derivanti sarà sempre responsabile l'ufficiale che le ha ordinato.
Art. 372. Le Amministrazioni centra:i che emettono I mandati di

anticipazione, la Corte dei conti e le Amministrazioni compartimentali
e provinciali dallo quali dipendono direttamente i funzionari od util-

ciali, tengono in apposito registro o nello scritture generali i conti
medesimi, addebitandoli delle somme contenute nei mandati, ed ac-
creditandoli, man mano che producono i conti relativi, delle spese
pagate, dello riduzioni recate alla primitiva somma dei mandati di

anticipazione, e dei resti versati nelle tesorerie dello Stato.

Art. 373. I funzionari od ufficiali sono personalmente responsabili
delle somme ricevute in anticipazione sino a che non abbiano otte-

nuto Icgale discarico.
Essi non possono farne un uso disciso da quello per cui vennero

concesse, e sono soggetti agli obbligh imposti ai depositari dalle

leggi civili.
Sono altresi personalmente responsabili della regolarità delle spese

da loro liquidate e dei pagamenti da loro fatti, e sono sottoposti
alle disposizioni contenute nel capo Il del titolo V del presento re-

golamento.
Art. 374. Il Direttore generale del tesoro, ove no vegga la necessità,

puð dirottamente, o per mezzo di un suo delegato, riconoscere la

esistenza presso i funzionarl, od uffleiali, delle somme loro anticipate
o do' titoli di spesa che ne giustillchino l'erogazione.
Tale verifica verrà eseguita previl opportuni concerti da prendersi

colla Amministrazione centrale da cui dipende il funzionario.
Art. 375. Ciascun ufBciale terrà conto esatto in apposito libro delle

anticipazioni ricevuto e d'ogni singola spesa liquidata e pagata; e

descriverà nel medesimo i documenti tutti consegnati dai creditori,
annotandovi la data del loro invio all'Amministrazione competente
col retidiconto relativo

Art. 376. Quando sia esaurita la somma anticipata, o cessi l'oggetto
dell'anticipazione, e in tutti i casi entro i primi cinque giorni di
ogal mese, gli uf0clali cui furono fatte anticipazioni debbono presen-
(are½dPAmministrazione, dalla quale direttamente dipendono, il rendi-
conto delle somme riscosse e della spese pagate, corredandolo di
tutti i documenti giustificativi prescritti dai regolamenti speciali poi
relativi servizi, e dalle istruzioni che fossero state o venissero ema-

nato, salvo le eccezioni di cui al sùccessivo articolo 3Ti. (Prima parte
dell'art. 53 della logge 17 febbraio 1884, n. 2016).
In caso di ritardo per parte degli utlleinli a dare il conto, 11 pro-

curatore generale presso la Corte dei conti a domanda dell'Ammini-

strazione può procedere a forma dell'art. 35 della legge 14 agosto
1862, n. 800.
Art. 377. Se le anticipazioni riguardino le competenze dei Corpi,

Istituti c Stabillmenti militari di terra e di mare, i Consigli d'ammini-
strazlone ed altri enti dipendenti dai Ministeri della guerra e della

marina potranno dare il rendiconto, di cui è parola nell'articolo pre-

cedente, al termine di ogni trimestre colle forme e nei modi speciali
prescritti dalle leggi e dai regolamenti relativi a quei servizi.
Per le anticipazioni alle legazioni, consolati e missioni all'estero,

se queste trovansi in Europa, il rendiconto sarà trimestrale, e seme-

strali se risiedono altrove.
Por le somme fornite alle navi viaggianti fuori dello Stato il rendi-

conto sarà presentato al loro ritorno.

Per le somme da pagarsi all'estero, il termino per la produzione
del rendiconto sarà fissato volta per volta dal Ministro competente
col decreto mentovato nell'articolo 319.

Art. 378. Se nel termini flssati pei rendiconti il servizio non sia

compiuto e debba essere continuato, la somma residua è portata a

debito dell'ufficiale nei rendiconti susseguenti.
Quando sia compiuto il servizio, o cessi la facoltà dell'ufliciale che

ha ricevuto l'anticipazione, o si sia al termine dell'esercizio, la somma

che non fosse stata impiegata e che si trovasse in mano all'ufficiale,
dev'essere versata nella tesoreria come entrata eventuale per rein

tegrazione di fondi nel bilancio passivo. La quietanza conseguita
verrà unita al rendiconto.
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È fatta eccezione poi Consigli d'amministrazione dei Corpi, Stabili-
menti ed Istituti dipendenti.dai Ministeri della Guerra e de!!a Marino,
le cui risultonze in dobito o in credito sulle anticipazioni possono venir

compensate col mandato di saldo generale del conti delle anticipazioni
riferibill ad uno stesso capitolo del bilancio.
Le somme versate dal fuozionri delegati, di cui al secondo comma

di questo stesso articolo, possono venire, occorrendo, ristabillte in
aumento al fondo stanziato nel relativo capitolo, a senso dell'arti-

cofo 187.

Qualora l'aillefale non avesse prelevato por intero l'importo delPan-

ticipazione accordatagli, i mandati verranno ridotti delle somme non

prelevato a termini dell'articolo 364.

Ove avvenga 11 caso che ad un uf0ciale rimanga disponibile parte
di una anticipazione, mentre altro ufficialo abbla bisogno di un au-

mento di anticipazione por un eguale servizio ad economia a carico

dello stesso capitolo del bilancio, si potrà prescindere dal versamento
in tesoreria della somma dall'ufflciale non Impiegata, facendola passare
all'altro uf0clale mediante vaglia del tesoro.

L'ufficiale che riceve la somma rilascia dichiarazione di ricevuta

all'altro ufficiale, il quale la unisce al rendiconto.

Rimangono cosl inalterato le scritturazioni fatte a carico del com-

petento capitolo del bliancio, e si modificano invece gli addebitamenti
ed accreditamenti nei conti correnti delle anticipazioni.
Art. 379. I rendiconti degli ufficiali all'immediata dipendenza del-

TAmministrazione centrale sono presentati alla medesima.

Quelli de:11 ufficiali che dipendono da Ammialstrazioni provinciali
o compartimentall, sono trasmessi per mezzo di esse all'Amministra-

zionc centrale da cui gli ufficiali dipendono, previo le allibrazioni pre-

scritte coll'articolo 372.

L'Amministrazione centrale osamina i rendiconti, fa emendare gli
orrori che vi fossero, e rilascia un decreto col quale ciascun conto 6

dichiarato regolare e discaricato l'ufficiale della somma pagata.

Il decreto, quando non no risulti credito a favore dell' ufficiale, à

trasmesso in due esemplari, col rendiconto e relativi documenti alla

Corte dei conti, la quale, trovando tutto in regola, registra il decreto
e ne rinvia un esemplare all'Amministrazione centrale mittente, che
10 serba nei propri atti.

Art. 380. Se dal rendiconto l'ufficlale risulta in credito por somma

spesa in più dell'anticipazione, ò rilasciato a di lui favore un mandato
di saldo.

A questo mandato sarà unito il decreto di autorizzazione al paga-
mento dell'eccedenza di spesa.

Art. 381. Ove si tratti di spese che ricorrono periodicamente, le
somme che l'ufficiale giustifichi di aver pagato gli vengono volta per
volta rimborsato a reintegrazione dell'avuta anticipazione, sino all'ul-
timo periodo dell'anno nel quale ha luogo 11 saldo finale, proceden-
dosi como al tre articoll precedenti nel caso che egli rimanga in de-

bito, in parI o in credito.
Però per la contabilità delle competenze doi corpi dell'esercito e

dell'armata, le risultanze di un trimestre possono dai Ministeri rispet-
tivi riportarsi a credito o a debito nelle liquidazioni del trimestri
successivi fino al termine dell'esercizio, nel quale avvione il mandato
floale di saldo di cui al precedente articolo 380.
Art. 382. Le Amministrazioni centrali informano dell'avvenuto rila-

scio del decreto di scarico l'ufBelale interessato, direttamente per

quelli che da esse immediatamente dipendono, e per tutti gli [altri
col mezzo della competente Amministrazione compartimentale o pro-
Vinciale.

Art. 383. I decreti di scarico, non ostante il visto appostovi dalla
Corte del conti per l'esercizio dello sue attribuzioni non contenziose,
non pregiudicano menomamente il procedimento e il giudizio di re-
sponsabilhà a carico dei funzionari nspettivi dinanzi alla :Corte me-

desima, nei casi previsti e nelle forme stabilite dal presente regola-
mento.

CAPO V.

De11e speso pagabili mediante cambiali tratte dall'estero.

Art. 384. Il pagamento delle spese relative ad acquisti alPestero di
macchine e materiali, o ad altre cause, puð essere anche eseguito
col mezzo di accettaziono di tratte sulMinistri cui riguardano le speso
da pagarsi.
Le tratte pel pagamento di tali spese debbono essere fatte in mo•

nota di corso legale nel Regno, e soltanto da chl ne abbia la facoltig
o per speciale autorizzazione del competonte Ministro, o per la de-
bita approvazione del contratto che stipull cosl fatto modo di paga-
mento.

I traenti contemporaneamento all'emissione delle cambiali debbono

darne avviso al Ministro su cui è tratta la lettera di cambio.
Le tratte vogliono essere regolate in modo che il Ministro sul quale

sono fatte, abbla il tempo necessario per provvedero al pagamento
di esse mediante mandati regolari, visti e registrati alla Corte dei

conti; ed in ogni modo non possono essere a meno di 10 giorni
vista.

Ast. 385. I competenti Ministri, all'atto dell'accettazione dello tratte,
provvedono per la emissione dei relativi mandati di pagamento, e
fanno prendere nota in apposito registro, tanto dalPaccettazione della

tratta, quanto dell'emissione del corrispondente mandato.

Art. 386. I mandati di cui all'articolo precedente debbono essere
spediti a favoro della persona o della ditta al di cul ordino sono tratto
le cambiali, e debbono indicare l'oggetto cui si riferisce la spesa, 11

capitolo del bilancio e l'esercizio al quale essa a da lmputarsi, il giorno
preciso in cui dev'essere fatto il pagamento, che ð quello della sca-

denza della cambiale accettata, non cho l'indicazione che la quietanza
dev'essere data dalPultimo giratario.
Art. 387. Il pagamento dei mandati deve effettuarsi dal tesoriero

ritirandolo cambiali accettate munite della regolare quietanza dell'ultimo
giratario, ed allegandole ai mandati pagati.

CAPO VI.

De11e spese Rose pagabili con ruoli.

SEzIONE I. - Norme generaN.
Art. 388. Ciascuna Amministrazione centrale deve tenere appositi

registri per descrivervi lo stato dei singoli implogati addetti ai ser.
vizi da essa dipendenti, non che le variazioni che si verißcano sia

per nomine, per promozioni o per altre cause, sia per aumento o per
diminuzioni ai ruoli organici dei vari servizi.
Deve pure tenere registri per tutte le altro speso IIsse come fitti,

censi, canoni, livelli e simili, per annotarvi le variazioni che per qual-
sfasi causa occorra di fare alle spese medesime.
I detti registri si tengono rispettivamente presso gli ußlei del per.

sonale o presso gli ufHci amministrativi di ciascuna Amministrazione
centrale, e nei registri medesimi debbono altresl essore notato le no-

mine, i contratti, o altri simili atti che vengono fatti þer delegazione
da autorità provinciali o compartimentali.
Gli assegni del debito vitalizio, liquidatie conceduti in conformitå

alle leggi, devono essero inscritti in appositi registri del Ministero del
Tesoro.

Art. 389. A forma dei docretI di concessione di stipondi, assegni o
pensioni, dei decreti di destinazione degIt impiegati e di quegli altri
titoli e decreti debitamente registrati alla Corte dei conti, da cui de-
rivi l'obbligo al pagamento di canoni, consi, fltti o di altro speso di

importo e scadenza fissi ed accertati, lo Amministrazioni centrali al

cui servizi le spese stesse si riferiscono, compilano distintamente per
provincia e per capitolo del bilancio in triplo originale i ruoli indivi-
duali, che servono di autorizzazione alle Intendenze di finanza por di-

sporre ed annotarvi i pagamenti delle spese Beso e le variazioni o
cessazioni delle stespo.
I detti ruoli debbòno portaro un numero progressivo por ciascun

capitolo, ed indicare per ogni partita la somma annua dovuta al
lordo e le ritanute, non che le rate da pagarsi effettivamente al cre.
ditoro per Panno in corso.
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Ðebbono altreel indicare le condizioni a cui va subordinato il pa-

gamento ed il luogo ove questo deve essere effettuato, e l'importo
complessivo dÎ tutti gli anni susseguenti per gli assegni di asp,ettativa
o di disponibilità e pei fltti.
I capi ragionieri presso le Amministrazioni centrali, accertatisi della

regolarità ed esattezza dei ruoli, li riuniscono in volumi distinti per
capitoli, e nei conti individuali che fan parte dei ruoli medesimi, al-
librano a credito la somma assegnata per competenza, ed a debito i

pagamenti che di volta in volta vengono effettuati.

I ruoli compilati colle indicazioni suddette, firmati dal capo dclla

Amministrazione centrale o da un suo delegato, visti dal capo ragio-
niere e corredati delle copie autentiche degli atti all'uopo occorrenti,
sono spediti in doppio originale alla Corte dei conti con un elenco

in due esemplari, uno dei quali è dalla Corte stessa restituito con

ricevuta

Anche por quelle spese flsso, al pagamento delle quali si provvede
con mandati diretti delle Amministrazioni centrali, i capi ragionieri
debbono tenere i conti individuali nella forma stessa di quelli che
vanno uniti ai ruoli, allibrandovi a credito la competenza annua, le

at a Ïpagarst à lo relative ritenute, e a debik i pagamenti fatti con
mandati che dalle notizie fornite dalla Direttone generale del Tesoro

risulteranno estinti.

Art. 390. La Corte dei conti, ricevuti i ruoli anzidetti, c riconosciuto
che con essi non siasi violata alcuna legge, che sia fatta giusta im-

putazione della spesa al relativo capitolo del bilancio indicato in cia-

scun ruolo, e che la somma non occeda il fondo assegnato nel bi-

lancio medesimo, munisce del visto i ruoli, ritiene le copie dei do-

cumenti che li riguardano, restituisce alle competenti Amministrazioni
centrali quegli altri documenti che le fossero stati dati in semplice

comunicazione, e trasmetto alla Direzione generale del Tesoro un ori-
giriale del ruoli con altrettanti elenchi in doppio esemplare quante
sono le Amministrazioni-centrall che compilarono i ruoli stesel.
.Qualora la Corte abbia da fare.osservazioni, le dirige alle Ammi-

BIStrBEIOnl centrall;che formarono i ruoli, secondo le norme stabillte
Í SandatiñalÌ'ài 329< del prese to regolamento.
A . 391.'Il\direttoraggenerale del Tasoro, ricevuti dalla Corte del

conti i ruoli, li ammette a pagamento apponendovi il visto convali-

dato dalla firma di'lui; o da quella di un suo delegato, e ne prende
ota nel registro per capitoli de' bilanci delle spese indicato al n. 2
dell'art. .203.
Restituisce alla Corte un esemplare degli elenchi, con dichtaraztone

che i ruoll furono ammessl a pagamento, e spedisce l'altro esemplare
con eguale dichiarazione all'Amministrazione centrale (Ragioneria) cui
i ruoli 'appartengono.'
Contoinporaneamente trasmette i ruoli originali, già muniti del

propido visto e al quello della Corte dei conti, alle Intendenze di fl-

Danza dölle provincio dove deve farsi 11 pagamento, accomy.agnandoli
con- un elenco in doppio esemplare, di cui uno dovrà essero restituito
con ricevuta. Gli elenchi avranno un numero progressivo per pro-
Vinclá.
Ia tásmissione de' ruoli alle Intendenze di finanza dovrà essere

fatía ab6astanza in tempo, afBnchè i pagamonti a'creditori possano
seguire alle scadenke prestabilite.
AL392x L'Intendonza di ilnanza, ricevuti i ruoli che portano la

iscrizionerdelle.parúto e i relativi conti correnti dei singoli creditori,
Ih rhinisce in altrettanti volumi quanti sono i capitoli della spesä della
fis ei va Amministrazione, ed assegna a ciascun conto il numero pro-
gressi $che oltreiquello appostovi dall'Amministrazione centrale, il
cónto medesimo deke prendere nel volume del rispettivo capitolo;
fatta eccezione di quelli relativi al debito vitalizio pei quali il Mini-
stero del Tesoro assegna, oltre alla propria numerazione, ancho quella
progressiva 'dell'Intendenza.
IZ ÝarÌazioni alli ¡iartite per le quali trovansi aperti presso le In-

.tendenze d!'ilaanza i conti* correnti debbono risultare da ruoli di ca-

ria:fono, ,che . debbono essere comunicati nel modi e colle forma
é sse prescritte pel ruoli principali.
Se la.variazione impop un aumento o una diminuzione alla somma'

da pagare, o mutazione di norme o di condizioni, ne è fatta annota-

zione nel conto corrente cui si riferisce la variazione. Se questa im-

porta la cessazione della partita, il relativo conto corrente vien chiuso
e non può riaprirsi senza un nuovo ruolo di iscrizione.

Sull'esemplare dell'elenco di trasmissione dei ruoli da restituirsi

alla Direzione generale del Tesoro, giusta l'art. 391, sarà indicato il

numero progressivo assegnato dall'Intendenza a ciascun conto cor-

rente, aflinchè ne sia data comunicazicne alle competenti Amministra-
zioni centrali.

Art. 393. Se nei ruoli d'iscrizione ed in quelli di variazioni di spese
fisse le Intendenze di finanza rilevino errori tali da poter essere cor-

retti senza alcun dubbio, e che non alterino lo somma assegnata, 11

emendano esse stesse, informandone 11 competente Amministrazione

centrale, che ne rende avvertita la Co te dei conti.

So trattasi invece di errori clie diano luogo a dubbi ed incertezze,

promuovono dalla competente Amministrazione centrale le disposi-
zioni occorrenti, che debbono essere date con altri ruoli di rettifica-

zione, comunicati colle forme stesse prescritte poi ruoli principali e

per quelli di variazioni.
Ove accada che le Intendenze ricevano ruoli di variazione per di-

minutione o cessazione di assegni, con decorrenza anteriore alPultimo

pagamento regolarmente eseguite sulla base del relativo conto cor-

rente, e non possano perciò compensare coi pagamenti successivi la
rata o maggior somma pagata, ritornuno il ruolo di variazione per

mezzo della Direzione generale del Tesoro all'Amministrazione cen-

trale emittente, aflinchè provveda alla variazione della decorrenza,
come o detto al secondo alinea dell'ar,icolo 392 del presente regola-
mento, ed al r¡cupero tielle somme indebitamente pagate.
Avvenendo il caso che l'Amministrat.ione centrale spedisca il ruolo

col conto individuale di un pensionato all'Intendenza di finanza, ed a

questa fosse noto che il titolaro dimori in altra provincia, l'Intendenza
medesima deve, cið non di meno, unire il conto corrente al vólume

del relativo capitolo e chiudere contemporaneamente la partita, rimet-
tendo all'Intendenza della provincia ove il pensionato dimora gli atti
che vengono indicati nel successivo articolo 395.

Art. 394. Ogni qualvolta consti ad una Intendenza di finanza che

una sposa Bssa debba cessare per morte dei creditore o per altra

causa, essa ne sospende il pagamento, richiamando ed annullando an-

che gli ordini che fossero stati emessi e non pagati; e rimette con

elenco la situazione alla Amministrazione centrale rispettiva, la quale
provvede alla chiusura con ruolo di variazione che seguirà 11 proco-
dimento indicato negli articoli precedenti. Nella situazione deve indi-

carsi, ove slane il caso, la rata da pagarsi agli aventi diritto.
Art. 395. Quando per tramutamento di residenza del creditore il pa-

gamento di una spesa Ossa, pur rimanendo questa invariata, deve es-

ser fatto per l'avvenire in altra provincia, l'Intendenza di finanza chiude
il proprio conto corrente, e ne rimette una copia autentica all'altra

Intendenza che dove provvedere agli ulteriori pagamenti, senza che

per questi occorra altro ruolo della competente Amministrazione cen-

trale. L'Intendenza di finanza che chiude il conto corrente informa di

ciò la Direzione generale del Tesoro, che con apposita lettera a stampa
ne dà comunicazione all'Amminintrazione centrale competente ed alla

Corte dei conti. Però per gli assegni vitalizi l'Intendenza di finanza ne
informa soltanto il Ministero del Tesoro.

È fatta eccezione per le indennità di alloggio agli ufficiali di pub-
blica sicurezza, per le indennità di residenza a'prefetti, per quelle di

residenza in Roma agli impiegati governativi, per le indennità agli in-

caricati delle leve e per le altre indennità ad personam, per le quali
debbono bensi chiudersi i conti nel modo preavvertito, ma non pos-

sono le Intendenze a cui vennero spedite le copie autentiche provve-
dere agli ulteriori pagamenti, senza che prima abbiano ricevuto l'oc-

corrente ruolo di iscrizione, o di variazione dalla competente Ammi-

rilstrazione centrale per mezzo della Direzione generale del Tesoro.
Art. 396. 11 tramutamento degl'impiegati govefnativi in attività di

servizio è notificato alle Intendenze di finanza dai rispettivi capi d'uf-

flzio o d'Amministrazione.
Gli altri creditori che tramutino domicilio o residenza, ne fanno di-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 88

rettamente dichiarazione all'Intendenza di finanza della provincia nella
quale è iscritto il loro credito.
Se la partita del endito fosse inscritta presso un agente pagatore

fuori del capoluogo della provincia, la dichiarazione è presentata al-

l'agente pagatore, 11 quale la trasmette all'Intendenza di flnanza ag-

giungendovi l'indicazione dell'ultima rata pagata.
Art. 397. L'invio della copia autentica del conto corrente, di cui ð

parola nell'articolo 395, deve farsi con elenco in due esemplari, uno
dei quali sarà restituito con ricevuta.
L'Intendenza di finanza che riceve tale copia autentica, la ritiene

come base degli utteriori pagamenti e la unisce al volume del rispet-
tivo capitolo, assegnandole il proprio numero progressivo, e notifican-
dolo alla Corte dei conti ed all'Amministrazione centrale con lettera a

stampa.
Per le pensioni omettera questa partecipazione, perchð alla nuova

numerazione progressiva provvede il Ministero, non appena è infor-

mato del tramutamento del creditore, a senso dell'articolo 395; e ne

avverte l'Intendenza e la Corte dei conti con lettera a stampa.
Art. 398. Pel pagamento di una spesa flssa è sempre necessario

che l'Intendenza sia in possesso del ruolo col relativo conto corrente,
cui sia stato assegnato il proprio numero progressivo, e dal quale ri-
sultino chiaramente le rate che sono dovute. Ove questa circostanza

non emerga nettamente dal conto corrente, l'Intendenza deve doman-

dare gli opportunI schiarimenti all'Amministrazione centrale se si tratti

di ruoli originali, od all'Intendenza che ne fece l'invio se invece si

tratti di copio autentiche di detti ruoli.

Qualora gli atti di concessione di un assegno vitalizio attribuiscano

al pensionato il diritto alla riscossione di rate arretrate, o di scadenza
immediata alla data del decreto di concessione, il Ministero del To-

soro, contemporaneamente alla compilazione del corrispondente ruolo,
puð comunicare la concessione avvenuta all'Intendenza di flnanza, af-
finchè questa provveda senza indugio al pagamento delle rate di pen-
sione dovute alle stabilite scadenzo, anche prima che le pervenga il

ruolo rlvestito delle prescritte formalità.
L'Intendenza può altres), sopra richiesta dell'interessato, provvedere

al pagamento delle rate di pensioni scadute anche prima che le sia

giunta dal Ministero la nuova numerazione progressiva, di cui al pre-
cedente articolo.

lie1 due accennati casi i pagamenti saranno considerati provvisori,
e scritturati come quelli dei mandati collettivi, sino a che perverrà
aL'Intendenza il ruolo, o le sarà notificata la nuova numerazione pro-

grossiva.
Art. 399. La decorrenza degli stipendi, sia per nuova nomina, sia

per promozione, comincia dal giorno primo del mese successivo a

quello della data del decreto di nomina o di promozione, salvo che

in esso decreto non fosse diversamente disposto.
Per gl'impiegati retribuiti ad aggio che fossero destinati ad impiego

con stipendio fisso, e viceversa, lo stipendio o l'aggio decorrerà ri-

spettivamente dal giorno in cui sia cessato 11 godimento dei prece-
denti averi.

Art. 400. Gli stipendi d1 attivith, assegni di disponibilità o di aspet-
tativa, pensioni ed assegni congeneri, si pagano a mesi maturati.

Tuttavia il pagamento dello stipendio agl'impiegati in attività di

servizio, e l'assegno agli impiegati in disponibilità che prestano la loro
opera presso qualche uffizio governativo, potrà incominciare il giorno
27 del mese cui si riferisce la mensualità; e venendo a morire l'im-

piegato prima della scadenza del mese, non si promuoverà azione

contro gli credl per la restituzione dell'importo dei giorni trascorsi
dalla morte alla flne del mese. Pel solo mese di giugno di ogni anno,
il pagamento al pensionati ed agli impiegati in disponibilità ed in

aspettativa che non prestano la loro opera presso qualche ullleio go-

Vernativo, incomincierà, con le condizioni stesse dianzi esposte, col

giorno 25 del mese stesso.

Art. 401. Gli atti di giuramento degli impiegati dello Stato, o di

assunziono in servizio, restano presso le rispettive Amministrazioni

per uso delle quali sono fatti.

Tall atti debbono indicarsi nel primo mandato di pagamento, alla
colonna delle annotazion1.

Art. 402. GI'impiegati in disponibilith od in aspettativa ed I pensfo-
nati dello Stato, per riscuotere i loro assegni devono prosentare al-

l'Intendenza di finanza, se dimorano nel capoluogo di provincia, od

altrimenti all'agente pagatore, il certifleato di vita rilasciato dal sin-

daco o da un notalo certincatore del luogo dove hanno domicillo.

Per gl'implegati in disponibilità che prestano servizio in qualche
uffizio governativo, e per gli umziali dell'esercito e dell'armata pen-

sionati, che fossero eventualmente chiamati a prestare servizio presso
i corpi ed altri uffici dipendenti dal Ministeri della Guerra e della Ma-

rina, basterà la nota del capo d'ufflzio pel pagamento dell'assegno,
conformemente al disposto dell'articolo 418.
Ove il certiflcato fosse rilasciato dal sindaco di un comune nel

quale i creditori non avessero domicilio, sarà esso convalidato col

visto del prefetto o del sottoprefetto del circondario, che ne farà con

lettera d'uffizio la trasmissione all'Intendenza di finanza cui spetta

provvedere al pagamento del relativo assegno.

I certiflcati di vita devono portare 11 suggello del municiplo o del

notaio certificatore, o sono soggetti alle logg1 sulle tasso di bolto.

Pei pensionati che si trovino rinchiusi in Stabilimenti di beneilcenza

o di sanità, i certiflcati di vita saranno rilasciati dai rispettivi dirob-
tori o amministratori e muniti del visto del sindaco locale.

Per quelli rinchiusi in Stabilimenti di pena, m'a che clð non ostante

conservino 11 diritto a rlscuotere la pensione da essi goduta, il cortl-
cato di vita sarà rilasciato dal direttore dello Stabilimento penale.°
Art. 403. I sindaci ed i notal certificatori sono obbligati di farsi

presentare dai pensionati dello Stato i certitlcatl d'Iscrizione, di cui
sono provvisti giusta il successivo articolo 406, e di attestare sotto

la loro responsabilità sul certificati dl vita l'adempimento delle con-

dizioni alle quali fosse vincolato il godimento della pensione.
Dovranno inoltre confrontare la firma che vione apposta alla loro

presenza sul certiflcato di vita con quella risultanto dal certificato

d'iscrizione, afflne di accertarsi che la prima è conforme alla so-

conda.

Art. 404. I certiflcati di vita poi dimoranti all'estero sono rilasciati

dai Regi consoli, quando il creditore dimori nello stesso luogo, od
altrimenti dall'autorità locale.
La flrma dell'autorità locale dev'essere riconosciuta dal rappresen-

tante del Governo italiano, e quella di lui dal Ministero degli Affarl
Esteri nel Regno.
Tali certificati sogglacciono alla legge por le tasse sulle concessioni

govermtive.
Art. 405. Occorrono tanti certificati di vita quanti sono gli assegni

di cui sia provvisto un creditore, semprechð tali assegni non trovinsi
inscritti nel bilancio dello stesso Ministero

Art. 406. I pensionati dello Stato sono provvisti dal Ministero del

tesoro di un certificato d'iscrizione. I

Tali certiflcati sono consegnati a'titolari dal sindaci o dal notal

certificatori, ai quali le Intendenze di finanza 11 faranno prevenire.
I sindaci o i notai certificatori prima di farne la consegna a'pen-

sionati debbono richiedere da essi, o da chi legalmente 11 rappresenta,
che appongano in loro presenza la firma nella pagina e sede espres-
samente stabihta, la qua'e firma deve essere autentica da quella del

sindaco o del notaio certiflcatore che fa la consegna.

Il sindaco medesimo, od il notaio certificatore ritira poi ricevuta

del certiflento consegnato, e la rimette per proprio discarico alla In-

tendenza di finanza.

Art. 407. I certilleati d'iderizione sono di esclusiva proprietà do!-

l'Amministrazione, la quale li afflda in deposito a'pensionanti nel solo

scopo, che essi possano facilmente essere riconosciuti poi veri credi•

tori dai funzionari incaricati di ordinare ed eseguiro i pagamenti.
Sono riconosciuti per veri creditori dello Stato coloro che risultano

nominati nel certificati d'iscrizione.
I pensionati dello Stato, essendo soltanto depositari dei cort18cati

d'iscrizione, non possono cederli, nð darli in pegno od in deposito a
chicchessia
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In ogni caso la cessione, il pegno od il deposito non ha alcun va-

lore per l'Amministrazione, la quale si riserba di procedere a norma

di legge per la ricuperazione del titolo, tanto contro il pensionato
tjuanto contro 11 detentore

úËÑdo 11 ensionato rappresentato da un procuratore revoca il

ndÃÏõ di procura, deve notificallo nei modi di legge alla compe-
tente huondenza di flnanza.

Art. 408. Le mensualità delle pensioni e le rate di esse, non doman-
date entro

_
due anni dalla loro scadenza, .

sono prescritte, e non si

uð più farne in verun caso il pagámento. (Art. 30 della legge 14

aprl!e 1864, n. 1731.
Gli altri assegnamenti incorrono nolla prescrizione a termini del

Codice civile o di leggi speciall.
Art. 409. Le spese flsse non possono essere pagate fuori della

provincia in .cul trovasi l'Intendenza di finanza che ha inscritti i conti

relativl·nci suoi registri.
Art. 410 Le ritenute sugli stipendi od assegni degli impiegati per

punizioni' o multo sono ordinate dai ministri, o da altri cho no ab.
biano la fadolth,. con decreti da trasmettersi alle Intendenze di finariza,
dandone avviso-contemporadeameñte alla competente Ammtalstrazione
centrale per 'prenderne nota nei relativi conti 'correnti, alla Corte del
conti edialla Direzione-generalo del Tesoro*per lo opportuno annd-

tazioni nol registro indicato al n. 2. dell'art 203.
Le Intendènie di finanza annotano ti 'decreti ricevuti nel relativi

cónti correnti, segnand IniquestÌ¾a debito del titolarl l'importare delle
Iriflitte penalità ed uniscono i decreti alle note nominative, sulle quali,
de non fossesstato'fatto, devono le Iritendendo stesse eseguire 11 dif-

falco delle sommo da trattenersi.
L'importare delle anzidette ritenute costituisce un'economia al rela-

ttvo capitoloreynon dove introltarsi come entrata del Tesoro.
Art. 411. GPlínpiegati di un modésimó ufDzio possono, con loro di-

chIarazione, delegare uno di essi a riscuotere o dar quietanza per tutti
dei lorolslipendi'gõs'segni parsonali.
La dichliktzioiio sottoicritta dagl'imp16gati, ed autenticata dal capo

delfufficio stesso colla propria flrma e col suggello d'uffizio, ò man-
data all'IntèÑdénza'pivlàciale 'dÍ ÏÌnanza che, faltane annotazione nel
conti personÀll là alli'ga'alla nota da servire pel pagamento della prima
rata dovuta dopo la fatta delegazione, ladicandóvi la persona delegata
a riscuoterâà där quietanza.
Nelle äiote succe sivi ð fatta menzione di quella cui fu unito Patto

di delegazione.
Fincha diÙa riolla ipersona inbaricata la facolta di riscuotere, essa

sola pugdar quietadza per tutti quelli dai quali ha l'incarico di riscuo-
tere. Nel cáso perð"'Œaccertata assenzà od impedimento, possono i
titolari rIscuoterg le somme per cláscuno di essi rispettivamento in-
dicate nella gota.
Art. 412. Il ¡iensionato che per qualsiasí causa più non possieda il

certificato gi iscrlzione, per ottenerne uno nuovo, devo presentare alla

Intendenza di flhanza della provincia una Istanza, insieme con una

dichiarazione del fatto da lui firmata ed autenticata da notalo, colla
quale si obbliga di tenero Indinnizzato lo Stato da qualunque danno

potesse derlÝ¿rgll'dalla consegna del nuovo certißcato, o di riconse-
gnare il primo alPIntendenza stessa nel caso che gli venisse fatto di

rinvenirlb.

Art. 413. Lintendenza di Onanza prende nota sul rispettivo conto

personale del fatto denunciato, -sospendo, ogni pagamento della pen-

sione sino alla consegna del nuovo certificato, e contemporaneamento
trasmette alfAmministrazione centralo ,Pistanza del pensionato con la

dichiara lone di cui all'articolo precedento. per ottenere il nuovo cer-
tilleato.

Art. 414. Il Ministero, del Tesoro prende nota nel suol registri della
dichiaraziona di cui alParticolo 412 e rilascip il nuovo certillcato di

inscrizione, facendo risultare che ò stato spedito in sostituzione del

primitivo, o lo trasmette .all'Intendenza di finanza percha questa, previe
10 occorrenti « annotazioni nel: relativo conto personale, ne faccia la
önsegna al pensionato nei niodi indicati all'articolo 406.

Dopo la consegna del nuovo certificato, il pagamento della pen-
SÌ0ne dev'gssere fatto soltanto sulla presentazione di esso.
Se 11 certificato di cui fu chiesto il duplicato fosse in seguito pre-

sentato, deve essere trasmesso all'Amministrazione centrale per an•
nullarlo.
Art. 415. Qualora il pensionato abbia revocato il mandato di pro-

cura e fatta la notificazione prescritta coll'ar,t. 407, l'Intendenza dopo
aver preso nota nel conto corrente dell'atto di revoca notificatole, lo
trasmetto al Ministero del Tesoro insieme colla situazione del conto

corrente del pensionato.

IzzioÀ II -'Págamento'deÚÒ snese Asse:

Artg6. Il pagamento idelle yspeie. fisse auto,rizzato per mezzo sdf
rn'oli, giusta gli artiœli 389 a 398, si efibttua in seguito ad ordigt
delle Intendenze di finanza, dati nel modi seguenti:

1* Sopra note nominative per gli stipendi od altri assegni per-
sonali agli impiegati dello Stato in servizio attivo o provvisorio, o
per assegni alle varie cariche, come quelli per Ispese d'ufficio, di
rappresentanza, di giro e simili;

2 Sopra dichiarazione di nulla osta per i fltti;
3° Sopra certificati di vita, per le pensioni o simiglianti corre.

sponsioni vitalizie, e por gli assegni agli impiegati in disponibilità od
in aspettativa che non prestano servizio;

4• Sopra appositI ordini a stampa ed a matrice, individuali o
collettivi, per tutte le altro spese flsse.

Art. 417. Gli ordini di pagamento delle Intendenze di finanza de-

vono essere firmati dal capo della rispettiva Ragioncria, o da chi

fosse da lui delegato con atto visto ed approvato dall'intendente di

flnanza e comunicato alla Corte dei conti per mezzo della Direzione

generale del Tesoro.
Debbono inoltre essere muniti del suggello d'uffizio.

Art. 418. Le note nominative sono compilate rispettivamente dai

capi delle mtigistrature e da quelli degli altri ufflzi competenti, sepa-
ratamente per località ove deve farsene il pagamento, e debbono es-

sere trasmesse alle Intendenze di finanza in torppo prossimo alla sca-

donza delle rate da pagarsi.
Le dichiarazioni di nulla osta per i fitti dei locali sono compilate

dai capi delle Amministrazioni, o degli uffizi che ris:cdono nei locali

stessi.

Nella compilazione delle une e delle altre si osserveranno, in quanto
siano applicabHi, le disposizioni degli articoli 332 a 335 e 341.
Le stampo relative sono somministrate col mezzo delle Intendenze

di flaanza, a spese dello Stato.

Art. 419. Le Intendenze di finanza, ricevute tali note e dichiara-

zioni, ne accertano 19 regolarità e la concordanza coi relativi conti

correnti, e quando non abbiano osservazioni da fare emettono il cor-

rispondente ordine di pagamento.
Trascrivono indi ciascun ordine in apposito registro, distinto per

bilancio e 'per capitolo, opponendo sull'ordine il numero sotto il quale
6 trascritto nel registro anzidetto.

Notano poi tale nûmero e la mensualità o la rata di cui si ordina

11 pagamento alla parte del debito dei relativi conti correnti, ed ap-
postovi 11 suggello d'uffizio, trasmettono gli ordini al tesoriere, o agli
agenti che devono estinguerli, con un elenco in doppio esemplare di
cui uno ð restituito con ricevuta.

Riavuti, dopo che sono stati estinti, gli ordini coi conti dei teso-

rieri, le Intendenze prendono nota dell'effettuato pagamento, tanto sui
rispettivi conti correnti, quanto sul registro per bilancio e per capi-
tolo dianzi accennati.

Art. 420. Se lo Intendenze di finanza rilevino essere incorso errore

materiale nelle note o nelle dichiarazioni, ne fanno la correzione.

Quando le noto contenessero partite per le quali non esistessero i

relativi contI correnti, le Intendenze ne fanno la detrazione e limitano

l'ordine di pagamento all'importo delle restanti partite; ed ove le di-

chiarazioni di nulla osta ofD•issero discordanza coi relativi conti cor-

ronti, od irregolarità sostanziali, le rinviano a coloro che le rilascia-

rono per le opportune correzioni.
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Delle detraz1oni e correzioni fatte, le Intendenze informano imme-

diatamente i capi di ufDzio che compilarono le note o le dichiara-
zioni.

Art. 421. Ogni qualvolta dopo la spedizione delle note accada, per
caso improvisto, di dover sospendere il pagamento di alcuna spesa
in esse compresa, i capi di ufilclo ne rendono subito informata la In-

tendenza rispettiva per le necessarle disposizioni.
Ove l'informazione della sospensione pervenga dopo effettuato 11

pagamento, le Intendenze di finanza curano, quando ne abbiano 11

mezzo, o promuovono dagli ufBal competenti, 11ricupord delle somme
indebitamente pagato.
Art. 422. Le noto nominativo cogli ordini di pagamento delle In-

tcodenze di finanza, e gli ordini collettivi dati dalle medesimo sulle

apposite .stampe a matrice, quando non sieno del tutto pagati dagli
agenti pagatori residenti fuori del capoluogo di provincia, saranno

compresi nel versamenti che essi agenti han'no Pobbligo di fare nelle
tesorerie per la somma realmente pagata; e saranno trasmessi, giusta
-Particolo 262 all'intendenza di finanza, la quale detrae le partite non

pagate prendendone nota nei relativi conti correnti, e per esse rinvia
agli stessi agenti altrettanti ordini individuali.
Presso i tesorieri provinciall, le noto ett ordini collettivi possono

rimanere fino alla scatlenza del mese successivo a quello in cui fu•

rono emessi.

Scorso tale termine, sono portati nel rispettivl conti det tesorieri

per l'importo realmente pagato, e le Intendenze procedono nel modo
dianzi indicato.

Art. 423. Quando i tesorlori vengono a conoscere che alcuna nota

nominativa non possa o non debba essere pagata per l'intiera somma,
la producono nel loro conti anche prima dei termini fissati negli ar-
ticoli precedenti soltanto per la somma pagata, ed informano l'Inten-

denza di ilnanza del motivo per cui non può o non deve aver luogo
il totale pagamento della nota.
Art. 424. Alla scadenza delle rate, i pensionati e gtl impiegati in

disponibilith od in aspettativa, dimoranti nel capoluogo di provincia,
producono all'Intendenza di finanza il certificato di vita, ed i primi
anche quello d'mscrizione pei debiti confronti.
Nulla trovando da osservare, le Intendenze liquidano la quota do-

Tuta, prendono nota noi conti correnti della quota o mensualità da

pagarsi, estendono l'ordine di pagamento sul certillcati di vita, In-
dicandovi la somma netta da pagarsi e la mensualità o le mensua-

iltà cui si riferisce. Poscia restituiscono i certificati agli esibitori, af-
flnchè 11 presentino al controllore della Tesoreria dalla quale deve

esser fatto il pagamento.
Riavuti gli ordini estinti, uniti ai rendiconti del tesoriere, le Inten-

<lenze prendono nota nei conti correnti dell'eßettuato pagamento e

del numoro assegnato a ciascun ordine dal controllore, corrispon-
dente al progressivo del suo giornale.
Art. 425. 11 controllore accerta, col raffronto dei certißcati d'inscri-

zione e di vita, l'csattezza dell'ordino di pagamento, lo vidima colla

propria firma e lo passa coi certilleati al tesoriere.

Questi fa il pagamento contro quietanza, e restituisce il certiflcato

d'inscrizione all'esibitore, previa apposizione del marchio colla dizione
pagato, e la indicazione del luogo ove segue il pagamento.
Art. 426. Gli altri ordini di pagamento delle Intendenze di flnanza,

dati sulle apposite stampe a madre e figlia, sono spediti al tesoriere
ed agli agenti pagatori con elenco in doppio nel modo prescritto al-
Particolo 419.
Art. 427. Per il pagamento fuori del capoluogo di provincia di

quelle spese flsse per le quali ò necessario il certiflcato di vita, come
pensioni e simiglianti, ed assegni agli impiegati in disponibilità od in
aspettativa che non prestano servizio, le Intendenze di finanza com-

pilano in principio d'ogni anno estratti dei conti personali uniti al

ruoli, e li trasmettono agli agenti o percettori incaricati del paga-

mento.

Avvenendo nel corso dell'anno nuove inscrizioni di assegni, op-
pure cessazione o variazione di quelli inscritti, gli agenti pagatori
fanno le relative aggiunte, detrazioni o modilleazioni agli estratti loro

forniti, mediante lo note informative che ricovono 'volta per volta
dalle Intendenze di finanza.
Gli estratti e le note informative sono spedite con elenco in dito

esemplari, uno del quali è restituito con ricevuta.

Art. 428. Entro i primi 15 giorni del mese di luglio gli agenti pa-
gatori restituiscono alPintendenza di ilnanza gil estratti che si riferi-
scono all'esercizio precedente chiuso col 30 giugno, e le rate che
fossero rimaste insoddisfatte non possono più essere pagate senza

l'ordine dell'Intendenza.
Art. 429. Gli agenti pagatori, quando sono loro presentati i certl-

ficati di vita, no accertano la regolarità, fanno luogo al pagamento-
dello somme dovute in piena conformith al detti estratti, si fanno
dare ricevuta, osservando lo disposizioni del successivo articolo 439,
e poscia annotano sugli estratti stessi l'eŒottuato pagamento.
Dal pensionati gli agenti pagatori si faranno inoltre mostrare il

certificato d'inscrizione di cui sono provvisti, giusta l'articolo 406,
pel conik•odto dello indicazioni cogli estratti e coi certincati di vita.
In prova del fatto pagamento gli agenti pagatori notano sul certi-

ficato d'inscrizione, nell'apposito luogo, la rata o le rate pagato, ap-
ponendovi 11 marchio d'aillzio quando ne siano provvisti, e in difetto
la loro firma. .

Art. 430. Allorché lo Intendenze di ûnanza, colle fatture dei versa-
menti degli agenti di riscossione, giusta l'articolo 262, ricevono i cars
tißcati di vita forniti dello quietanze di pagamento, no riscontrano la
regolarità col conti correnti, stendono l'ordino, fanno le allibrazioni
in conformità al disposto dell'art. 424, e poscia 11 restituiscono alPesi-
bitore afHachè Il produca alla Tesoreria.
Art. 431. Agli ordini di pagamento delle Intendenze di finanza, ed

ai documenti da prodursi alle medesime nei casi di assenza, interdi-
zione od inabilitazione dei creditori, o di costituzione di, procuratore,
sono applicabili le disposizioni degli articoli 332 a 340 e 45ß.
Art. 432. Nel caso di morte di alcuno dei creditori di spese ilshe,

le Intendenze di finanza si fanno dare i documenti prescritti dagli, ar-
ticoli 337 e 338 secondo i casi, liquidano le rate dovute, e rila-
sciano gli ordini di pagamento, alllgandovi il foglio di liquidazione e

gli altri documenti, previa descrizione sugli ordini stessL
'

Art. 433. I ragionierL delle Intendenze di finanza sono responsabili
personalmente dell'esattezza dello liquldazioni delle spese ilsse e del
relativi ordini di pagamento, nonchè della regolarità del documenil e
degli atti presentati dal creditori, e sono sottoposti alle disposizioni
del capo II del titolo V del presente regolamento.
Art. 434. Ove una o più raté di stipendit, pensioni od altri as-

segni flssi personali fossero stato indebltamente pagate at titolari,
PAmministrazione, se non abbia altro mezzo immediato per conse-

guirne il rimborso, può trattenere II pagamento dello rate posteriori
sino alla concorrenza delle somme indebitamente pagate, senza bi-

sogno di atto giudiziale o di qualsiasi altra autorizzazione, trattandosi
di compensazione cui può provvedersi con atti puramente ammini-

strativi.

CAPO VII.

Del pagamento del mandati emessi dalle Amministrazioni cen-

trali, dei buoni spediti dai fansionari delegati e degli ordini
emessi dalle Intendense di finansa.

Art. 435. Il tesoriere centrale, i tesorIeri provinciali, I percettori o
gli altri agenti, sotto la loro più stretta responsabilità personale, rl-
fluteranno il pagamento di qualunque somma in forza di mandato,
buono od ordine che non sia rivestito delle formalità prescritte dal
presente regolamento; ed ogni qualvolta contravvenissero a questo
precetto, saranno tenuti a risarcire PEgarlo delle somme irregolar-
mente pagate.
Art. 436. I tesorieri e gli agenti pagatori confrontano cogli elenchi

d'invio i mandati, buoni ed ordini ricevuti; s'accertano della loro re-
golarità, e scorgendo un errore qualsiasi si astengono dal pagarli, in-
formandone subito l'uffizio mittente e rinviandogli, quando sia neces·

sario, i mandati errati percha sleno corretti.
Art. 437. Quando i tesorteri ed agentipagassero un mandato, buono
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ed ordine la cui somma in tutte lettere non corrisponda con quella
in cigo, non avranno diritto d'essere discaricati che della somma

minorb, e saranno responsabili dellã differenza tra questa e la mag-
gioro che avessero pagata.
Art. 438. I tesoriori e gli agenti pagatori debbono pagare i man-

dati, buoni ed ordini ai creditori che si presentino in persona e sieno
da loro coriosciuti, o a chi sia nominativamente indicato sui titoli

stessl.

I creditori non conosciuti devono provare l'identità della loro per-
sona mediante attestazione di chi sia noto ai tesorieri od agenti.
Quando questi non avessero modo di accertare l'identità del cre-

ditore, so esso ð un pubblico ulliciale, possono richiedere la legaliz-
zazione della flrma dall'autorità locale ; e se è un privato, possono
esigere che la flrma sia autenticata da un notaio a forma dell'arti-

colo 1823 del Codice cliile.
Art. 439. I creditori devono, alla presenza di chi paga, stendere la

quietanza appiedi dei mandati, buoni ed ordini, o nell'apposita co-

lonna, apponendovi il proprio nome e cognome.
Se non possono o non sanno scrivere, vi apporranno un segno di

croce alla presenza del pagatore e di due testimoni da lui conosciuti,
che sottoscriveranno.

Art. 440. I tesorieri e gli agenti pagatori possono accettare, sotto
la loro personale responsabilità, quietanze o ricevute stese su foglio
a parte, in cui sia dichiarato il ricevimento della somma e sia espressa
in tutte lettere la somma stessa, la causa del pagamento, e occor-

rendo, la mensualità o rata cui si riferisce.

Se i creditori non sanno o non possono scrivere, appongono sulla

quietanza in foglio a parte un segno di croce, como ò detto nello

articolo precedente.
Appledi di ciascuna delle quietanze in foglio a parte i tesorieri ed

agenti pagatori notano la data del pagamento, e poscia le uniscono

ai titoli pagati facendone su di essi menzione.

Art. 441. All'atto del pagamento i tesorieri e gli agenti pagatori
devono apporre sui mandati, buoni ed ordini, e sulle quietanze in
foglio a parte, il marcliio colla dizione pagato e l'indicazione del luogo
ove segue il pagamento.
Art. 442. I plesentatori delle quietanze o ricevute devono essere

conosciuti dai tesorieri ed agenti pagatori,'ed apporre su di esse la

loro sottoscrizione, supplendo, quando non possano o non sappiano
scrivere, col segno di croce alla presenza di due testimoni conosciuti

che sottoscriveranno.

Art. 443. Quelli tra i creditori di una somma indivisa, the dànno

quietanza in foglio a parte, dovranno adoperare la seguente formola:
Vale come quietanza per la park che mi spella sulla somma

di lire . •. . . dovuta per . . . ecc.

Art. 444. Non si possono accettare quietanze sotto riserva o con-

dizione.

Art. 445. Se la quietanza per un mandato, buono ed ordine emesso
in favore di una ditta commerciale ò fatta nel modo accettato in

commercio, ma non conforme all'intestazione del mandato, buono od

ordine, i tesorieri od agenti pagatori dovranno richiedere un'attesta-

zione della Camera di commercio, od una circolare della ditta auten-
ticata dalla Camera stessa, ed unirla al titolo pagato.
Art. 446. Quando un mandato od ordine sia stato emesso a favore

del titolare di una carica, non nominativamente indicato, giusta l'ar-
ticolo 333, deve esso nel dare la quietanza scrivere, oltre al nome e

cognome, anche la qualità officiale che gli dà diritto a riscuotere la

somma.

Ñel caso di assenza o di impedimento del titolare, può essere ac-

cettata la quietaga di chi lo rappresenti officialmente per ragione di

grado, purchè su di essa flichiari di riscuotere pel titolare assente od
impedito, ed aggiunga alla sottoscrizione la propria qualità.
Art. 447. Qualora una persona sola sia delegata a riscuotere gli

stipendi ed assegni degli impiegati addetti ad un medesimo uffizio,
giusta l'art. 411, essa deve dare quietanza in pið dell'ordine di pa-
galácnto ed indicare in tutte lettere la somma effettivamente riscossa.
Art. 448. Quando i mandati od ordini fossero da convertirsi in

quietanze d'entrata od in vaglia del Tesoro, non occorre la quietanza
dei titolari, ma basta che sui mandati od ordini stessi sia annotata
la data ed il numero delle quietanze o dei vaglia, e che tale annota-
zione sia autenticata' colla firma del tescriere e del controllore e col

suggello d'uffizio.
Art. 449. Per i mandati od ordini che comprendono ritenzioni, lo

quietanze dei creditori sono date per la somma netta effettivamente

pagata.
Se le somme delle ritenute sono da introitarsi come entrate dello

Stato, saranno osservate le disposizioni del capo XIV di questo ti-
tolo VH.

Art. .450. Per quelle speso dello Stato il pagamento delle quali deve
constare da quietanza dei creditori o del loro rappresentanti data per
atto pubblico, i Ministri o I loro delegati debbono stipulare il relativo
atto senza intervento dei tesorlori o degll altri agenti pagatori, e dare
in pagamento come fogli equivalenti a danaro gli ordini emessi, fa-
cendovi annotazione della quietanza data dall'atto stipulato ed indi-

cando la persona che rilasciò la quietanza stessa, ed alla quale porcið
sono da pagarsi gli ordini medesimi.
Art. 451. Sino a che i mandati di anticipazione ed i mandati od

ordini collettivi restano presso i tesoriori provinciali, le somme pagate
in acconto non devono IIgurare come danaro in cassa, ma sibbene

essere allibrate nel registri dei tesorieri stessi e computate nei loro

conti sott il titolo: pagamenti in conto di mandati d'anticipazione
e collettivi delle Amministrazioni centrali, non che di ordini col-

lettivi delle Intendenze di finanza, giustificando tali pagamenti colla
produzione di note specillehe firmate dai controllori e dagli inten-
denti di flaanza.
I mandati od ordini di cui sopra sono portati a discarico dei teso-

riori per la somma offettivamente pagata allora soltanto che sieno

stati del tutto estinti, o che sia trascorso il termine fissato pel loro
pagamento, o che sia noto non essere più dovu.te o non potersi più
pagare le quote insolute.
In tali casi i mandati ed ordini prédetti sono definitivamente com-

presi nei conti dei tesorieri, o gli importi relativi sono diffalcati dal
titolo suaccennato.

Per la Tesoreria centrale le note speciflche saranno flrmate dal
controllore di essa e dal direttore generale del Tesoro.
Art. 452. I tesorieri e gli agentî pagatori sono responsabili della

regolarità delle quietanze dei mandati, buoni ed ordini da essi
pagati.
Art. 453. I mandati emessi e pagati nei modi stabiliti dal presente

regolamento producono effetto definitivo, tanto nei conti dei tesorieri,
quanto in quelli delle Amministrazioni dello Stato, ancorchè dopo il

pagamento sia riconosciuto che con essi furono pagate somme inde-
bite o maggiori delle dovute.
Le Amministrazioni competenti curano la ricuperazione di tali somme

ed il loro versamento nelle tesorerie, in conto entrate reintegrabili ai
capitoli dei bilanci della spesa, dandone avviso alla Direzione genc-
rale del Tesoro perchè autorizzi il tesoriere a ricevere la somma.

Nelle quietanze e nei conti relativi, saranno riferite le indicazioni

principali del mandato col quale ebbe luogo l'indebito pagamento, e
sarà espresso se la somma ricuperata e versata sia a conto od a
saldo.
Se i mandati contengono errori a pregiudizio dei creditori, si prov-

vede colla emissione di altri mandati al pagamento delle somme an-

cora dovute.

Art. 454. Per la reintegrazione ai capitoli del bilancio delle somme

indebitamente pagate e poscia ricuperate, i Ministeri trasmettono di
volta in volta al Ministro del Tesoro analoga domanda, contenente le
precise indicazioni dei mandati coi quali ebbe luogo l'indebito paga-
mento e delle quietanze rilasciate dalle Tesorerie per la restituzione.

11 Ministro del Tesoro, riconoscendo giustificata la domanda, pro-
cede nel modo indicate all'articola 187.

(Continua).

TUMINOsRAFFAELE, Gerente.
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Art. 455. Le disposizioni del presento capo VII sono estese 'agli al-
tri titoli di spesa di cui si parlerà in seguito, in quanto possano es-

sere applicabili.
CAPO VIII.

Det limiti per l'emissione e yet pagamento dei mandati aalle
Amministrazioni centrali e degli ordini delle Intendenso di fL-
nansa.

&

88zIONS I. •- AfandaÊ$ difd‡$$ 0 Ñi GNÈìCipdf(One
delle Amministrazioni centrali.

Art. 456. Dopo il 30 aprile di ogni anno la Direzione generale del
Tesoro non ammotte più a pagamento mandati collettivi imputati al-
l'esercizio, che scade col 30 giugno susseguonte, eccetto quelli com-
mutabili in quietenzo di entrata od in vaglia del Tesoro.
I mandati collettivi ammessi a pagoniento a tutto il 30 aprile con-

tinueranno ad essere pagatl sino alla ßne dell'anno finanziarlo dalle
Tesorerte dello Stato.

Art. 457. Al 30 giugno i tesorierl allibrano nei registri e compren-
dono nei loro conti dennitivarnente i mandati d'anticipazi.one e collet-

tivi non interamente estinti per lo somme realmente pagato e per le

corrispondenti ritenuto, delle quali si addebitano nel modi prescritti.
Essi compliano ed uniscono ad ogni mandato una nota, nella quale
indicano il montare del mandato, la somma pagata, lo quote rimaste

da pagare e le cause conosciute o presunte del non eseguito paga-
mento delle quote medesime.
Le note sono firmato dai tesorieri, verißcale col riscontro materiale

del mandati relativi, e vidimato dai controllori, dalle Intendenze di

ilnanza per le Tcsorerie provinciali, e dalla Dirczione generale del

Tesoro per la Tesorcria centrale.

Art. 458. Ricevuti i conti dei tesorieri, la Direzione generale del

Tesoro promuove nei modi stabiliti dal presente regolamento la ri-

duzione dei mandati di anticipazione e collettivi rimasti in parte in-

soluti.

Per le quote dò' mandati collettivi insoddisfatte o tuttavia dovute,
le Amministrazioni centrali cmettono nuovi mandati con imputazione
al conto dei residui, ove il creditore ne faccia richiesta e il suo cre-

dito non sia prescritto a tot mini di legge.
Art. 439. I mandati diretti tanto individuali quanto collettivi, emessi

sulla competenza dcll'esercizio finanziario scaduto col 30 giugno o non

estinti durante l'esercizio medesimo, possono essere pagati anche nel
corso dell'esercizio successivo, purchè ne sia variata l'imputazione
dalla competenza al conto dei residui, a mente dell'articolo 311 del

capo I di questo titolo Vil.
A tal IInc, lo Intendenze di ilnanza per le tesorerie provinciali, e la

Direzione generale dei tesoro per la tesoreria centrale, col concorso

dei tesorieri e dei controllori, la sera del 30 giugno di ogni anno ac-

eertano la esistenza di quelli dei detti manaati che fossero intiera-

mente da pagare; e le Intendenze stesse con la guida dei propri re-

gistri accertano pure la esistenza dei mandati presso gli agenti paga-
tori fuori del capoluogo di provincia.
Le Intendenze di Snanza e la Direzione generale del tesoro, non

più tardi del 5 luglio, compilano e trasmettono alle competenti Am-
ministrazioni centrali una nota di tutti i sufriferiti mandati riguardanti
11 rispettivo bilancio, indicando in essa 11 numero, l'esercizio, il capi-
tolo o l'articolo di ciascun mandato, il cognome e nome del titolare

se individuaie, il cognome e nomo del primo intestato con le parole
ed altri, se coliottivo, e In somma totale lorda.

Ove sia noto che di taluno dei mandati individuali, o di qualche
quota del collettivi non debba altrimenti effettuarsi il pagamento, i

mandati stessi non 3engono compresi nella nota suddetta, ma sono

restituiti alla Direzione generale del tesoro, che ne promuove l'an•

nullamento o la rinnovazione per la parte dovuta.

Art. 460 Le Amministrazioni centrali, riovute le note prescritte
nel precedente articolo, immediatamento procedono al difthIco dei

mandati dallo scritture dell'esercizio scaduto, vi applicano la nuova

imputazione ai residui di cui all'articolo precedente, li allibrano nelle

relative scritture, e riportano la indicazíone di tale nuova imputazione
sulle note anzidette che inviano alla Corto del conti.

La Corte, riconoaciuta l'èsattezza della nuova imputazione, cIlmina
pure datie proprie scritture i mandati indicati nelle note, li traporta
nei registri del énecéssivo esómizio, o rinvia le note medesimo alla

Direzione generale del tesoro ja quale, fatto altrettanto, le restitoisce
tosto alle rúlpettive Inteh$edze di finanza ed alla tesoreria centrale

Queste, sopra clasotmo del mandati esistenti presso la tesoreria e sugli
altri che rhan' mano vèdgono presentati dagli agenti pagatori colle
fatture dei versamenti, appongono nella propria sede la nuova impu-
tazione, tagliando con linea orizzontale in inchiostro quella della com.
potenza delPesercizio precedante che vi esisteva.
Le IntenÀenze In coerenza hëll'effetinato trasporto deimandatl della

competenza dell'esercizio scaduto al conto dei residul, assestano le

loro scritture.
Le note sopramenzionate debbono essere ild1mate dalle Ammini-

strazioni centrali, dalla Corte dei conti e dalla Direzione generale del
tesoro.

Art. 461. Dal 1 di luglio e Ono a che non siano ritorpato allo

Intendenze ed alla tesoreria centrale le note accennate all'articolo

procedente, í mandati possono essore pagati dai tesorieri o scritturati
fra i collettivi non intieramente estinti, per poi allibraro deßnitivamente
in uscita quell1 del tutto soddisfatti, stabilita che sia la nuova loro

imputazione.
Art. 462 I mandati che al 30 glugno dell'esercizio succossivo a

quello cui erano originariamente imputati rimaffessero da pagare, tanto
presso i tesorieri quanto presso qualsivoglia agente pagatore, non
debbono essere più pagati, e vengono restituiti entro 11giorno ciqquo
del seguente luglio alle Intendenzo di finanza, o queill della tesoreria
centrate alla Direzione generale del tesoro.
Le Intendenze di finanza, Tatto le occorrenti annotazioni nel lore

registri, trasmettono i detti dlandati descritti in elenco alla Direziones

generale del tesoro, che ne procura l'annullamento nel modi stabihti
dal presente regolamento; salvo il diritto al creditori di chiederne la
rinnovazione, se ed in quanto tale diritto non sia prescritto secondo

le disposizioni del Codice civile, o di leggi speciali e salvo il disposto
dell'articolo 177 del presente regolamento. (Ultimi capiversi degH
articoli 32 e 59 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.

SEZIÔNE II. - Afaridaß G dispcalJiofig.
Art. 463 I funzionari delegati cessano col 27 giugno di rilasciare

buoni sui mandati a loro disposizione.
I buoni rilasciati nell'anno finanziario scaduto e versati alla tesore-

ria provinciale nell'anno successivo sono compresi fra I pagamenti
dei mandati collettivi, fino a che possano essere regolati colla impa-
tazione dei medesimi ai mandati a disposizione spediti sul nuovo
esercizio in conto dei msidui, e portati in useita definitiva dai teso-

rieri nella loro contabilità del detto nuovo esercizio.

Art. 464. Ricevuti nuovi mandati a disposizione, lo Intendenze op.
pongono sui buoni accennati all'articolo precedente la nuova imputa-
zione, ed informano i funzionari delegati dei buoni dell'esercizio pre-
cedente stati versati dagli agenti pagatori dopo la ehtusura dell'eser--
cizio, che difralcati dai relativi mandati sono stati imputati a carico
di quelli spediti nel nuovo esereizio per residui degli anni anteriori.

SEZIONE III. - Ûrdúsi d¢lle Ististiderare di fitiatiga
per le spese fisse.

Art. 165. Al 30 giugno di ogni anno i tesorierl provinciali allibano
nei registri c comprendono definitivamente nei .loro conti, per lo
somme realmente pagtte, le note nominative e gli ordini collettivi
che le Intendenze di finanza.hanno emessi durante l'anno o che fos.
sero pagati soltanto in parte.
Le Intendenze di finanza operano la riduzione di tali noto ed ou

dini, regolano in conformith le fatte allibrazioni, e per le quote Ip•
soddisfatte e dovuto rilasciano nuovi ordini individuali con imputazione
al conto dei residui, quando I creditori richiedano il pagamento 4el
loro etedito, e questo non sia caduto in prescrizione a termini di
legge.
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Art. 406. Le note nominative o gli ordini delle Intendenze di finanza,
tanto collettivi quanto 1,ndividuall, omessi durante Panno fizanziario e

e rimasti del tutto insoddisfatti al 30 giugno, continueranno a rima-

nere presso i tesorieri e gli agenti pagatori, e potranno essere pagati.
per tutto l'esercizio succcssivo, purchè ne sia variata l'imputazione
dalla competenza al conto dei residui a mente dell'art. 459..
Scorso tale termine, non potranno più essere pagati e dovranno

essere restituiti entro il 5 di luglio alle Intendenze di finanza per l'an-

nullamento, salvo 11 diritto ai .creditori di chiederne la rinnovazione,
se ed in quanto tale diritto non sia prescritto secondo le disposizioni
del Codice civile o di leggi speciali, e salvo il disposto dell' art. 177
del presente regolamento.
La nuova imputazione al conto de'residui sarà operata dalle Inten-

denze di finanza la sera del 30 giugno o la mattina del 1 luglio,
nelle note ed ordini anzidetti che trovansi presso le tesorerie provin-
ciali; e sarà eseguita su'titoli pagati dagli agenti fuori del capoluogo
di provincia all'atto in cui questi li presenteranno con la loro fattura

di versamento.
Art..467. Nei primi giorni del nuovo esercizio finanziario, le Ragio-

nerie delle Amministrazioni centrali formano un prospetto da cui per

ciascun capitolo del bilancio risulti l'ammontare degli impegni di com-
petenza del nuovo esercizio, derivanti da ruoli di spese tlsse emessi

a tutto il precedente mese di giugno.
Tale prospetto è trasmesso alla Corte dei conti ed alla Direzione

generale del Tesoro per gli opportuni riscontri coi propri registri.
Art. 468. Le Intendenze di flnanza gompilano per ciascun capitolo

di bilancio allottanti olenchi separati di tutte le rate, o quote di rate
di spese flsse scadute e non pagate a tutto giugno, indicando in dl-
stintä colonne gli anni cui le somme si riferiscono, ed in apposita
seda l'importo di quelle rate. o puote che, ;cadute anteriormente al-
l'ulttaio quinqu unio, sono ritenute perento agli effetti amministrativi.
(Art. 32 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
I totali di ciascuno di detti elenchi saranno riassunti separatamente,

per ogni Ammlnistrazione centrale cui le spese fanno carico, in un

foglio di epilogo Per i residui delle pensioni vecchie e nuove si com-
pileranno distinti elenchi da riassumersi in uno .speciale riepilogo.
Qiiasti elenchi e riepiloghi saranno,trasmessi non più tardi del 10

luglio alle Regionerlo delle Amministrazioni centrali le quali, fattanc
la verificázione coi propri conti correnti ed accertatone l'importo, com-
prenderanno nel conto consuntivo tanto i residui passivi quanto le

economie.

Per le note di spesejlsse scaduto e non pagate alla fine dell'anno

finanziario, ne sia o non ne sia stato ordinato il pagamento nell'anno

precedente, le (ntendenze di flnanza,. dietro domanda del creditori e

qqango i( loro diritto non sia prescritto o perento, ne ordinano il pa-
gamento con impµtazione della spesa,al nuovo anno flnanziario nel

contos speciale dei rqsidui dell'anno precodente.
Scaduti i terniini utili ad esigere le rate di spese flsse insoddisfatte,

i fondi relativi passano in economia, mediante ruoli di eliminazione,
ppessi dalle rispettive Amministrazioni centrali.

CAPO IX.

Dello smarrimento o distruzione dei mandati,
buoni ed ordini di pagamento.

Art. 469. Nel caso di smarrijnopto o distruzione di un mandato

spedito da una Amministrazione centrale, di un buono rilasciato da

un funzionario delegato, o di un ordine di pagamento emesso da una
ÍLÑndenza di iloanza, no deve essere informata la Direzione generale
del Tesoro, che farà eseguire accurate indagini per l'accertamento del
fatto e-pel rinvenimento del titolo smarrito. A tal uopo potrà essa

tÎchiedere quelle prove che reputa necessarie, e fare pubblicare il

fatto denunciatole nella Gazzetta U//lciale del Regno ed in altri

gÎornali.
Ari. 470. Illuscite infruttuose le indagini, e nel caso fosse stata ese-
Ita la pubblicazione, scorso il termine assegnato per la presentazione
titolo senza che sia stata fatta opposiziano, la Direzione generale

del Tesoro autorizza con apposito decreto la spedizione d'un dupli-
cato .del mandato, buono od ordine smarrito o distrutto, e trasmette
il decreto a chi spetta rilasciare il duplicato antidetto.
Il nuovo titolo sarà spedito colle stesse formalità del primo, con-

terrà identiche indicazioni, più la dich arazione che è dato per dupli-
cato, e verrà corredato del decreto suaccennato.

Se fosse in seguito rinvenuto il primo titolo, dovrà essere inviato
alla Direzione generale dcl Tesoro che ne procurerà l'annullamento.
Art. 471. Del fatto genunciato e della spedizione del nuovo titolo

è fatta menzione sulla matrice del primo quando esista, ed in tutti i

registri ove questo fu allibrato.

CAPO X.

me11e ppeso di giustisia penale e civile.

Art. 472. Le spese di giustizia, che occorrono tanto nei giudizi pe-
gali quanto in quelli civili per persone ammesse al gratuito patroci-
nio, sono pagate dagli agenti demania i coi fondi della riscossione,
dietro ordini o decreti spediti dalle competenti autorità giudiziarie, si
civlli come militari, sulle note delle spese conformi alle tariffe in vi-

gore e secondo il disposto delle leggi.
Quando nel comune capoluogo di mandamento non vi sia utilzio di

registro, le spese di giustizia penale possono essere pagate dall'ufficio
postale. (Art. 92 del regolamento approvato con llegio decreto 10 di-
cembre 1882, n. 1103).
Art. 473. I funzionari giudiziari sono responsabili dei pagamenti da

essi ordinati, e sono tenutt al risarcimento del danno che l'Erario ve-
nisse a soikire per gli errori o le irregolarità delle loro disposizioni.
Art. 474. La responsabilità degli ullici postali, riguardo ai pagamenti

per speso di giustizia da essi eseguiti a mente dell'articolo 472 Jel

presente regolamento, sorge nel caso che essi manchino agli obblighi
loro imposti dall'articolo 94 del regolamento approvato col Regio de-
creto 10 dicembre 1882, n. 1103.
Art. 475. Gli agenti demaniali esamiaano gli ordini e le noto delle

spese di giustizia col riscontro do!!e relative taritTe, e quando nulla
abbiano da osservare, vi appongono la loro fìrma e ne fanno il paga-
mento contro quietanza de'creditori data nel modo prescritto coll'ar-

ticolo 439.
Ove rilevino irregolarità negli ordini, o errori di applicazione della

tarifla, sospendono il pagamento e rinviano gli ordini colle loro os-

servazioni ai funzionari giudiziari che li hanno spediti.
Se questi persistono nell'ordino emanato, gli agenti eseguiscono il

pagamento e ne riferiscono all'Amministrazione da cui dipendono la

quale, ove riconosca sussistenti gli errori o le irregolarità rilevate da-
gli agenti stessi, provvede a termini degli articoli 147 e 165 del de-

creto legislativo 23 dicembre 18ß5, n. 2701.
Art. 476. Gli agenti demaniali sono solidalmente responsabili coi fun-

zionari giudiziari, quando abbiano omesso di adempiere le prescrizioni
e gli obblighi loro imposti dal presente regolamento generale, o dalle
discipline e dai regolamenti speciali sopra questa materia.

Art. 477. Appena eseguito il pagamento, gli agenti demaniali ne

prendono nota in apposito registro, descrivendovi uno per uno i do-

cumenti ricevuti.

Gli ordini pagati e corredati dei rispettivi documenti sono descritti
in una nota in doppio esemplare distinta per ogni capitolo del bilan-
cio a cui si riferisce la spesa, e riassunta nella fattura che, giusta
l'articolo 263, gli agenti debbono presentare all'intendenza di fluanza

per eseguire il versamento alla Tesoreria provinciale.
Gli utilzi pastali debbono rimettere gli ordini pagati c documentati

alla rispettiva Direzione provinciale, la quale descritt li in una nota in

doppio esemplare trasmette il tutto alla locale Intendenza di finanza,
chiedendo la conversione delle somme pagate o in quietanze di teso-

reria od in vaglia del Tesoro secondo i casi. (Art. 93 del regolamento
approvato con Regio decreto 10 dicembre 1882, n 1103).
Art. 478. Le Intendenzð di finanza confrontano la nota con gli or-

dini, ne accertano la materiale corrispondenza, ed ove in questo esame

preliminare-rilevino irregolarità nei pagamenti, ne effettuano la ridu-
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21one sulla nota medesima; quindi la registrano in apposite• libro
dandovi un numero progressivo, appongono sopra un esemplare di'
essa Pordine di rimborso, e la riuniscano alla tattura cherestliniscono
alPesibitore, 11 quale deve presentÀrla al contmllom della Tesorarli.

Ritengono Paltro esemplare dolla nota con i relativi ordini es dopu-
mentL
Art. 479. I tesorierl provinciali accettano in versamento come qua-

lanque altro titolo regolare di spesa, le note con l'ordine di rimborso

di cui è detto.all'articolo.precedente; rilesciano secondo 1 casi o lo

quietanze ed i vaglia del tesoro, e registrano in uscita defluitiva a

proprio creditp il corrispondente-ammontare.
Art. 480. Le Intendenzo di ilnanza riassumono in prospetti mensilt

distintamente per ciascuno agente, e in relazionet a clascun capitolo
del bilancio, le note di -cut ð parola all'anticolo 47T; ed entro i

primi dieci giorni d'ogni mese pel mese precedente trasmettono alla

Direzione generale del demanio, in dud esemplarl¡ i prospetti- mede·
simt corredati del documentligiustificativi.
La Direzione generale rivede tali prospetti in linea - contablie e

ordina··che si corregano, gli errori che vi si riscontrassero, e dopo
aver accertata amministrativamente la regolarità di talt prospetti, 11

trasmette .mensilmente alla Corte del conti col corredo del documenti

giustificativi.
Anche prima dell'invio del prospetti alla Corte dei conti; la Dire-

zione. generale del demanio provvede pel sollecito rimborso al Tesofo
delle somme che risultino indebitamente pagate, salvo gli ofibtti dellO
revisione definitiva della Corte del conti.

Art. 481. La Corte del conti procede alla verincazione e revislohe

dei suacconati prospetti monsill, ed ove nulla trovi da osservare,
rinvia alla Direzione generale del demanio un esemplare del prospetti
medesimi.fornito della dichiarazione di regolarità. Ove abbth"dal fate

osservazioni, le comunica alla stessa Direzione generale del deman10,
ed avute le risposte e gli schiarimenti, delibera definitivamente.
Art. 482. La Direzione generale del demanio comunica alle rispet·

tive Intendenze di floanza i risultati della revisione doßnitiva del

prospetti monsill, afDachë provvedano che siano rimborsate al Tesoro

le somme non ammesse a discarico degIl agenti pagatori, e sia ese-

guita ogni altra disposizione resultante dalla defluitiva revisione del

suaccenati prospetti.
CAPO XI.

Delle spese per vinoite al lotto

Art. 483. Le vincite al lotto sono pagate o dal ricevitori presso i

banchi del lotto con i fondi della riscossione, sulla prestazione dei

biglietti vincent!; oppure dalle tesorerie provinciali sovra ordini spe-
diti dalle Direzioni compartimentali del lotto.
I pagamenti per mezzo del ricovltori, il modo di renderno conto

ed 11 procedimento pel rlmborso, mediante mandati convertibill in

quiotanze di entrata, sono retti dal regolamento speciale per codesto

servizio in tutto ciò che non è prescritto dalle disposizioni del pre-
sente regolamento generale.
Art. 484. Gli ordInl di pagamento delle Direzioni del lotto possono

essere emossi a favore del ricevitori per l'importo del biglietti vin-
centi da essi prodotti, oppure a favore direttamente del giuocatori
pei biglietti da loro stessi presentati alla Direzione.
Gli ordini devono essero corredati del biglietti relativi forniti del

visto-buono per la somma da pagarsi, firmato dal prefetto, dal sindaco

e dal direttore del lotto. A quelli in favore del ricevitori dev'essere

inoltre unito uno degli originali della ricevuta, dai medesimi rilasciata
in doppio all'atto del ricevimento dei biglletti vincenti, nel solo caso

però in cui siano da pagarsi vincite per un importo eccedente la cau-
zione dei ricevitori.

Art. 48õ. SiffattI ordini, col corredo preaccennato, sono trasmossi

alle Intendenze di flnanza, descritti in elenco la duo esemplarf, di
cui uno ð restituito con ricovuta.

Contemporaneamente il prefetto del luogo di residenza della Dire-

z1one del lotto manda alle Intendenze di finanza un estratto del pro•
cesso verbale di veriflcazione del biglietti Vincenti.

Art. 488. Le latendenzb di finanza accertano che i biglietti annessi
agli ordini di pagamento siano compresi nell'estratto del processo
erbale, allèlgaho Pestratto ag11'ordini, fanno su questi dichiaraziono=
dell'eseguito accertamento, e trasmettono tutto al tesorieri nel modo

prescritto coll'articolo 348; previ gli occorrenti allibramenti nel pro-
rli registri.
Art. 487. I tesorlori, per gli ordini a favore dei ricevitori, si fanno

consegnare 11 secondo originale della ricevuta di cui & parola nelful-
imo capoverso dell'art. 484, quando Pimporto da pagarsi superi-las
cauzione, c16 che deve essere espresso sugli ordini, o per quelli a
avore dei gluocatori la ricevuta data loro dalla Direzione. cul.produs-
sero i biglietti. La prima ricevuta dev'easem untta all'ordine relativo•
la seconda restituita alla Diret.lone che la diede, col mezzo delPIOL
tendenza di finanza della provloola.
Eidttoano poscla i pagamenti, e portana definitivamento in uscita,

i relativi ordinI estint1.
Sui biglietti vineenti che trovansi a corredo degli ordini di paga-

mento, e'precisamente dove è indicato il prezzo della ginomata, I te•
sorieri apporranno il marchio colla dlziorie « pagato, a
Art. 488. I ricevitorf, del lotto, , allorchð debbono versare alla, Te•

soreria provinciale' i prodotti riscossi, presentano allyntendenza,di.
Onanza la relativa fattura contenente 11 loro conto sommario dL cassar
che dimostrl l'importo totale delle riscossioni, Pammontare del bi•

glietti vincenti pagati e trasmèssi pel rimborso alla competente Dire-
zione e la sotuma residuale da versarsi.

La Direzione, avati dal ricevitori i suddetti biglietti vincenti, com-

pila e trasmette alla Intendenza dl'finania una nota in cui & Indicato

per ciascun ricevitore lo ammontare del biglietti medesimi di cui a
chiesto 11 rimborso, il quale ammontare deve corrispondere con la

somma risultante dalla fattura di sopra accennata.

Art. 489. La Direzione del lotto, esegutte mese per mese .le verill-

cazioni prescritte dai regolament1 e dalle istruzioni in vigore, spedisce,
per i ricevitori di ogni provincia un ordino collettivo di pagamento,
commutabile in quietanza del tesoriero provinciale a favore d1·cla.

scuno di essi ricevitori, e lo trasmette con tutti i documenti.glustifi-
cativi alPintendenza di finanza, giusta la prima parte dell'art. 485.
(?Intendenza di finanza invia al tesoriere provinciale Pordino col-

lettivo coi relativi documenti, e cura che ne sia fatto flgurare l'am-
montare in uscita, e che vengano contemporaneamento emesse le ,

corrIspondenti quietanze.
Gli ordini di rimborso, col corredo del biglietti pagati e di ogni

altro documento giustilleativo, saranno uniti al conto mensile del te-

soriere.

CAPO XII.

Del pagamento del Debito Pubblico.

Art. 490. I tesorieri provinciali eseguiscono per conto del casslere

del Debito Pubblico, nelle città fuori del luogo sede della Direzione

generdle, ed ove non sianvi stabilimenti pubblici o Banche che ne
abbiano speciale incarico, 11 pagamento delle rate semestrali di tutto

indistintamente le rendite che sono amministrate dalla Direzione ge-

nerale stessa.

Essi operano anche 11 rimborso dei capitali, della rendita o delle

obbligazioni estratte, 11 pagamento del premi e quegli altri pagamenti
che possono essere ordinati da detta Direzione generale.
Art. 491. Il riscontro della Corte dei conti sui pagamenti del Debito

Pubblico è esercitato da un uffleio speciale, istituito presso la Dire-

zione generale del Debito Pubblico e ,dipendento dalla mentovata

Corte dél conti.
Art. 492. Il servizio del cassiere del Debito Pubblico ð regolato

dalle leggi, dai decreti e dal regolamenti per l'Amministrazione di

quel raino, ed il pagamento delle rate semestrali delle rendite ed 11

rimborso del capitali si eseguiscono dal tesorieri di provincia, sotto
l'osservanza delle norme contenute nel regolamento di detta Amml-
nistrazione.
Art. 493. I fondi occorrenti al casslere per i pagamenti da farsi da

lui direttamente e pel rimborso ai tesorieri, sono prelevati dagli as-
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sc3ni del bilanciofforniti dal tesoriere ntrale mediante mandati

spedití dal lilinistero del Tesoro, Diggione generale del Tesoro, in
seáÏ(d a ÉlclÏIds della hirezione géneÀde de) Debito Pubblico.
Tali mandah dobbono essere quiäinuzitÍ con ricevute del cassiere

sticchië dÃÌ uo giornale d'entrata, controogegnate dal capo delPullicio
di'Êotit olio adiletto alla Cassa, e munite del visto del direttore ge-
nenië del DelilÏo Pubblico, tiel diretforo capo della dipendente Ra-

gioneria e del capo dell'ufficio di riscpntro della Corte dei conti.

AN. 404. II ýagamento delle rendite nominative dei consolidati 3 e
5 pe ento viene ordifiato dalÍn Direziond generale del Debito pub-
blico mediante ruálo mobile, composto oi tanti fogli ed estratti del

ruolo geñerile separati, quante sono le iscrizioni di rendita che.dhnno
luo a pagamento.
I di ruoÌd 'sono dalla pirezlonec g ggle pregetta, trastppssig

aÍl Te Îë Ëöl ÎÀez Šlle InËeid i (Inap a, descritti in elenco,
Pe ordine del numero progggy log,,e ciascun fogHoso ac-
comptÌÑnÅo Ë$Úa ÑrrÏspondente lormold di rÌcevuta relativa alla primg
rata da pagarsi sul fogli medesimi. Le formole di ricevuta per i se-

mes¾i'sucede i i sonó di riari in ,mano trasmeye prima della sca

deËza di ciäšcim semestre.

Le Intendenze di flËa a ricpvuti i fogli,di ruolo debbono, in con-

tradÃitt rÌo (Ïii isbrÍ i del con ) ri prgsso, le Tesorerio, riscen-
trarll¾ ft lå fórniule di ricettita e con g'elenco che li acc9mpagnap
peÑc e taine):i Ûfetta corrgliondengpartita per pgita, apponendo
a tèrgo llelle' fofmole di ricevuta l bollo d'uf0cio.
A#IiŠrm i$$6ÍrÈÌo risOn$ le I,ni n n deþ¾ono fare le pre-

scritte annotazioni sui registri della ragigner a, accusare riceYuta de

mentõ†at(doiuÍngti alla Dirgžione gjergie del Debito pubblico, me-
distite (lichiaräziona sottoscritta daÏ tespriete e dal controllore e mu-

nit:i dl istå dä!PinÏendénte, e fim te i fogli di ruolo e le formolo

di rÏcoviita al dijeridente tesoriere.
I mandati e gli altri ordini dÏ pagamento riguardanti il Debito pub-

blico cite debbono essere esii iti dal tesoripri provinciali, sono inviat
alle IntotÌdenke di finanza perctig ne prendano nota nei propri registri,
e li fraNäÍtÀnò ai tË Ìeri c0n elenco in doppio esemplare, uno del
quali esÏÉ Íto con riegVnta.
ËÑ. 405 I àÿaniënti faiti jial tesqrieri provinciali per conto det

cassiër del DéliÌto liuibhco, saranno aÍlibrati in apposito registro di-
attÅtàmórto er titegoila di dehno.
h¾iiofiti, deÌ, tesorieri saranno computati sotto il titolo speciale:

Ë'468 IŸWhoiÂ ËI poÑËtore agate dai tesorteri debbono essere

peÑÑrÀì e ÑÛiliÏe 'Ñ"bollo'ÌSaleÃdaÃo, allSÁc0p ili eËÂr as-

sálutament imp àsibile che sieno presentate una secondi volta al pa-

ga nto e debbono mrere la inðiëazl60e' del luogo, del mese e del-

Paôno in cuÌ venntoperato il paganzento:stesso.
Il detto bollo deve esserer applicato altrest alle formole di ricevuta,
i bŠðni di cadé ed af moÃ$ati, ÍÀcl $Ëllario dei ËÁrtillcati nomi-
natÏvl illi ÍÂhdÌ'tà surh da o 11 Éollo ÕÉtanÑ la leggnda « pa-

galb » c la"indiëazione della citth'in cui ha luogo il pagamento.
PËèšso le TeÑÑfie lirovinciali Ácbbonó essere conservate almeno

pàr Ë¿¶ËhiqüÊniiÏo le note, WWeiniëÌŠonieraux), Aon le quali Ven-

gotto accom agnate le -cedote da pagarsi,
ÅÉt. 4 7 o di ciascun mese j tesorieri debbono avero de-

scÀÏtl, 'p Ìe sonime eÍtSt yit ge pagate, depurate della rÍte-

nuta p mpogt di ricchezza moblle ed altre, in elenchi separati per

eigori di debito, per scadepza e per servizio, i moduli di quie-
tenza, lo cedole di cartelle al portatore o quelle, di titoli di rendite

misÑ, ËIaËdaÛ e gli ordiSi pagati, ed averne riportati i risultamenti
iŠna nota fissuntiva compilata lit doppo esemplare.
L"e utendenze di .flnanza, in occasione delle mensuali veriflcazioni di

cassa rlä$ÃËÊËn la esatiezza dhgÍi eÌ$pchi e della nota ÑassËntiva
col'ilŠŠËÛË Ëei titoli pagati, vidlinano gÏi elenchi e i due eiemplari
ÁÏ isÁ nË asiistŠno idla Ñmazioge dei plichi entro i quali
ÀõÀó rÏn $iuil i tÍtoli e gli elenchi suddetti con un esemplare della

nõta: annongono quindi il loro suggello d'ufficio sui plichi che con-

segnano al tesoriere ed al rispettivo controllore, ai quali spetta cu
rarna il pronto e sicuro invio , alla Ditezionc generale del Debito

pubblico.
L'altro esemplare della nota riassuntiva dalle Intendenze è trasmesso

alla Direzione generale del Tesoro.
Art. 498. La Direzione generale del Debito pubblico, tosto che ri-

ceve i plichi accennati all'articolo procedente, accerta, col concorso
dell'ufficio di riscontro della Corto dei conti, la integrità dei plichi
medesimi e dei suggelli, e li fa riporre, ove non possa procedere su-
bito alla verificazione dei titoli, in una cassa forte a due chiavi diverse,
tenute l'una dal capo delfufficio di riscontro della Corte dei conti e

l'altra dal funzionario della Direzione generale del Debito pubblico a

ciò delegato.
i .Quando poida Direzione generale dollDebito.pubbilco:procede alla;
vorlilenzioneadl.cuÍ soprag.Ln suò\ aelegnio e il .cap¿ dell'àOlclo di
risËontroadellasCorte' deh conti ritiránál dàllo i ipiegât c usû&taito
I plichitsi,•assicurano, che, sianot rimaiú In ogni 'parte inalterati,,10
prono,"e coni ontati i titoli con gli eÌenchi e'cönsla n'ot ÄceÀrtaÁo
Pammontare di quelllaregolarmente pgati e segnalano le irregoÍÊrltå
ohe-possono aveteorilevate. Tutte-le i>perazioni preindicate debbono

resultara da apposithprocessi verbali. I ,tosorieri hanno facoltà di de-

logara.persona' di'loro fiducia ad assistere olle operazioni di cui sopra.
A tal fine notißcano alla Direzione generale del Debito pubblico 11

cognome,.noine,,qualità e residenza della persona stessa, acció questa
possa essere; avvisata del giqrno in cui sarà proceduto alle verifica•
zionialle.quall;dovrà trovarsi presente.
Art. 499.6 Accertata, nel modo indicato dall'articolo precedente, la
omma; del pagamentteffettuati da tesorieri,· la Direzione generale del
Debito, pubblico fLeompilare una nota di applicazione, nella quale si

heterminailaaomma dovuta per rimborso ad ogni tesoriere.
Quçsta-nota ð trasmessa alla Direzione generale del Tesoro, che fa

emetteteAlallastes0reria centrale le corrispondenti quietanze di fondo

gomministrata.a favore dei singoli tesorteri provinciali, prelevandone
Famu¡optareadaLiondi che la,Direzione generale del -Debito pubblico
Ùeno, in ,conto, correnta colla, tesoreria centrale.
Ove nella fatta. verfilcazione siano state riscontrate irregolarith tali

che modtücliino 11 credito dei tesorieri, como nei casi di cedole non

legittimo.edialterate, oppure riferibili a semestri non maturati al pa-

gamento o colpiti dalla prescrizione quinquennale, o per altri motivi,
deve esserne informata la Direzione generale del Tesoro; affluchè

possa curare la rettificazione delle contabilità e la refusione delle

somme, che i tesoriori stessi sono tenuti a pagare del proprio por

non avagne 9ttgntp, 11 imborso.
. 400. Qualora avvenga smarrimento o distruzione di formole di

ricevute di ma_ndati o di altri ordini al nome, deve darsene avviso

all'Aúlministrazione del Debito Putiblico, la quale procederà per il ri-
lascio del ýuplIcato di dette, formole di ricevute, non che del dupli•
cato del mand ti ed ortlini, ossefvate per questi ultimi titoli le dispo-
sizioni peculiari del presente regolamento, e per le formole di rice.

vufe le sppciali disposizioni dell'Amministrazione del Debito Pubblico.

Art. 501. I pagamenti che hanno luogo all'estero col mezzo di Case

bancarle, o quelli cheLsi fapuo da pubblici stabilimenti e Case ban-

carle nel Rqgno, si effegtuano coi fondi anticipati dalla Direzione ge-

nerale del Tesoro, prelevandoli dal conto corrente colla Direzione ge-

nerale del Debito PubbIlco e addebitandoli nei rispettivi conti cor-
renti con le.dette Case bancarie.

La Direzione generale del Debito Pubblico verifica i titoli pagati e
ne comunica il risultato alla Direzione generale del Tesoro, che prov-
Vede quimli a regolare definitivamente i conti con le case anzidette.

CAPO XIII.

Bene paghe ane guardie di pubbuca sicurezza, guardie di Ananza
ed al personale di altri corpi avonti analogo ordinamento.

Art. 502. Por 11 pagamento delle paghe o degli assegni alle guardia
ed al graduati d1 pubblica sicurezza, si spediscono dal Ministero del-

PInterno mandati di anticipazione a favore degli uffleiali incaricati di
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tale servizio dallo Prefotture, in ragione delle guardie che trovansi in
servizio per ciascuna provincia.
A queste anticipationi si applicano le disposizioni contenute nel

capo IV del presente titolo, escluse solamente quelle dell'art. 377.

Art. 503. Le Profetture tengono il ruolo nominativo delle guardie
e dei graduatl di pubblica sicurezza, e ne forniscono un esemplare
alla Corts del conti col mezzo del Ministero doll'Interno.
Nello stesso modo notificano pure, alla Corte del conti, mediante

note, le successive variagioni che avvengono al predetto r,uolo.
Le note di Variazioni debbono indicare:
Gli Individul ammepsi alla compagnia o al drappello per nuova

Domina o per tramutamento, ed in questo caso da quale provincia
vengano:

Quelli che cessano di appartenere al Corpo per qualsiasi motivo;
Quelli promossi o degradati;
L'epoca da cui devo decorrere la nuova paga, .1'aumento, la ces-

sazione o la diminuzione di essa.

Art. 504. Quando una guardia od un graduato passi da una pro-
vincia ad un'altra, il prefetto dal quale cessa di dipendere dispone
per Pinvio all'altro della situazione del rispettivo conto di paga.
Tale situazionc sarà unita alla giustiflcazione del primo pagamento

fatto nella nuova residenza.

Art. 505. Il procedimento staþilito nel presente capo per le guardie
di pubblica sicurezza sarà seguito anche per le paghe e gli assegni
delle guardie di finanza, dei guardiani alle carceri, dei cantonieri stra-
dali, delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo in Sicilia e del
personale degli altri corpi aventi somigliante costituzione; salvo che

fosse trovato più conveniente di provvedere con mandati a disposi-
zione, nel qùal caso saranno osservate le norme del capo III di que-
sto titolo.

CAPO XIY.

Delle ritenute sullo spese.

Art. 506. L'importare delle ritenute sui pagamenti di spese non au-
torizzate con ruoli di Spese ßsse deve risultare dai mandati ed ordini
di pagamento, o dai buoni sopra mandati a disposizione, distinta-
mente dalla somma da pagare, ed essere introitato dalle Tesoreric
come entrata dcIlo Stato a favore della competente Amministrazione.
Gli ordini di pagamento di spese autorizzate con ruoli di spese flsse

Jebbono essere emessi soltanto per la somma effettivamente da pa-
are ai creditori. .
Le ritenute su tali pagamenti con ruoli vanno liquidate ed accer-
ate dalle rispettive Amministrazioni centrali, le quali in base ai conti
orrenti da esse tenuti riassumono nei mesi di gennaio e di luglio,
n una nota d'imputazione distintamente per capitolo, la totalità delle

iverse ritenute in conto entrate dello Stato, dovute in ragion dei pa-
amenti effettuati e risultanti dai detti conti correnti pel semestre
recedente; ed inyiano tale nota col corrispondente mandato di pa-
amento a favore del Tesoro, alla Corte dei conti. Questa, riconosciuta
'esattezza della liquidazione di dette ritenute, rimanda la nota ed il

nandato col proprio visto alla Direzione generale dal Tesoro per am-
netterlo a pagamento giusta il disposto dell'articolo 344.
All'appoggio di questa nota e del relativo mandato, la Tesoreria

tella provincia in cui risiede la Direzione generale del Tesoro ese-

uisce le operazioni di entrata e di uscita delle anzidette ritenute.

Art. 507. Le ritenuto per debito verso lo Stato, od a favore di
erzi por effetto di assegnazione giudiziale, e quelle derivanti da de-
reti dell'autorità competente per punizioni, multe o per non pre-
tata cauzione, saranno computate in meno sui mandati, ordini o

moni che si spediscono a favore degli impiegati, pensionati ed asse-

natari o creditori della spesa.
Per le ritenute derivanti da assegnazioni glodiziarie si spediranno
aandati od ordini appositi a favore del creditori sequestranti, e per
3 ritenute in conto di debiti verso 10 Stato si emetteranno mandati

Id ordini speciali, commutabili in quictanza di entrata a favore del-
Amministrazione competente.

Per le ritenute dipendenti da pene pecuniario o da non pregtat;
cauzione, Pimportare delle ritenute medesime, in relazione a quanto
prescritto all'art. 410, costituisce una economia del rispettivo capl•
tolo, e non Vieno introitato come entrato dello Stato.
Art. 508. Delle ritenute sugli assegnamenti che vengono pagati da

ußlciali delegati su mandati di anticipazione, si tien co.nto nel man-

dato di saldo che occorresse spedire quando i pagarpenti abbianp sur
perato le fatte anticipazioni.
Se il conto degli utileiali bilanciasse, per cui non fosse luogo a pn•

gamento di alcuna somma a saldo, saranno spediti in favoro del Te-

soro altri mandati per le sole somme delle ritenuto che sono da in-

troitarsi como entrate dello Stato.

L'ammontare delle ritenute stesse può anch'essere versato al Te-

soro, qualora l'Amministrazioile lo giudichi opportuno, a misura che

avvengono i pagamenti; nel qual caso le relative quietanze di Teso-
reria saranno alligate al rendiconto dell'uffleiale delegato.
Art. 509. I mandati e buoni contopenti ritenuto da introitaro, sono

dagli agenti pagatori computati nel versamenti che fanno, alle Teso-

rerie, per le somme realmente pagate.
I tosorieri computano pure giornalmente nei loro conti, per le som•

me effettivamente pagate, tanto I detti mandati e buoni estinti gagli
agenti pagatori, quanto quelli dagli stessi tesorieri dirc.ttamente sod•

disfatti; e l'ultimo giorno del mese si addebitano, dell'importare della
fatte ricevute, distintamente per ciascun capitolo d'entrata cui sono

da applicarsi, mediante rilascio delle corrispondenti quietanze d'entrata,
e se ne accreditano scritturandone contemporaneamente l'importare
in uscita.

Nel caso di mancanza del tesoriere per morte o per altra causa, lo

quietanze sono staccate d'ufficio dall'Intendenza di finanza, e per la

Tesoreria centrale dalla Direzione generale del Tesoro.
Le quietanze vanno unito al rendiconto mensile della Tesorerla.

Art. 510. I tesorieri, i controllori, le Intendenze di ilnanza o la DI-

rezione generale del Tesoro per la Tesoreria centrale, terranno conto
nei loro registri delle ritenute fatte su mandati, ordini e buoni pa-

gati; ed alla fine d'ogni mese ne effettueranno vicendevole riscontro

per accertare l'esattezza dei risultamenti, che costituiscono Fimportare
da introitarsi como entrata dello Stato.

Art. 511. Qualora dopo l'introito delle ritenute si rilevasse essere

incorso errore nel computo delle somme per le quali furono spedite
le quietanze d'entrata, della somma in più od in meno introitata, sarà
tenuto conto nel versamento delle ritenzloni del mese in cui si sco-

perse l'errore, e a tergo delle quietanze da spedirsi per lemedesima ,

ne sarà data ragione mediante annotazione.

Se invece l'errore si verificasse nella cifra delle ritenute dimostrata

sui mandati od ordini di pagamento, si farà la compensazione sul

primo mandato od ordine fosse da spedirsi a favore del creditore;
altrimenti si provvederà, a seconda del caso, o gel ricupero della '

somma ritenuta in meno o per la restituzione, mediante mandato od

ordine, della somma ritenuta in più.

CAPO XV.

Degli atti aventi per iscopo di impedire e di trattenere

a pagamento di somme dovute dano Stato.

Art. 512. Nel casi dalla legge permessi, i pignoramenti, i sequestri,
le opposizioni, le cessioni o delegazioni relative a somme dovuto

dallo Stato, e qualunque altro atto che abbia per iscopo d'impedirna
e di trattenerne il pagamento, debbono essere notificati al direttore

generale del Tesoro nella forma delle citazioni. (Art. 60 della legge 17
febbraio 1884, n. 2016).
Art. 513. Gli atti contemplati ncil'articolo precedento debbono indi-

care il titolo e l'oggetto del credito che si vuol colpire.(Art. GI della
legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Art. 514. Le cessioni e le delegazioni debbono risultare da atto

pubblico, o da scrittura privata autenticata da notaio. (Art. 60 della

legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Art. 515. Non si possono colpire con un solo atto crediti verso
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Amministrazioni diverso, occorrendo per clascuna di esso un atto se-

parato. (Art. 61 della legge 17 Tebbraio 1884, n. 2016). '

Art. 516 Per le somme dovuto dallo Stato per sommlnistrázioni,
forniture ed appalti di pubblico servizio, saranno osservate le dispp-
sizioni dell'art. 9 della legge 20 Inarzo 1865, allegato E, o degli ar-
ticoli 351 a 355 della stessa legge, allegato F. (Art. 61 della .legge 17

febbrajo 1884, n. 2016).
Art. 517. Quando il mandato pel pagamento del credito colpito

dall'atto, di pignoramento, sequestro, opposizione, cessione o delega-
zione, sia già stato ammesso a pagamento dal direttore generale del
Tesoro prima dolla notificazione, questa sarà di nessun effetto.

Pptrà per altro il creditore fare tale notißcazionc all'ufflciale, teso-
riere od agente, Incaricato del pagamento. (Art. 60 della legge 17 feb-
braio 1884, 2016).
Art. 518. Qualora cogli atti menzionati nel precedente articolo si vo-

gliano colpire somme al cui pagamento, per le disposizioni del prc•
sente regolamento, non si provvede direttamente con mandati a fa-

vore dei creditori, come avviene per le spese flaso e per quelle altre
che sono fatte colle somme fornite a funzionari delegati mediante

mandati a disposizione o di anticipazione, la notillcazione dovrà esser

fatta al tesoriere od all'uffiziale pagatore;. e per l'Amministratione
militare lo notißcazioni dovranno. esser•fatto al comandanië.del.corpo

,

od al capo del servizio cui spetta disporro il paga;nonto.
Art..519. I tesorteri e gli uffleiall. pag rf, cui siana..notificati s gli

atti giusta i due articoli precedenti, sospendon I pagamento, a tra-
smettono gli atti medesimi, col mezzo delle Intendenze di Onanza, <als
direttore generale del Tesoro.

Quando gli atti contenessero citazioneascomparire davanti l'auto,
rità giudiziaria per fare la dichiarazione dellossomme dovute, i teso-
rieri e gli.uf0ciali pagatori farannospervenire al .giudice competente
la dichiarazione delle somme di cuisdava eseguirsi il pagamento..
Questa .dichiarazione deve contenere ,,la indicazioni prescritte dal

Codice di. procedura civile.
Se trattisi di atti di cessione o disdélogazione.sper.cuir non si ri-

chieda il consenso dell'Amministrazione,..o pel qualt.tale.consenso.sla
statg dato, le Intendenze di finanza .ed .i funzionari delegati. ne ter-
ranno contogella.spedizione deilloi'o ordini.lo buoni, esve 11porranno
a corredo, senza uopo di farne l'invio,al dirottore generale del Te·
soro, bastando che gliene ,diano notizia.,,

,

Quando si tratti di notificazioni,fatteenlle, autorlth ,militarl indicate
nel precedente articolo, esse dovranno. trasmettera, glisattí succitati
direttamente alla competente Avvocatura,erarialo.,per gli effetti.che,
sono dalla legge richiesti.
Art. 520. 11 direttore generale del I'esoro,q ricevuti glia atti, fat i

provvedimenti necessari per assicurare la sospensione del pagamento,
ne dh-notizia alla Corte dei contit eali trasmette al Ministero cui

Japetta, informandolo delle date disposizioni..
Se poPil sequestro o l'opposizionosfossero nulli od ineillcaci per

disposizione esplicita di leghe, o por vizio di forma, il direttore ge;
nera e del Tesoro, sentiti il Ministero competente e l'Avvocatura era-
riale, può ordinare che il pagamento abbia «corso.

Art. 521. Quando il deposito dello somme controverse nella Cassa
dei Depositi e Prostiti sia ordinato por legge o per regolamento, o
torni utile all'interesse finanziario, il direttoro , generale del Tesoro,
sentita l'Avvocatura erariale, quando lodeputi opportuno, promuoverà
dalla competente Amministrazione i provvedimenti necessari.
Art. 522. Il direttore generale del Tesoro rappresenta gl'interessi

dello Stato in tutti i giudizi relativl a sequeitri, opposizioni o pignc-
ramenti dÍ somme dovute dallo Stato únlvo il caso per lo Ammini-
strazioni militari di cui al prccedento ai518.
Art.'523 Qualora siano notificale sgolenzo eëecutivo di assegna-

zlone a creditori sequestanti o pÍgnoranti verrà ordinntò If pagamento
a favore dei creditori stessi delle quote loro giudizialmenta assegnato,
o se no darà notizia alla Corte del coilÍi.
Art. 524. Quando si tratti di stipendio( di pensione o di altra spesa

flssa, non saranno spediti i mandati od, ordini di pagamento delle

quoto assegnate o cedute al creditori, senza che. sla stata riscossa dal
titolare la parte IIbera dell'assegnamento.
Se,però la rata della spesa fissa sia scaduta ed il titolare non stasi

presentato a riscuotere la parte libera, il pagamento della.quota asse-
gnata o ceduta potrà aver luogo dietro produzione del certificato di
vita o di prestato servizio del titolare stesso, o di altra attestazione
comprovante non essere venuto meno in lui il diritto al conseguimento
dello stipendio, della pensione o dell'assegno.
Art. 525. Le Intendenze di finanza, la Direzione generale del Tc-

soro e le Amministrazioni centrali terrartno in apposito registro i
conti dei sequestri e dei pignoramenti, in modo che ad ogni mo-

mento possa rilevarsene la situazione nell'interesse tanto -dello Stato

quanto del singoli creditori sequestranti o pignoranti.
Art. 52G. Quando 11 creditore di una spesa flssa colpita da asse-

gnazione o cessione in favore di terzi tramuti di residenza, l'Inten-
dènza di ílnanza nel trasmettere la copia autentica del conto corrente
all'altra Intendenza che deve provvedere agli ulteriori pagamenti,
giusta l'art. 395 del presente regolamento, vi unirà un estratto del
conto relativo all'assegnazione od alla cessione, desumendolo dal re-
gistro prescritto coll'articolo precedente.
Uguale estratto sarà dalle Intendenze òi finanza spedito alla. Dire,

zione generale del Tesoro in due esemplarf, quando un conto debba
venfrL chiuso per'essere compiuto il pagamento delle somme a fa-

vore deleterzi, o per-morte>ilel titolare dcIla spesa fissa o per altra
causa:

La Direziono generale del-Tdsoro, quando trovi regolgte sifrattö

estratto, ne trasmette; col suo visto, un esemplare alla corte del
bonti ed un altro all'Amministrazione centrale al cui bilancip la spesa
si riferisce.

TITOLO VIll.

DEL MOVIMENTO DEI PONDI E DEI VAGLIA DEL TESORO.

CAPO I.

Del movimento dei fondi.

Art. 527. Il movimento-dei fondi è costituito dalle spedizioni di
moneta metallicap di biglietti a debito dello Stato e di altri equiva•
lenti valori, che si fanno ad una ad altra Tesoreria.
È regolata altrosi came movimento di fondb la consegna dei valori

di cassa, che si fa daeun tesoriere cessante al tesoriere che gli sn-
bentra.
Arf. 528,Le spedizioni di fondi da una ad altra Tesoreria sono

fatte dietro ordinazioni del direttore generale del'Tesorope possono

essere promosse-dalle Intendenze di finanza secondo le occorrenze

delle dipendentL Tesorerie. (Ultimo capoverso dellrart. 5T della legge
17 febbraio 1884, n. 2016).
Art. 520. Ricevuto l'ordine d'invio di fondi ad altra Tesoreria, il

tesoriero centrale e quelli provinciali, col concorso dei rispettivi con-
trollori e di chi tieno la terza chiave della cassa di riserva, estrag-
gono dalla medesima 11 denaro, i biglietti e gli altri valori da spe-

dire, e numeratill li ripongono nelle casse, nei recipienti o in plichi
ben assicurati o sigillati, compilandono processo verbale c11' è sotto

scritto dagll intervenuti nell'operazione.
Art. 530. Se l'invio dei fondi si fa per mezzo della ferrovia, il te-

griero ed il controlloro dell'allicio mittente o i loro delegati debbono,
insieme colla fona armata, accompagnare le casse o i recipienti dal

locale della Tesoreria sino a quello della stazione, ed ivi fatta la de-

bita consegna, ritirare dal capo staziono la ricevuta per unirla al pro-

cesso verbale di spedizione.
Se la spedizione dei fondi vien fatta su strado carrozzabili, il teso-

riere ed il cõntrollore o i loro delegati debbono, insieme colla forza

armata, accompagnarli fino a destinazione.

Ove la ,spedizione avvenga per-una linea di cui parte sia ferro-
viarla o parte sia carrozzabile, e questa non cominci dal luogo in cui
ð sita la Tesorerla mittente, spetta alla Tesoreria destinataria di ri-

levare le casse e i recipienti all'ultima stazione della ferrovia e di

farll accompagnare sino alla Tesoreria.
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Se Invece la strada ferrata non passa dalla sede della Tesoreda

mittente, il tesoriere e il controllore di essa accompagnoranno, o fa-

ranno accompagnaro da loro incaricati le spedizioni di danaro o va-

lori, flno alla prima stazione del tratto ferroviarlo da porcorrere per
arrivare alla Tesorerla destinatarla.
Se Inf1tio la spedizione si fa per mare con navi dello Stato, o con

legni delle Societa di navigazione colle quali lo Stato abbia stipulato
convenzioni per tale servizio, il tesoriere e 11 controllore della Teso-

reria mittente debbono accompagnare personalmente, o fare accom.

pagnare da loro incaricati le casse e i recipienti dal locale della Te-
soreria sino al bordo della aavo, ed tvi fatta la debita consegna, ri-
tirare dal comandante della nayo stessa la corrispondente ricevuta

per unirla al processo verbale di spedizione.
,

La spesa del trasporto delle casse e dei recipienti dal locale della
Tesoreria sino alla stazione ferroviaria o a bordo della nave, è sc•
stenuta dal tesoriere che n'è poi rimborsato con mandato regolare
dietro produzione del relativo conto documentato; salvo 11 caso di

trasporti marittimi nel quali la spesa sia, per contratto, a carico delle
Società di navigazione.
Art. 531. Le norme, le formalità e le cautele che occorressero, ol-

tro quelle prescritte dal precedenti articoli, per l'invio del fond1 da

una ad un'altra Tesororia dello Stato, pel ricevimento e riscontro del
denaro e dei valor1 inviati, per le relative registrazioni, per le quie-
tanzo da rilasclarsi dai tesorieri riceventi e per il modo di provve-
dere al pagamento del nolo e delle spese di trasporto delle casse e

dei recipienti per ferrovia, per strade carrozzabili o per mare, sono
stabilite da speciali istruzioni della Direzione generale del Tesoro.
Art. 532. Le spedizioni del biglietti o di altri valori in carta si

fanno anche per mezzo della posta in pleghi raccoman lati, previo
avviso dell'Intendenza alla locale Direzione postale, secondo le istru-

zioni stabilite d'accordo tra le Direzioni generali del Tesoro e delle

Poste.

Per tali spedizioni si compila pure processo verbale secondo il d!-

sposto dell'articolo 529 del presente regolamento.
Art. 533. I tesorieri che hanno somministrati i fondi sono sdebitati

con quietanza d'entrata dei tesorieri riceventi, staccata dal bollettario
prescritto coll'articolo 272.
Le quietanze per fondi somministrati alla Tesoreria centrale scno

inviate ai tesorieri provinciali cui spettano dalla Direzione generale
del Tesoro col mezzo delle Intendenze di finanza.

Quelle per fondi somministrati dalla Tesoreria centrale sono ad essa
fatterpervenire dalle Intendenze di finanza col mezzo della Direzione
generale del Tesoro.
Per le somministrazioni di fondi da una ad altra Tesoreria di pro-

Vincia, le relative quietanze sono trasmesse dall'una all'altra Inten-

denza di flnanza, per la consegou al tesoriere cui spettano.
Ad ogni invio di quietanze le Intendenze di flnanza ne informano

3a Direzione generale del Tesoro.
Art. 534. Avvenendo per qualsiasi causa cambio di tesorfere, quegli

.che cessa dalle funzioni deve addebitarsi ed accreditarsi definitiva-
1nente delle ritenzioni su' pagamenti avvenuti sino al giorno in cui

termina la sua gestione, nel modi Indicati nel precedente art. 509.
Poscia dal suo credito deve detrarre Pimporto totale dei pagamenti

fatti nel decorso del mese stesso, su mandati ed ordini collettivi di
qualunque specie esistenti tuttora presso di lui, ed 11 residuo risul-

tante a debito nel conti costituisce la rimanenza di cassa da passare
al tesoriere subentrante.

I pagamenti fatti nel mese dal tesoriere cessante sotto 11 titolo di
fondi somministrati e non per anco rimborsati, resteranno a credito

nei suoi conti, cd i titoli relativi saranno trasmässi da chi spetta alle
Amministrazioni che devono provvedere pel rimborso, nel modi pre-
scritti dal presente regolamento.
Art. 535. Avvenuta la consegna dei valori e del mandatl ed ordini

collettivi al tesoriere sottentrante, questi spedisce una quietanza di
fondo somministrato per l'importo della rimanenza di cassa di ra-

glone dello Stato, e la rimetto al tesoriore cessato che l'annota a di-

scarico nei propri conti.

Il tesoriere subentrato si accredita contemporaneamente delFim-
porto delle somme già pagate su mandati ed ordini collettivi ricaruti
in consegna; mantenendo le distinzioni prescritte dal presente rogo-
lamento; e giustinea siffatto accreditamento colla produzione delle

note specißehe nel modo stabillto, facendo perð risultare che i paga-
menti furono eseguiti dal suo predecessore
Art. 536. I resti di cassa riguardanti I depositi autorizzati e lo con-

tabilità speciali saranno assunti a debito del tesoriere che sottentra,
senza uopo della spedizione di quietanze, bastando a giustiflcazione
sua, ed a discarico del tesoriere che cessa, l'esemplare rispettivo
del processo verbalo da compilarsi secondo il disposto dell' arti-
colo 213.

CAPO II.

Dei Taglia del Tesoro.

Art. 537. I vaglia del Tesoro sono titoli in virtù dei quall vien pa-
gata da una Tesoreria la somma che in un'altra ò stata versata.

Il giro di cotesti vaglia produce un mottmento di fondi fa le Te-
sorerie dello Stato.
Art. 538. Possono ottenere vaglia del Tesoro lo AmmInistrazioni

pubbliche, i corpi morali e i privati.
Però il rilascio dei vaglia del Tesoro dei'essere proviamente au-

torizzato dal 11irettore generale del Tesoro o dallo Intendenzo di 8-
nanza.

Queste possono soltanto autorizzare l'emissione det vaglia pel ser-
vizi tassativamente indicati in un elenco che ð Ioro annualmente tra-
smesso dalla Direzione generale del Tesoro.
In casi di riconossinto necessità diservizio, le Intendenze diOnanza

possono autorizzare i tesorieri ad emettere vaglia sovra 86 medeslmi,
pagabili da altri agenti della provincia.
Le autorizzazioni portano un numero progressivo o sono conse•

gnate al richiedente 11 vaglia, perchè questi le presenti al tesoriere
nell'atto del versamento del denaro.
Art. 539. Il tesoriere che riccVe il denaro dà un Taglia del Tesoro,

che viene poi pagato dal tesoriere sul quale à tratto.
I vaglia sono staccati da un bollettario a matrice e contromatrice,

hanno il marchio a secco del Ministero del Tesoro, un numero con-

tinuativo per tesoriero o per esercizio, e debbono indicare: '
1' PAmministrazione, od il cognome, como e qualità di chi fa.il

versamento;
2 l'importo della somma versato, in tutto lettere ed in numeri;
3 la specie dei valori versat!;
4' la Tesoreria dalla quale deve essere pagoto;
5 11 cognome, nome e qualità della persona, o la denominazione

dell'ente morale che devo riscuoterlo;
6 l'oggetto preciso o la causa del versamento, e l'uso che do-

vrà farsi della somma da riscuotere;
7 la data in cui è rilasciato;

Al vaglia sono da applicarsi le disposizioni degli articoli 275, 276,
278, 279 e 280 del presente regolamento, ed ai bollett'ari relativl
quelle degli articoli l'70 e 273.
Art. 540. Quando un vaglia del Tesoro deve essere convertito in-

quietanzá di entrata, sarà apposto sul medesimo un marchio avente

la dizione: commutabile in quietanza.
Art. 541. Nei versamenti per ottenero vaglia del Tesoro ð escInso

¡l bronzo, a meno che non sia nell'interesse dello Stato l'accettorio.
È in facoltà dell' Amministrazione del Tesoro di pagare i vaglia

nella stessa spec:e delle moneto o dei v.alori versali

In questo caso dovrà farseno l'avvertenza sui vaglia stessi.

Art. 542. Le contromatrici del Voglia sono staccate dai controllori

delle rispettive Tesorerie all'atto della presentazione per 11 visto.
Le contromatrici del vaglia pagabili da un Tesoricro prpvinciale

sono a costui trasmesso dalla Direz one generale del Tesoro, o dal-
l'intendenza di flnanza della provincia ove fu fatto il verfamento, col
mezzo dell'Intendenza da cui dipende la Tesoreria che deve faro'll

pagamento.
Quello dei vaglia pegabili dalla Tesoreria centrale sono ad essa tra-

smesse col mezzo della Direzione generale dei Tesoro.
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Le contromatrici dcî vaglia emessi dal tesorieri sovra s medesimi

per necessità di servizio, com' è detto all'articolo 538, sono spediti
dallo Intendenze di finanza agli agenti che debbono pagarli.
L'invio delle contromatrici deve essere fatto con apposita nota nel

giorno stesso del rilascio dei vaglia.
L'ufflato che riceve le contromatrici ne prende nota in uno speciale

iegistro e le trasmetto subito al contabile incaricato del pagamento.
Art. 543. I tesorieri non possono pagare vaglia, se prima non hanno

i•lcevuto le corrispondenti contromatrici pel debito riscontro.
I väglia noh sono girabili, e devono perciò essere pagati alla per-

aona, al corpo morale od all'Amminiëtrazione in essi indicata.

- Per le quietarne relativelvolgono'lo dlàÿósÌ¢on! Ile le.'qûletË$ze
dei mandati di pagamento. Noil só o"p r6 ommessoule quietanze. in
iogÍio a parte di, cili ill'articolo 440.
Art. 544. Quanilk obcorŸa tier ragioiil di servizio che un vaglia del

Tesoro, assegnato su funa Tesoreria provinciale, debba essere pa-

gato pbr suo conto da im altro agente iesidente nella provinciastessa,
ma fuori del capoluogo, l'Intendenza di finanza trasmette all'agente la
contromatrice.

L'agente non paga il vaglia se non ha ricevuto la relativa contro-

matrice. Egli unisco poi la detta contromatrice al vaglia pagato, e lo
comprende nel prossimo versamento da fare alla Tesoreria.

Art. &45. Accadenuo smarrimento, perdita o distruzione di un vaglia
del Tesoro, la Direzione generale del Tesoro può autorizzare la spe-

dizione di un certifleato equivalente osservate le disposizioni conte-
nuto negli art. 469 a 471 del presente regolamento.
In questo caso poró .la contromatrico del vaglia smarrito o perduto

è restituita alla predetta Direzione generale per essere unita al cer-

tilleato da spedirsi.
Sulla matrice del vaglia e sui registri à fatta annotazione della

spedizione del certißcato.
Art. 546. Nel caso di smarrimento o distruzione di una controma-

trice di vaglia del, tesoro, deve darsene avviso alla Direzione gene-
rate del tesoro, alla quale spetta di rilasciare una dichiarazione che

tenga luogo della" ontromatrice stessa.

Art. 547. I vagt.la dgtesoro rimasti da pagaro alla chiusura d'un
esercizio costituiscono debito-del tesoro, e sono riportati nei registri
dell'esercizio susseguente, per annotorvi a suo tempo il relativo pa-

gamento.
Art. &l8. Entro il giorno 10 di luglio di ogni anno, le Intendenze

di finanza devono trasmettere alla Direzione generale del tesoro un

conto, dimostrante il montare del vaglia del tesoro che nell'anno pro-

<cdente dovevano essere pagati dalla dipendentb tesorcria, quello dei
pagati e l'importo dei rimasti da pagare at 30 giugno, descrivendo

questi ultimi uno por uno.
La Direzione generale del tesoro, esaminati tali conti e riconosciutill

regolari, ne compila un prospetto generale e lo unisce al conto spc-
ciale dei yaglia, da porre a corredo del rendièonto generale dell'e-
sercizio scaduto.

TITOLO lX.

DELLE OPERAzlONI FINANZIARIE E DI TESORERIA |
E DEL CONTABILE DEL PORTAFOGLIO

CAPO I.

Worme generali.

Art. 540. Sotto it titolo di operazioni finanziario e di tesorerie si

comprendono quello che muovono dal credito pubblico o vi dànno

movimento, com2Ëp estiti, le alienazioni c gli acquisti di rendita
pubblica, l'acquisto.o le rimesse di fondi per paganienti all'estero, 11

inovimento di credito e dchito nei conti correnti con case bancario

e società estere e nazionali.

Art. 550. Leoperazioniaccennate nel precedente articolo formano mate-
ria del servizio speciale del portafoglio ailldato al direttore generale
del tesoro.

La Direzione generale del tesoro deve tenere osatta registrazione
di tutte le operazioni finanzidrie o di tesoreria.

Art. 551. Di chscuna opellazione finanziaria e di tesoreria non atti-

nente alle ordinaËie provvisioni di fondi, deve constare da processo
verbale sottoscritto dal Ministro del tesoro e del direttore generale del

tesoro.

I processi verbali sono compilati in doppio, e ciascuno dei sotto-

scrittori ne conserva un esemplare.
Fanno parte delle operazioni di tesoretia l'emissione e il pagamento

dei buoni.

CAPO II.

Del servizio del portafoglio.

Art. 552. La gestione del portafoglio dello Stato si esercita dal di-

rettore generale del Tesoro per mezzo di un funzionario, che col titolo
di conlaôile del porlafoglio è designato con dccreto del Ministro de

Tesoro registrato alla Corte dei conti.

Art. 553. Il contabile del portafoglio eseguisce gli ordini cho gli
vengono impartiti dal direttore generale del Tesoro, sia per quanto
riguarda il movimento del titoli affldati alla sua custodia, sia por
quanto concerne le operazioni di entrata ed uscita per somministra-

zioni di fondi, per acquisto di credenziali, cambiali od altro, e pei re-
lativi rimbersi, non che per gli accreditamenti e addebitamenti verso
le varie Banche e Società estere e nazionali colle quali il Tesoro ha

aperti conti correnti.
Art. 554. 11 contabile del portafoglio e responsabile dell'esatto adem'

pimente degli ordini ricevuti per le operazioni indicate nell'articolo

precedente, dolla integrale conservazione dei titoli affidatigli in custodia
sotto la sua responsabilità, e della regolare tenuta delle proprio
scritture.

Al quale efibtto egli deve rendere il suo conto annuale alla Corte

dei conti.

Il contabile del portafoglio presenta 11 suo conto giudiziale al diret-
tore generale del Tesoro, il quale riconosciutolo regolare Yi appone
il suo visto, e lo trasmetto alla Corte dei conti pel relativo giudizio.
Per il movimento di credito e debito delle operazioni anzidette nelle

scritture della Direzione generale del Tesoro, il contabile del portafo-
gllo devo dare alla Ragioneria della Direzione generale medesima la

situazione di tutti i conti relativi in fine di ciascun mese.

Art. 555. Quando occorra di pagare all'estero spese per servizi pre-

veduti in bilancio, vi provvede il direttöre generale del Tesoro in se-

guito a motivate richieste dei Ministeri cui le spese riguardano.
Nelle richieste dev'essere indicato il modo con cui sarà provveduto

al relativo rimborso, ed il capitolo del bilancio al qualo det'essere

applicata la spesa.

Art. 556. Il direttore generale del Tesoro provvede ai pagamenti
anzidotti, o con sue tratte direttamente sulle case bancarie estere colic
quali ha aperti conti correnti, o con cambiali ed effetti acquistpti e
girati alle Amministrazioni centrali che no hanno fatto richiesta.
Art. 5T7. Il prezzo delle cambiali ed effetti acquistati per essere

trasmessi alle case bancarie all'estero, o per girarsi alle Amministra-

zioni dello Stato, sarà pagato ai cessionari dalla Tesoreria centrale

dello Stato sovra ordini appositi staccati da registro a madre e flglia,
flrmati dal direttore generale del Tesoro e dal contabile del porta-
foglio.
Siffatti ordini sono descritti nei conti a credito del tesoriere cen-

trale, e a debito del contabile del portafoglio come somministrazione

di fondi.

Delle somme da rimborsarsi al Tesoro dalle Amministrazioni cen•

trali por prezzo delle cessioni loro fatte ai sensi dei precedenti arti-
coli 555 e 556, o del capitolo det bilancio cui va imputata la spesa,

la Direzione gencrole del Tesoro, contemporaneamente all'eseguita
operazione, dovrà dar notitia alla Corte dei conti che ne prendern
nota nei suoi registri.

(Continua).
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Art. 558. Il contabile del portafoglio deve in apposito registro an-

notare a suo debito, partita per partita, i valori ed effetti acquistati
e l'ammontare del prezzo di acquisto risultante dagli ordini di cui al-
l'articolo procedente, coll'indicazione della data in cui obbe luogo l'ope-
Tazione, della persona o casa bancaria che cedette i valori, del saggio
relativo e dello speso di commissione od altro, risultanti dai polizzini
del cessionari.

Art. 559. Le cambiali ed effetti acquistati sono pure registratl dal
contabile del portafoglio singolarmente, con indicazione delle relative
scadenze in apposito libro, ove a suo tempo deve indicarsi la casa

bancaria o l'Amministrazione cui vengono cedute, addebitandole nei
Tispettivi conti correnti.
Art. 560. Il contabile del portafoglio viene rimborsato delle cam-

biali ed effetti ceduti alle Amministrazioni ed alle case bancarie al-
l'estero, mediante mandati delle Amministrazioni alle quali furono con-
segnate le cambiali, o per conto delle quali furono anticipati i fondi
all'estero.
Questi mandati sono registrati alla Corte dei conti, la quale accerta

in tal modo se la somma del rimborso è pari a quella dovuta al Te-
soro e da essa prenotata a senso del precedente articolo 557.
1 mandati anzidetti sono commutati in quietanze del tesoriere con-

trale a titolo di fondi somministrati dal contabile del portafoglio.
Art. 561. La differenza tra il debito, come all'articolo 558, ed il

credito per quietanze, di cui all'articolo 560, costituisce il fondo di

cassa, il quale consta delle cambiali ed effetti in portafoglio, e dei
crediti per cambiali ed effetti presso le case bancarle e presso le Am-
ministrazioni dello Stato.
Art. 562. Per fornire danaro ad alcuna Tesoreria dello Stato, il di-

rottore generale del Tesoro può fare acquisto di cambiali o di altri
effetti pagabili al tesoriere a cui il danaro ð destinato. Per l'acquisto
delle dette cambiali, il direttore generale del Tesoro e il contabile
del portafoglio si uniformeranno alle prescrizioni degli articoli prece-
denti.

Art. 563. Il rimborso delle somme rappresentate da cambiali ed effetti
è fatto dal tesoriere che ha ricevuto il danaro, con vaglia del Tesoro sulla
tesoreria centrale a favore del contabile del portafoglio. I detti vaglia
quietanzati sono trasmessi al tesoriere contrale per la commutazione
in quietanze di scarico, a senso dell'articolo 560.

CAPO III.

Det buoni del tesoro

Saziola I. - Emissione dei buoni.

Art. 564. I buoni del tesoro sono titoli fruttiferi mediante i quali
lo Stato riceve delle somme per farne restituzionc a determinate sea-

denze, insicmo cogli interessi alla ragione che viene stabilita con de-
crcti reali.

L'emissione di detti buoni ed il limite delle somme che può te-
nersene in corso in ciascun esercizio sono stabiliti dalla Icgge del bi-
lancio di previsione, o dalla legge di asscstamento, o da legge speciale.
(Art. 62 della legge 17 febbraio 1884. n. 2016).
I buoni del tesoro sono girabili, e le girate devono avere la data.
Art. 565. I buoni del tesoro sono impressi su carta Bligranata

colla dizione « Buoni del tesoro » cd hanno matrice o contromatrice.
Sono sottoscritti dal dirottore generale del tesoro, hanno il suggello a
secco del Ministero dcI tesoro ed il Visto della Corte dei conti.
Sono all' ordine o distinti nelic seguenti sette serie.

A........dak 500
B........ > 1,000
C

. . . . . . . » 2,000
D........ » 5,000
E........ » 10,000
F........ » 50,000
G........ >100,000

Essi hanno inoltre un numero progressivo per ogni serie, che si
rianova al 1 luglio d'ogni anno finanziario.

Art. 566. Le scadenze dei buoni stabilite con regi decreti sono sempro
a mesi interi e non minori di tre, nè maggiori di dodici mesi.
Quando viene variata la ragione dell'interesse flssato pei buoni con

regi decreti, la variazionc non è applicabile allo somme già versato

per acquisto di buoni.
Nel computo degli interessi il mese si considera di 30 giorni
Gli interessi decorrono dal giorno in cui la somma per acquisto di

buoni à versata nelle tesorcrie.

Nel calcolo degli interessi sono abbandonate le frazioni minori di

cinque centesimi.

Art. 567 Gl' interessi sono pagati contemporaneamente alla restitu-

zione del capitale.
Art. 568 I buoni non possono essere rilasciati che mediante Petret-

. tivo versamento della corrispondente somma nelle casse dello Stato.

(Art. 62 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016).
Nessun versamento sarà accettato che sia inferiore a lire 500, o por

somma non multipta di lire 500.
Art. 589. Le quietanze dei versamenti per buoni del tesoro debbono

indicare la persona o l'ente morale a cui favore hanno da essero rila-

sciati, la quantità dei buoni da spedirsi per ogni serie, la loro sea-

denza a tre o più mesi, o la tesoreria che ne dovrà a suo tempo ellet-

tuare il pagamento.
Art 570. I buoni del tesoro sono pagabili dalla tesoreria indicata

dagli acquirenti all'atto del versamento.
In mancanza di loro dichiarazione, il pagamento sura assegnato sulla

tesoreria in cui fu eseguito il versamento.
Art 571 I buoni sono spediti dalla Direzione generale del tesoro

all'atto della produzione della quietanza comprovante il versamento
del capitale, c sono con questa trasmessi alla Corto dei conti pel ri-
scontro preventivo.
Art. 572. Il ministro del tesoro con decreto da registrarsi alla Corte

dei conti può dare incarico ad alcuni intendenti di finanza, ed anche

a tutti, di rilasciare buoni del tesoro. 11 decreto designa gl'intendenti
cui è dato tale incarico e le provincie alle quali si estende l'esercizio
dell'incarico medesimo.

Quando ciò avvenga, i buoni sono tratti in anticipazione dal diret-

tore generale del tesoro all' ordine degl'intendenti incaricati, e nello
stesso modo registrati alla Corte dei conti.

Gl'intendenti li trasferiscono all'ordine degli acquirenti mediante loro
girata, e col visto di un ufficiale a ciò delegato dalla Corte dei conti.
Art. 573. La Direzione generale del tesoro, la Corte dei conti, gli

intendenti di finanza incaricati e gli ufficiali delegati dalla Corte del
conti notano i baoni del tesoro in tanti registri di carico o scarico
quante sono lo serie.

Art. 574. La trasmissione dei buoni olle Intendenze di finanza inca-

ricate a fatta dalla Direzione generale del tesoro con elenco in tre

esemplari, uno dei quali à restituito con ricevuta, il secondo rimane
presso l'Intendenza e Paltro è da questa mandato all'ufflefale delegato
dalla Corte dei conti.

Ai buoni è lasciata unita la contromatrice.

Art. 575. Le quietanze del versamonti fatti per acquisto di buoni
sono dal tesoriere consegnate al controllore, il quale dà all'acquirente
in luogo della quietanza una dichiarazione di ricevuta staccata da un
libro a madre e figlia.

.

Il controllore trasmette immediatamente all'intendente di finanza Ic
quictanze per l'emissione dei corrispondenti buoni.
Le intendenze che non fossero autorizzate ad omettere i buoni, tra-

smettono le quietanzo alla Direzione generale del tesoro, o alPInten-
denza incaricata, secondo ne sia il caso.
Il controllore presso la tesoreria centrale trasmette direttamente lo

quietanze alla Direzione genera!e del tesoro.
Art. 576 Ricevute le quietanze, la Direzione generale del tesoro

appone sui buoni richiesti le seguenti indicaziont:
1 il cognome e nome della persona, o la denominazione dell'ente

morale al cui ordine debbono essere spediti;
2 la data del versamento, e la tesoreria che 10 ricevette :

3" il giorno, mese ed anno della scadenza;
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4••la tesoreria che dovra farne il pagamento ;
5© la ragidne e la somma degli interessi;
6° l'importo complessivo del capitale e degli interessi, scritto in

numeri ed in lettere.

Sui buoni da intestarsi o da girarsi ad enti morali, oltre la deno-

minazione dell'ente, si dovrà indicare la qualità della persona che lo

rappresenta.
Art. 577. I buoni rilasciati dalle Intendenze di finanza incaricate

avranno le indicazioni di cui ai numeri 26 e 6° del precedento arti-

colo, e porteranno a tergo la girata all'ordine della persona od ente

morale cui spettano, colla formola: E per use all'ordine di . .
. . ,

Söitoscrítta dall'intendente e fornifÀ dell'impronta del suggello di

unizio.

Art. 578. L'intendente di finanza porta a discarico nel registro in-
dicato all'articolo 573 i buoni girati, e li trasmette insieme colle quie-
tanze dei versamenti al delegato della Corte dei conti.
Questi, fatto 11 debito rhicontro e le annotazioni di discarico sul

proprio registro, appone sui buoni il visto ed il suggello d'ufHzio, e
li .restituisce colle quietanze all'intendente di flnanza che glieli ha
trasmessi.
Ah. 579. Quando le quietanze di versamento per acquisto di buoni

pervengono da Intendenze di finanza non incaricate di girare i buoni,
la Direzione generale del tesoro e le Intendenze incaricate trasmettono
i buoni colle relative contromatrici alle Intendenze di provincia che

ne hanno fatto richiesta, in piego raccomandato alla posta, dandone

contemporaneamente avviso alle Intendenze stesse con nota separata.
Se fra'detti buoni ve ne siano taluni pagabili da una tesoreria di-

pendente da Intendenza diversa da quella che ha trasmesso la quie-
tanza per l'acquisto de'buoni, s'invieranno a quest'ultima i soli buoni,
e le relative contromatrici saranno invece inviate all'intendenza da cui
dipende la tesoreria che deve effettuare il pagamento de'buoni. Le

Intendenze trasmetteranno a'contro)lori delle rispettive tesorerie i

buoni e le pontromatrici ricevute, dopo averne preso nota ne'relativi

registri. La amissione sarà fatta con elenchi in doppio esemplare
di cui uno sara dal controllori restittiito alle Intendenze con ricevuta.

I controllori riterranno l'altro esemplare dell'elenco, faranno una

copia conforme di esso, e lo depositeranno co'buoni nella cassa cor-

rente della tesoreria, facendo ciò resultare da analoga dichiarazione

posta a pië della copia suddetta sottoscritta da essi e dai tesorieri.

Consegneranno poi le contromatrici dei buoni a'rispettivi tesorieri.
Per la consegna del buoni agli acquirenti, le dichiarazioni di rice-

Vuta indicate nell'art. 575 debbono ossere presentate al controllore, il
quale riconosce la loro corrispondenza con le relative matrici, estrae
dalla cassa corrente in concorso col tesoriere i relativi buoni, facen-
done menzione nella copia deli'elenco che ivi esiste e nell'originale
che ritiene presso di sò, e consegna i buoni medesimi agli acquirenti
che debbono dichiarare sulle ricevute di averli ritirati. Queste ven-

gono quindi riunite alle dette matrici.
Art. 580. La Corte dei conti, prima di apporre il visto sui buoni del

tesoro da sostituirsi a quelli scaduti o di prossima scadenza, può
chiedere le giustificazioni necessarie per assicurarsi che la somma in

circolazione stia nel limite stabilito dalla legge.
Art. 581. I buoni rimasti inalienati al compiersi dell'anno sono resti-

tutti dalle Intendenze di finanza incaricate alla Direzione generale del

tesoro.

Questa provvede, col concorso della Corte dei conti, all'annulla-

mento di tutti i buoni rimasti inalienati.

Art. 582. Nei giorni primo, undecimo e vigesimoprimo di ogni
mese, le Intendenze di finanza incaricate trasmettono alla Direzione

generale del tesoro un elenco dei buoni girati nella decade precedente,
corredandolo delle quietanze dei relativi versamenti.
Prima dell'invio, l'elenco deve essere passato al visto del delegato

della Corte dei conti.

Un elenco conforme è spedito alla Corte dei Conti dai suoi de-

legati.
SzzlONE II. - Pagamento e prescrizione dei buoni

Art. 583. I tesorieri non possono pagare alcun buono del tesoro,

se non esista presso loro grolativa contromotrico, colla quale de.
vono confrontarlo e riconoscere se sia scaduto. -

I buoni debbono essero quietanzati dalPultimo giratario.
Per le gietanze del buoni del tesoro valgono le disposizioni del

presente regolamento relative alle quietanze dei mandati. Non sono

però ammesse le quietanze in foglio a parte di cui all'articolo 440.
Art. 584. I buoni pagati sono annullati dai tesorieri con un tratto tra-

sversale di penna, e coll'apposizione del suggello avente la dizione :

« pagato. »
Ai buoni pagati i tesorieri uniscono le contromatrici relative.

Art. 585. Il pagamento agli eredi del possessore di un buono deve

essere previamente autorizzato dalla Direzione generale del tesoro,
dietro istanza corredata dei documenti prescritti colParticolo 337.

Art. 586. Quando il possessore di un buono desidera di averne il

pagamento da una tesoreria diversa da quella sulla quale fu assegnato,
ne fa domanda alla Direzione generale del Tesoro.

La domanda sarà accolta sempre che 10 consenta la disponibilità
dei fondi nella tesoreria dalla quale si vorrebbe fosse fatto il paga-
mento.

In questo caso la Direzione generale del Tesoro dispone per l'invio
della contromatrice alPintendenza di finanza della provincia ove viene
trasportato il pagamento.
Nel registro delPintendenza che trasmette la contromatrice Viene

fatta annotazione di scarico del buono, ed in qello dell'Intendenza che
la riceve n'a preso carico.

Art. 587. Sono prescritti i buoni del Tesoro il cui pagamento non

sia reclamato durante venticinque anni a contare dal giorno della loro
scadenza. (Legge 4 aprile 1856, n. 1560).

Szzious III. - Smarrimento o distruzione di buoni.

Art. 588. Per ottenere il pagamento di un buono del tesoro smar-

rito o distrutto, devesi produrre istanza alla Direzione generale del

Tesoro.

La domanda deve contenere la indicazione della serie, del numero
d'ordine, della' data di ammissione, della scadenza, del montare, del
titolare e della tesoreria sulla quale è assegnato il pagamento del buonò
che viene dichiarato smarrito o distrutto.

Art. 589. La Direzione generale del Tesoro, avuta l'istanza, richiede
alla tesoreria centrale o all'Intendenza di finanza della provincia, ove
venne assegnato il pagamento del buono, la contromatrice relativa; e
poscia fa pubblicare nella Gazzetta U//iciale del Regno, nel giornale
della provincia in cui era assegnato il pagamento, ed affiggere alla

porta della Direzione stessa un avviso, con cui rende noto che tra-

scorsi sei mesi dalla data della pubblicazione senza che sia fatta op-

posizione, e maturatasi la scadenza, sarà provveduto al pagamento del
buono smarrito o distrutto.

L'avviso è anche affisso alla porta delle Camero di commercio del

Regno, ed a quella della tesoreria da cui deve pagarsi il buono.
Le spese sono a carico dell'istante.

Quando ragioni speciali 10 consiglino, la Direzione generale del Te-

soro può richiedere maggiori prove dell'asserito smarrimento o di-

struzione di un buono, raddoppiare il termine di sei mesi e far ripe-
tere le pubblicazioni.
Gli atti d'opposizione possono essere intimati alla Direzione generale

del Tesoro o alle Camero dl commercio o all'lntendenza di finanza

della provincia ove è assegnato 11 pagamento del buono.

Art. 590. Trascorso il termine Bssato per l'opposizione, le Camere

di commercio rinviano alla Direzione generale del Tesoro l'avviso loro

trasmesso, sul quale dichiarano che fu tenuto afflsso durante il tempo

prescritto senza che sia stata fatta alcuna opposizione.
Se siano stati loro presentati atti d'opposizione, ne fanno menzione

nell'avviso e li alligano ad esso.

Art. 591. Quando la Direzione generale del Tesoro abbia ricevuto

gli avvisi forniti della dichiarazione prescritta dall'articolo precedente,
non che la dichiarazione analoga della competente Intendenza di finanza,

,

e le risulti non essere stato intimato alcun atto d'opposizione, dà al-
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I'istante un certificato comprovante che, eseguite le prescritte pubbli-
cazioni, non fu fatta alcuna opposizione.
Art. 592. Avuto il certificato di non atvenuta opposizione, il titolare

del buono smarrito o distrutto, od il suo legittimo rappresentante,
deve prestare una cauzione corrispondente all'importo del buono, m
danaro, o in titoli del Debito pubblico valutati al corso di borsa.
La cauzione, quando è data in danaro o in titoli del Debito pub-

blico al portatore, è versata nella Cassa del depositi e prestiti in con-
formità del regolamenti speciali per quella Amministrazione.
Se la cauzione invece è data in titoli del Debito pubblico nomina-

tivi, debbono questi essere sottoposti al vincolo speciale di ipoteca
nel modi stabiliti di regolamenti sull'Amministrazione del Debito pub-
blico.
Art. 593. Se quegli che ha chiesto il pagamento del buono ò il ti-

tolare, l'erede o il concessionario riconosciuto dal titolire stesso, o

dichiarato tale da sentenza giudiziale, la cauzione dura un anno dalla
data del certificato di cui si parla all'articolo 591. Se invece chi ha

fatto la domanda si dichiari bensl 11 cessionario, ma non sia ricono-

sciuto tale dal titolare o da sentenza di giudice, la cauzione deve du-

rare per tutti i 25 anni voluti perchè un buono sia prescritto.
Quando lo Stato, adempiute le formalità prescritte, ha eseguito il

pagamento di un buono smarrito o distrutto, rimane liberato da ogni
tosponsabilità verso i terzi.

Ai diritti di qaesti serve di guarentigia la cauzione, la quale s'in-

tende sciolta di pien diritto trascorso che sia il termine per cui fu

prestata.
Art. 594. Il titolare, o chi lo rappresenta, rimanda alla Direzione

generale del Tesoro il certificato di cui è parola all'articolo 591, e vi
unisce la polizza della Cassa dei depositi e prestiti, o il titolo vinco-
Into del debito pubblico.
Quando nulla abbia da opporre, la Direzione generale del Tesoro,

all'appoggio della contromatrico e dei documenti suaccennati, spedi-
see un decreto con cui dispone che, maturatasi la scadenza, sia effet-
tuato il pagamento del buono dichiarato smarrito o distrutto. Il de-

creto è registrato alla Corte dei conti,
Alla parte interessata è dato avviso della fatta spedizione del de-

creto di pagamento. All'avviso è unito il titolo comprovante la data

cauzione.

Art. 595. Delle disposizioni date per il pagamento di un buono
smarrito o distrutto la Direzione generale del Tesoro rende consape-
Vole l'Intendenza di flnanza che ne avesse fatta la girata, coll'incarico
di ragguagliarne il delegato della Corte dei conti.

Amendue ne prendono nota nel loro registro.
Art. 596. Nel caso di smarrimento o distruzione della contromatrice

d'un buono del Tesoro, deve esserne informata la Direzione generale
del Tesoro, la quale provvede dando una dichiarazione che tenga
luogo dellatontromatrice stessa.

Nel caso di smarrimento della dichiarazione di ricevuta di cui al-

l'articolo 575, sarà provveduto giusta quanto è stabilito dagli articoli 281
a 285 per lo smarrimento delle quietanze di tesoreria.

TITOLO I.

DEI CONTI CORRENTI E DELLE CONTABILITA SPECIALI.

CAPO I.

Dei conti correnti

tra il Tesoro e talune amministrastoni speciali.

Art. 597. I tesorieri provinciali dello Stato pagano per conto della
Cassa dei depositi e prestiti, del Fondo per il culto, della Cassa mi-

11tare e di altre speciali amministrazioni, quei mandati, estratti di ruoli
ed ordlni di pagamento, che vengono loro spediti rispettivamente per
mezzo delle intendenze di flnanza dalle amministrazioni anzidette.
Le somme a tal uopo occorrenti debbono essere versate anticipa-

tamente nella Tesoreria centrale del Regno dalle predette amministra-
zioni, che ne vengono accreditato nel rispettivo conto corrente.

Art. 598. Nell'eseguire i pagamenti accennati al precedente articolo,
i tesorieri osserveranno le normo generali contenute nel presente re•

golamento e le disposizioni speciali portate dai rispettivi regolamenti
della Cassa dei depositi e prestiti, del Fondo per 11 culto, della Cassa
militare e delle altre speciali amministrazioni dalle quali sono spediti
gli ordini di pagamento.

' Art. 599. I mandati, estratti di ruolo ed ordini da pagarsi dai teso.
rieri provinciali, sono inviati dalle Amministrazioni che li emettono

alle Intendenze di ßnanza, che ne prendono nota in appositi registri
e li rimettono ai tesorieri con elenco in due esemplari, uno dei quali
è restituito con ricevuta.

I mandati ed ordini da pagarsi fuori del capoluogo della provincia
debbono essere individuali.

Art. 600. I tesorieri provinciali allibrano i fatti pagamenti in registri
speciali distinti per ogni Amministrazione cul riguardano, e nei loro

rendiconti li computano sotto titoli appositi di: fondi somministrati
alla Tesoreria centrale per pagamenti in conto delfAmminigfra-

Zione di . . . .

I titoli di tali pagamenti sono dai tesorieri uniti alla nota giorna•
liera che debbono trasmettere all'Intendenza di flnanza.

Art. 601. Le Intendenze di flannza verificano i titoli pagati, li
allibrano nei loro registri, li descrivono giornalmente in tanti elenchi
quante sono le Amministrazioni speciali cui riguardano i pagamenti, e
alla fine del mese, fatto il totale di ciascuno di tall elenchi, li trasmets
tono insieme o'titoli pagati alle Amministrazioni competenti.
Gli invii degli elenchi o titoli anzidetti debbono farsi dalle Intendenze

di finanza nei primi cinque giorni del mese successivo a quello cui
i detti elenchi si riferiscono.

Le stesse Intendenze mandano contemporanemente alla Direzione

generale del tesoro un doppio dei detti elenchi ed una nota riassun-
tiva dei totali dei modesimi,
Art. 602. Le Amministrazioni rispettive all' appoggio degli elenchi

indicati nell'articolo precedente e degli unitivi documenti, accertate le
somme da rimborsarsi ai tesorieri, ne compilano una nota in doppio
esemplare e la trasmettono alla Direzione generale del Tesoro. Questa
ordina alla tesoreria centrale di rilasciare a favore dei tesorieri lo

quietanze in conto di fondi somministrati, prelevando le relative somme
dai conti correnti colle suddetto Amministrazioni, e annotati a tergo
delle stesse quietanze i pagamenti cui si riferiscono, le spedisce all'In-
tendenza di finanza per la consegna ai tesorieri.

La stessa Direzione generale del tesoro trasmette poi il doppio della
nota accennata nel primo comma del presente articolo alle rispettive
Amministrazioni, aggiuntavi la indicazione delle quietanze rilasciate.
Le Amministrazioni debbono indicare il complessivo importo dei

titoli respinti a piè della nota di quelli riconosciuti regolari, in guisa
che il totale di detta nota torni uguale a quello degli elenchi di cui
la Direzione generale del Tesoro ha ricevuto un duplicato a senso

dell'articolo 601.

Art. 603. Gli estratti di ruolo compilati dall'Amministrazione della
Cassa dei depositi e prestiti, da quella del Fondo per il culto e dalla
Cassa militare, resteranno presso le tesorerie provinciali sino a che
siano tutte pagate le partite descrittevi, ma non oltre cinque anni dalla
scadenza delle rate. scorsi i quali saranno restituiti insieme colle for-
mule di quietanza per le partite rimaste insoddisfatte.

I mandati e gli altri ordini di tutte le Amministrazioni speciali, non
pagati, saranno restituiti dopo un anno da che furono spediti, salvo
che non sia altrimenti disposto dai rispettivi regolamenti.
Art. 604. Nel caso di smarrimento o distruzione di un ordine od

altro titolo di pagamento, se ne informerà l'Amministrazione che lo

emise, e questa provvederà per la spedizione d'un duplicato nel modo
e nelle forme stabilite dal suo speciale regolamen10·
Art. 605. Le operazioni relative alle altre Amministrazioni distinte o

estranee allo Stato, che venissero successivamente autorizzate a tener

conto corrente col Tesoro, saranno regolate dalle disposizioni del pre-
sente capo, in quanto siano applicabili, o da speciali istruzioni.
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CAPO II.

Delle contabilità speciali.

Art. 606. Le somme versate nelle Tesorerio provinciali da speciali
Amministrazioni o da funzionari, per formare fondi dei quali possano
disporre mediante ordini di pagamento, costituiscono delle contabi-
lità speciali.
Nessuna di tali contabilità può esser tenuta dai tesorieri senza spe-

ciale autorizzazione della Direzione generale del Tesoro.
Le ragionerie delle Intendenze di flnanza debbono tenere in appo-

siti registri i conti correnti delle somme versate, e di quelle pagate
per ciascuna Amministrazione o funzionario autorizzati a tenere conto

corrente col tesoriere.

Art. 607. Il tesoriere non può ricevero alcuna somma dalle Ammi-

nistrázioni o furizioriari autorizzati a
.

tenere le anzidette contabilità

speciali, senza la fattura di Versamento fornita della flrma del con-

dollore e del visto dell'Intendenza di finanza.

Art. 608. I pagamenti sono fatti dai tesorieri in seguito a mandati

od ordini emessi dai capi delle Amministrazioni, o dai funzionari cui

appartengono i fondi delle contabilità speciali, e sempre entro i li-

miti dei fondi medesimi. Su' titoli pagati i tesorieri debbono apporre

il bollo colla dizione : « pagato. »
Tali mandati ed ordini sono trasmessi ai tesorieri col mezzo delle

Intendenze di finanza, le quali, dopo averli riscontrati in regola coi

conti correnti di cui all'art, 606 ed averli in essi registrati, vi appon-
gono 11 visto.

Art. 609. Tutte le operazioni relative alle contabilità speciali sa-

ranno registrate in un solo giornale generale, distinto dagli altri gior-
nali che si tengono nelle Tesorerie per le contabilità dello Stato. 11

giornale avrà una serie progressiva di numeri e si chiuderà in fine

di ciascun anno.

Art. 610. Per ognuna delle contabilità speciali è tenuto separato

registro bollettario di quietanze a madre e /lglia, con una serie par-

ticolare di numeri, la quale si chiuderà in fine d'anno.

Lo quietanze portano il bollo a secco del Ministero del Tesoro, ed
oltre al numero particolare di cui sopra, anche quello del giornale

generale, e debbono essere registrate e sottoscritto dal controllore

della rispettiva Tesoreria, al quale spetta di consegnarle o trasmet-

terle alle parti interessate.
Art. 611. Per lo smarrimento o la distruzione delle quietanze di

entrata e dei mandati od ordini di pagamento, quando nulla sia pre-

scritto dai regolamenti e dalle istruzioni relative, si procederà a nor-

nia del disposto nella sezione III del capo II del titolo VI e nel capo

IX del titolo VII del presente regolamento.
Art. 612. Alla fine di ogni mese, o alla chiusura della contabilità

speciale se questa avvenga prima della fine del mese, i tesorieri

presentano alla rispettiva Intendenza di flnanza il conto in doppio
esemplare del fondi di ciascuna contabilità speciale, nelle forme e se-

condo le prescrizioni stabilite delle relative istruzioni.

L'Intendenza confronta il detto conto coi propri registri, unisce ad

uno degli esemplari di esso i titoli pagati dal tesoriere pervenutile

colla nota giornaliera e descritti in un elenco in doppio esemplare, di
cui uno sarà restituito con ricevuta. Trasmette un esemplare del

conto stesso e i documenti co' relativi elenchi all'Amministrazione o

al ûmzionario interessati, e ritiene l'altro esemplare apponendovi l'in-
dicazione del giorno in cui è stato reso all'Amministrazione o al fun-

ziónario cui riguarda.

TITOLO XI.

DEI DEPOSITI.

Art. 013. Presso le Tesorerie provinciali si ricevono i depositi ob-

bligatori e volontari per conto dell'Amministrazione centrale della

Cassa dei depositi e prestiti, a mente delle leggi 17 maggio 1863,

n. 1WO e 27 maggio 1875, n. 2779, non che quelli provvisori che

sono amministrati dalla Direzione generale del Tesoro.

Art. 614. Spettano alla Cassa dei depositi e prestiti i depositi pre-

scritti da leggi, da regolamenti od in qualunque caso ordinati dalle

autorità giudiziarie od amministrative, e quelli che la legge ammette

a fino di ottenere«un ell'atto giuridico determinato.

,
Sono di pertinenza di detta Cassa anche i depositi per servire a

cauzÍáno que fasi, o quälli che si fanno per impegno di capitali a
scopo' fruttifero.
Art. 615. Hadno la denáininazione di depositi provvisori quelli ese-

gulti in èòntanti od in effetti pubblici dal concorrenti ad aste pubbli-
che, giusta 11 deposito con l'art. 94 del .présente regolamento, non

che quegli altri che vengono ordinati dalla Amministrazioni pet· un
effetto del tutto temporáneo, quali sarebbero le somme ed i valori

riponosciuti in eccedenza nelle ricognizioni di cassa, i versamenti di
dubbia imputazione fatti da contabili o debitori diretti, le somme per
le spose di asta e di contratto a carico degli aggiudicatari di riven-

dite di generi di privativa e di altri contraenti con 10 Stato, e i

titoli di proprietà dello Stato a disposizione del Ministero del Tesoro

I depositi dei concorrenti alle aste, qualora in seguito ad aggiudi-
cazione debbano convertirsi in cauzione deflnitiva, sono passati fra

quelli in amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti.
Art. 616. Per effettuarc nelle Tesorerie provinciali i depositi di per.

tinenza della Cassa dei depositi e prestiti, deve essere presentata al-
l'Intendenza una dichiarazione firmata e corredata dei documenti ne-
cessari a giustificare e chiarirne lo scopo. Gli effetti pubblici al poi.
tatore debbono essere flrmati dal deposilante per comprovarne la iden-
tità al tempo della restituzione.
Emesso che sia dall'Intendenza di finanza l'ordine per l'incasso del

numerario o per il ricevimento dei titoli, il tesoriere rilascia per il

contante vaglia del Tesoro, pagabile sulla Tesoreria centrale del Regno
a favore del cassiere dell'Amministrazione centrale della Cassa dei de-

positie prestiti, e per gli effetti pubblici una ricevuta descrittiva di
tutti i titoli. Ai depositanti viene consegnata una dichiarazione prov-
visoria del vaglia o della ricevuta emessi, la quale dichiarazione viene
ritirata all'atto della consegna della polizza di deposito.
I vaglia del Tesoro emessi dai tesorieri per il nurnerario debbono

essere dalle Int.endenze inviati immediatamento alla Cassa centrale per
l'opportuno incasso.
Per quanto riguarda le indicazioni che debbono contenere le df-

chiarazioni di deposito, le formalità occorrenti per la loro restituzione,
il limite delle somme che liossono essere restituite dall'Intendenza
senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione della Cassa dei

depositi e prestiti, non che le relative scritture da tenersi ed i ren-
diconti periodici da prodursi dalle Intendenze medesime, saranno os-

servate le disposizioni del regolamento speciale di detta Amministra-
zione.

Art. 617. I depositi provvisori nella Tesoreria centrale debbono es-

sere previamente autorizzati dalla Direzione generale del Tesoro, e
quelli da farsi nelle Tesorerie provincia i dalle Intendenze di flnanta.
In taluni casi la Direzione generale del Tesoro può autorizzare de-

positi presso le Tesorerie provinciali, ma l'ordine deve essere sempre
comunicato alle Tesorerie per mezzo della competente Intendenza di
finanza.

Art. 618. Possono essere ricevuti in tutte le Tesorerie del Regno i
depositi per adire alle aste, qualunque sia il luogo in cui siano in-

dette, purchè tale facoltà sia data col corrispondente avviso, e copia
del medesimo sia comunicata alle Intendenze quando siffatto avviso
non venga pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. In tali casi la restitu-

zione del deposito si effettua dopo che le Intendenze abbiano ricevuta
lettera ufficiale del funzionario preposto all'asta notificante l'avvenuta
rilascio del nulla osta.

Art. 619. All'atto del ricevimento dei valori rappresentanti depr>siti
provvisori, i tesorieri dànno quietanze staccate da bollettario a ITAadre

e figlia, aventi il suggello a secco del Ministero del Tesoro ed un

numero progressivo, continuativo per ogni esercizio e per ogni ge-
stione di tesoriere e di controllore.

Le quietanze debbono indicare:

1° ll cognome, il nome e la qualità del depositante o di colui

per conto del quale ð fatto il deposito ;
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2* La causa del deposito;
3 La «quantità e la specie dei valori depositati, e se questi con-

sistono in effetti pubblici, la loro qualità, la rendita annua dei me-
desimi e la decorrenza di essa, il capitale nominale ragguagliato al

ventuplo della rendita, e quando ne sia il caso, la quantità deBe cc-
dole annessevi.

Alle quietanze di deposito e relativo bollettario sono applicabili le
disposizioni degli art. 273 e 280 a 285.

Art. 620. I depositi nelle Tesorerie sono conservati nella cassa di

riserva od in una cassa speciale dei depositi.
I depositi in valori od in effetti pubblici, da restituire a suo tempo

tali quali, devono essere posti in pieghi separati, sui quali si indicanp
il nome del depositante, l'importo e la specie dei valori ed effetti in-

clusi e la quietanza rilasciata.
Art. 621. L'ordine di restituzione intera o parziale di un deposito

è dato, per la Tesoreria centrale dalla Direzione generale del Tesoro,
o per le Tesorerie provinciali dagli intendenti di finanza, dietro invito
della autorità che ne ordinò o richiese il ricevimento.
Art. 622. La ricevuta per la restituzione intera del deposito è data

sulla quietanza che deve essere riconsegnata dal depositante.
La ricevuta per la restituzione parziale è data, tanto sulla matrice

quanto sulla quietanza che resta in mano del depositante sino alla

completa restituzione.
Qualora la ricevuta per la restituzione parziale non potesse darsi

sulla matrice della quietanza, perchè prodotta a corredo del conto

giudiziale, la ricevuta stessa viene data, oltrechè sulla quietanza Bglia
anche sopra un foglio a parte nel quale è riportato l'ordine della re-

stituzione parziale.
Alle matrici delle quietanze si allegano gli ordini di restituzione e

le quietanze restituite.
Se Pimporto di un deposito debba essere convertito in vaglia del

Tesoro, si osservano le disposizioni dell'art. 448.
Art. 623. Nel caso di smarrimento o di perdita delle quietanzo di

deposito delle Tesorerio dello Stato' saranno osservate le disposizioni
contenute nella sezione III del capo II del titolo VI del presente re-
golamento.
Art. 624. I tesorieri ed i controllori tengono rispettivamente un

registro giornale di entrata e di uscita dei depositi, ed un conto cor-

rente per ogni deposito, e compilano un rendiconto monsile che, flr-
mato da entrambi, è trasmesso per mezzo dell'Intendenza di finanza
alla Direzione generale del Tesoro.

TITOLO XII.

DELLE SITUAzIONI DI CASS& DELLE TESORERIE, DELLE CONTABILITA MEN-
SILI DEI TEBORIERI PEI PAGAMENTI, E DELLE CONTABILITÀ DEI RAGIO-

NIERI DELLE AMMINISTRAzIONI CENTRAL1.

CAVO I.

Delle situasioni di cassa delle Tesorerie.

Art. 625. Il tesoriere centrale compila giornalmente in doppio
esemplare una nota descrittiva dei versamenti ricevuti e dei paga-
menti effettuati nel corso della giornata pei vari servizi affidatigli,
colla dimostrazione dei valori esistenti nella cassa corrente ed in

quella di riserva, e la consegna ogni sera col visto del controllore

al direttore generale del Tesoro.

Art. 626 I tesorieri provinciali compilano ogni giorno una nota

descrittiva dei versamenti ricevuti e dei pagamenti fatti per tutte
le contabilità dai essi tenute, colla dimostrazione dei valori esistcnti

nella cassa corrente ed in quella di riserva, e vi uniscono tutti i

titoli di spesa pagati con fondi dello Stato, non che quelli dei conti
correnti di cui all'articolo 597, e delle contabilità speciali di cui all'ar-
Ilcolo 606, eccetto quelli del Debito pubblico che debbono essere

tenuti separatamente.
Consegnano tale nota coi documenti prima della chiusura dell'uf-

11zio al rispettivo controllore, il quale, fattone il riscontro coi jpropri
registri, vi appone il Visto e la invia la mattina del giorno suss-

guente all'Intendenza di finanza.

A misura che i fascicoli del bollettario sono esauriti, si uniscono alla
nota giornaliera predetta. Alla nota dell'ultimo giorno del mese si

uniscono anche i fascicoli in corso pei vaglia del tesoro.

Art. 627. Le Intendenze di flnanza, ricevuta la nota giornaliera e i

documenti di cui ð parola nel precedente articolo, compilano o tra-

smettono nello stesso giorno alla Direzione generale del tesoro una

situazione sommaria di cassa in doppio esemplare della rispettiva to-

soreria, coll'indicazione dell'ammontare complessivo dei valori di per-
tinenza dello Stato e delle contabilità speciali esistenti nella cassa cor-
rente ed in quella di riserva.

Art. 628. Le Intendenze di finanza, ricevuta la nota anzidetta e i

documenti che la corredano, ne fanno l'esame; e quando trovino

tutto in regola, restituiscono la nota ai tesorieri con dichiarazione di

ricevimento dei documenti che serve ad essi di scarico provvisorio.
Indi descrivono giornalmente in appositi registri l'importo dei sin-

goli documenti di spesa, per ciascun capitolo del bllancio e per ogni
Amministrazione per la quale fossero stati eseguiti dei pagamenti in

conto s omministrazione di fondi, e per contabilità speciali, e consor-
vano, legati in fascicoli, sotto la personale resposabilità del capo della
rispettiva ragioneria, i titoli giustificativi dei pagamenti allegati alle
note giornaliere.
Le dette Intendenze, in appoggio alle matrici delle quietanzo di

versamenti in conto entrate dello Stato, descrivono un registro di
classillcazione per capitolo o gruppo di capitoli, per contabile e per

debitore diretto l'importo delle singole somme versate.
I totqli mensili di tale registro servono alla parincazione del conti

dei singoli contabili e dei debitori diretti, e sono altresi l'elemento

per la formazione della nota generale di cui all'articolo 291. ,

Art. 629. La sera del 10, 20 ed ultimo di ogni mese, i tesorlori
provinciali compilano un prospetto delle operazioni di entrata e di

uscita fatte nella decade, riassumendo per titoli di entrata i versa-

menti ricevuti, e per ogni specie di contabilità i pagamenti fatti, e
indicando le monete e i valori esistenti tanto nella cassa corrento

quanto in quella di riserva.
Consegnano tale prospetto al rispettivo controlloro il quale, riscon-

tratane l'esattezza coi propri registri, vi appone la sua 'firma e lo in-

via all'Itendenza di flnanza, perchð questa lo trasmetta alla Direzione

generale del Tesoro.
CAPO II.

Delle contabilità mensili dei tesorieri pei pagamentL

Art. 630. Per ciascun mese il tesoriere centrale e le Intendenze di
finanza per le Tesorerie provinciali, sulla base delle registrazioni del
titoli pagati prescritte dal precedente art. 628, compilano:

a) Un elenco in triplo esemplare per ciascun Ministoro, in cui

sono descritti distintamente per ogni capitolo del bilancio i mandati
delle Amministrazioni centrali pagati nel mese;

b) Un elenco in unico esemplare per ogni Ministero e per ogni
Amministrazione centrale, descrivente gli ordini pagati per spese
flsse su ciascun capitolo, escluse le pensioni;

c) Tanti elenchi in unico esemplare quanti sono i capitoli del
bilancio sui quali sono stati pagall ordini per pensioni;

d) Un elenco per ciascun Ministero, in unico esemplare, degli or-
dini di rimborso per spese di giustizia civile e penale pagate nel

mese;

e) Un elenco in un solo esemplare descrivente gli ordini pagati
per gli aggi e per le vincite al lotto distinti per capitolo ;

f) Un elenco in doppio esemplare per ciascun Ministero del buoni
pagati nel mese sovra mandati a disposizione distintamente per ca-

pitoli;
0) Una nota recapitolativa in doppio esemplare che riunisca di-

stintamente le totalità degli elenchi dianzi indicati alle lettere a), b),
d), f) ;

A) Un epilogo in triplo esemplare che riassuma distintamento
lo totalità degli elenchi indicati alle lettero b) ed j);

i) Altro epilogo in quattro esemplari riassumente le totalità degli
elenchi indicati alla lettera c);
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k) Altri due epiloghi in dopþIö ésemplare che dimostring l'uno

le totalltif degli elenchi prescritti alla lettera d), e l'altro le tota-

lità di quelli indicati alla lettera e).
Dosciivono in0ne hi distinti elenchi in doppio esemplare i buoni e

i vagita del Tesoro pagati nel mese, e ne riportano le totalità nelle

rispettivo noid sommarie.
Tanto negli elenchi che nelle note sommarie dei buoni del Tesoro,

l'importo del capitale deve essere dimostfato distintamente da quello
degli interessi.
Art. 631. La Tesoreria centrale e le Intendenze di ilhanza per le

Tesorerie proirinciali, entro 1 primi cinque giordi del mese, compi-
lano in doppio esemplare il conto del mese precedente, nel quale
riassumónä per ogni titolo di entrata i versamenti ricevuti, e per
biascuna contabillth di spesa i pagamenti effettuati risultanti dagli
elenchi descrittivi, dagli eplioghi e dalle note sommarie e ricapito-
lative indicate nell'articolo precedente, non che quelli eseguiti per
conto di altro Atmhltiistrazioni te che vanno compresi fra i tondi som-
ministrati alla Tesoreria centrale, a senso dell'art. 600 del presente
regointnento.
Trasmettono poi alla Direzione generale del Tesoro, entro lo stesso

termine di cinque giorni, il conto suddetto con tutti i documenti giu-
stificativi e cogli elenchi, epiloghi e note suindicati, non che il pro-
cesso verbale di verificazione di cassa della Tesoreria, e il rendiconto
speciale dei depositi ricevuti e di quelli restitulti nel mese stesso cui

riguarda il conto anzidetto.
La spedizione dei preindicati documenti ð fatta con elenco in dop-

pio esemplare, di etil uno sarà restituito in segno di ricevuta. I bol-

lettari delle matrici delle quietanze sono trattenuti dalle Intendenze
di ÏIninza per cdsere'trdšmessi àÍIa Direzione genèrale del Tesoro not

conti giudiziali.
È fatta eccezione per le matrici dei vaglia del Tesoro, che conti-

nueranno ad essere trasmesse insieme colle contabilità mensili.

Art. 632. La Direzione generale del Tesoro esamina e verifica i

conti, i documenti, gli elenchi, gli epiloghi e le note mentovati ai

precedenti articoli, preleva indi i mandati e gli ordini di pagamento
di spese ilsse, ed unitamente ai corrispondenti elenchi li trasmette
alle rispettive Amministrazioni centrali pel competente esame e per
le registrazioni nei singoli conti correnti.
Trasmette poi tutti gli altri documenti coi relativi elenchi, epiloghi

e note riassuntive alla Corte dei conti con un solo esemplare del

conto suindicato.

Art. 633. Le ragionerie delle Amministrazioni centrali, ricevuti i
mandati ed ordini di pagamento per speso fisse, giusta l'ar:icolo pre-
cedente, li esaminano e li confrontano coi relativi elenchi e coi sin-

goli conti conti individuali, per accertare l'esattezza delle somme ef-

fettivamente pagate.
Fanno poi allibrazioni sui rispettivi conti individuali, ed entro il

mese successivo a quello in cui i pagamenti sono avvenuti, trasmet-
tono i detti mandati ed ordini col relativo elenco in doppio esem-

plare, e colle proprie osservazioni ove ve ne sia il caso, alla Cor te

dei conti. Questa, eseguitone a sua volta 11 necessario riscontro, invia
un esemplare dell'elenco colla sua dichiarazione di regolarità alla Di-

rezione generale del Tesoro, per la imputazione definitiva della spesa
al corrispondenti capitoli del bilancio e per l'invio delle dicliiarazioni

di regolarità ai rispettivi tesorieri.
Art. 634. La Corte dei conti accerta altresi la regolarità dei titoli

pagati e l'esattezza degli elenchi, epiloghi e note sommarie e ricapi-
tolative, inviatile dalla Direzione generale del Tesoro, giusta il prece-
dente art. 632; stende su di uno esemplare di esse note ed epiloghi
la dichiarazione di fegolarità, e li rinvia unitamente ad uno degli
elenchi descrittivi dei mandati spediti dai Ministeri, ,delle note rias-

suntive e degli epiloghi, alla Direzione generale del Tesoro, la quale,
previo allibramento, fa tenere le dichiarazioni di regolarità al teso-

riere centrale col mezzo del controllore di esso, ed ai terorieri pro-

Vinciali per mezzo delle Intendenze di floanza, che ne prendono nota

nei loro registri.

Art. 635. La Direzione generale del tesoro all' appoggio degli
elenchi dei titoli di spesa a carico del bliancio dello Stato, compila
mensilmente in doppio esemplare prospetti separati per Ministeri e

per Ainministrazioni centrali, in cui è dimostrato distintamente per

capitolo l'ainmontare del pagamenti ellettuati dalle Tesorerie, e li in-
via alle rispettive Amministrazioni centrali e alla Corte dei conti per
l'imputazione delle relative somme ai corrispondenti capitoli di bi-
lancio.

La stessa Direzione generale, in reinzione agli elenchi del buoni

del Tesoro pagati, compila in doppio esemplare e trasmette alla Corte

glei conti una nota riepilogativa delle somme pagate per interessi dei
detti buoni.

La Corte trattiene un esemplare della nota e restituisce l'altro alla

Direzione generale del tesoro, per la relativa imputazione di detti in-
teressi al competente capitolo del bilancio.

Art. 636. Il giorno 20 di ogni mese il direttore generale del tesoro
fa pubblicare nella Gazzetta Ufficiale del Regno il conto dei versa-
menti e dei pagamenti effettuati nelle Tesorerie del Regno nel prece-
dente mese ed in quelli anteriori.
I versamenti ed i pagamenti, riferibili alle entrate ed alle spese

comprese nei bilanci approvati dal Parlamento, saranno distinti in

conformità dei riepiloglii annessi alla legge del bilancio.

I debiti e crediti di Tesoreria saranno distinti secondo le categorie
più importanti.

CAPO III.

Delle contabilità mensuali dei ragionieri
delle Amministrazioni centrali.

Art. 637. I ragionieri delle Amministrazioni centrali trasmettono
mensilmente alla Corte del conti un elenco dei mandati spediti nel
mese, col corredo di quelle ossservazioni e spiegazioni che reputas-
sero opportune.
La Corte, presso þi quale sono I doeurnenti gitistificativi del singoll

mandati; esamina'la'regolarità delle llquidazioni ed ordintzioni per

quel mandati che dagli elenchi delle contabilità del tesorieri risultliio

pagati.
Ove nulla abbia da osservare, da notizia alle Amininistrationi cen-

trali det.mandati riconosciuti regolari.
Nel cabi di responsabillth dei raglohieri, si procede nel modo sta-

bilito al capo II del titolo V del presente regolamento.

TITOLO IIII.

DEL RENDIMDITO imÌ 00NÌI GIUDIzIAIJ.

CAPO I.

Disposizioni generali.

Art. 638. Tutti gli agenti dell'Am'ministrazione che sono incaricati

delle riscossioni e del pagamAnti, o che r1cevono somme dovute allo

Stato, o altre delle quali lo Stato medesimo diventa debitore, o hanno
inanegglo qualsiasi di pubblico denaro, ovvero debito di materie, ed
anche holoro che s'ingerlscono senza legale autorizzazione negli Inca-
richi attribuiti al detti agenti, oltre alle dimostrazioni ed al conti am-

ministrativi stabiliti dal presotate regolamento, devono rendere ogni
anno alla Corte dei conti 11 conto giudiziale della loto gestione.
Sono eccettuati i Consigli di amministrazione e gli altri enti dipen-

denti dal Ministeri della Guerra e della Marina, ed i funzionarl di

tutte le altre Amministrazioni che sono delegati a pagare delle spese
sovra mandati a dispostzione o di anticipazione, che rendono i loro

conti periodici alle Amministrazioni centrali da cui rispettivamente di.

pendono, 'e dalle quali si provvede al relativo decreto di scarico,
dopo che esse e la Corte dei conti hanno riconosciuti regolari i conti
anindicati.
- Nel casi perð che taluno dei suindicati Consigli, enti o funzionarl
delegati sla imputabile di colpa o negligenza nell'ademgiimento del-

Pincarico ad;esso afudato,'o di morosità alla presentazione dei donti

periodici cui à tenuto, FAmministrazione competente puð richiedete
che la Corte-dei conti, sulla istanza del procuratore generale della
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Corte medesima, sottoponga il funzionario delegato a speciale giu-
dizio in analogia a quanto poi conti gludiziali è stabillto dall'art. 35
della legge 14 agosto 1862, n. 800.
Art. 639. Il conto è reso alla Corte o direttamente o col mezzo

dell'Amministrazione da cui dipende il contabile, entro tre mesi suc-
cessivi alla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il conto, o succes-
sivi alla cessazione del contabile dall'ufficio per qualunque siasi causa.
Nel trasmettere il conto all'Amministrazione il contabile ne dà con-

temporaneo avviso alla Corte dei conti, e ne dà avviso all'Ammini-
straziono quando lo trasmetta alla Corto.
Art. 640. Gli agenti rispondono della loro gestione personale, e

sono tenuti a readere 11 conto giudiziale soltanto per quel periodo
dell'anno in cui sono stati in ufficio.

Ove in un anno più titolari si siano succeduti in un ufHeio, cla-
souno di essi rende separatamente 11 conto pel perlado della propria
gestione.
Se però per congedo, permesso, malattla od altra causa, l'agente

atBdi sotto la sua responsabilità il servizio del suo uincio ad altra

persona, ancorchò questa sia accettata dall'autorità competente, non
s'interrompe la durata della sua gestione, e il contabile perciò deve

comprendere nel suo conto giudiziale anche il periodo di tempo nel

quale fu dalla predetta persona sostituito.
Art. 641. Nel casi di morte, d'interdizione o d'inabilitazione di un

contabile, i conti sono resi da' suoi legittimi rappresentanti nel ter-

mine come sopra prescritto.
Art. 642. Quando 11 conto non sia stato presentato entro il termine

prescritto, si procederà contro il contabile o suoi aventi causa :

a) O mediante istanza del Pubblico 311nistero presso la Corte dei

conti, nei modi previati dall'articolo 35 e seguenti della legge 14

agosto 1862, a. 800;
b) O mediante compilazione del conto fatto d'ufBelo dall'Ammi-

nistrazione. In questo caso il contabile o i suoi aventi causa saranno

invitati con atto di usciere a riconoscerlo e sottoscriverlo, entro un

termine stabilito, e dopo ciò il conto sarà trasmesso alla Corte dei

conti.

Si avrà come riconosciuto il conto, se il contabile o i suoi aventi

causa non abbiano risposto nel termine prefisso all'invito dell'Ammi-

strazione, (Ultimo capoverso dell'art. 69 della legge 17 febbraio 1884,
n. 2016).
Puð anche il Pubblico Ministero procedere a termini del citato ar-

ticolo 35 della legge 14 agosto 1862, in seguito a richiesta che gliene
venga fatta dalla Corte nell'esercizio delle sue attribuzioni non con-

tenziose, od anche sovra domanda dell'Amministratione interessata.
Quando sia stato iniziato giudizio davanti la Corte a forma del detto

articolo 35, l'Amministrazione non potrà più ordinare la formazione
del conto.
Art 643. In tutti i casi in cui un contabile, in seguito a circostanze

gi forza maggiore, si trovasse nella impossibilità di Osservare le di-

sposizioni stabilite pel rendimento e la giustißcazione dei suoi conti,
potrà essere ammesso a darne la prova avanti la Corte dei conti.
Art. 644. La presentazione del conto costituisce l'agente dell'Amml-

nistrazione in giudizio innanti alla Corte dei conti.

Perð nei casi di deßclenza accertata dall'Amministrazione, o di danno
arrecato all'Erario per fatto o per omissione imputabile a colpa o ne-

gligenza del contabile, la Corte dei conti può pronunziare, anche
prima del giudizio sul conto, tanto contro il contabile, quanto contro
il suo fidelussore. (Primo capoverso dell'art. 69 della legge 17 feb-

braio 1884, n. 2016).
Art. 645. Il conto giudiziale d'ogni contabile deve comprendere di-

stintamente per le competenze e per i residui il carico, lo scarico e

i resti da esigere, l'introtto, l'estto e i resti.

Art. 646. Quando i contabili avessero uniti i documenti giustißca-
tivi ai conti periodici amministrativi, ne faranno nota di riferimento

nel conto giudiziale.
Art. 647. Tutti i conti, eccettuati quelli che possono venir presen

tati direttamente alla Corte dei conti a mente dell'art. 639, devono,
essere riveduti, pariflcati coi conti periodici dei singoli contabili e «

certificati conformi alle proprio scritture, dalle Ragionerle degli uffici
provinciali o compartimentali da cui dipendono i contabili e dalle ri-
spottive Amministrazioni centrali.
Art. 648. La Corte dei conti, nel pronunziare condanne a carico

dei contabili, autorizza l'Amministrazione ad alienare le loro cauzioni.
Art. 649. I modelli dei conti giudiziali, di cui nel precedente arti.

colo 645, siccome riguardanti un servizio generale e comune af con-
tabili di tutte le Amministrazioni, sono formati a cura della flagione-
ria generale sulle proposte delle Amministrazioni medesimo e d'ac-
cordo colla Corte dei conti.

Collo stesso mezzo e col medesimo atto approvante i detti mo.
delli vengono eziandio stabiliti i documenti speciali, che, secondo la
diversità dei servizi, occorre di unire al singoli conti giudiziali, oltre
quelli generali prescritti dal presente regolamento.

CAPO II.

Norme speciali poi conti giudisiali degli agenti
della risoossione.

Art. 650. Gli agenti della riscossione di qualsiasi entrata debbono

presentare il rispettivo conto giudiziale all'Intendenza di Onanza o alle

altre Amministraziopi provinciali e compartimentali da cui dipendono.
Il conto giudiziale di ogni agente della riscossione dev'essere di

regola distinto in tre parti dimostranti:
Nella prima parte :

a) ll carico di tutte le somme che il contabile dovova riscuotero

per la competenza propria dell'anno, sia tal carico certo, sia prove-
niente da somme accertate all'atto stesso della riscossione;

b) 11 discarico per somme riscosse o per annullamenti, variazioni
e simili riferibili al carico accertato per la detta competenza dell'anno;

c) I resti che per la competenza stessa risultarono a riscuotersi
al termine dell'esercizio o della gestione ;
Nella parte seconda:

d) I residui rimasti a riscuotersi alla fine dell'esercizio precedente;
e) Le somme riscosse, annullate o variate por detti residui;
f) Le somme rimaste a riscuotersi dipendentemente dai detti re-

sidui degli anni anteriori;
Nella parte terza:
g) Il debito o il credito dell'esercizio precedente, quando non 'ei

tratti di prima gestione;
h) Il debito per somme incassato indistintamente per la compe-

tenza dell'anno e pei residui precedenti, di cui alle lettere ó) ed e)
sopra accennate;

i) Le somme versato, tanto per la competenza che pel residul
anteriori;

I) I resti per somme rimaste a versare, o il credito per quelle
versate in più alla flne dell'esercizio o al termine della gestione.
Il carico o il discarico di cui alle lettere a), b), d) ed e), e di con-

seguenza i residui indicati alle lettere c) ed (f del presente articolo,
saranno dimostrati distintamente secondo i capitoli iscritti nel bilancio.
Agli effetti della responsabilità di cui agli articoli 220 e 221 del

titolo V del presente regolamento, gli agenti anzidetti debbono unire

al proprio conto un elenco nominativo dei debitori dai quali non ab-
biano riscosse le somme dovuto durante l'anno, coll'indicazione delle
cause della mancata riscossione e col corredo dei documenti giusti-
ficanti le diligenze usate, gli atti inconti e tutti gli altri mezzi adope-
rati, a tenore dei relativi regolamenti ed istruzioni, per riscuotere le

dette partite.
Insieme col conto in denaro, gli agenti che hanno ricevuto in con-

segna libri bollettari pel rilascio delle quietanze ai debitori, debbono
presentare il conto di carico e discarico debitamente documentato
dei bollettari ricevuti e di quelli consumati. Questo conto, quanto al

carico, dev'essere in relazione coll'uscita, che pegli stessi bollettari

flgura nel conto dell'economo dell'Intendenza di finanza.

Art. 651. I conti giudiziali degli agenti già singolarmente parificati
dalle ragionerie degli uffici provinciali, sono poi dalle medesime rias-
sunti, secondo i diversi rami di servizio, in analoghi prospetti per
provincia o compartimento.
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Le stesse ragionerie, fatti i.totali resultanti dalla riassunzione dei

conti anzidetti, appongono in piedi di ciascun prospetto il certificato
di conformità colle loro scritture complesse, o le variazioni che pos-
sono occorrere, Gli intendenti di finanza ed i capi degli uffici pro-

Vinciali o compartimentali convalidano col loro visto la certißcazione

o 10 osservazioni della ragioneria.
Ove ai conti degli agenti siano uniti gli elenchi e i documenti giu-

stificativi delle partite non riscosse, secondo é prescritto al prece-
dente articolo 650, tali elenchi debbono essere certificati dalla ragio-
neria del competente ufücio provinciale o compartimentale, e portare
inoltre il visto del capo di detti uffici.

Dopo,tali riscontri i conti giudiziali degli agenti, coi relativi elenchi
e documenti e coi prospetti riassuntivi dianzi accennati, sono tra-

smessi dalle Intendenze di finanza e dagli altri uffici provinciali e
compartimentali alle competenti Amministrazioni centrali,
Art. 652. Le Amministrazioni centrali, ricevuti dallo Intendenze di

finanza o dagli altri uffici provinciali o compartimentali i conti coi

documenti e coi prospetti riassuntivi indicati nell'articolo precedente,
li passano pel competente esame alla propria ragioneria.
Questa, dopo aver verificato i detti conti, riunisce in un prospetto

i conti degli agenti delle varie provincie che riguardano uno stesso

servizio, appone il suo certiflcato di conformità con le proprie scrit-
ture a piedi di tale prospetto riassuntivo, e lo spedisce alla Corte dei
conti insieme coi conti degli agenti, coi documenti giustilicativi ed i

prospetti riassuntivi visti e certificati dalle Intendenze di finanza o

dagli altri uffici provinciali o compartimentali.

CAPO III.

Norme speciali pei conti giudisiali degli agenti contabili
di materie.

Art. 653. I contabili, consegnatari, magazzinieri ed economi che

maneggiano o hanno in consegna materie, libri, bollettari o cose dello
Stato, eccettuati quelli indicati nel secondo comma dell'articolo 33 di

questo regolamento, presentano il conto giudiziale della propria ge-

stione all'Amministrazione da cui immediatamente dipendono, nei modi
o collá forme stabilite dai regolamenti speciali di ciascun servizio.
,

La Ra¢óneria della rispettiva Amministrazione rivede il conto in

confronto alle proprie scritture, e ove lo riconosca regolare, appone
in piedi di esso il suo certißcato di conformith.
Se l'Amministrazione cui il contabile di materie ha presentato il

suo conto, sia un ufficio provinciale o compartimentale, questi tra-
smette il conto medesimo col certificato di conformità all'Amministra-
zione centrale competente.
Art. 654. I conti giudiziali dei contabili di matorio della stessa

specie possono, ove sia reputato conveniente pel loro numero, essere
riassunti in prospetti per provincie o compartimenti a cura delle In-

tendenze di finanza o degli altri uffici provinciali o compartimentali,
oppure in prospetti generali a cura della competente Amministrazionc
centrale.

In tali cas i conti dei contabill sono trasmessi alla Corte dei conti

insieme col prospetti suaccennati.
Art. 655. Il conto giudiziale dei contabili di materie deve dimo-

strare:

a) il debito per le materie e gli oggetti esistenti al principio
dell'esercizio o della gestione;

b) gli oggetti e lo matorie avuti in consegna nel corso dell'eser-

cizio o dolla gestione;
c) 11 credito per gli.oggetti e le materie distribuite, somministrate

o altrimenti esitate;
d) le materie e gli oggetti che son rimasti eststenti al termine

dell'esercizio e della gestione.
Il debito e il credito anzidetti debbono essere dimostrati nei conti

distintamente non solo secondo la specie,. la qualità e le categorie in
cui le materie e gli oggetti sono classificati, ma anche secondo le

nomenclature stabilite dall'Amminiëtrazione, e secondo il valore risul-
tante dagli inventario dalle tariffe generali adottate per taluni

servizi.

Lesniaterle che per la,loro natura o per la tenuith del ygiore sono

suscottivo di essoro riunite, ponono essere presentato nel conto sotto
una-modosima unith, o raggruppato collottivaniente secondo la "clasi

eificazione stabilita dalle nomenclature adottate dalPAmministrazione.
- Ogni,operazione di entrata, di usclta, di trabformazione e di con-

sumazione delle niatorie o di oggetti, tiev'essero giustificata.nel.conti
dei singoli contabili dal documenti che, in conformità degll speciall
regolamenti, comprovino la regolarità della operaziono stessa

Art.'656."I tlheitori o consegnatan delle biblioteche, dei musel, deE
galdnetti scientifici pertinenti allo Stato, e di altre simill raccolte dF

operd di scienze e di arti, rendono 11 rispettivo conto annuale nel

modi e nei termini prescritti da particolart regolamenti.
Art. 657. Di regola, la base di ogni conto in materia consiste negli

inventati Vlsti e verilleati dall'Amministrazione.
In via di eccezione da riconoscersi ammissibile dalla Corte dei conti,

il conto in materia di un contabile che abbia gerito nell'anno anto-

riore, può partire dal conto precedente che no riporti esattamente 1

resti, o da certificati amministrativi attestanti la esistenza degli oggetttil
in magazzino, dichiarati conformi alle risultanze dei propri registri dail
Ministeri competenti.
Art. 658. La Corte dei conti nel giudizio dei conti in materia non

giudica del valore degli oggetti. Nei casi di condanna perð può deter-
minare il valoro da rifondersi dal contabile, quando abbia elementi

sufflcenti.

CAPO IV.

Dei conti giudiziali dei tesorieri.

Art. 659. I tesorieri rendono il conto giudiziale della rispettiva ge-
stione nel terminc prescritto dall'articolo 639 del presente regolo-
mento.

Se durante la gestione dell'anno finanziario fosse avvenuto cambia-

mento di controllore, dovrà il tesoriere compilare tanti separati conti
giudiziali, quanti furono i controllori funzionanti durante la sua ge-

stione.

Il tesoriere centrale presenta il suo conto alla Direzione generale
del Tesoro, e i tesorieri delle provincie alla rispettiva Intendenza di

finanza.

Art. 660. Il conto giudiziale di ciascun tesoriere deve dimostrare:

Nell'entrata:

a) Il debito del tesoriere alla chiusura dello esercizio preco-
denta ;

b) Le somme ricevute sia per versamenti fatti dag11 agenti della
riscossione o dal debitori diretti, sia per buoni e vaglia del Tesoro,
sia per valori ricevuti a titolo di somministrazi>ne di fondi e per
qualsiasi altra causa;
Nell'uscita :

c) 11 credito. ove ve ne sia, del tesoriere alla chiusura dell'eser-

cizio precedente;
d) Le somme pagate risultanti da analoghe dichiarazioni di re-

golarità, da quie.tanze di fondi somministrati e da altri documenti ed
ordini regolari e definitivi;

e) La diflerenza tra l'entrata e l'uscita da trasportare, secondo i
casi, a debito o a credito dell'esercizio successivo.

Al detto conto dovrà essere unito il conto a parte di carico e di-

scarico, che deve pur renderc ciascun tesoriere, di tutti i bollettari
ricevuti e di quelli consumati pel rilascio delle quietanze e dei vaglia
del Tesoro. Questo conto, quanto al carico, deve concordare colla

uscita del conto che deve rendere l'economo dell'Intendenza pei libri
bollettari secondo il precedente articolo 653.

Art. 61. 11 conto giudtziale di ogni tesoriere deve essere corredato
delle opportune giustificazioni consistenti:
Per l'entrata:

Nelle matrici delle quietanze rilasciate dal tesoriere a coloro che

hanno eseguiti versamenti per somme da essi riscosse, per acquisto
di buoni o per qualsiasi altra causa :
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Nelle matrici del vaglia-del Tesoro;
Per Puscita:
•11elle dichiarazioni di regolarita dei pagamenti-eseguiti, nelle

guletanze ricevute da altri tesorieri pel fondi somministrati, nogli al-
trl documenti ed ordini regolari e definitivi, non che nei decreti di

scarico ottenuti nei casi di Atrto o di perdita per forza maggiore;
salvo sempre per quest'ultimo caso 11 giudizio dennitivo della Corto
dei conti sulla responsabilità del tesorlere.
Art. 662. Le Intendenze di finanza, ricevuti i conti, giudiziali dal

tesorieri a senso del precedente articolo 659, li vorincano in con-

fronto agli elementi ed alle scritturo esistenti nelle proprie Raglone·
rie, ed appostavi, ove nulla abbiano da osservare, la loro certifica-
zione di conformith, E trasmettono -alla Direzione generale del Tesoro,

. Questa a sua volta, riveduto il conto del tesorfere centrale, presen
tato ad essa direttamente, o verificati queill del .tesorieri provinciali
trasmessile dalle Intendenze di finanza, appone sull'uno e sugH altri
lasdichiarazione di essero mgolari o conformi alle .proprie scritture,
o.no fa la trasmissione alla Corte del conti pel relativo giudizio.
Art. 663. I tesorieri rendono altrest il conto det depositi provvisori

di che al titolo XI. Questi conti visti e verifloati dalle Intendenze
sono sottoposti alla Corte dei conti.

CAPO V.

Dene risconsioni del crediti per condaque pronunstate daua Corte
det conti a caricó dei pubbHoi funzionari e dekH agenti contas
bili sono stato.

Art. 664. Le decisioni della Corte del conti portanti condanne a

carise di fugidpki pubblici o di agenti contabili dello Stato, sono
dal procurgtore generale dolla O'oito medesima comunicate, in forma
esecutiva, alle Amministrazlonis centrali da cui dipendono rlspettiva-
mente i detti funzionari ed agenti, afBncha curino la riscossione delle

somme derivanti da tall condanne, e per estratto al direttoro gene-
rale del Tesoro.

Art. 665. I debiti verso lo Stato accertati giudiziariamente dalla
Corte del conti sia nel giudizi sul conti, sia in quelli speciali a senso

dell'art. 35 della legge 14 agosto 1862, n. 800, sono. riscossi a cura
delle Amministrazioni centrali da cui rispettivamente dipendono i fun-
zionari pubblici e gli agenti, a carico del quali la Corte ha pronun-
ziato le condanne.

Se i funzionari pubblici e gli agenti, a carico dei quali la Corte ha

pronunziato la condanna, non sieno cessati dalle loro funzioni, e, fatta
l'ingiunzione, non versino tosto le somme da essi dovute, le Ammini-
strazioni centrali possono disporre che il debito Venga riscosso me-
diante alienazione della cauzione, o mediante ritenuta sugli stipendi
ed emolumenti, o con ogni altro mezzo permesso dalle leggi e dai

regolamenti.
Se invece i predetti funzionarl ed agenti dello Stato condannati

dalla Corte dei conti sieno cessati dalle Soro funzioni, ma sia tuttora
esistente la cauzione, o qualche loro credito pqr stipendi, aggi od
emolumenti, le Amministrazioni centrali dispongono che le somme da
essi dovute vengano riscosse alienando la cauzione, o ritenendo le

rate del crediti del detti funzionari ed agenti.
I crediti per condanne della Corte dei conti, o le parti di essi che

non sia possibile riscuotere prontamente colla vendita della cauzione,
colle ritenute e cogli altri mezzi sovra accennati, sono passati dalle

Amministrazioni centrali a quella del Demanio per curarne la ri-

scossione.

Art. 666. Pel trasporto dei crediti anzidetti dalle Amministrazioni
centrali a quella del Demanio, per la iscrizione di essi nelle scritture
demaniali e per le ulteriori operazioni occorrenti per la definizione dei
crediti medeslmi, sono applicabili le norme e i procedimenti stabiliti
per gli altri crediti dello Stato nel Capo IV del titolo VI del presente
regolamento; salvo che sI tratti di annuHamento degliaddebitifattial
contabili in dipendenza dell'esercizio delle loro funzioni, nel qual caso
l'Amministrazione dove promuovere una decisione della Corte dei

conti. (llassima deliberata dalla Corte dei conti. Bullettino demanfale,
n. 6, del 1881)

Art. 867, Le partite trasportate dal conti degli agenti 'délle varie
Amministrazioni centrali nelle contabilità demaniali flgarano a illsea-
rico dei dotti gati nel loro conti giudiziali.
Tale discarico si Wstiflea con un certificato dell*kmministrazione

cent!'ale del Demanio attestanto Peffettuato trasporto dei creditt melle

proprie scritture.
Le ragionerlo dello competenti Amministrazioni centrali eseguono

nelle loro scritture le operazioni necessario per dimostrard'Peseguito
trasporto del crediti anzidetti.
Art. 668. Ogni anno, dopo tre mesi dålla chiusura dall'esercizio, le

.Amministrazioni centrall debbono trasmettere alla Cotte del conti un
prospetto che dimostri distintamento le comunicazioni ricevnteitli con-
danne della Corte dei conti, quali di esse siano state riscosse, le di-

sposizioni prese per quelle the restano a riscuotere e'le-partitefche,
essendo nelle condizioni previste dal precedente articolo ·68ii, Slano
stato passato all'Amministrazione contrale del Demanio.
Questa.nel prospotto che a sua volta devo trasmettere alla Corte

dei conti, dimostrerà, oltre a quelle riguardanti ipropri contabill, le
.altre partite di condanne della Corte del cont1 passatele-dalle Ammt-
aistrazioni centrall, e indicare i provvedimenti presi per°1a risconsione
delle medesimo.
La Corte del conti, dopo accortatasi della esattezza -dei .prospetti

suaccennati, rilascia alle Amministrazioni centrali corrispondente di•

chiarazione di rogolarità.

TITOLO IIV.

NSPOSIZIONI GMOHul.f.

Art. 069. Nel conti a materia por i quali occorro la indicazione di
pest, di misure, di superfleie, ecc., debbono esporsi lo quantith t se•
condo il sistema metrico decimale prescritto dalla legge 28 luglio 1861,
n. 132.
Art. 670. Le rottificazioni che occorra di fare alle scritturo, af pro-

spetti periodici e al conti, debbono essero fatte senza raschiature e

in modo da lasciar vedere le scritture preesistenti.
Nella colonna delle osservazioni o nel margine del documenti deve

essere data ragione delle fatto rettificazioni.
Nei conti giudiziali non possono introdursi alterazioni di sorta. La

rettificazioni che occorrano per efibtto delle prescritto verificazioni,
saranno indicate in colonne apposite, o in quelle dello osservazioni,
o in margine del documento od anche in foglio separato, dandone
ragione.
Ove nella verißcazione delle contabilità periodiche si riscontrino

irregolarità tali che modifichino 11 credito del tesoriere o degli agenti
pagatori, i titoli irregolarmente pagati sono dedotti dalle relative con-
tabilità e respinti al contabile che deve tosto darseno debito nei proprii
conti, salvo a lui 11 diritto di riprodurre nelle successivo contabilità
tali titoli debitamente regolarizzati.
Art. 671. I conti, i prospetti, le note e le situazioni che debbono

essere periodicamente trasmessi alle autorità competenti, af termini
del presente regolamento, si compilano e si producono nelle deter-
minate scadenze, anco se offrano un risultamento negativo; nel qual
caso si riportano, ove occorra, le totallth del conti o delle dimostra-
zioni precedenti, coll'aggiunta delle dichiarazioni di essere negativi
pel periodo di tempo cui riguardano 1 documenti anzidetti.
Art. 672. Dovranno rivedersi tutti i regolamenti, le istruzioni e le

disposizioni sotto qualsiasi forma emessi dalle varie Amministrâzioni
centrali, onde riconoscere se o quali variazioni occorra introdurvi per
metterli in armonia colle modificazioni recato dalla legge 17 feh-

braio 1884, n. 2016, o dal presente regolamento, per semplIficarne le
disposizioni e per ridurle, compatibilmente colle esigenze speefall dei
singoli servizi, ad unità di concetto o di pratica applicazione.
Saranno pure riveduti tutti i modelli di scritture, registr1, prospetti

ed altri documenti prescritti dal presente regolamento per la conta-

bilità, generale dello Stato, non che quelli ora in uso presso le Ragio-
nerie delle Intendenze di finanza, la Tesorerle e gll altrl ufDzi pro-
Vinciall o compartimentali, e che sono prescritti con speciall regola•
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mentlyistruzioni o altro disposizioni delle vario Amministrazioni cen-
trali.
La revisione delle disposizioni e dei modelli antidetti sarà eseguita

a cura della Ragioneria generale dello Stato, col concorso delle varie
Amministrazioni centrali e di concerto, occorrendo, colla Corte dei

conti.
Finchè non siano ricompilati i regolamenti e le istruzioni speciaii

accennati nel presente regolamento, continueranno ad essere osservati

quelli che sono ora in vigore pei servizi dei diversi Ministeri.
Art. 673. I tesorieri e gli agenti di riscossioni debbono tenere un

libro-glornale, nel quale registreranno per ogni servizio, e in relazione
al capitoli del bilancio, le operazioni d'incasso e di pagamento da essi

efettuate.

Terranno inoltre gli altri libri e registri stabiliti dalle istruzioni spe-
ciali dei vari servizi.

Art. 674. I progetti di regolamento di pubblica amministrazione,
d'istruiloni o di altre disposizioni aventi tratto continuativo concer-

menti la contabilità, e qtpfli che possono interessare 11 servizio ammi-

mÍstrativo, saranno comunicati al Ministero del tesoro, Ragioneria ge-
morale, perchè esaminatili e fattevi occorrendo le opportune modifica-

zloni, previa intelligenza coi Ministeri o colle Amministrazioni centrali
proponenti, vi si apponga 11 visto del Ministro del tesoro.
I progetti già visti dal Ministro del tesoro verranno, secondo i casi,

comunicati dagli stessi Ministeri o dalle Amministrazioni centrali pro-
ponenti al Consiglio di Stato, per il parere richiesto prima dell'appro-
Vazione di essi.

Kei decreti Reali, Ministeriali o dei capi di Amministrazione che

approvano i regolamenti, le istruzioni o le disposizioni di sopra accen-

nate, sarà fatta menzione dell'accordo preso col Ministro del tesoro e

del parere espresso dal Consiglio di Stato.

TITOLO XV.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Art. 675. I residui attivi e passivi costituenti creditt e debiti dello

Stato al 30 giugno 1885 saranno trasportati nell'esercizio dal 1° lu-
glio 1885 al 30 giugno 1886, e formeranno materia del conto spe-
ciale dei residui che, come à prescritto dalla legge e dallo articolo
172 del presente regðlamento, dev' essere tenuto distinto da quello
della competenza propria dell'esercizio in corso.

Art. 676 I contabili di danaro e di materie potranno rendere il loro
conto giudiziale alla Corte dei conti per l' esercizio speciale dal 1°
gennaio al 30 giugno 1884, insieme con quello dell'esercizio normale
1884-1885.
Da questa disposizione sono eccettuati i tesorieri.
Nel caso di più titolari succedutisi nel suddetto periodo, dovrà os-

servarsi il disposto dell'art. 640.
Art. 677. I mandati diretti, i buoni su mandati a disposizione e gli

ordini di pagamento delle Intendenze di finanza emessi nell'esercizio
1883, debbono'in via eccezionale considerarsi atinullati col 30 giu-
gno 1885.
Col detto giorno restano pure annullati i mandati, buoni ed ordini

di pagamento emessi nell'eccezionale esercizio dal 1° gennaio al 30

giugno 1884.
Art. 678. Finchè non saranno fatti i provvedimenti, e stabilite le

formalità necessarie per attuare le modificazioni introdotte col presente
regolamento, continueranno ad osservarsi le norme ora esistenti.
Però il servizio delle spese fisse dovrà, essere attuato colle forme

prescritte da questo regolamente non 1## tardi del 1 luglio 1886.

Visto d'ordige cÈ S. È.
Il Ministro delle finanze interim del Tesoro

A. MAGUANI.

TUMlNO RAFFAELE, Gerente.
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